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HISTORIA SACRA 

Nella qualcis? 

Si raccontano li Martin; di molti Serui di Dìo , foftenuti 
folto diucrfi Imperatorie Tiranni >c /pcdalmentc 
/otto Giuliana A portata > tanto nclP Oriente, 
«juamo nell'Occidente ♦ 
Con la notitia di alcuni Cemcmij di Roma , e Santi 

Martiri nuouamcntc ritrouari . 

OPERA DI VOTA, E CVR IOSA 

Compofta 

DA GfO. DOMENICO MAVRO CVSENTIfcir* 
PROTONOTARIO APOSTOUfo 
E Rfftorr <!e\U Vcn.Chiefc ParoccMalc SS. * 

Saluatoie <Wh i Corte in Tiaftcucrc* 




1 M R OM A , Per Chriftoforo DragondeHi 7 <§, 

Cvn Licenza de' Superiori . ~~ 
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All'Ernincrati/simo , c Rcùcjrcndifsimo Signore, 

• • » * X • - » . 

* • « *• 

IL SIC CARD. 

F A BRI TI Q 

SPADA 

LA felice > e fcrapre riuerita memoriale! Sigi 
Cardinal BERNARDINO SPADA Zio 
diV.E. e mio fommo Benefattore, rauuiua le 
mie perpetue obligatióni,e miaftringe a dedi- 
carle tutto me fteflo , come hora fò in parte con 
offerirle la prefente Operetta , vfcita adeflb k» 
quefta luce del mondo dalla mia cadente penna* 
poucra , e lenza preggio veruno • Sono certo ben^ 
sì , che renderaflì molto preggiata , (e raccolta fe- 
rì nel feno della fua benignità, e grandezza , e pa - 
rimente difefa dalla di lei valorofiifima 5P ADA > 
e Protcttionc $ affiorandola puranchc di reftar 
illcfa da qualunque puntura di mordace lingua ; 
poiché approuata dal delicati (Timo gufto dell' 
E. V*.. vero Mecenate de Letterati , non potrà 
remere l'odio de Critici, c malignità de Detrat- 
tori . Ciò riflettendo il Gran Pontefice Clemen- 
te Decimo , e non meno la prudenza , vigilanza > 

folle- 
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follecitudine , c (ingoiar deftreiza ne i grauiffimi 
affari , ladeftinò à primi maneggi > e Cariche del- 
la S. Sede Apoftolica, e nel più bel fiore de fuor 
annUannumcrò tra Porporati > premiando in tal 
maniera l'Eroiche vfrtù di V-E-con accrcfcere le 
Glorie dcirilfoftrifs. fuaCafa , ed'Antcnati > così 
come V.EJchà aumentate, e tuttauia aumenta 
con le fuc generofc^e-nobili attiohi. Nè meno cre- 
derei allontanarmi punto dal vero > fe apertamen- 
te dicelsi > che il Santiiiimo Pontefice Innocentiof 
XI- felicemente regnante , Thaucflc mandato in 
Vrbino,fok> per hauer Vn Legato Miniftro Supre- 
mo conforme alla Tua rcttifsiraa intentione > ed'in 
confeguenza per far campeggiare in quello Sta- 
to la Giuftitia, che infieme vnita con la Carità* 
fomma Innocenza , lottilifiimo Ingegno, ed'in- 
defefla fatica 9 quale afsiduamcnte foftiene,sbriga 
con ogni celerità i negotij , quantunque fcabrofi, 
ed arduifsirni, che per ciò non mi reca marauiglia 
ilfentirc Teflerda quel Popolo publicato Giudice 
giufto , cd'acclamato Benefattore ottimo. Non 
ifdcgni dunque col chiarore della fua benigna 
grada illuftrare quefti pochi inchiofiri , giachè in 
tal guifa fpcro fiano per trasformarti in lucidifsi- 
mc ftellc, e quefte tributarie, te oflcquio(:fsime all' 
infinito merito dell'E.V. qual renderà me ftelìo ,c 
lamia continua diuotionc originata da debiti im- 

men- 
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mcnfi > che reftano viul in me per feruitio della 
meriteuolifsima Cafa di V. E. obligato, a cui 
defidero fodisfare nella prontifsima vbbidienia 
defuoi commandamenti , e cqI riueren temente 
baciarle la Sacra Porpora le foprofondifsimo in- 
chino . Roma li 1 5 .Luglio 1 58 z> 
Di V E- 




mo mo mo 
Humìl. Deuot.t Seru. Oblig. 
Cio.Pomenico Mauro . 




* • : • 1 Al Lettori- ~ , • 

* * t 

PRomifc l'Autore di quefta Operetta nell'altro fud 
Libro, dato alle ftampc nella Città di Vclletri, 
lòtto titolo . Deferii sione della Ven.Cbiefa Parecchi** 
le dèi SS. S*luatort in Corti di Roma . Come ben fi ve- 
de dalla prima parte » Capitolo fecondo , pagina cin- 
quanta Tei , volerli , ( afsiftendoli la gratia Diuina,) 
inoltrare nella medefima Iilona , per dare più chiara 
notitia,a Fedeli, acciò maggiormente fi auanzaflero 
nella dmotione di S.S. M.M. Pigmcnio , Politone , e 
Melifle, li Sacri Corpi, de quali, con ogni venera- 
tione, fi confcruano dentro lafua Ven. Chiefa , non 
eflendogli in quel tempo permetto più copiofamentc 
trattarne, per l'aflfenza da Roma , & in confeguenza 
ritrouandofi affatto priuo di libri , e manuferitti anti- 
chi • Ma perche ogni prometta lecita , è debito , gli 
parue almeno in qualche parte adcmpirla,con la pre- 
lente Compofitione . Che fé poi il Lettore farà defi- 
dcrofo di attendere , & otteruare l'eccellenza de 
Componitori , da quali come Icgicimi figli hereditano 
li parti d'ingegno ramofo il nome , fenza dubbio ve- 
runo quefta Operetta, non farà molto riguardeuole > 
per erfer comporta da perfona cadente , non poten- 
do deliramente con la canitie , apportare à Morra li , 
fe non applaufi di manifcfta freddura, che perciò farà 
(bufato, non fcntendo/I quei diletti ,e veri diporti» 
che nelle lettere moderne fi guftano . Si compiaccia 
frà tanto,darfiquaIchrrrattcnimentoin quefte dolo- 
rofe fatiche , giachè il fine dell'Aurore non fi reftrin- 
gc nelli godimenti caduchi , ma bensi nello fpirituale 
profitto, che hà l'eternità per oggetto; & afpettarc 
frà tanto la notitia ch'egli intende di aggiungere di 
tutti li Scrui di Dio,chc foftennero il S.Martirio,for 

lira 
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l'Imperatori ,e Tiranni infinuati nella prefente Opc- 
retta, mcttcndofi già all'ordine per mandarla fri poco 
alle Stampe ; come offeruafte nel Frontefpitio di erta > 
douendo adefTo ben'egli vbbedirea chi tanto li hà 
commandato . Pregando finalmente à compatirlo > fé 
nel primo libro non rttrouafte il Tuo adequato gufto > 
con ficurczza ( com'egli fpera ) il publico litterario 
per parte dell'Autore , che nclli feguenti reftarà pie- 
namente fodisfatto . Compatifca li errori feorfi nella 
(lampa , e tré tanto Aia fa no . 
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JDs/corfo /apra il patimento di que/ta Ven P Chitf*. 

;; LIBRO PRIMO » 

• i: ... ■: C : A ; .;'V.:. 
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I 



E Pur fano principio 9 è concluilòne verace ,' 
Infierir apertamente; che chi da douero at- ; 
tende iftacompofitiòne de libri , fi fa,quafi di/fi , : 
fepolcrodi vn'angufìo gabinetto, col diportarti 
dentro la pietofa conuerfàtione di Morti; nè 
mandati pèrjjetirà dimendrcanza , chiamar ptir, 
anche feliccie beati quei otij,-per non dir indéfefle 
fatiche, che lo Teftringono flaricne del conti- 
tiuo occupato nel riuolgcr libri , e manoferitti 
antichi , non permettendo, che il giarnofene 
feorra, e trartìohtifenza linea veruna 5 Ne meno 
fi afìienedirubbar dolcemente^ e con nohordi-' 
naria deftrexza all' ofcurHTima nòtte , ma dirti 
meglio , al fonno , il fonno fteflb , per impiegar 
ben voionticri qualche parte maggiore di appli-* 
catione diletteiiole dèi fonno s c della notte 'affìe-' 

A me; 



me : Anzi , che per terminare la fua ben inco- 
minci afa opera , quantunque il Compofitore 
habbia gl'occhi cadenti, e perle lagrime caligi- 
nofi, non (olopcr cagione dell'anni maturi; mi 
pur anche per le continue vigilie ;eciòperlafcia- 
r e forfè, ò fenza forlc almeno , viua alla memoria 
de pofteri per loro fpiritual profitto qualche honc- 
fta ricordanza , e pictofo auucrtirricnto degli fiioi 
fìcnti > e patiti difaggi 5 tanto più , chè chi da do- 
ucro s'impiega » a confimili componimenti nei 
trauagli ritroua la vera quictee nelle indefeflc fa- 
tiche il fuofelieiflimo ripofo 5 animato forfè > &c 
altretanto modefto ambitiofo , ouero permeglio 
fpicgarmi,defidcrofo,&: innamorato in dar mag- 
gior gloria allalti'AImo Iddio , poco curandoii 
dell'immortalità di vna fama preggiata , caduca ; 
Che per ciò molto ben fi fodisfa con compenf are , 
i fuenimenri della fui mente , e 1 opreffioni del 
Corpo con gli diporti delle feienze , e tratteni- 
menti dcll'altiflìme virtudi , non riceuendo noia 
verona da giorni lunghi ,e nè meno aflittione dal- 
la tardanza de viccndeuoli tempi : fiche non ef- 
fe ddo faftidiofo à fc fteflb , nè tampoco fi rende 
moleito , & odiofo ì gl'altri 5 giache con ogni 
brama, mi pur'anfiofo, attende con tutte le po- 
tenze dell* alma a fpecularc, ne fi dimentica di ri- 
irouarc fondamenti Reali, &c interpetrarioni fi cu- 

te 
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re per fcriucrc con ogni franchezza ciò * che bw 
fogna, per coudurfi felicemente al fine, pofeiache 
qucfto pofitiuamentc termina nel altrui auuan- 
zo, e proprio pur anche beneficio eterno . Io poi 
confettando il vero , per ritrouarmi fuori affatto 
dalla nobiliffima Sfera de Dotti, anzi fenza certa 
fperanza di giungere à tal meta , tanto per latte* 
nuato intelltto, quanto per cagione di pefanrif- 
fimi anni > c quelch'e più peggio > anzi degno di 
compaflìonefenza neceflarij principi] che affolli- 
tamentc fi ricercano in quelle penne, che voglio- 
no forfè far campeggiare al mondo le loro emi- 
nenti, &c altiflìmc feienze, riconofecndomi inet- 
to , e non meno incapace di sì nobile imprefa, ho 
ben ftimato (cquefto e pur troppo,quando Thuo- 
mo riconofce fè fteflb ) , adempire almeno ciò» 
che tralafciai di notare nell'altro mio libro>per le 
cagioni più , e più volte infinuatc a chi legge, fi** 
chepotraffiben compiacere pria che difeorri del- 
le materie diuotc , &c in confequenza fané > c mi- 
gliori > come ben fpero guftera appretto , che dia 
la tralafciata notitia del Pauimcnto di quefta V- 
Chiefa . Nè fi perda d'animo > ò sbigottita il 
Lettore, pofeiache molto ben fi (corge,e non men 
fi riflette appo gl'hiiomini veramente prudenti , 
efagaci, che in conto veruno fi può afecnderc 
in alto , fe pria non li fermerà per qualche fpatio 

A a, di 



• - » • ■ 

■4 .... 

Su tempo* eollefcrcitio ielle fante virtù, in queftu 
bafsifsima Terra . 

\ . Deferi ttioni di alcune cofe notabili fitte itili* 

Autore in quejla Ve*. Chiefa , mi feri* 
tr.i.. . ' del Pauimento, e fu* deprejjionf - 

C A P. I I. 

r| Ria che trattar fi debba del miferafbifc /li- 
te in cui fi ritrouaua il Pauimento di que- : 
fto Sacrofanto Tempia (pofeiache dell altre cote 
piuconfidcrabili, ne fu già fatto fano difeorfo' 
^.i.cap.i. nel altro mio libro * al qua! mi riporto) mi fi* 
\ * ,,1g,2# lecito dunque di notare in qucfto luogo , alcune 

altre più r iguardeuoli , che non meno lo rendono 
diuoto, che nobile, e per darne qualche principio, 
dirò breuemente, che le tre Natiate, o ! tre la tra/- 
uerfale , fumo l anni partati fofflrttatc , e di chia- 
ri ofeuri con fue ftelle , e refe per rutta fui Cam* 
poazzurro vagamente dipinte , ritrouandòfi itti 
meizo della nauata maggiore , lìmagine del 
Saltatore con la man dritta in atto df benedire 
tutti Fedeli . Leggcndofi anche sù l'Arcò grande. 
Sedente Innocenzo Vndeeimo Pontifici Maximo 
. ^ Atm Tertio . E sù la Tribuna della trafuerfale 
I o: Dominici** M*urus Cufentinus Reftorfctit a fi- 



Digitized by Google 



)o i^7p.Sigodbnopuranchcfficgti& archi(Ia 
pcrtutto di color giallo ,che fanno ;vjfa nobilifti- 
ma vifta, oltre 1 cflerc ftata tutta laChiefa, riccia- 
ta , 6c incollata inficme . Vedendoli <i\ pia due 
Altariydcl SS- Crocifitfo Tvno , c di Maria fila 
Genitrice l'altro r ÒC ambedue di pianta eretti, di 
llicchi > e di altri lauori riccamauta ornati . Scor r 
*onG d'auantaggio vna nuoua Porta ycrfo.mezr 
s,o gsprno> pvofpttciua'4i ilucco puata, -coà^iunu 
digitare, maggiore; rendendolo a maìPcuiglia 
li tutti molto n^arcLiiple , e macftoib , Pcrgar 
no*, Corretto , Sagretìia, Cemeterio con muri di- 
silo, fepoltura la doue/i legge- Pro notflìhs.nìoìr 
to gran le , e finalmente vnp Appartamento con 
trè;cam:re loggia, Sdogai altra cc).uodità . Rir 
tornando poi alla noitra iltoria propofta, non de* 
uo in conto veruno mandar in perpetua dimentir 
catini i ifcrittioni che fi ritrovano in alcune lapit 
di efiftenri nej patimento, tanto prù y dis perai r 
Iiora non nv fu data diftinta notitia-Pi:cfci nd«?ntìQ 
pur 'anche d'alcun alttc infcrittioni r ct# por Hai 
giuria de tempi vowci fono ridotte a Cai legno > 
che non , c itato poifib|)ile raccog)ipm«fo{bnzaì 
oucrò propufuione perfetta > quantunque Vfata 
hauelli con Hngokr indultria ogni diligenza non 
ordinaria, & ciotta Deuo però anche auucrtire 
A chi legge , pria, che fia nel entrar in qu :!to> pur 

inucro 



inuero ciiriofo difcorfo, benché breuiflimo , c 
meno erudito , che hauendo quefta Ven. Chiefa 
patiti troppo , e pur rroppo incfpli cabili danni » 
& altrctante difauentore > edifgratie non poten- 
do (e con verità fauello) efprirnerle (enza tor- 
renti di amariflìme lagrime , mentre rifletto , che 
ne meno a Sacri Tcmpij la perdonano le mani ra- 
paci . Laonde «(Tendo (tate tolte per la cagione > 
che addurrò <juì fotto molte Pietre di non ordi- 
naria ftima , e pofeia vendute à viWìimo prezzo, 
come per ccrtiffima venti mi coda» quelli luo- 
ghi ,U doue fi ritrouauano efiftenti le qualificate 
furono riempiti di pietre volgari, e communi, 
fenza riguardo veruno (eh e più deplorabile) di 
comporle inficine con qualche artificio, & indu- 
ftria d'ingegnofo Artefice, per dar almeno più 
vaga , e miglior forma al Pauimento deferitto , 
acciò maggiormente rilucere, c fpiccafle la fua 
bellezza , & ornamento pur conucncuole al vero 
culto di Dio. Scuferà intanto chi legge fc tedia- 
to I'haueffi in fentire ciò che hò fin'hora notato , 
(limando pur'anche neceflario di attendere con 
onni accuratezza à quanto refta di faucllar apref 
fo , chefcruiri perfuo (òllieuo, c non meno gì 
Hofo diporto . 



Bre 
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Breue notiti* del Contagiò feguitt vltimamtntt 
in Roma , fua cagione , e reparition* 
del Pam mento deferiti* 



» » . », 



CAP. III. 



• i 

■ 



F\ ItrouauaG ne i tempi andati , mìpur inpe- 
V. ro compafTioneMoli,. quella Vcn. Chiefa 
confumata, e. rouìnata affatto; per cagione dell* 
borrendo, e fpaucnteuolciContaggio ,feguitoin 
quell'Alma Città , che Dio guardi in auueaire , 
f Anno i6<>6. come notiffimo indifferentemen- 
te à tutti, nelle maggiori miferic • &angofcje 
eftremc > che giamai potrei con diftinta notitia 
tnanifeflarle à Mortali , quantunque à tutte fuflì 
flato prefente$ potrò bensì per darne vn fempliee 
sbozio 5 ma purinuero Sconcertato > e baffo > af- 
folutamcntc affcrire,che tal affìittoinc commune ? 
talrniuerfal flagello , ne prete l'infaullo principio 
dal tìcoIo , che tende da quella Vcn. Chiefa nel 
Monte chiamato volgarmente di Fiore - Fu in- 
tanto attribuita la vera cagione al trafporto di al- 
cunepochc ftttucciedi feta Napolitanc in quella 
Città, fenia dubbio vcruno>Prencipcffa del Mon- 
do , che per efler infette , ò per dir meglio affatto 
appartate, |*r le di effe diftributipni donatici, 

ouero 
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òuero di Vendita à perfonc diuerfe, fi dilatò tanf ( 
dltrcil Contajggio, chequafi ditti, tutta la^Pia , c . 
Santa Cietà 'rouinò , c parimente sfece j -c perche 
le parti più proflìme fono quelle, che alcerto par- I 
tecipano del male, ò del bene, fecondo, che trag- I 
gono l'origine -da icaufe diuerfe , quella Ven. 
Chiefa, come più proflìmaà quel luogo corrot- 
lQ>nefe|ttì incfplicubtf^^ 

rabiill, quatito>chpfHliprincipio npn fà inuejo cp- 
4iofciUt^4*tònfafggiòfo morfeo > ftpelendofi por 
tal Cagione ^ i ^àdatt'eh indiffcpcBtprnencc di tatti 
Appdikti ('deproprij»par^ihiani Q difcòrrc) in 
queftà Ven. Chiefa, còti tempere il Pàaimsnto * 
s farai più } e più notabili ^pcrtupé'in diucrii par- 
-ti . Si che con*aiinfauft|i > «e perniciofa òccafio- 
ne , degniflìma però di amariffimi gemiti-, efof- 
pirib reftò il medefirfjo Pauimcnto totalmente di- 
tti utto, nòn fcofgeìldofi alccfto nella mia Reite- 
rai venuta luogò'v&unó,che non hauéflc eflremo 1 
^ifogho»di-tiftoratione, per rimetterlo in qualche 
ftato*più eminente, e Cofpicuo, come pur richie- 
de fhonorevt la gloria del Sourano Menarca < 
^ttouattàòrtii ìfcttfttto in si còmpaffion^uoii cala 
miti ,in $i deploràbili foifere , e ròufne , lo rifto- 
raH mà diròmegliò 1 , e con rftfcrtiuà adequata, iò 
rifeci tutto,eaéffuaffido però quella fola parte , ift 
•Ctii ? fi contiene ti flobili&mo Muftico anticJ S 

come 
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Come per appunto hòggi> pur anche fi fcorge ; rc : 
ftando parimente forzato di faraccomodare le 
pietre di Marmo nel modo migliore , che ricerca- 
uala neceffità del tempo 9 c del luogo; lafciando 
però nel fuo proprio fito quelle , che qui con ogni 
fedeltà deferiuo . 

IJcrittioni ejtflenti nelle lapidi di marmo in tutte 
le nani di quefia Ven. Cbiefa . 

■ 

* • • ■ ' 

cap. mi. 

• ■ % m ■ 

% * 

NEI Pauimento della Naue maggiore in vna 
lapide grande,mà non però intiera, fi legge» 
Vtnai DomuSiin qua nunc ipfa f ecura quiefeit. 
Spiritus a Carne recedens, tSTc 
$»SanElispromeritis > opera tanta^&c* 
Metuiflifemper quiefeis (ecura, gre. 
Vi Terr*-) pignufque receptus, &c 

Endoricum lumine darò, rj*c, 
§}u*>& Deofemper dicafli^ &c: 
Fasijedpro faÙis ad alta vocaris, &C. 
C-A» Pacutiano cum multa debehit* &c. 
Atianus BleuterU Mani fu* locum> &c. 

LL* M* 
In vn'altro. 

Ioanni Baptift* Monti Militum ftrenuijjimo Du- 

B ci 



ib 

liiJàHnU cius Màtrì honefli]Jìm<e Matrona, Fau- 
ftina Monti de Vandalis Antonina Fili* , m qua 
omnes animi i corporis Dote s fior uerunt. lo* Bap? 
tijla V andalus*, Auunculo) Auia , &* Matti >grati- 
tudinis officio.) dicauit anno 1557» 

Nella naue dcll'Euangelio > vicino al muro , fi 
legge nella parte fupcriore. 

fficvir fenfatus Ioannes Bonanni wcatus • 
InfaElis conjiantis cordisjinguaq. limatus* 
Rapacanna ftirpe > darà per opera quippe . 
Papa Adejlrator y fidelifquc manipulator. 
Statutn celans njrbis 9 gratus infans > ci bum 7 'unt- 
iti i mollificans tuia veriana ,J emando tura pm~ 
dens y Utus longus vi dens infert*vt largus tgenerum 
amator * pius > ejp deuotus Orator . fupp. Tolde 
Pater loanrrem $& Clara Marer Angelica morte 
U te tur calejitroboreianno millefimojtricentefimoMs 
qua iragejimo iunftojvndecimo Ianuarìj', /u*fl;o>cu- 
ius anima requùfcat in pace. Amen - 

Nella parte inferiore parimente fi legge, 
i Hk requie feit noi* <vir Ioannes Bonanni de Ra- 
paccaniS)Manipularius>fjP Adeflrator Papée 
amator,fortis V rbis^deuotus Deo^prudensinagen- 
dis.obijt anno Domini 1391. menfe Ianuarìj , die 
undecima , cuius anima requàefcat inpace . Amen . 
Hòc opus fecerunt fieri, Antonius Uannis Bernardi» 
Uannes Amonius , & Paulus jilim • 

Qui 
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Il 

Qui finalmente fi potrebbontf notare molta 
altre cofe,che per breuiti fi tralafciano, tanto an- 
tiche » quanto moderne. 

Qual virtù fin dar fepohur* a Defonti > e d<\ chi 1 
anche fe ne deue pigliare tef sempio ? 

CAP. V. 

IL dare fcpoltura a defonti, è degna opera di 
mifericordia , come è pur notiflìmo à tutti , c x fcr in tiac 
regiftrò S. Agoftino . Mi ò miferia grande della deconf.mor- 
conditione humana/empre pur deplorabile, mcn- |" o orura 10 
tre ben rifletto, che hauendo tutti li mortali 1 Vfo 
della ragione » e non meno ornati delllump nata- ' 
ralc, non la difeorrono . Le formiche fono ani- 
maletti vili i lìmi , nulla ftimati » &c offeritati , e 
pur anche vero » che auanzano tutti viuenti nel- 
Prudenza , come meglio dirò qui fatto > non ef- 
fer.do conucneuole tralafciar di notare con U 
congiuntura prefentcqueftafegnalatilìlma Vir- 
tù, qual dourebbe al viuo eflere imprefla ne i cuo- 
ri di tutti , e fpcculmentc rifieder dourebbe nelli 
palaggidi aflbluti Monarchi , & abbracciarla > 
come lor proprio centro, per tenerla Inettamen- 
te, quafi fingolariilìma regolatiicc delle loro at- 
tioni, tanto più, che fenza prudenza , vacillano al- 
ccrto le cafe priuatc , e li Regni mcdefimi , quau- 

B x tun- 
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tunque antichi, c vaftiffimi ,quafi ditti , d'innu- 
mcrabili popoli habitati, precipitano , Tenia fpe- 
ranza di ndurfi già mai nelli loro priftini ftati » 
ne farà di ciò dura la proua , mentre fe ne hà 
cento , c mille manifcfti gl'efscrnpij . Dà quefti 
fondati principij,potrei ben'Io aflerire, che le gì* 1 
huomini Iapoiledeffero.,claponeflero in efecu- • 
tione, fecondo le contingenze mondane , tutti in j 
ogni tempo accrclccrebbono grandezze , honori- 
ficenze , e lplcndori - y pofeiache ciafeuno con l'oc- 
chio di Lincé,riguardarebbc molto ben da lonra- ! 
no ciòcche di prefente gli foffe di noia,ò di danno, ; 
per libcrarfene affatto. Siche fchifarebbe fin dal- 
Icnubi lauucrfità di faftidiofe pioggie , Se à guifa 
diGruccon faflo pefante nel piè> rifoluerebbe 
lefucattioni j ene in ciò fi fermarebbe alcerto; 
attefochc varcando vn perigliofo mare daffanni,c 
colmo anche di ogni infelicità imaginabile* giun- 
gerebbe più prefto al bramato porto di quan- 
to ama > &c afpira y tanto più>che ponderando con 
la prudenza le cofe pallate > honeftanjlolc feria- 
mente afsiemccon le future , miftirando rifletto 
tempo , quantunque inconftate,fuggirebbe Terro- 
ri > e lafciando incontinente il peggio , colà fi | 
auuiarebbe , fenza mora veruna , là doue fi riero - 
ua il fuo defiderato bene j e colà fi approffimareb- 
be , là douepofeia fi gode lvtile > honefto > e San- 
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to perii corpo, c perl'alma. Le efscmpio,gia difsi* 
apprender fi dourebbe dalle prudentiisime formi- 
chanci dar fcpoltura a defonti,chequì fireftringc 
il mio formale diftorfo , che del materiale nò mi 
curo , pofeiache ritrouandoft tutte occupate nel 
tempo cftiuo alla prouifione ncceflaria per foften- 
tarfi nella rigida llagionc dìnuerno , efimendofi 
in confeguenza dalla fiera , e fempre deplorabi- 
le careftia , fe tal volta accadefle, nel far quei lun- 
ghi, e difaftrofi Viaggi , per 1 eforbitanza del duro 
pefo, ouero per altra difgratia, che qual'vna di 
elle, reftaffcmifcramenteeftinta> tutte l'altre af- 
-fieme feordatefi affatto del necelfario vitto (quafi 
formando incontinente vna fodalità , pur'inuero 
amoreuolc , per così fpiegarmi ) con ogni dili- 
genza pofsibile, applicando le lor forze, fenza 
dubbio veruno,la ftrafeinano concordemente per 
terra 9 nè giamai l'abbandonano > fintanto viene 
trafportata per alcuni anguftifsimi forami* i darle 
honorata fepoltura ( fecondo 1 attiuità, e non me- 
no potenza del proprio lor Regno fauello) nei 
luoghi fcparati dai loro granari > conforme rin- 
vilito inferitole dalla Madre Natura . Non vorrei 
intanto fi perfuadeffe chi legge>cflcr il mio raccon- 
to vna ridicolofa fauola » ouero capricciofa chi- 
mera, inuentata forfè per trattenimento giocofo y 
pofeiache Io efprelkmente protetto , di non arti- . 

colar 
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colar giamai fauella>enè meno formare altri 
concetti, in tutta quella mia, quantunque picciola 
operetta » fe non farà veramente appoggiata à fa- 
né dottrine, Tempre fottopofta all'altrui emenda, 
iib.de Solere tpviz di tutti ,alia Santa Sede Apoftolica Herman- 

Animai paulo •* . . • t r 1 n r • i 

ancènjed . do intanto la mia conclusone delle formiche con 
Plutarco, appretto di cui potrà ben fodisfarfi ilcu- 
riofo lettore . 



Per (putti cagione^ non fi potemno fon errar e De fonti 
dentro le Città , e quali foffero in Roma i Ino* 
• gbi dejìinatt s ([ne jl' effetto 'per beneficio 
i f publico y e priuato • 

* 

j 

CAP. VI. 

- 

HÀuèndo dunque fermato > quanto gii difsi 
di fopra, reftarebbe qui (blamente di dare 
certa notitia di chìprohibì y chc inconto vcruno> 
fi potettero humarc Cadaucri dentro i muri delle 
Città , &in quali luoghi precifi , ne i tempi anda- 
ti > Ci fcpeliuano li Romani antichi . Per intclli- 
'cnta poi della queftione propofta > premetter fi 
leue ciò,che ritrouo ben regiftrato nella legge del- 
le dodici ta noie . quale alìolutamentc preferiueua, 
non douerfi dare Sepoltura à Morti dentro le mu- 
raglia di Roma j le di cui parolCifonolc feguenti . 
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Hominen mortuum i» Vrhe it fepelho, neuì Vrit*. 
Di taldhiicto ne fù pofcia fatta cfpreffa mentre 

r nella lceec mortuornm C. de reltg. W jum^ 

fi diffulero fopra quefta matena, non meno cur o 
fa,che pietofa hiftoriad, fauellarne; » vegga P«- 
trò Gregorio fyntagAur. * Spi». m Speculo te^<n- Uh „,.„. 
ZTpLiUnun 5 5 o.Chefepoi voghamo paf- num . 4 . 
fa/ più innanzi , 8c maeftigare la vera capone . 
perche fofle publicata tal legge dno breuemem , 
efferc fiate ductral altre manette cagioni- Eh- 
uina luna, e ciò per togliere affatto ^ PolbW 
dellecofepubliehe^Sacre. Che gli antichi aperta- 
mente affermano -^&<?TT?^i 
quando fi fepeliuano li corpi d. Morti dentro 

Muri delle Citta, come giadifsi. L altra poi 
chiamaua da tuttUiuile.che per ciò vemua c°m- 
muneraentc abbracciata , eflendo conforme ali 
vniuerfale beneficio , cioè a dire per leuare affat- 
to la putrefattane dell'Aria- Circa poi i Jno£ 
dctcmiiuati fuori di Roma per tal effetto deferir- • 
to , dirò, che confifteuano in publici, e pnuati . 
Auuerta però chi legge , che Io intendo per h pu- 
bhei, el'huomini Nobili , e per li prillati i Dou- 
nali • Sichè per meglio fpiegarmldno , che quel- 
lode poueiifcrui,ò dir vogliamo inarabili icnia- 
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ui ( dell'ordine metano , ne tratterò nel feguentc 
Capitolo ) non era molto lontano dalla Porta Ef- 
quilina i che ne i Tempi antichi, pur fi diccua Ef- 
quilino il campo . L'altro poi finalmente era de 
gl'huomini chiariffimi de natali , & efercitati pa- 
rimente ne gl'offici; per beneficio della Romana 
Republica . Quefti pofeia paffando all'altra vita , 
veniuano fepolti in Campo Mano, luogo inuero, 
fecondo il lor vano credere, più degno de gl'altri , 

cM AkX ' dt chc P Cr ciò diflfc vn>Autorc * ntico b&icm f^re 
potentwrese Senati* omni , tdemque Campo Martio 

intnlere , quo in loco dumtaxat humari Reges con- 

: ' In qual luogo fìfepeliuano gl'altri Romani* 

e per qual cagione . 

CAP. VII. 

SE poi vogliamo parimente difeorrere de luo- 
ghi precifi , làdoue fi fcpeliuano gl'altri 
' nobili , ( mà non però della riga deferitta , ) dirò 
breuemente , che li fcpolcri erano fituati fuori di 
quefta Città , e ciafch'vno pofsedeua il fuo , ne i 
proprij Poderi, come apertamente firacoglic dil- 
la legge Tumulusff familihercifcJ-Aede Sac.ff.cU 
* cmtrah.emfU.iffM relig. & funft funer. Anzi 

agiun- 
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aggiungo eli più > che gl'antichi > come guidati dal 
lume naturale , ordinauano à tutti quelli , che 
haueuano Pofleflioni vicine alle ftradc publichc , 
li fepolcri foflero coftrutti nelle parti più profllmc 
alle vie communi, acciò li Paflaggieri in vedcrli,fi 
ricordaflero incontinente dellVltimo periodo di 
quella vita mortale . Con precetto, parimente 
cfprcfltacbe tali fepolture, non impediflcro l'adito 
libero de yiandanti. /. z.ff.delocis pubi Né ma- 
rauigliar fi deuc chi legge , fe gli Romani per lun- 
ghilfimo tempo follerò flati Padroni del Mondo} 
mentre fi efercitauano continyamente nelle virtù 
morali . Le ftrade poi più frequentate tra l'altre * 
furono l'Appia , Lauicana > Salaria > Tiburtina * 
Prencftina , Laorentiana > Latina > Flaminia > 
Ofticnfc, portuenfc , Aurelia &c.De quali fifà 
mentionc, anche nel Breuiario Romano , con 
Toccafione ,che fi fauella de luoghi , la doue fu- 
rono collocati li Corpi di Santi Martiri . E nella 
Sacra Scrittura pur'anche fi legge del Patriarca 
Giacobbe , che volle eflere humato nellji terra di 
Canaam , £n morior in fepulcro meo> quo fidi yiihi, 
interra, C antan, fcpelies me • E del medemo Re- 
detore del Mondo pur anche fi legge. £rat antan 
in loco % *vbi Crucifixus eft, hortus , & in horto mo- 
numentum nouum &c n 

■1 • • - - 

■ . 

* * « 
«-•••• 

C C«- 
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Cagione perche li Defunti, non fi /epe li nano dentro le 
Ven. Chiefe> da dì fe ne heUe forgi- 
ne, e perete fiffe po/cia conce/so a 
\ tutti tafifo. 

CAP- Vili 

NOn cflfendo poi il mio fine di trattare d'Ifto- 
rie profane , fecondo Imtraprcffo iftituto 
(quantunque fiano purcuriofe, e pie) più che vo- 
lentieri fò paflaggio da qucfteallc facre,& in con- 
seguenza maggiormente conueneuoli alla religio- 
ne Chrirtiana>e ciò per accollarmi al termine della 
iqudlione^ropo/ra.Sichè mi fia dunque lccito,ccr- 
Ufnente afferire,thefin dai principio della nafeen- 
te Chicfa,li noftri Antichi con dimoftratione non 
ordinaria di paterno affetto , e non meno pietà > 
coftruffero li Ccmcterij per fepelirccolà li Defonti 

hblf 4 E 3 CC:fedcll,COTOftrmò befano Durante , che fpie- 
Pritfo- • l&nd 0 egregiamente TEtimologia del nome > dif- 
ficile appretto li noftri maggiorici dar fepoltura à 
Morti ne i Ccmetcrij facri, era vn atto rcligiofo , 
e molto commendabile , che per ciò fu con otti- 
Ca P . perei. ma P°ndcratìonc vietato, che non follerò fepolti 
?icn.i*. s . *. indifferentemente tutti, dentro le Ven. Chicfc . 

Là douc il Cardinal Torrccreouta affegnò quat- 
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tro ragioni per difefa della prohibitione notata i 
c S. Gio:Crifoftomo riferifce , che Coftantino ii 
grande riccuè non ordinario honore ( benché fof- 
fe ftato Imperatore , c molto benemerito di S. 
Chiefa)chedoppòlafua morte foffe ftato hq-p^ Ariftc 
BUCO il fuo corpo, alianti le Porte del Pcfcatorc ,tom.i. iìb«*. 
che pofeia fu con ragione chiamato del medcmo c9 ' 
Pefcatorc , Portinaro j Confermandoli il fimile di 
ambedue li Tcodofij^d'Arcadio .divegga Nicc-Cap.sj.n. 6. 
foro > ' e Durante citato . Difendendo intanto alle 
parti indiuiduali, c riflettendo pur'anche > quan- 
do foffe ftato concerto tal priuileggio , & à chi , di 
poter effer fepoki li Defonti dentro le Ven. Chie- 
fe.pcr adeffo altro non potrei dire, folo, che traffe 
il fuo nobil principio, tanto da Vcfcoui , quanto 
da altre pqrfonc molto ben riguardcuoli, perla 
compoiltione della vita , buon'eflempio , emi- 
nenti virtù > $ fantiffime opciationi , come 
ciò fu anche confirmato dal Tofio . fideles 
lata Là doue fi legge, chela fepoltura dentro la 
Vcn. Chiefe fi concedeua folamente a quelli > che 
in virtù della Santa Fede , Coftanza > & altre 
buone operationi , erano tenuti veri ferui di Dio, c ' p c n c ""|5 s 
e decorati pur'anche con diuerfi miracoli àx.Così l' d dec/col- 
fcriflero ilTorrecrcm.Biuno, Pietro>Greg. citati? ?«■ 

„ , . ^ r . r . r De Ccrem. 

cV altri. Da quelti prcmcisi pnncipij , molto ben j,b.a.\eif.ii- 
fi raccoglie , che il dare kpoltura a Defonti den- \ u * l * mctì - 

C % tro l2 . 
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tro le Vcn.Chiefc>fu introdotto l'vfo dalioflfer- 
uanza di vnapia , e lodeuole confuetudinc, e da 
priuilcggi conceffi a* Vefcoui &o conforme di/Ti . 
Quali indulti , e gratic , fi trasferirono doppò a* 
Chierici , &c a* Laici infieme , potcndofi a loro li- 
bertà eleggere la fepolfura dentro lihoghi facri 5 
purché nò gli oftaflcro li facri Canoni, & altre Co- 
ftitutioni Ecclcfiaftichccome dal Td\o.Cap-7\[uf- 
lus 1 i'q.%.glojf.'verb-fideles> ) t Aamdiù altri Autori* 
che per breuità tralascio . Non vorrei però fi per- 
fuadeflc chi legge, fofle introdotto à cafo , e fenza 
fondamento veruno tal'vfoj pofeiache la ragione fi 
feorge da SGregorio,e dal Cap. Cu grati a 1 2- 
Là doue fi dice. Proximi quoti e s ad loca /aera conue- 
niunt) fuorutncfi fepultura aJpiciunt 3 recordantur- > & i 
prò eis Domino preces fundunt . Ouero diremo, che 
l'anime di quei corpi humati nelle Vcn.Chiefe* 
dedicate a' fanti Martiri , e Confcflòri , mediante 
rinterceflìone loro •> vengono alleggerite di penej 
come ferma il Tcfto. In Cap.f{on tftitnemus in fin. 
ead> caufa, tre. 

1 

Contiti 



ZI 
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Ctncluftonc icW Autor t fopr* la propofìa 

Qitejìione. 

* ■ ...... 

CAP. IX. 

DAlle apportate ragioni * potrò ben Io con 
libertà canonica apertamente in quefta ma- 
niera difeorrere . Se ne i fecoli andati era sì ftretta 
prohibitione , che nelle Ven. Chiefe , nè meno il 
gran Coftantino, & altri Imperatori >non erana 
capaci, e ne meno degni di effer i loro corpi colmi 
di meriti , & ornati di virtù morali ( mentre vide- 
ro in quefta vita mortale) fepclirfi in luoghi fi- 
eri . Come al prefentc ardifehino alcuni aflerire , 
che in effe fi poflino fepelirc defonti non Catto* 
lici,quantunque menata haueffero vna vita eflem- 
plare, Io non l'intendo, e nè meno poffo rendermi 
capace di tal chimcrizata afferdua > mentre confi- 
derò , non ftar ben fondata fopra bafe reale; anii> 
che farà da tutti ftimata temeraria , fcandalofa , c 
fallace , per effer pofitiuamente oppofta alle leggi 
Canoniche, efattamète offeruate da tutti fedeli,fin 
dal principio della primitiua Chiefa , qual rito in- 
uero reUgiofo,& vfo pijHimo,farà inuiolabilmente 
mantenuto, e cuftodito,mentre è durabile il nion- 
do,pcr cfler ben conueneuolc>c fanto . Nè celiar ao- 

- no già 
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nogiàmai d'inuigllare fopra di ciò congelo pa- 
terno , c dircttione Diuina, li Sommi Pontefici/ro 
. tempore^ mantenerlo illibato con lofTeruania delle 
Coftitutioni Apoftolichc» già promulgate à queft' 
effetto, e promulgarne delTaltre,fe pur la neccflità 
lo richiedeffe . Sichè concluder ben deuo (pltre ciò 
chefi è detto) che V aderire il contrario e vna vana 
pazzia, (blamente fondata in capricci d'huomini 
fenza prudenza , mentre prefumono mefcolar le 
cpfe (acre ,cqiv le profane -, come fermò l'Apo- 
2 .adCorÌQ.5 ^ 0 l Q ^^ en ì m partidpatioiufihU cum inqnit ite* 
Aut qu*focictas kris ad tembras ? Qu* autem con- 
uèntio Chrijli aÌBelial{ Aut qwtpars fideliycum in- 
foili \ Qui autem con/en/us tempio Dei cum idoli s ? 

Sinagoga Hebaica, dove fife ftuata prima della 
venuta di £. Pietro da Antiochia a Roma ¥ . 
• e chi conducete li Helrei la prima volta 
nella medema Citta . 



/ .: » I 



- 

CAP- - X- 
jp Affando poi con l'animo p«À 




__ altre materie, pur curiofee vaghc^diro eilerli 
Xoaid.lib.4. ritrouati molti moderni Scrittori , che fenza fon- 
c. 4 .dcib Re- 4 amcn to veruno , hanno publicato alle Stampe , 
lig.Chri* f a fitQ di qucfta antichiffima Chiefa,pri- 

ma 
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ma del Verbo Incarnato, vi foflc ftata la Sinagoga 
Hcbraica . Siche per rifpondcre à prapofitionc sì 
poco ficura , farò fonato per togliere ogni Co- 
rpetto, e quietare parimente l'intelletto di chi fin 
horanon fofle verfato neiriftorie Romane, fer- 
mare ciòcche qui fedelmente deformo; E* certo » 
che il gran Pompeo^ doppò hauer foggiogata la 
Giudea, la nducefle fotto il duro giogo di molcfti 
tributi , e fcruitù perpetua ; ritornandofene pofeia 
in Roma colmo di meriti, per le fue foftenute fati- 
chein quella sì henffima guerra } mi pervaderci , 
chcritrouato hauelfc Archi Trionfali , etra l'altre 
fue incfplkabili grandezze , fi feorgeflero fregi di- 
ucrfi , e vaghi ornamenti j la doue fpiccauano al 
ctrto le fue non ordinarie prodezze ( mi però nel 
fangue de miferabili Hcbrei)Ches ofleruaflcro an- 
che colà le tolte bandiere , e fpoglic de gli fuperati, 
anzi ( quafi diflì ) eltinti Giudei . Sarei pur di pa- 
rere , che giunto Pompeo in Roma Regina del 
Mondo ( ma però hoggi in flato più alto , e fubli- 
mc , non per la refidenza di Prtncipi profani , e 
Tiranni,nel CampidogÌio,mà del Vicario di Cim- 
ilo vniuerfal Redentore , fommo Pontefice nel 
facro Vaticano ) fcco conducete copiofiilìmo nu- 
mero di Giudei più robufti di forze > e vago fem- 
biantc * per farne gloriofa moftra innanzi al fuo 
Cario Trionfale , come incatenati prigionieri 

m 
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in confeguma priui affatto della pregiata libertà ; 
Gemma inucro incftimabile,S£ impareggiabile Te- 
foro j e che quelli addolorati , & infelici , tormen- 
tati dall' inhumana crudeltà , inuentricc di tutti li 
cruciati, òc infbffribili pene , proiuffcro l'intimo 
delle barbarie . Laonde potrei allerirc , che quan- 
tunque fiano gì* Hebrei al prefentepur viui , fi po- 
trebbero al cerro piangere per morti ; pofciachela. 
priuationc della libertà, ritiene in fe il fommo di 
tutti l'inefplicabili mali * aggiungendole quan- 
to è la fpcranza di vfeir preito da ceppi , e .catene , 
alleggerii da trauagli, liberarli dallafflittioni , & 
efimerfi dalle miferie, Se affanni , altrettanto più è 
l'inquietudine dell' animo , e paffione dell' alma> 
per ritrouarfi chi, che fia fempre dentro vn preci- 
pitio tediofiflìmo di dolori , e quantunque la c IJ- 
riicrizata fpcranza pare , che apporti , ò fommini- 
ftri all'agitata mente qualche apparente conforto , 
ò che almeno conferifea fuperficial refrigerio al 
confufo mortale ; e pur anche vero,ch eflendo egli 
molto dalla libertà lontano , fempre continua la 
perturbatione nel fuo niefto cuore . Tanto più , 
che làdouefà refi denza la forza, e non men cam- 
peggia la dura violenza, iui fenza fallo veruno, fi 
fentono gemiti , e fempre deplorabili fofpin . Là 
doue fi feorge l'inhumankà, e le barbarie , lui fi 
affaggiano pianti, e fi guftano parimente dolori 
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morte: E pei finirla dirò, che la perla libertà è Jj&S% 
va aggregato di tutti intenfi filmi infortuni j , e 
mali,nè peggio fi può dir, che fchiauo affatto . . 

4 

Facoltà data a gliHehrei di fahrìcan Sinagoghe , 
e della loro hahitatinne nel Trafteuere . 

CAP- XI. 

SI rìtrouauano in tanto gì' infelici , emifera- 
bili Hebrei in flato, pur inucro compalfione- 
uolc ,e riftretti fra cento, c mille calamità , de- 
plorabili miferie inuolti , e quafi diffi , in confu- 
fioni infinite, lontani dalla Patria, prilli delle 
proprie foftanzeabbadonatì di arniche non meno 
(ottopodi alliftrapazzi di tuttfe quantunque Pom- 
peo ne ritenere non ordinario pen fiero ( ma però 
come debellati fchiaui) all'hora quando Tettan- 
do egli vecifo , ottenne il Dominio Giulio Ce- 
fare, che fuori di ogni conueneuole termine>fauorì 
la natione Hebraica , concedendole Angolari pri- 
uilegij , e gratie , da quali chiaramente fi feorge , ' 
che loro diè facoltà di fondar Sinagoghe in qua- 
lunque luogo , che fi ritrouaflero , come racconta 
Filone con loccafioncche fi dolcua de gli Alefan- 
drini, e di Gaio per cagione dell'idolatria, che prc- 
tendeuano introdurre con ogni libertà trà Giudei , 

D Ni 
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*Nè meno trakfciòdi notare i! medetne Scrittore, 
l'ottenuto Indulto di Cefarc , col quale concedeua 
facoltà à gliHebrei, oltre il fabricare Sinagoghe , 
comcaccenai, di raccogliere anche clemofine per 
li Sacrificij,che doueanfi celebrare nel TcmpioGie- 
rofolimitano , le di cui parole fono le feguenti 
Cairn TforUnus Flaccus Proconf.Ephefwrum Ma- 
gtflratibus falutem * Ctfar mihifcrtpfit lud<eos vbi- 
cumquefint, antiquo morejuos Cartus facere^conferre- 
que pecunia.*, quas mittant Hierofolymam , bos non 
vult vetari &c. Effendofi pofeia diliefo quello 
priuilegio per tutti li luoghi foggetti all' Imperio 
Romano > Se à gli Hcbrci babitanti in diuerft luo- 
ghi di Roma, fu affegnato il Trafteuerc, per ftarui 
tutti infieme vniti , facendo efpretfa mcntionc 
di A4igufto l'ifteflo Filone^ afferendo parimente, 
che quel Prencipe non hauerebbe permeilo fenza 
particolare affetto , che foffe ftata occupata dagli 
Hebrei la maggior parte di effo Trafteuere . Won 
paffusfuijfet Tranflyberim ionam partem Vrbis te- 
neri k luàtis . Tanto più , che molto ben fapeua 
efferc in quella Regione la Sinagoga Giudaica • 
Sciebat balere fuasProfeuchasj» qui bus catus f&ce- 
rent. Che per leProfcuche fi debbano intendere 
le Sinagoghe j lo fpiega l'Autor citato con locca- 
fionc ,che gì' Hebrei "per caufa di Religione ini fi 
congregauano infieme, t^ccialipcntc ne i giorni 
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diSabbato . Ihi catus facerent frtfenim SaUthis 
iuxta Religionempamam . Siche dal premetto rac- 
conto > fi può ben arguire * che nel Traftcuere vi 
folk la Sinagoga prima di Augufto ; altrimenti 
non hauerebbe luogo l'opinione di Filone contro 
gli Alcfandrini , che molcftauano gli Hebrci nel 
tempo di Giulio Cefarc, come fu detto di fo^ 
pra. 

« ... 

Se la Sinagoga Giudaica foffe fituata nel 
vicolo della Palma . 

CAJP. Sfili, — 

..... 

NQn ritrouo controuerfia veruna tri mo- 
derni? Se antichi Scrittori>che la Sinagoga 
de gli Hebrei foflc co/trutta nel Trafteuere > nè Io 
vi hò difficoltà veruna, oileruo bensì vna gran 
difcordannatràitutti infieme circa il luogo preci- 
Io \ la doue veramente fofle fituata in quei tempi 
andati . Furono alcuni di fentimentojche efifteffe 
nelvicolo chiamato la Palma * dentro li confini al 
prefente, della Yen. Chiefa dclSaatiffimo Salua- 
torc nel Ponte &natorio*dictraparimentc la Veri. 
Chielii di S. Benedetto inPi&icohivlà doue in 
vna ca& , che dimoftra non ordinaria antichità 5 
& anche al prdèntc feorgefi vroupicciola pietra di 

D x mar- 



marmo, in cui è incifo il fegucnte Epitaffio in lin- 
gua Hebraica, che tradotto nella lingua Latina, fi 
Ic ggc ■ 

Sanclitas Dee in Hierufalem>cito in dielus nojtrii , 
Congregano Sanfta Canticorum quatuor Capitum . 
Dalle quali parole , ouero caratteri Hebraici,non 
fi può certamente raccogliere fenfo veruno , che 
colà fofle fiata ne i tempi andati la Sinagoga de- 
ferita \ tanto più, che il fito di tale edificio è mol- 
to angufto , òc in confeguenza meno capace di 
congregarfi gli Hcbrci in numero sì copiofo; non 
dico già Io per immolar Vittime \ pofeiache à que- 
fto effetto era già deftinato il Tempio di Salo- 
mone nella Città Gierofolimitana, e ne meno po- 
teuano gK Hebrei celebrare altrouc li Sacrirìcij,cf- 
fendogU vietati dalla legge Diuina, e quefta è la 
ragione, qual vera fi feorge , che la fantità appar- 
tencua alla Città deferirla, per rendere ildouuto 
culto al fourano Monarca , che adorar fi douea da 
gì* Hebrei, comediffi, nel Tempio notato. Sichè 
poflb concludere ( ftante il premeffo racconto ) 
che la fimtira confifteua folamente nella medefima 
Città deferirla . Sanclitas Deo in Hicrufalem.Qud 
luogo ( ciòferuirà per cauarne il fenfo Reale dalle 
lettere incife neir accennata pietra) era già delti- 
nato per farui orationc , folennizar le diuinc Iodi , 
t fpiegarc finalmente laltiflimi fenfi della facra 

Scrit- 
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Scrittura > fecondo rintcrprctationcdivutuou , sJ 
eruditi Hcbrci di quel tempori contraria di hoggi, 
che fono> quali difli* tutti ignoranti . 

* 

Se la Sinagoga H ebraica prima della venuta del 
Figliuoldi Dio, foffe fiata /opra il fito mate- - 
riale di quefia Ven. Chieja * 



• ; 



cap. xnr. 



NOn hò dubbio veruno > che in tutte le que- 
ftioni, che fi fucgliano da gli huomini dot- 
ti, fi feorgono pur anche rifolutioni diuerfe, e par- 
ticolarmente nelle antiche» non potcndofi decide- 
re con fodiffimc prouc , per man cimento di au- 
tentiche Scritture > che in effetto non fi ritfouano 
per l'incendi; feginti in quell'Alma Città (come 
meglio dirò altroue , con altra occanonc ) . Sichè 
non mi fi permette altro, folo, che ricorrere à con- 
gictture almeno probabili . Da quello principio 
lì potrà parimente raccogliere la diuerfità di alcuni 
moderni Scrittori, quali fenza fondamento verace 
4 diflero , che la Sinagoga foffe fiata fituata fopra il 
Pauimento di quefta antichi/lima Chicfa; fù forfè 
chimcrizata , ò inuentara almctìo si ridicolofa fa- 
uola,per effer chiamata col Vocabolo dellaCor te , 
che Curti chiamauano quelli Autori,gl'Hcbrei per 

la 
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k Circoncifiont , * che tanto fignifichi C 
quanto Curri, appoggiando tal fcntimcntoal 

jib.i. Sat. p. to di Oratio . Tin tu Curtis luà*is oppciere ? E 
perche fi tratta d'Iftoric facrc, c quefta e vna fauo- 
la, come diffi, ftimcrci commettere vn grauc N crro- 
rc,nel perdere il tempo > e la fatica infieme , dilun- 
gandomi in confimile difeorfo , fiche fenza mora 
Veruna, deuo inoltrarmi, per ritrouare rifolutioni 
migliori, e proue più adequatcoltrc l'addotte nell* 
altro mio Libro,pcr ftabilirne vna conclufionc rea- 

p^.c. 2 .pag. ^ j^è deuo con tal" occafioneualafciar dinota- 
re i che quando haueffe luogo 1 opinione infamata 
' di fopra , ò chè toccaffe almeno qualche fegno dj 
probabilità, con lauuaniamento d'alcun termine, 
quantunque non affatto perfetto , Io ne cauerei 
vna iliationetak , quale per appunto è la propofta 
premefla . Laonde, per meglio fpiegarmi, fi com- 
piaccia chi legge, pria , che chiudi l'argomento in 
quefto luogo, voler anòhe fentire vna digreffione 
curiofa , che non farà forfi difdiceuolc al fuo inge- 
gno cleuato f 
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r Pw/o/w iegli A$ofl<>li 
- , ,: .>»Roma. - 

• * » v . . , . 

r * 

CA*. XIV. 

PArtl da Antiochia queLche Vn tempo ftefe tri 
brcui giri di luftri nel liquido elemento le po- 
ueri reti per procacciarli il vittojecondo la cattura 
dePefci, che trahea dall' onde. Di quel Pefcator 
fauello, che ritrouandofi vn giorno nel Marc Ge- 
neffarcno fui proprio legno > auuifandofi , che eoa 
piedi afeiutti carninaua sù Tacque il fuo Maeftro > 
pfcgollo incontinente, che pur egli carainar vi po- 
teffe . Non appena ottcnne_c&»^lra^amaua , che 
precipitandofi dall'agitata Prora, òfbdail Mare, 
oucro legier diuenne. Non era ancor giuatoal 
fuo caro Signore , che mandandogli la viua (è nel 
fuo timido cuore, fi vide pian, piano calare al fon- 
dò, impiotando intanto il Diuino aiuto , bebbe il 
foccorlo, riprefo però della fua poca fede . Nè qui 
fi fermò la fua miferia grande 5 poiché tre volte 
non riconobbe il Facitor Eterno con temeraria 
negatiua , pur* anche giurata . Di colui difeorro , 
che non appena vdì del Gallo il canto , che tutto 
confufo, e priuo affatto della Fede , Carità, e Spe- 
ranza , fu per fua ventura , e lieta ione riguardato 

da 



daChriftò, formando concetti con le pupille de* 
Cuoi occhi Diurni» incótinente «on amoreuole pia- 
ga, eli ferì il cuore, e dolcemente gli trapafsò l'al- 
ma f fiche datofi in preda di vn dirottiifimo pian- 
to.verfaua pur egli da Cuoi afflitti occhi,quafi dilli, 
due fiumi di amanflìme lagrime ; antiche vergo- 
«mandofi di fc medefimo j nè meno ceflaua man- 
dar fuori dalle fuevifecre continui fofpin, & amo- 
rofi pianti, per palefare al Mondo,in qualche parte 
almenod'amarezze de fuoi commeffi fallucol pen- 
famento continuo del rinegato Maeftro . Di quel 
Pietro anch'Io fauello>checonfcflando poiaper- 
' umente Giesù Chrifto Figliuolo di Dio.fi refe 
fubito degno di efiere fuo Vicario affoluto in rcr- 
ra , & in Cielo parimente tri gl'altri Apoftoh ,iu- 
premo Giudice ; all' hora quando farà terminata 
la Unea vitalcdi tutti viuenti . Paitì , dilli , S Pie- 
tro fantiflìmoVicario del Verbo Incarnato da An- 
tiochiadafeùndo in quella Chicfa Euodio fuo Sue- 
ceffore, e primo Patriarca, come qui fi legge . An- 

po».«.Maij. ^ Spifam . Teftificando b pur anche 
S Ignatio Succeffore di quello -, all' hora quando 
• fcriueua à gli Antiocheni, fecondo 1 opinione d, 
X*.v«,. Creo, e di Latini. Si vegga f Nice oro , Peruenne 

Pietro finalmente* Roma ^ a ^^Z 
lirui perpetuamente la fanta Fede Cattolica Ne 
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altro luogo (fecondo il fentimento di alcuni )fi 
clcffe,folo, che per apunto quello; là do uc h a b i t a 
u a no li Tuoi nationali Hebrei • Siche ritrouand ofì 
la Sinagoga nel Traftcuere entrò in effa , dando 
principio alla Diuina parola * e con taroccafione, 
conuertì a Chrifto molti , e molti Romani , e 
Giudei infime , come meglio dirò nel feguentc 
Capitolo. 

DelFlngreffb di 5. Pietro nella Sinagoga , fna nm- 
th> e conuèrfione d'Infedeli . 

CAP. XV 

QVantunqueta prima pattò del difeòrfo fat- 
to nel precedente Capitolo L ( delibi Sinago^ 
gafauello) patifea gran difficultà > c non ordina- 
ria durezza per le chiare ragioni , che addurrò nel 
finediqucfto libro prefente; la feconda 'però è 
certa, e pur- ficura . Cioè , che S. Pietro giunto in 
Roma incontinente cntraffe ncllà Sinagoga he-' 
braica efiftente , fenza dubbio veruno > nel Tra- ' 
fteuere > contro però l'opinione d'alcuni , che à£- 
ferifeono foffc flato riceuuto da Prifcilfa Madre 
di S. P udente Senatore . Aua inconfeguenza de 
SS. Praffede, Pudentiana, Nouato,e Timotco^chc 
dimorauano tutti iniieme in quei tempi nel vico 

E detto 



34 

detto PatnWà li Monti Esilino , c Viminale 
come ferma,! Ferrari nel Catalogo deftn Sta 

trum & Paulum R mam venunujo/pi/io excep t 
Q«al Alloggio intender fi deue, do/pò ha Ue 7s 
P.etro predicato nella Sinagoga, e cXucSto P £ 
dente , non e/Tendo gii p a ff ata 5 M Pietro ? c ° ™ 
dente pr,a della f ua venuta à Roma fl&£ 
veruna . Ne meno , fecondo ,1 mio credere , nel 
fuo primo ingrenWompofc l'Amiti* con Ru- 
dente d, alnftminatal, , c Pietro g. 
w • Dunque : b.fogna fermare , che doppò hauer 
, S. Pietro predato nel Trafteuerc , face/fc ftretta 
Anncitiacon Pudente. Quefia feconda pane" 

tZT^ mat r a daJMa ^» JO nel fuo 
omo ; la doue fono regiftrati gli atti d, S. Apol- 

Ltee r Cn2a concludono < U » C k Sfc 

defentte. Con queta auuertcnza però.che Io di- 

S r maVCnuta ** Pict "> a Rómal- 
a nn, di Chnfio 4 , . di Claudio fui principio del 
terzo , e del medemo S. Pietro il primo ; fotto li 
18. Gennaro ,fcco conducendo fette compagni, 
iecondp, che fcrifie Summonte neUìftorie di Na- 
iib. 1. c.«. P oa ' L c,oe Marco , Apollinare Martine Crifip- 
po , Pancrauo , Mentiano . e Rufino . Per proua 
finalmente della feconda parte , dirò. In Lbus 
" aud 1 c <J*"tVtntnu Petra J/oftolo ai Ami- 

J 
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odia in V rbem Romtnam, multi Chrìjìiani admi- 
niflrantes ti Romam venerunt . Raccogliendoli 
pur anche dalli citati atti , che 5. Pietro inconti- 
nente fene paltò nella Sinagoga hebraica ( ciò fi 
nota per efcludere lopionc contraria) . Quifta- 
tim ad Htbreorum Simgogam difeedens &c. Nè 
meno cefsò dar notitiaà Giudei della fua perfo- 
na. Dediteis notitiam Petrus Gre. E mediante la 
fua Santa conuerfationc , e colloqui; Diuini,moI- 
ti Hcbrci riconobbero l'Euangelico lume . Ne 
mancorono li Romani, come docili , c di natura 
più nobiliti apprendere li documenti Apoftolici , 
diuenendo pofeia perfetti Chriftiani > come ferma 
ridona. Predicante Petra, mn folumlud*i , fed 
ttiam Romani fufcipientesverbum gauifl funt ,& 
bapti^abantur . 



n >\ . ì . 



Se la Sinagoga H ebraici fife fiata altroue ftuata, 
fuori de luoghi de ferini . 

CAP. XVI. 

TAnto guanrichi,<|uanto moderni fcrfttori 
furono finalmente di fentimento , non pe- 
ro tuttoché la W nei tempi An- 
dati , tofle fituata lotto il Gianicofo ( hoggi detto 
5.PietroMonto«o)per andare verfo IaVen.Chie- 

E a "fa, 
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fa (chiamata al prefentc S.Coiìmato ) la doue, fe- 
condo > chcfcriffero altri, era la Naumachia di 
Giulio Cefarej ma non però apprclTo alcuni Au- 
tori, è probabile . Le penne però più erudite fcrif- 
fero>che colà habitaffe il maggior corpo de gli He- 

Fìlon. 1 de brci P iù licclli ' e noblli di knguc . Di quelli Giu- 
Jrg . ti Ctifi* dei fauello,che fono fempre andati per Roma 
comprando ftracci , e permutando , pur anche U 

Oci/ 1, *' ^°^ aro ^ con vet " rottl > c °roe cantò Martiale . 

Hoc, quod Tranjlyberinus ambulato)' , 
Quipallcmia fulphurata fratti* 
Permutai dì tris . 

Aggiungendo di più , che feruirà per ftrcUiflmia 
proua, e ftabilirc il prefente difeorfo, che nel tem- 
po del crudel Nerone $ all' hora quando gliPret** 
cipi Apoftolici, furono condannati ì morte , \\ pri- 
mo per cagione dell'empio Mago Simone, già ca- 
duto in terra> &il fecondo per haucr conuertita à 
Chrifto la Meretrice del medemo Tiranno , do- 
uendofi pofeiaefeguir la giuftitia , contro sì Pren- 
cipi Innocenti . Gli Giudei tanto s'ingegnorono 
contro li mcdefimi,chc corrompendo con non or- 
dinari) donatiui , fecondo il lor diabolico coftu- 
me , li miniftri di Nerone, quantunque S. Pietro 
pattata hauefle la porta Trigemina inficine col 
Dottor delle gentipcr terminare ambed ne nell'ac- 
que Saluie 3 Tvltuno periodo della loro vita , fi ri- 

uol- 
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uoltò indietro Tingiufta giuftitia,con farlo paflare 
per il Trafteuere, acciò pria beffato, e difpreggiato 
da perfidi Hebrei, fofle pofeia crocififfo con li pie- 
di all' insù nel deferitto Gianicolo . Ne fimara- 
uigli chi legge di quefto fatto fpaucnteuole, & hor- 
rendo, pofeiache gli Giudei furono femprc fcopei ti 
nemici de Chriftiani > sì per hauere Crocififlb il 
Redentore del Mondo , sì anche per cagione de 
Giudei , che fi conucrtiuano alla Santa Fede Cat- 
tolica 3 come ben fi feorge fotto l'anno 9. di Clau- 
dio , che per quietare Roma, già tumultuantcper 
la cauia accennata , fu neceffitato publicarc rigo- 
rofiffimo bando , che partiflero incontinente da 
quella li Giudei, c li Chriftiani, come (criffe Sucto- 
nio . Claudia* lud^tosyimpulfore Chrijlo^ajjiduè tu- ^ 6 
multuantes Roma expellit . E non meno fi legge ne ciau.' 
gli atti Apofìofici. Eo auod ptecepiffit Cldudìus di- A # * A P« C 
feedere otnnes luJUot a Roma . Che perciò ben Io 
rrtrouo regiftrato da S. Luca, che S. Pietro fu pre- 
fente al Concilio Gkrofolimif ano; mi non vorrei 
intanto fofpettaffe il Lettore, che fótte difeacciato, 
perche così volle Claudio» Mi che inalzando a 
fenfi più alti l'intelletto, diccilc ciò eflcre occorfo 
perdifpofitione Diuina.Nèfarà moftruofa taleaf- 
fcrtiua ; pofeiache fe li figliuoli d'Ifdracle, non par- 
tivano da vn luogo,in vn'altro, efegucr do fempre 
ilDiuino comando, Adlmperium Domini profi- 
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cìfcebantur>& *d Imperium illtus figebant Taber- 
naculum- Molto più li Santi Apoftoli,comc ripieni 
di Doni Cclcfti , vcniuano con ogni foauità mof- 
fi,e moderati, fecondo il bifogno di JChiefa , che 
tale per appunto raflembraua la caufa della pre- 
fentc neceflità ^ mentre fi trattaua, fe la legge Mo- 
faica>fi doueaolfcruarc con TEuangelica, che tanto 
farebbe à dire,fe gli Giudci,ò altri Infedeli contor- 
titi 5 follerò obligati alla Circoncifionc , banche 
all'altre cofe legali. 

Suprema Dignità di S. Pietro Prencipt 
degli Apojloli . 

CAP. XVII. 

• 

NE' farà fuor di propofito ( anzi > che lo ri- 
chiede la medefima Hiftoria) che Io in 
conto veruno debba qui tralasciar di notare ciò , 
che rifenfce S. Luca » che radunato il Sacrqfanto 
Concilio in Gierufalemme, propofta la Queftionc 
infinuata di fopra* doppò lunga contefa»& efami- 
nate tutte le circofìanze da Santi Apoftoli, circa la 
materia sì alta, S- Pietro» come ornato dipiù Dot- 
trina ( ma però infufa) fi refejanto ammirabile , 
che dichiarò li dubbij, dilucidò le difficoltà^ ftan- 
te le fue cfficaciflimc prouc, (labili Cattolici Dog- 
mi > 
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mi i mentre non articolai la voce . che non for- 
maiTc d.ffinitiue fcntenxe , e nè pronuncia de- 
creti , che non Mero pria confermar, cola su nel 
Cielo. Siche fugando la facra Satura , fondaua 
la Religione , abbatteua gh errori, fmorbaua 1 he- 
ifiei.uui.ua liFedehper l'Emp.reo Non fo- 
no alcerto, erudito Lettore, lcgg.cn d.fcorfi , e ne 
meno parole , nuentatc, ciò,che ho finhora can- 
didamente deferitto. Non è forfi vero, quanto re- 
g ftrò S.Luca nel citato Captato ? Come dunque 
non rifletti , quef , che proferì .1 Vicano d Chi - 
fto \ Alcol» di gratia , e conf.dera,quanta fia la 
ho . e Terra. Cui* autem Afl.Apoft 

fuprema dignità del Papa in lerra. c 

VM fruir 1«°»»>» •* 

Z>„, % «ofe dcghftros mmm andare 

bum Eumgd^ credere . ft f MWf ^ 

due, & nobis&c. Dalle quali parole chiaramcn- 
t fi Gorge l'eminenza dell' altiifimo fuUragic , d, 
c Pietro, con cui terminò la Queaionc propoli. , 
confermata concordemente da tutti,c 0 me dal 1 * 
fto - Tacuit autem omnis mttltitudt • 



fi*'- 



Genef. <• 9* 



Que filone mojfa da S. Giacomo Apoftoh ,/eJi douea 
mangiare la carne, col /angue ,tfua 

refolutione . 

*. 

* »• 4 

CAP. XVIIL 

OLtrc le cofe premeffe, c ftabilite nel Conci- 
lio citatoJApoftolo S. Giacomcpur anche 
guidato da fopranaturaie lume, propofe à quel 
Santiflìmo Collegio , (e li fedeli doueanfi aftenerc 
dalla carnccol fangue . Queftapropofitione veni- 
ua fondata , che tal diuieto , non era dato fola- 
mente ì gli Hcbrei , ma bensì indifferentemente à 
tutti > aU'hora quando Noè noftro fecondo Padre 
vfei dall'Arca , come fi legge nelle facrc Carte . 
Omne ami mone tur , & viuit , e rit vobis in ctbum 
&c excepto quod carne m cum /angine non comede- 
tis . Conccdeuafi però l'vfo di mangiar altri cibi > 
quantunque immondi, mentre era già adempita 
la figura ; fichè, fecondo l'efpiicatione di Madrai- 
ftclem, fatta fopra quelle parole del Salmo - 
minusfoluit impedito s. Li Giudei, .venuto il Mei- 
fia, hauerebbono potuto mangiare qualunque ci- 
bo . Nè qui fi fermò rEuangclifta, pofeiache pur 
anche foggiunfe, che dalli Santi Apoftoli nel Con- 
cilio medemo congregati^ fcritta vna lettera or- 
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colare , con cui fi daua à fedeli certo auuifo delle 
fante rifolutioni già prefe, come qui fi legge . 

Aùodoli, & Seniores Fratres, bis . qui funt An- Aà.Ajn&.c 
tiochl,&SyrU,& Cilici* Frxtribus ex Genti- 
bus fxlutem . Gfroniam xudiuimus, quix qutdem ex 
nobis exeuntes , turbxuermt vos ver ih , evertente? - 
animxs vefirxs , quibus non m*»d*mmus : Plxcuit 
nobis coliteli* in unum, eligere viros , ejr mntere ad 
njos, cum clariflìmis noflris Barnaba ,W Paulo, ho- / 
minibus, qui trxdiderunt animxs f»*s prò nomine 
Domini noflri leju Chrifti . Mfmusergo Iudam , ■ 
& Sillam , qui , & itf vobis referent exdem- i l- 
fum eli enim Spirimi Sanclo , & nobis mhtl vltrs 
imponere vobis oneris, quxm h*c necefarsa, vt abjti- 
neattsvos ab immoUtis fimulachrorum , &>f*ngm- 
ne , & fuffucato , & formeatione , à quibus cufio-- 
dientesvosrbeneagetis. Valete - 
Fu parimente «abilito ncH* ifteffo Concilio , clic 
Paolo , e Barnaba attcndeflero alla Diuina Predi- 
catione • Nè deuo più dilungarmi in quella ma- 
teria., pofeiache non appartiene alla mia comin- 
ciata Iftoria . Chi poifofle curiofo di fapere gli al- 
tri Decreti nel citato Concilio, pur ftabiliti, vegga 
Tertulliano,Minutio in Ottauiano i e S. Blandina Apol i c . 9 . 
M- che si diceua a Gentili . Multum erratis è Apud Enfci 
ri , quod putttis in firn ni in carnibus ve/ci eos , qui- 
tte mortuorum quidem animaliutn fanguine vtuntur: 

p Luo- 
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Luogo del Martìrio di S. Pietre . 

C A P. XIX. 

Ripigliando intanto il mio tralafciato difcor- 
fo , dirò , che fe fofle ftata la Sinagoga He- 
braica fui (ito di qucfta Ven. Chiefa ne i tempi 
andati > bifognarebbe aflblutamente aflerire , che 
fofle ftato fantificato dal Prencipe de gli Apoftoli, 
pria di tutti gì' altri luoghi facri di Roma, per ha- 
uere colà dati li primi principij alla Predicanone 
Diuina,con la conucrfionc di molti , e molti Giu- 
dei, e Romani alla fede Cattolica , e ftabiliti fan- 
tiflìmi Decreti per beneficio commune . Siche po- 
trei anche fermare, che da quefto luogo, Roma da 
maeftra di tutti errori > diuenne poi difccpola della 
verità>come parimente gli altri Santi Apoftoli dop- 
pòriceuuti li doni > ediuerfità di lingue dallo Spi- 
rito Santo , fatta pofeia la diltributione di tutte le 
parti del Mondo per iftruire li Popoli , & intro- 
durli nel grembo di S.Chiefa. 5c ne venne da An- 
tiochia per quefta volta £ Pietro, già deftinato al- 
la gran Regina del Mondo , à Roma dico , acciò 
riccueffe la luce Euangelica ^ mentre pur ella raf- 
fembraua vn'horrida felua ripiena tutta di fpauen- 

teuolimoftrijgià che affatto perfo haueua il fen- 
derò 
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ticro della falute eterna 5 unto più, che abbondali! 
di ogni fceleratezza, e vana fuperftitionc . In que- 
fta Città doueua venire S. Pietro ; acciò più effica- 
cemente ittrutta , come Capo di tutte l'altre Città, 
Prouincie , e Regni , diffondeffe pojfcia ella à fuoi 
membri gli fpirituali aiutagli eterni alimenti; tan- 
to più, che in quefta medema Città,doueanfi con- 
culcare le diaboliche feienze, diftruggerc la fapien- 
za terrena, abbattere il culto infernale , rifiutare 
l'empietà di facrilegij , e gettar per terra yn feini- 
nario di tutti li peftiferi mali . Giunfe qui il Prcn- 
cipe de gli Apoftoli , quafi folcando vn vaftiflìnao 
mare di perigliofe tempefte , e non men colmo di 
cento , e mille turbolenze , &c horride procelle; alt* 
hora quando già aggregati hauea nel grembo di 
5. Chiefa li Popoli circoncifi,e fondata la Catcdra 
in Antiochia, di doue fi hebbe il principio > c l'alta 
dignità del fantiffimo nome Chrittiancdoppò an- 
che dico, hauer tirato nell* efatta oficruanza -della 
legge Euangelica, il Ponto, Galatia, Cappodocia> 
Afia, e Bithinia ; fiche cumulato di meriti,illuftra- 
to di honori , decorato d'innumer abili glorie , e fi- 
curiirimo del trionfodella S Croce , hnii'vkiiiio 
periodo di quefta vita mortale nel Gianicolo ; co- 
me pur fi dille nel Capitolo dccimofefto di queflo 
Libro. Ciòpcrmifc Iddio,che bauendo veduto gli 
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Hebrei tanti patimenti di S. Pietro > non poteffero 
allegare feufa veruna de loro falli . 

• • m 

« Opinioni diuer/e circa il fìto delU Sinagoga 

• Hebraica . 



L 



CAP. XX. 

A potcnti/fima ragione della Qucfiionctan- 
to ventilata da diuerfi Scrittori ; ( ma non 
però già fin* horarifoluta) pur vna volta farà di 
meftieri palefarla à tutti, per poter maggiormente 
paflare auanti, e trattare pur' anche di altre mate- 
rie più curiofe, e non meno degne di eleuati inde- 
gni. Ma non perciò tralafciarò di notare , che la 
«Sinagoga Giudaica ,fituata foprà ilfito diquefta 
lVcn - Chiefa > comcfcriffcil Padre Loaldi , non ri- 
Kehg.chrirt. cordandofi forfè di fiauer regiftrato altroue, che 
effa efifteffe nel Trafteuere > fotto il Gianicolo, 
(hoggi chiamato 5. Pietro Montorio) lontano da 
quella Ven» Chicla in circa 300. canne Romane. 
Quefta rifolutione, tanto bramata , e ragioncuole 
da ftabilirfi per vfeire affatto dalla difficoltà prò- 
poftache al certo mi annoia \ fiche farà neceilario 
per non pullulare altri dubbij in auuenirc fermar- 
la nel feguente Capitolo * 

Ofi- 
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Opinione , e fua rifolutione dell' Autore . 

C A P. VLTIMO. 

LA Sinagoga Hebraica , fecondo il mio cre- 
dere , intender fi dourebbe , almeno indite 
maniere 5 cioè materiale Tvna , e formale l'altra . 
Quella confitte nell'Edificio, che in fe abbraccia 
ogni forte di cementi ; oucro ogn' altra cofa per 
formarne vn nuouo Palagio,chepofcia molto ben 
coftrutto , pur* anche materiale fi chiama . Quello 
però non fi ferma nella materialità \ ma pattando 
più oltregiunge fino à quel fegno , che non feor- 
gcndofi pofeia più cofa materiaIe,molto ben fi of- 
ferua vna nobilifTìma forma; fichè facendofi di 
due cofe vna folcofa , è pur certilfimo , che fono 
due cole diuerfe > cioè à dire, materia > e forma . 
Quella atta a riceucrc più forme (fe però fi confi^- 
deracome prima materia) e quefta poi chiamafi 
forma , per ciò che dà il primo ettere , & ogni va- 
ghezza alla già inetta materia. Polto dunque ciò> 
che hò premetto, dirò, che il luogo, là doue fi ra- 
dunauano gli huomini per trattare di cofe politi- 
che appartenenti alli gouerniciuili, oucro di ma- 
terie fpettanti ad* vn 01 dine più gloriofo, efubli- 
nie, veniua à fermare vn ftato formale, perdendo 

atfatto 
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affatto il materiale deferitto; attefoche , là doue 
campeggia il maggiore » l'inferiore non ritiene fo- 
glio veruno • Siche , fermati qucfti due propo- 
li termini > reftarebbe qui folamente diuidc- 
rc la rifplendente luce, dalle ofeuriflìme tenebre $' 
acciò la verità maggiormente apparifea femplicc , 
ecandida>quale inucro effer dourebbe ; tanto più, 
che li fondamenti Reali mantengono le machine 
grandinìi fcrij difeorfi foftengono tutte le opera- 
tioni humane. La Sinagoga Hebraica (fecondo 
lordine formale fauello) era folamente riftretta 
nella Città di Gierofolima , e nel medefimo Tem- 
pio eretto da Salomone 5 là doue fi offeriuano all' 
altiflìmo Iddio continui fecrificij ,pcr beneficio , e 
fantificatione del Popolo. La Sinagoga poi ma- 
teriale poteua ben ftare in qualunque luogo. Laon- 
de marauigliar non fi deuc chi leggefe folle quella 
fituata nel Trafteuere 5 e credere anche doucffcfofle 
ftata coftrutta fuori di Porta Portefe fotto le ra- 
dici del Monte Gianicolo -, non però troppo lun- 
gi dal Teuere.Là doue difeoprendofi l'anno 1 601. 
fotto li 14. Deccmbre in vn' Arenario, molte an- 
tiche fepolture Hebraiche , da tré antichiflìmi vc- 
ftigij arguir fi poteua , che colà fenza dubbio ver- 
nino, foffe fiatala Sinagoga nei tempi andati . H 
primo de quali confifteua nelle Ifcrittioni fepul- 
crali , c tutte in Greca fauella > all'hora più coni- 

munc 
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muncà Giudei > acciò foflc ben* intefa da tutti; né 
di altra proua deuo feruirmi , folo * che di quanto 
qui breuemente deferiuo . Fatto prigione Giù- 
feppe Hebreo da Vefpafiano in Gierufalemme , 
donato à Tito, come fuo fchiauo, epofeia menato 
à Roma , quefto incontinente compofe fette libri 
in Greco idioma* dedicandoli ad' ambedue Impe- 
ratori infieme,ne i quali trattaua della guerra Giu- 
daica , per la quale Aon ordinaria fatica > ricono- 
feiuta ben sì molto benedall'vno, e dall'altro $ fu 
pofeia riputato degno di cflergli eretta vna Statua 
in quell'Alma Città * con ordine anche efpreflb , 
che il libro> come ripieno > quafi dilli , di pregiati 
Oracoli, fotte riporto nella Biblioteca della Repub- 
blica . Ne meno tralafciarfi deue la teftimonian* 
za di Filone* che purè fcrifle in lingua Greca à dif- 
ferenza di Romani, che fi feruiuano della Latina . 
11 fecondo veftigio eravn Candelabro con fette 
lucerne* conforme l'vfo Giudaico , {colpito in vn 
marmo* che feruiua di coperchio ad vn non sò,che 
fcpolcro * Et il terzo finalmente * erano alcuni 
groffi mattoni di terra, col fegno del Candelabro 
dcfcrittOj e molte lucerne di terra cotta 5 ma però 
rotteti quali vna fola fi ofleruò intiera • Aggiun- 
go, mi di paffaggio* che fe gli Hebrei furono fa- 
uoriti dall' Imperatori ne i tempi andati , come fi 
ditte; anche pur hoggi fono protetti da Sommi 

Ppn- 
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Pontefici* che ciò fia vero . Nel tempo del Beato 

Pio V. trattandoli * fegli Hebrei doucuano effer 
banditi da Roma>fù rifoluto altrimenti, cioè, che 
doueffero habitare in efla , come tcftimonij veraci 
delli tormenti folienuti dal commune Redentore., 
JLa fan.me. di Gregorio X1IL tanto per beneficio 
di eflì, quanto di Turchi, e Mori, erede vn Colle- 
gio, arciòdoppò hauere riceuuto il fanto Battefi- 
rao, firendeffero capaci delle dottrine Chriftiane . 
di cui ne ha fempre tenuta cura (pedale , fin dal 
tempo, ch'era Cardinale, come anche al prefente. 
il fantiflìmo Pontefice Innocentio XI- che il foura- 
no Monarca gli conceda luoghi, e felicifllmi anni 
di vita . E quefto bafti per terminare la queftione 
propofta, e non meno il prefente Libro, giàche mi 
preparo à trattare di materie più gloriofe,e diuote 3 
acciò chi legge , con accuraxezia , pofftfentire co- 
fe di maggior gufto, e diletto « 

U Fine d<l Libro Ptm»' 
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HI c TORIA 

v C R A 

idartirhPigmenh, Politone >e Me- 
le quali, fi conferua.no dentro que- 
•fa, del Cemeterio efflente fuori 
la chi fojfe flato ritrouato, e Santi 
*o dentro C Altare Maggiore. 



. SECONDO. 

CAP. L 




?. Paolo Aringhi de Cxmeterìjs 
-ienfì vìa repertis <> ac perluftra- 
Antonio Boffio con gran di li— 
, ì dare faulto principio in ri- 
i fottcrranei,fituati fuori Por- 
i hoggt chiamata ) doppò il 
.no tempo ; accefo però di 
-n meno incalorito da viua 
jalchefacro pegno per dar- 
o,honore à fuoi Santi .gran- 
dezza à (anta Chiela^cc cdilìcatione à fedcli-Quan- 
tunque inuolto tra palpitamenti del cuore , & agi- 

G tato 



àBoj 
tis. Che atte! 
genza, fpefe 
cercare alcu| 
taPortefc, ( 
con fumo di 
ardente defie 
fperanza>di r 
ne maggior gloria 



com.i 

cap. 2 
373- 



uto da varij trauagU > e cure diaci fc 5 ceco, che gl i 
venne in pcnfiero di andare con fuoi Compagni 
nel Campo, ò Villaggio , che poiledeua in quei 
tempi Antonio Rabbia, vicino à quel luogo (che 
pur anche hoggi viene da tutti chiamato Pozzo 
Pantaleo, ) la cioue pofeia ritrouò due ingrefìì ; & 
entrati Tvndoppò l'altro, con qualche difficoltà, 
loro fi fc all'incontro vna vaga, c fpatiofa Camc- 
1 a, ne i di cui muri, ben fi feorgeuano certi Siti ; là 
doue ci ano flati fcauati con (frumenti di ferro al- 
cuni fcpol cri, fecondo il mio credere , forfè di Santi 
Martiri. Ofìeruando pur' anche la volta ornata 
di nobililììmc pitture, conforme l'vfanza di quei 
tempi antichi. Vide colà vna diuotalmaginc , che 
rapprefentaua l'Euangelico Paftorc, portando fui 
ùorfo la pecorella frnarrita , quafi di(II,al viuò di- 
I pinta . L'altro adito poi, per quanto egli fi accor- 

ge* tendeua per alcuni fentieri , ma fotterranti,vcr- 
fo la vigna,all'hora detta di Antonio Ba(lìano,non 
molto dittante dalla via Portuenfe. Eflendofi dun- 
que incaminati per quella volta, con fommo dilet- 
to,per effer dritta» capace, e fenza óftacolo alcuno. 
Poco doppo loro conuenne riuolger man dritta 
dell' adito deferirlo, feguendo intanto Tintraprtfo 
camino, furono affretti pria trauaglìar molto, per | 
giunger pofeia ad' vn certo luogo di quella vigna j 
alto , e più eminente de gli altri . Colà peruenuti, > 

oficr- 
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oiicruarono afcune ftrade, che allettauano à paflar 
più innanzi . Spronati intanto da Sourano impul- 
so (come creder fi dcue, per quel, che dirò appref- 
fo ) per effer prettamente ,là doue poteuano ritro- 
uarc cofe curiofe, e fante; confiderando tutti , clic 
la fperanza non fi fermaua tra probabili limici , c 
che più torto fe ne correua con frettolofi paffi ì 
ftabilirfi sù la bafe della certezza *, riconoscendo 
non cfler molto lontani dal primo fito deferitto , 
fpingendo con animo, anche li piedi più oltre , co- 
me enriofij c diuoti ; viddero nel medemo circolo 
alcune altre Camere, e quantunque li muri follerò 
bianchi ; ad' ogni modo luucuanoparito non or- 
dinario danno, per l'ingiuria di tempi voraci*, anzi 
bcn'diifi, rouina tale, che non fi riconofceuanp gli 
ornamenti , e pitture colà elìdenti j oflcruarono 
però alcune Ifcrittioni fepolcrali^ jncife fopra pie r 
tre di marmo, direi meglio, fragmentixhc per ter- 
ra giaceuano*. nè da quelle feorgere fi potea fenfo 
perfetto, rpà bensì congetture, che iui follerò fia- 
te ripofte per memoria di defonti, fecondo l'vfodj 
piccofi Cattolici, cioè à dire, Dcpofìttts in pace &c. 
ii accorfero parimente, che nella foinmit.. di quej 
Cemeterio si fpatiofo , vi era vn forame in formai 
quadrata , da cui entraua il lumcfolarc in quelli 
fotterranei luoghi ,effen do di qualche follicnuà 
miferabili fedclii colà incaucrnati per tema di fieri 
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Tiranni . Quanto poi foiTcro quei (iti infelici, ri- 
pieni di miferie , & affanni ; ne lafcio tra tanto à 
chi legge , la pia meditatione; mentre lo ripiglio 
del Loffio Tlftoria, feruendomi per non cadere 
ne gli crrori> delle fu e proprie parole • 

Ritorno del medemo Bojfo nclli luoghi deferitti^e 

fua ojjeruatione de SS, M.M* 

i ' * • * 

s . - a 

CAP. II. 

Quantunque per all'hora non foffe ftata con- 
ceffa dal Cielo al fcrutatorc pietofo di Sa- 
cri 1 efori akra confolatione più dell'accennata i 
ad ogni modo > fu fempre egli non meno intento* 
che defiderofo di rìconofeerc la verità • Sichè 
partendo con fuoi fidi compagni ( flracco si 5 
mà npn già fodisfatto ) da i luoghi deferitti , ritc- 
neua nondimeno dentro ilfuo cuore, vrfarden- 
rifli ma brama > di ritornami in tempo più com- 
modo,&opportuno;trattenendofiin quefto men- 
tre frà diuota agitatione di mente , e penfieri pur 
degni di va vero Cattolico , & acciò il mio dimor- 
fo non paia mendicato , mi verace ciò , che gli 
auenne , epofeiapure riferì , quftioto . Defpondc- 
^apiammumicumnullumatìudonnquitatis ntefti- 
gium> >via Portutn/i mihi exf brami fufpeterct* nec 
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Intentisi ac penitus interipfas ruinas obliuione fepul-* 
tiCoemeterij vmbram dumtaxat oculis àeprthcn- 
dere valere m : iamque ab vlterius tnqut rendo ± tx- 
plorandoque defaticatus pene deftitcram y cum ecce 
recurrente anno JUDCX V III- T^uncius ad me re- 
pente de crypta quadam in V tlU Collegij Anglicani 
reperta pùttitur ->qua certum proculdubio ad fub- 
terranea Carnet cria aditutn indie ab at . Trulla, tgt- 
turinrerpfita mora die 22. Iulij ^ipfomet fefìo die 
B. Ai *Mitgd alena quanti ti (firn* iter Ulne arripui ; 
elfi tempus maxime Aejliiium ad hniufeemodi per- 
iti jìranda loca prohiberet, abjìerreretque . Extra 
Vrbem igitur . Por tu enfi egrejfus Porta , reElaque 
via ad tllud vfque Sacellum, quod media fìtum ejì 
via ìprogredttns , inde vero dextrorfum pedem ad 
Jecundum diuerticulum defleBens >dum per arclam 
fatis^angujìamque viam iter p erger em y tandem ad 
Collis Jummitatem accendi, qui vulgo Rofatus nun- 
cupatur , quidem *>vt verum fatear^non abfque 
ingenti labore ad tandem Collegi} Anglicani VtLlam 
pcrueni >vbi iuxta dotnum è regione Bafiltc<e ipfius 
B* Patji Apojìolt cryptam quandam confpext, quam 
cum continuo ingreffus fuijjem ^aliam pariter> loco 
inferiori fitam reperi , atquein ea cuniculum quen- 
damper angufìum Tyburtinis circum/eptum lapt- 
dibus>f& aqutduRus fomam exhibentem facie con- 
templari Itcuit iper qutm haud exiguo quidem inco- 
modo 
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modo , eie tedio pAr iter arreptum a/iqantispcr profe- 
quensiter , inuiclo tandem animo peroptatum diu 
Coemetcnum , illudmet ipfmn , quvd hnclenus tarn 
anxix pcrquircbavi offendi . 

Haucndo dunque il Boflio ben oiTcruato quel 
fito (fi deferiue la forma dell'altro Cemeterio) 
concepì ben'cgli, come verfato nelle Morie Sa- 
cre , efierc quelle Grotte, da quali al prefente fi 
caua la Pozzolana di color Giallo , ina non perciò 
ftabile , e foda , perla di cui ragione in molti luo- 
ghi di quel Cemeterio fi Icorgeuano gran rouinc, 
e copiofi cementi, & in altri fi ti forte nta coli >ouero 
pilaftri di mattoni molto bene lauorati . Vi era- 
no anche de gli Archi ne i muri, che con maraui- 
dioio artificio mantcncuano le volte di non ordi- 
naria grandezza } vedeuaufi parimente alcuni 
fcpolcrali fiti fcauati , e tagliati col ferro , poten- 
dofi congetturare , come diflì, eflcrui flati fcpolti 
defonti . Ne altre memorie colà fcorgcuaniì,foW 
che su la fommità di vno , delli notati pilaftri , vi 
era il fegmo della SS. Croce; tanto ben vaga 5 
quanto più al viuo fcolpira . Pur'anche iui, vede- 
uanfi fragmenti di vetro ; in alcuni de quali , fi «- 
conofceuano Immagini di Prencipi Apoftolki. 
Vi erano altri pezzi di marmo, & vna intiera 
picciola pietra , in cui fi vedeuano alcuni Carat- 
teri greci , Quantunque poi ilBoifio non hauefle 
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potuto più ofleruare di quanto fi è detto , non 
perciò fi pcrfc di animo, anzr, che più tofto rin- 
uigorito, da Celcfte aiuto ( come piamente creder 
fideuc; mentre ben'era impiegato ad'opre vir- 
tuofe 5 e (ante ) vn'altra volta , di buona, voglia , 
intraprendendo il camino , giunfe ben lieto , e 
fdtcggiante adVn luogo; là doue ritrouò vna 
Camera con ìli a volta loftentata da forti Muri , 
nella di cui ìupcriorc parte, vi erano Archetti , 
c nella mano tìnitlra nel cahr giù abaflo,vi erano 
alcune Strade cemeteriali , che eflfendo ripiene di 
copiofi cementi; non fi potcua pattare in altri luo- 
ghi . Vedeuanfi , nel muro all'incontro , alcune 
Imagini di Santi , quafi al viuo dipinte , tra quali 
vi era la forma di S- Pollionc, di S. Marcello Pro- 
re nella man dritta , e nella finiftra di S- Pietro 
Eforciiìa , era però notato Poilione nel meno di 
efli. Ofleruò pur egli , vna hnellrina , lotto llm a- 
gine di S. Pollionc, mifurata lunga palmi due > 
óc altrctanto alta, per cui entrar fi potcua in vna 
grotta, là done vi era vna Camera molto capace > 
in cui creder fi deue , follerò fiati collocati li cor- 
pi di SS-PollioncjC compagni : Nel muro di cj Lic - 
ita sì vaga llanza, vi era vna Croce gemmata, e 
ritrattata da ingegnofo pittore . Alla di cui delira 
mano, fi feorgeuano l'effigie di S. Pigmcnio , e di 
S. Mclifle , ambedue al viuo dipinte - Di lotto la 
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fineftrina dcfcritta ,fe ne vedeua vn* altra di lon- 
ghezza palmi due, e tre di altezza,per cui fi entra- 
in in vna Grotta, là doue fenza dubbio yeruno.fù 
tra(portato il Corpo di S.Pigmenio da S. Can- 
dida Matrona Romana> come meglio dirò A fuo 
luogo . 

Cemeterio detto di Pontiano fuori di Porta Porte/è , 
pare fonato nella w Aurelio, > e fu* 

ragione • 

* 

CAP. III. 

Rltrouauafi intanto il Boflìo non meno per- 
pleflo, che antiofo per cagione dell' Indagi- 
ni diuerfe, de quali ho pur fauellato dianzi ; ftan- 
dofenc anche fofpcfo di animo , &: agitato da varij 
penfieri, doppò molte perturbationi di mente, c 
fatto qualche difeorfo , fondato foprail fuo fano 
giudicio , appoggiato anche ad* alcuni particolari 
motiui ( come meglio dirò qui fotto ) per venire à 
rifolutioni reali - Gli cadde in pcnfiero , che quel 
fito , ò luogo , là douc fi ritrouaua cfTo prefente , 
fofTeil Cemeterio di Pontiano, tanto cclebrc,c ben 
notiffimo alli antichi , c moderni Scrittori . Anzi , 
che molto più rcftaua certo, per hauer vdito dal 
Malmcsburienfeefperto Antiquario, che colà ri- 
porti 
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pofti follerò li Corpi di Santi Martiri Abdon , Se 
Scnenn, e ciò maggiormente egli affermaua, per 
hauerc offeruato nel medemo luogo, le Imagini di 
Santi Marcellino Prete , e Pietro Eforcifta , ambe- 
due coronati con la palma del Tanto Martirio, (ot- 
to Diocletiano , nella via Aurelia ( luogo detto in 
quei tempi pria felua Nera , e pofeia Candida . ) 
E perche il Cemiterio di Pontiano,fituato nella 
fommita del Colle deferitto , era congiunto colla 
via Aurelia, fi potcua certamente aderire ( eflendo 
molto fpatiofo, e collegato infieme) effere il mo- 
derno \ là douc fi feorgea vna gran fcefa , che ter- 
minaua in vn altro Cemeterio , non disuguale al 
notato di fopra . Quefta era vna fcala coftrutta fo- 
pra vna volta,5c in alcuni luoghi fi vedeuano mol- 
ti ornamenti, etra effi, Imagini dipinte ne i muri; 
ma di mano ingegnofa,che per l'ingiuria di tempi 
voraci,erano atfatto andate in rouina . In vn'altra 
parte vedcafi dipinta lìmagine del Santi/lìmo Sai- 
uatdrc, ritratta al viuo, che riguardandola qual ha 
Mortale , par , che gli communicatìe, non sò , che 
fplcndore della fua Diuinita, e pur anche Io riftrin- 
geffe à predargli ogni olVcquio di riucren/a ? e ve- 
neratione . Neil* iileffa difecfa à mano finiitra * 
erano dipinte le Imagini di quei tre Fanciulli , che 
pofti nella Babilonica fornace da Nabuccodono- DanicJiC ; . 
for, benediceuano concordemente Iddio. All' in- s$« 

H cor.- 
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contro poi dell' Iftoria defcritta , vi era vnVltarc 
alto palmi fei, c largo altrctanti . Di fopra vedeafi 
di più vna Croce ornata di vaghiflimc rofe, & il 
gran Batcifta in vn altra parte in atto di battezza- 
re nel Fiume Giordano, il Redentore del Mondo, 
Nella man foriftra > vi era nel muro notato , il fe- 
polcro di Santi ^bdon , e Senenn , tanto ricercati 
dal Boffio . L'Altare era di mattoni benlauorato, 
lungo palmi fette , e mezzo , &c alto quattro * Nel 
Frontefpitio > vi era Immagine del Samiflimo Sal- 
uatorc circondata, con nuuole di colori druerfi, che 
con la man dritta poncua la Corona fui capo di 
StJbdon »econ la finiftra vn altra confimilcà 
S.Stnenn. Queftt ftauano in piedi con la mano 
dritta verfo ilmagrne defcritta . Haueuano di più 
il Diadema , fegno dimoftratiuo di Santità . Tc- 
ntuano addotto il mantello , & tteapuccio in cc- 
fta,fccoqdoiIcoftume antico di Perfiani. Scor- 
geuafi anche auantil'/fltarc deferitto , nella mano 
dritta, l'effigie di S. Melifle , con verte fecolarcfca, 
& ambedue le braccia dilkfe *, ma però riuoltate 
verfo limarne del Saluatore. Vicino à S.Abdon> 
vi era l'Imagine di S* Vincenzo in babito diaco- 
nale ; là dotie fi leggeua . Oris Dei- quali dir volcf- 
lèro le notate lettere. Depofittonis . onero. TransU- 
tioms die . Siche creder fi deue , che quello folle il 
Cemeterio di Pontiano molto celebre, e famofo 
appreflo tutti Scrittori . 'H°- 
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i\otìtia delti Corpi di Santi Martiri > Pigmento » 
Politone, e Meliffe» ejijlenti in quejla V en* 
Chiefa\ di 5". Alarcellino Prete , e 
di S.Pietro Eforctjla. 



CAP- V. 



MA' per dire il vero,erudito Lcttorcdi que- 
lli cinque Martiri deferirti ( lafciando da 
parte £* Vincenzo ) non fi ritroua nel Martirolo- 
gio Romano folo di tre ^che habbinofoitenuto il 
S. Martirio in Roma . Il primo S. Pigmenio > im- . 
perando Giuliano Apoftaca , fotto li 24. di Mar- 
zo ; Il fecondo S. Marcellino Prete ; & il terzo 
S. Pietro Eforcilta, imperando Diocletiano, fotto 
Sereno Prefetto Ji 2. di Giugno .. .Facendofi pur* 
anche memoria di Meliffe Vefcouo,e Martire, re- 
gnando Sapore Rè Perfiano, li 2 2. Aprile 3 doppò 
haucre vifitatili Satuarij Gierofolimitani, &: li Pa- 
dri, che llauano nella folitudine di Egitto, come fi 
fcorge<laH'additione del Martirologio Romano Marc. Rom. 
citato , fotto li prenotati giorni . Soggiungendo c.4*. P ' ' * 
nella lettera F faucllando di S- Pollione . Huius 
acla fummatm compie xa recitai Petrus in Catalogo 
licet in medofo Codice >pro Pollione .Pulito, prò Cibali, 
Ciualis, erpro Firmto legatur,/*/™**^ lì no meno 

H 2 Etda 
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Bcda chiama Meliffc, Milefio. Leggendofi > che 
Pollionc fu martiriizato > fotto Diocletiano in 
Pannonia. Et vn altro Autore pur fcrifle le fe- j 
Mirtyrolcù. guenti parole, Milles mxrtyrio occubuit , qui pri- J 

BoiaòftoA 3 mum a P U( ^ P er f os tnilitauerat % poflea autem rettela 
P*g-*«. militi* viugenus pUni Apojlolicum excolerc caepit\ 
fsrtur illum cum effet Epifcopus Vrbis cuiufcUm in 
Perfide creatus > multos f<epcnumero cruciatus per- 
pejfum effe , gerbera etiam > 07* dijìraftiones mem- 
brorumpertulijfe . At cum neminem in e a dui tate 
pojfet ad fidem Chrijìianam perducere agre, & ini- 
quo animo ferentem Ciuitatem execratum effe indè- 
que di [ce (fifrc, non longo poft tempore , cum Primarif 
Viri illius Cinitatis in Regem peccaffent, exercitum 
cum trecentis Elephantis, eòprofedtum Vrbem eucr- 
riff*M Gr velut agrum colentts in ea fementem ficijfe. 
Mtllem vero peram folum » in qua facratum Euan- 
geliorum librum habebat fecum gefiantem Hierofo- ^ 
lymamprecatum fe contulijfe* Indèque adAegyptum 
ad nidendos Monacbos^qui ibi degebant atatem con- 
cejjtjfe * Qu* autem quamque admirabilia , & 
quamdiuina facinora. ab ip/o Aitile adita fuerint 
tejìes funtSyri, quieius resgejlas, & literis titani 
froàtderunt $ Se nella pagina $66- pur' anche fi 
legge . Pullio M*rtyr in Ciuitate abiliti- 
na prior lectorum fuit 9 de qua quidem V rbe V 4- 
lentinianus Imperator oriundus€Xtitit><3* in qu*>& 

ipfe 
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ipfe MartyY fub perfecutione Diocletiani, & Maxi- 
micini Imperatorum martyrìum pcrtulit , agente Pro- 
ba Prtfelh . E nel Martirologio Gicrofolimiuno, 
yi fono parimente regiftratc le feguenti parole . 
Die %9'A4*tf natalis S.Polùonis Lettor is in Ci- 
tali* . 

Chi trafportajfe li Corpi di Santi Martiri Melijje , 
e Pollione dal Cemeterio di Pontiano a Santa. 
Praffede , detta S. Pajfera , e fe fòfftro 
Romani > ò F or avieri . 

CAP. VL 

NOn hauentlo dunque contradittiolie vera 
na, ( feguendo l'opinione del Padre Arin- 
ghi) che li Corpi di Santi Martiri defcritti,per ca- 
gione del Cemeterio > che già era andato in roui- 
na,c per altri motiui (come meglio dirò à Tuo luo- 
go) fodero flati trafportati da Pafjuale primo 
nella Chicfa di S-Praflede detta Panerà , come fi 
diffe j la doue fi veggono in vna pietra di marmo 
intagliati li nomi di Santi Melitfcc Pollione \ leg- 
gendoli pur' anche in vn altra confimilc, poita 
nella Ven. Chicfa di S- Martino \ Monti, la trasla- 
tione fatta da queila,à quefta Chicfa dà Sergio fe- 
condo gannii Vno doppò l'altro, come più dif- 

fufa- 
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fufamentc<!Jrò , all'horà quando difcorrcrò della 
traslationc di eifo S. Pollione , e fuoi Compagni . 
Ritornando poi tìiriilona corrente , aggiungo di 
più , che in vn akro lato del Cemeterio deferirlo, 
fi leggono [eseguenti note . Die 4. T. SanftiMi- 
lix Maij . Siche da quello computo di giorni , t 
variata feftiuità.» fi potrebbe con probabile fonda- 
nvento afferire, che altro fia il Meliffe , che fofFri il 
Martirio in Perfia, fotto li 22. di Aprilcda quello 
notato di Maggio. Scorgendoli la diuerfità di am- 
bedue, per effere lvno Vcfcouo, c l'altro Diacono. 
Mi però qui fi potrebbe fermare vna coriclufionc 
reale ; cioè v che fianodue MclifTì , & in confc- 
guenza vno dall'altro diftinto>pfcr la diuerfità delle 
veft», età, dignità, fcftiuità, altre circoftanze,che 
potrà facilmente raccogliere chi legge , mentre fi 
tratta dìftorie antiche . Ne potrà oliare, chevn 
Meliffe, fi veggia dipinto appreffo S. Pigmcnio 
con habito diaconale , e l'altro vicino à S. Abdon 
con vcfte militare ; pofeiache riflettendofi fola- 
mente il tempo, fi potrebbe , fenza fallo veruno > 
conciliare la difficoltà propofta con le feguenti ra- 
gioni . Prima, che S. Meliffe folle flato ìoldato in 
Roma, e doppò confettando Janoftrafaota Fede, 
iifaceffe Ecdefiaftico . Seconda, che folle flato 
Pcrfiano, e colà fatto Diacono/c ne veniffe in Ro- 
ma feonofeiuto ( qui non fi difeorre di S. Meliffe 

Ve- 
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Vefcouo) inficme con Santi Vincenzo, Abdon, 
e Senenn,pcr timore di Decio Imperatore ; all'ho- 
ra quando ritornò in Italia , potendofi molto bene 
arguire, che eflendo nobili] limi, coetanei, e buoni 
compagni in vita, non voleficro > cosi di accordo , 
fepararli nella morte . Nè fia chi inforga contro , 
col dire, che Abdon, e Senenn furono condotti 
prigioni, come ferma il Baronio,Vfuardo, &: Ado- Manyrol.$o 
ne, non faccndofi cfprefla mcntione di compagni luUì ' 
notati , non eflendo probabile , che quefta Iftoria 
polli hauere luogo veruno, fecondo la rifolutione 
fermata di fopra; pofeiache Io gli rifpondo , che' 
l'argomento in sè ritiene la repetitione di primi 
principij . Siche ci ritroueremo fempre in vn me- 
defìmo Cìrcolo . Formando dunque più fino di- 
feorfo, per non errare qui folamcnte, cito il Baro - , 
nio , che feruirà à curiofi per adequata rifpofìa . Marrvrolog. 
Habentur aBa (coli occafionc, chefauelladi S Lo- gu fti addir, 
renzo) eius apud Surium tom*^ quorum exorclio lltc A - v 
pr<emittuntur re$ gejì* Sanftoru Abdon^O* Senenn» 
CS* aliammo qu<e tum ob flyli diuerfìtatem^tutn ob hi- 
jtorU <vartetatem , inconftantem njeritatem > alte- 
rius cuiufptam AuElons effe apparent . Multa ete- 
nim inillis apocrypka*) multarne veritati contraria, 
prafertitntlLi deobitu Deci], & Valeriam ejfe na- 
fta» tur . 

Dijfo- 
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Diffonan^a di ambedue Santi Martiri 

conciliata dall' Autore . . 



R 



C A P. VII. 

Efta qui di Capere, e ponderare inficmcla 
più intrecciata Iftoria, che già mai potette 
occorrere ad* eleuato intelletto , e pcrfpicacc inge- 
gnose quantunque fin'hoggi, con ogni accuratezza 
habbia voltato libri, non la capifeo. Come fia pof- 
fibile, che liChriftiani di quei tempi andati , hab- 
bino dipinta l'effigie di S. Pollione tra due Ecclc- 
fiaftici, S. Marcellino Prete alla man dritta, &: alla 
fìniftra S. Pietro Eforcifta, effendopur vero, che il 
Manyrolog. Baronio lo deferiue fecolare, con le feguenti pa- 
Rom. 24 A-xolc4.Kal.Maij in Pannonia S.Pollionis Martyris 
fTlì ' fub Diocletiano Imperatore ey*c. Confermando an- 
co il medefimo Vfuardo, de Adone , & è pur cer- 
tiffimo , che il Padre Aringhi lo riporta effigiato 
tra due Ecclefiaftici , con quefte parole . Tabula 
quarta , & vltima Imaginum, quas in eodem Pon- 
tiant, & SanEli Abdon> & Sencnn C cemeterio repe- 
riti contigit y SanBorum altquot effgies contemplane 
das exhibet. Et quidem in ipfa parie ti s facieS. Pal- 
lio medius inter Sanclos Marcellinum Preslyterum , 
, <P PetrUBxorcijìam coUribus ad viuum exprimitur. 

Non 



; ) Non crederei al certo ] che li fedeli ddla primis 
tùia Chiefa » hauendo più frefea memoria de Mo - 
derni ( circa li fatti illuftri, e nobiliiiime attioni di 
noftri Santi Martiri , riconofeendo beniffimo le 
qualità , gradi , ordini , c dignità Ecclefiaftiche; 
quanto in vero fiano eccelfe, e fublimi, e che tutte 
le prcrogatiuc > & eminenze focolari infieme con- 
giunte % non arriuano alla più minima della Ge- 
rarchia confagrata al culto Diuino) commeffo ha- 
ueflcro vn' errore sì grande, vn fallo sì intollera- 
bile, e degno di cenfura, dipingendo, come accen- 
n ai dianli, S. Pollionei (fepur foffe ftato fecotare) 
frà vn Sacerdote; & vn* Eforcifta > 

L'addotta dottrina dell'Autori citati, quantun- 
que haueile qualche probabilità circa la quettione 
propofta ; ad' ognlrnodo fi lafcia ferma in quella 
parte , che fù dalli mede m 1 Scrittori ftabilka ; mà 
no però creder fi potrebbe hoggi foftentare fenza 
pericolo di notabde errore -, tanto più , che la mia 
affcrtnia, benché nuoua, viene fermata con chiara 
ra^ioaè, qdai fcruità per accrcfcerc nel Teforo di 
5* Chiefa vh* rariffima gemma terapeftata di tan- 
te ineftimabitì gioie, quante furono le ftillcò goc- 
ciole di fangue E edefi artico fparfa per amor di chi 
pria verfato hauca tutto il fuo p<y: beneficio com- 
munc , e quantunque fi ritrouaffe ben conferuata 
nell' Empireo \ ad' ogni modo > non fi potrà con- 

I tro- 
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troucrtere , che non ftafle naicofta appretto tutti 
MortalÌ5non ritrouandofi regitìrata nel Catalogo 
di Smù in quefta bafla terra \ fiche lafciando fer- 
ma l'opinione degli Autori citati, in quanto à 
Jan Pollione fecolare; afìcrifeo eflertìi vn' altro 
S, Pollione Sacerdote,fermando il difeorfo con due 
euidenti ragioni. Prima, che il Padre Aringhi 
oflcrua con ogni accortezza , come fi difle > eiTer 
fiato 5. Pollione effigiato trà due Preti; dunque S. 
Pollione fu Ecclcfialtico,anzi coftituito in dignità 
maggiore di ^.Marcellino Sacerdote,e di S.Pietro 
£forcifla ? per le circoflanze feguemi>cioè,fcorgen- 
dofi molto bene nel mezzo di ambedue , in età fe- 
nileforma matura, magnificale più graucjritcnc- 
do nella man fini/ira vna Corona , che non fi 
vede ne gli altri , e la dritta più elcuata col pollice > 
indice , e medio diftefi , (d'altri due piegati)in 
atto di benedire , qual fegno , fenza fallo veruno» 
indica Ecdefiaflica giurifdittionc, come è ben no- 
to à chi è verfato nelle cerimonie facre . La fecon* 
da ragione, che apertamente termina la difficoltà 
già mofTa, Ai collocata su fondamenti Rtali.e Ita* 
bilita in tempo non fofpetto . Quella incontro- 
uertibilc rifolutione chiaramente fi feorgeda vna 
lapide antica ritrpuata > come fi vede dalpublico 
ltìxumer.to , chequi s'inferifec. Nè deuo trala- 
feiar di npure,che fe il IiaroniojVfuardo,^donc 

&al- 



* 7 

& altri hàueffer o veduta quefta lapide di marmo 
antica, e li caratteri , che in effa fi leggono > fàreb- 
bonp al certo conformati con quella lettura 

Lapide ri trottata infieme con li Corpi ^ Santi Aiar* 
tiruPigmenio^P olitone* AUlffe con laffften- 
\a di Monfìgnor Caraffa Vicegerente , k ^ 
<J7* ordine della fan. mem- 
# Ale/andrò PP. VlU 

CAP. Vili. 

' - t)ie vige firn* fecunda Decetnbris 1 661- 

ILtu(iriffi>nvs , tT Reuerendijf ^tts D- O&auid- 
nm Caraphx Dei, & Aptftottc* Sedis grati* 
Archiepifcopks • Patracenfis Eminentifftni , & Re- 
uerendtjjtmi D. PaptC^tL in Alma Vrhe 

Vicarij Generala V icefgerens . De ordine->& man- 
dato eiufdtm £. D.T^. Papaia* 'vocis oraculo , vt 
affermi tradito^ acce [Jtt , /eque contulit ad Eccle- 
fum SanUtffimi Saluitoris de Cune , Jitam in regio- 
ne Tra iftyberina , in via reBa , qu<e tendit ad £c- 
clefi.im 5. Mari* Tranflyberim , <T *d Pontem Se- 
natorium* nd effcClum infptc tendi fìat utn^ in quo re- 
periuntur Corpora S.S. Ai Al- Pigmenij , Politone 
Presbiteri » (1? Aielix > qu*e recondita , & collocata 
afftritur intus Altare Aiaius diti* Eccle filmar mo- 
rato lapidi circumcirca vallatum>ÓP mvnirum, efì~ 

I a Jlens 
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jìens fub Tabernacuio, (tue Ciborio ftmiltter ex mar* 
mortbus antiquitus confetto , C7* bene fe rutto , quo 
cum peruentjfet > faci a prtus httmilty ac denota Oia- 
tione Augujìiffimo Eucbarifìi* Sacramento ad Al- 
tare pr^dittum, *vbi recondita , es* feruata dicuntur 
fupradiBa SanBorum Corpora accejjtt , & coram 
Perilluflri^ey Admodum R £>. loanne Dominico 
Mauro Cufentino prtfato Ecclcfje Rettore >mequc 
T{otario , &* infràfcriptis Tejlibus ibidem prtfen- 
tibus&c. & de^etus ordine , & mandato , amoto 
prius magno-) ey* marmoreo lapide fuper Altare pr*. 
diclum,extflente fub eodem lapide fuitrepertus qui- 
dam par uh s lapis pari ter marmoreus cum fcqwertp 
fnffriptione, lidelicer: > V |. ; 

Hne requii feunt Corpora SS.M-M* Aielix»- 
& Pollionis , cum B. Pigmento Preshyt. CJr A4* 
Deindi paritèr de ordine > mandatp prjtdi&i li- 
lujlrijftmi D. V ieefgerentis » amotis altjs Cementi* \ 
qute fub eadetn Capfula reperiebantur, fuìt repertum 
adeffe alter am paruam marmoream CapfulamJongi- 
tudinis <vniui palmati;, quadratami abfque Inferi- 
pione fuperiùs,intus,quam fuerunt reperii duo Cals- 
ceswnus fuper ali um>C *hrj il alimi >qu<cdaw parua of- 
fa continente; . Pr etere i de ordine , & ma»d.atofu~ 
fradicli lUufiriffimi DV icefgfueru>**t\m amota, 
& fublata alta Coementa 3 qu^fub ead ffl Capfula 
ex'tjiebant , qutbus amotis , or fublatis a Intere /un 
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reperti? alia marmorea Tabula longitudini $ palmi tu 
duorum circiter ab woque laure , vii leguntur di' 
/cripta /equentia vèr taf Tituli Pafloris P. B. K* 
iacet Ptgmenius in Man/oleum /eeliciter tumula tu*. 

' ■ t Hìc r equi e/ci t S. Melix Martyr Chrifti > CT 
Pollion Presbyter* & Martyr. • . \ 

Tfecnon in medio , Capfa marmorea longitudinis 
palmitum triumy curri dimidio circiter , latitudini* 
njeri vnius^cum dimidio, cooperta pari ter Tabula 
marmorea ab/que In/criptione /uperius , /ed duobus 
fignis /anttiffitthe Crucis , in cuius Capitibus njiden- 
tur in/xulpta duo fcuta , & a /acie anteriorL Corni- 
tespariter tnfculpu , qua quidem Capfa per diclum 
p. lllujìriffl V tce/g.omni deuotione aperta, /uerunt 
iniuseamdem rcpena>quamplurima Oj[a,Caput y (sr 
/ragmenta , & fubtus d. Caput quidam parua Ta- 
bula marmorea cum fequentt Infcrtpt:one> videlicet* 

\f Hìc requie/cil Corpus S-Pigmenij M. Chrifli . 
Et vlterius quidam Cap/ula plumbea longitudinis 
medij palmatis * & ìatitudmis quatuor digitar uni 
mms > qmm adefi quidam petia panni, in /inguine 
congelato /u/a y cum alia par ua Cap/ula lignea >t» 
quapariter adefi Sanguis congelatésyin quadam par- 
ua petia panni ex 'sfiens ,cpue omnrapér dicium Iti*» 
firifimum D.Vice/gerentem,ficut foravi fa { >& di* 
ligentèr coram /upr aditto Domino Rettore , & Te- 
fiibus infraflriptts> mequt.T^otario in/petta i & re- 
perti* 
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pena. repofit*>recondUa\ atque collocata fuere in eo* 
dem Aitati* acJocis refpeBiue , eo modo , ey* fir* 
ttta^uibusreperta fuerunt appo [ita. eidem Altari pne- 
dilla magna marmorea Tabula ; alias ante fuper e§ 
€xiflente^ qutecum Cordala canapis alligata, & tri- 
bù in locis figillo pr<efati lllujìrijjìmi D V icefgeren- 
tis in cxra H ifp ante a rubra imprejfo munita /uit, 
^mni me li ori modo, tjrc. Qui bus peraBis, CJ7* iterutn 
fatta per dicium illufori ffimum D. Victfgcrentem 
burnitile deuota Orattone AuguftiJJìmo EucharifoU 
SacramentOyOmnes difcejferutitSfc.fuper quibus,i9*c, 

ABum Roma in fupradiBa Ven. Ecclefa San" 
Biffimi Saluatoris ibidem pr<ejentibus , CTc. Pertl* 
Ci7* Adm- Reu* P. tulio de Legibus (t\ A/cani) 
de S. Agatha , S. Marci Dive. Illuft. & Adw~ 
Excelienti Domino Ioanne Laurentio Gejjìo : D~ Iu- 
liani Romani, Tejìibus (Te* 

Lannus Pinus Eminenti Jfimi, Reuerendif- 
fimi D* Card- Vicari^ J^atarius . 

Eflcndofi fin'hora dìfeorfo di Santi Martiri 
Pigmenio, Politone, e Melifle. non è comicneuolc 
tralasciar di notare lefantiffimc Reliquie, che G 
conferuano, pur' anche nel medemo Altare Mag- 
giore con la feguentc partita > non meno notata 
ncir altro mio libro - 1 * v * 

D. V. T. 

Corporìbus S.S* M AU Pigmmij > Pollionisi & 

Me- 



Mdixinhac Ara maiori repertk >*vtpir afta Pini 
die 2 2 . Decembru \ 66y * 3 % j 

IoiDomintcusMaurus Cufentinus huius Ecclefi* 
RcUory & Reflaurator infrafcriptas SS* Re li qui as 
aàiunxity ac perpetua fecur itati in eadem Ara collo* 
cauit, ve per atta Simij T^otarij Eminenti {fimi D- 
Card* Vicarij die j.Aprilis 1669. 

De Ligno SantHtfjìm<e Crucis ► 

De VefteS. IoiBaptift*. 

5- Bartholontti Apojloli. 

S. MatthU Apofti 

S. Xyfli PP- <? Jlf.. 

S.Stepbani PP.&M* 

S. Laurentij M* 

5. Sebajiiani M* 

5. Hippolytt Alt 

S.Adriani 

S> Eleuterij A4* 

S> Fortunati Mr. 

5. Eptphanij M*> 

5. Paulini Epifcopi * 

S. Bonof<t V. M* 

S. T>linph<e V. ey< 

S* Pudentianx V* 
Et aliorum multorum > quorum nomina Jumt i» 
< Libro'Vit* . ' ! • or 

ti Fine del Libro Seconde * 

HI- 
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H I S T O R I A 

'SACRA 

Notitia del Cemeterio di Pontiano.da chi ne heb- 
be l'origine, doucfia fituato , di Alefandro Se- 
llerò, e fua Madre, di loro attioni, morte, e ca- 
gione, di S. Maria in Trafteuere , di S. Cahfto 
p.p. e M. di SS. Abdon, e Senncn M.M- per 
qual cagione follerò fatti morire da Decio . do- 
ue follerò ftati fcpolti i loro corpi, e di altre no- 
ùtie&c; ... •' 

LIBRO TERZO. 

Doue fi* fttuxto il Cemetèrio di Ponttino > 
e chi lo coflru/fe . 

c a p. r. 

TRà li cinque Cemeteri) numerati dal Padre 
Aringhi , altroue citato, efifteotrfnon la 
ViaPortucnfcoltre li {coperti , e.ben offeritati da 
Antonio Boffio , colà fi feorge quello , .di Pontja- 
no ; altrimenti detto di Santi Abdon, &. Senncn i 
ouero, ad Vrfum Pileamm k -Furoao pero .incerti 
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li pareri de gliAntichi Scrittori da chi Pontiano ne 
trahefle l'origine . Vollero alcunché tal denomi- 
natione , prefa Thauefle da S. Pontiano Papa > mà 
non perciò l'appoggiorno à fondamenti Realr 3 pc*- 
feiache ne i luoi atti > non fi legge hauer' egli co- 
ftrutto Cemeterio veruno \ tanto più.che'fù man- 
dato in efilio nella Ifola di Sardegna da Alefan- 
dro Seuero, là doue conlumò il S. Martirio . Fu 
pofciatrafportato quel fanto Corpo per ordine di 
S. Fabiano Papa in Roma> e collocato nel Ceme- 
terio di SCaliito, come dalle feguenti parole* 
ij.Kal. Decemb. Tfatalis B. Ponti ani Pap<e>>& Mart. Rotn. 
Martyris ; mi ab Alexandro Imperatore cum Phi- 'i0«Nou. 
lippo Presbytero in Sardiniam deportatus, ibiyue fu- 
flibus maclatus Adartyriu confummauit^ Corpus ve- 
ro eius a B. Fabiano Papa Romam relatum ? atque 
in Cemeterio Callifli fepultum eji . E che vi fofle 
il Cemeterio di Pontiano,» lo diraoftrerò con eui- 
dentillima proua; all' hora quando difeorrerò del- 
la fua Antichiù • Altri furono di fcntimento > e 
con ragioni più probabili , che Io fabricafle Pon- 
tiano Caualliero Romano > che fioriua nel tempo , 
di Alefandro , le di cui abbondanti facoltà, e fon- 
tuofi Palagi efifteuano nel Traftcucrc, godendoli 
pure con tranquilla pace . lo poi fono di opinio- 
ne contraria > capacitandone però il curiofo Let- 
tore con fuofommo diletto, all'hora quando farò 

K mcn- 
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memionc, c degna memoria di S. Artemide Com- 
pagni . Si fondarono forfè quei della feconda ciaf- 
ìc neJl' atti di S- Califlo , come dal Codice Vati- 
cano, c di S. Cecilia, che fi tonferuano nella nobi- 
liflima Biblioteca Vallicellana j la doue fi legge . 
In ipfis àiebus fugit B. Callt/ìus cum decem Clerici s 
fuis>ejr abj condii fé in Domum cu iuf datti Pontia- 
ni. E deferiuendofi pofeia il luogo predio , douc 
fituata la Cafa del Caualliere accennato, fi dice . 
Abeadem die cepit Alexander curio/* quarcre B. 
Calltftum Epifcopum >&dtuulgatum e fi et , qued 
ejfet in Tranjìyherm in demo Pontiani tuxrà Vr- 
bem Kauennatum . Potendofi molto bene dalle 
notate premette (che mentre fugge 5. Califìo,e 
fi ricoura in cafa di Pontiano, & eflere parimente 
foccorfo in tempo di eflicme mikrie ) al certo af- 
ferire , che Thabitatione folle molto capace . Ne 
marauigliar fi deuc chi leggere Pontiano non fen- 
tiffe turbolenza veruna ; pofeiache ytfcfendro ha- 
uea affai del Chritìiano pria , che ottefiefie l'Im- 
perio; quantunque pofeia diuenifle Tiranno,come 
dimoftrerò appreflo k Ne tampoco mi reca ma- 
rauiglia,che quello Prencipc lordile alto principio, 
& infaufto fine , e che reftafte miferamente eltin- 
to, & inuolto nel fangue materno , perdendo in 
vn ifiefio tempo il lUgno Temporale Eterno ; 
mentre con ogni temerità inuigilaua fopra li fatti 
di vn Papa . T^o- 
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2^*r«i'« A AUfandro , e di ehi gli vieta, la cojìm- 
tiw di im T enfiò in hnm di Chriflo ; ; »■ 
... ' , tptteht . 

C A P. Il- 

..< . : . • . •: •• • •» 

SEgucndo pur' anche di ^lcfandro l'Iftoria* 
dirò breueroctìtCjche fù figlio di Ma tunica , 
pofeia adottato da Eliogabalo con in tendone di 
farlo fuccdforcncU'Iinpcrio, che perciò kxnodrì , 
& iftrufle, fecóndo il fu© gcnioU deplorabili yitij, 
adulterati perrfieri corrotti coftumi; proiben- 
dogli incontinente Quelli fewnt Precettori, che 
deputati gli haueariaftià Genitrice molto pruden- 
te , e fagace ( qìiamunquc pofeia mutaffe faccia, 
come fcntirictó%gp) facendone filiogabalo>con 
con ogni ficrcxi^alcuhi morire, & altri mandan- 
doli à pcnofiflirhi efilij ► Ha pi ' 
fitti numero di qucfti afflitti, 
C hriftianr, perche Mammea li riguarda ua con oc- 
chio amoreuole, ecortefe. Aldàndro intanto , 
quantunque Giouanetto , vicn 
mulato di tutti fauori Imperiali 
hene ofTeruato da Scrittori veraci , che fe gli altrj 
Imperatori per giungere i tale atófltma dignità 

K % era 



76 

era neceflario qualche fpario di tempo , efercitan- 
do, vn doppò l'altro , li officij . L'adottato Pren- 
cipe , in vn medemo giorno , riceuè tutti gli ho- 
nori j cofa in vero per laddietro gii mai vdita,co- 
mc riferifee Erodiano > c Lampridio . EKogabalo, 
chiamato Antonino , vilfe nell'Imperio anni tré , 
mefi fette, e giorni quattro, ritrouandofi nella fua 
verde etadcdianni dicidotto. Giunfe fino a quel 
fegno per le fuemanifefle fceleraqgrni , e nefande 
laidezze , che fi refe tanto efofo , & infame al Se- 
nato > e Pretoriani Soldati > che fatto pria ignomi- 
niofamente morire dentro il fuo proprio Palagio» 
fu pofeia gettato dalla feneilra nella publica lira- 
da, e ftrafeinato il fuo corpo per tutte le piazze di 
Roma . Refìando poi ftracchi li Miniftri, lo foni- 
uierferonclTeuere. Delle impurità , crudeltà, c 
fierezze di quefto federato, non difeorro, per non 
Iporcarmi la penna j vergognandomi pur* anche 
di confumare l'jnchioftro > in fcriuere li fatti detc- 
«abili, & attieni abbomincuoli di vn moflro in- 
fernale ; tanto più, che ben rifletto non efl'cre ciò 
lecito ad JEcciefiaftica pcrfona,e non meno fenile . 
Chefc pofeia firitrouaflc taluolta qualch' vno cu- 
nofo, cvago,di fentire lefue temerarie opcrationi> 
e pazzie ; potrà à fuo piacere fcapricciarfi in ve- 
dere Dione teftimonio fido>c verace . Eftinto tlio- 
gabalo , fu eletto Alefandro con giubilo vniuerfà- 

le, 
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le, ritrouandofi in età di anni fedici , fotto li (ci di 
Marzo^l'anno di Chrifto 2 24. c di S. Califfo, il 4- 
Dclla fua morte tratterò appreflo } douendo qui, 
con breuiti > notare alcune circoftanic eflentiali , 
fpcttanti al prefente propofito . Eflendo dunque 
ftato nodritecome infinuai di fopra,da Mammea 
fua Madre , che per non sfar 1 oppofta alla Reli- 
gione Chriftiana > fi dimoftrò verfo il Saluator del 
Mondo affai riuerentc , predandogli qualche cul- 
to, c riverenza. Ritenendone anche l'Imagine 
ne! fuo gabinetto infieme con gli altri fuoi falli 
numi , come di Apollonio , Orfeo , e confusili » à. 
quali la mattina di buonhora cornfpoi>deua(fccó- 
do il fuo vano credere ) con ofiequij.efacrificij im- 
puri , come vfauano in quei tempi tutti Gentili . 
Tanto ferma Lampridio nella fua vita , quantun- 
que pofeia più fcandolofa > federata > & infame. 
Fù però vero > che fi rifolfe erigere da fondamenti 
vn Tempio in honor di Chrifto > fopra tutti Itioi 
Idoli ,come anche ordinato hauea Adriano fuc- 
ccflore di quel gran Traiano , di c ui nell'clctnone 
di Prcncipi, fogliono li Popoli gridare ad* alta vo- 
ce . fdlicior Augu fio, t»e li or Tratano . Qticfto Im- 
peratore mori, come rifcriftono alcuni , difofpct- 
tato veleno h Sa-limunte Città della Cilicia; chia- 
mandoli pofua Traianopoli a gh vndeci di Ago- 
Ho, doppò hauere tenuto l'Imperio, anni 1 9. meli 

6 c 
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6> e giorni i j. della fui età 6 1 di Chrifto 1 1 p. 
e di Euarifto Papa 8- Ritornando poi airiftoria 
dirò, che non hebbe effetto veruno la determini- 
none del Tempio in honorc di Chrifto , per ctferc 
ftatofconfigliato da fuoi politici Miniftri, col fog- 
gerirgli, che tutti farebbono andati à quello di 
Chrifliani, abbandonandogli altri? come riferifee 
Lampridio . Chrtjlo Tcmplum facere l'oluit^umquc 
inttr De os recipere &c ^uod , Hudrixno cogi- 
tciffe fertur* 

« mi i 

Buon gòueno Ai Alej andrà fui principio del [no 
• - 4 Imperio » e notitia di S. Mari* in 

Trsjleuere . 

> 

CAP. III. 

INgegnauafi intanto Alcffandro d'imitare l'at- 
tioni tìfiche, e morali diChriftiani per atten- 
dere al buon gouerno>& amminiftrarecon ogni 
rettitudine la Giufhtia ; che perciò non tralafciaua 
dil igenza veruna in ritornare huomini prudenti » 
e fagaci, per creargli Officiali; nè tampoco tra- 
feuraua di effortare tutti, che gli occulti delitti\po- 
tendofì giuridicamente prouarc, lrmanifelìafleroji 
e gì' Innocenti querelati di delitti follerò premiati, 
c caftigati l'Accufatori , con quelle pene conuc- 

nich- 
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nienti alli prctcfi misfatti . Ordinando di più>chc 
nel tempo del fupplitiofi bandiffeper là doue paf- 
faua la giuftitia . Quod tibi non vis* alteri ne fece- Um? cit , 
ris . Qucfta Chrifliana ftntenza à viui caratteri 
dourebbe Ilare femprc imprciTa nel cuore di tutti , 
e fpecialmentc di chi ritiene foglio fopra VaiTalli 
per beneficio comnlunc. Diede pofeia Decreto 
fauoreuoleà Chriitiafli querelati.per hauerli cono- 
feiuti Innocenti, anziché in rimuneratione delle 
fpcfefatte>nclle caufe per loro difefa,gliconceffela 
I aberna Meritoria . Paolo Orofio contro Lara- 
pridio si difle* Cum ChrifUaniqHendAmiocunnquì 
fubltcus fuerat occupajfent contro, Popinarij dice» 
rent >refcrip{tt meliùs ejje.it quomodocumque illic 
Deus colatur, quarn P'fmarijs de tur . La doue po- 
feia li C hriftiani diedero principio in fubricarc vna 
Chicfa in honoi e di Maria femprc Verginetf>rcfa- 
gita già col miracolo dell' olio, che iui fcatorì 
per vn giorno continuo , col cui fegnodiflevn 
Autore, che venne manifcftato Chrifto interpre- 
tato Vnto . Si veggano gli atti di S.Califto,là doue 
fi legge. Htcfecit Ecclefìam S* M*ri* Tranfty* 
berim tyc 

• r • 
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AUJ andrò crea nuoui Officiali , e tra effi V [piano , 

t àijuoi auuenimemi . 

CAP. IV. 

» ■ • * « 

HAuendo quefto Prencipe,nel fecondo anno 
del fuo Imperio,dcpofti da gli officij li Ma- 
giftrati, già eletti da Eliogabalo, nel di loro luogo, 
foftitulxicJgoucrno di Roma ,huomini dotti , c 
fperimcntati ne gli affari del mondo di non ordi- 
naria importanza. Volle pur anche per fu oi Con- | 
figlieri quelli , che feaucuano più prudenza , e dot- 
trina per rifòluere, con ogni rettitudine , e prcfkz- 
zalccaufe. Fri quelli fu Fabio Sabino , Domi- 
tip Vlpiano, Elio Gordiano, Giulio Paolo, Clau- 
dio Venato, Pomponio Alfano, & altri, tutti huo- 
minillluftri verfati nelle leggi ciuili,c difcepoli di 
Papiniano. Vlpiatioperòfii ficriflìrrio nelle per- 
fccutioni, &:indifcretilTimo nel condannare, im- 
pugnando fempre contro Chfiftiani la verità co- 
nofeiuta, effendonc temerario inimico , come dirò 
appreflb * Da quefte buoneprouitìe di Alefandro, 
potrà arguire chi legge, qual foffe il mantenimen- j 
to del fuo gouerno \ tanto più, che inuigilaua, con 
ogni follecitudine, e prontezza , fopra il beneficio 
communc, & Io confeffando il vero, Thaucrci de- 

fcritto 
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dcfcritto degni/fimo Prencipe tra memoradi fatti, 
{eli fuoi federati Minirtri 5 nonrhaueflero offufea- 
ta la fama, Se ofeurata la gloria . Anzi vi è di peg- 
gio ; perciòchc lo rimoffero da quei fani prìncipi; , 
che già ben conofeiuti li haueua ottimi , pria , che 
fotte ttato inalzato al i rono Imperiale . E quekhe 
ii deue anche qui notare, fù,cliè, quanto haueuano 
guadagnato li Chriltiani Precettori coli' affitte nz a 
di Mammea ncll' età puerile, in vn medemo tem- 
po, tutto fi perfe . E per terminare di Vlpiano l'I- 
ftoria>dirò breuemente,chequefto inimico di Dio, 
fra poco tempo raccolfe infieme tutti li Decreti fan- 
ti per laddictro contro Chriftiani , per dimoftrarfi 
Giudice incorrotto, & otferuatore delle leggi . Mà 
erainucro vn'huomo maligno 5 vn Gmolato Ti- 
ranno > che fi riucltaua dentro li fuoi adulterati 
penfierbmachinando fempre tradimcnti,per man- 
dare in perpetuo oblio li fedeli di Chritìo ; perfua- 
dendofi forfè, come infcnfato,con li fcalini del fan- 
guc innocente , afecndere à gradi maggiori y e fu- 
blimi , c giunfe à 1 Vltimo sterminio del corpo , c 
dell'alma, Tettando vecifo di notte tempo , ftrafei- 
nato,c tagliato-* pezzi da Soldati Pretoriani,fenza 
liauere hauuto riguardo alla fua dignità , e fauori 
Imperiali . 

- • ^ . . .. . , . 
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Tintura ài AltfanirQ) t Mamme* fu* Madre, fie- 
rezza dell' vn9> e dell altra . 

■ 

CAP. V- 

■ 

QVantunque Alefandro folle di lodeuole in- 
teri ti o ne, c pietà, qual' ella è inuero germa- 
na della clemenza, che dourcbbc eficrc abbraccia- 
ta da tutti j e fpecial mente da Prencipi regnanti • 
Non ritrouando Io altro titolo più pregiato , c de- 
gno, che dar fi polla ad' huomini virtuofi , e chia^ 
riffimi di fangue > quanto , che lettere m anfucto > 
benigno,e pio j pofciache la virtù dalla pietà con- 
ferire à chi la pofficdc il vero conofcimcnto di 
Dio* eflendo fano principio di tutte le perfettioni . 
Qu cfta virtù della pietà ( fe fi preftaffe tede ad Hc- 
rodiano, qual* Io non credo ) la pofledeua Alefan- 
dro > afferendo pur' elfo (mà però fenza fonda- 
mento ) che mentre mantenne l'Imperio giàmai 
fparfe (angue innocente . Seguirò bensì in quella 
parte Lanipridio > cpmc teftimonio verace , tutto 
l'oppoflo» affermando ben' egli, cht in brcuilfimo 
tempo mutò faccia, e natura > che perciò fu pofeia 
chiamato da Soldati Seuero - Neper altra cagio- 
ne, folo, che per haucr tolta la vita à cnoltùe molti 
Innocenti . Nè meno fu dilfimilc Mammca j po- 
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fciache per renderti grande, t decorati di altìflìrr» 
titoli» diuennevna Tiranna, e per l'inuidia , che le 
rodcua le vifccrcdiè principio ad affliggere la No- 
ra, e fuo Padre , per ella regnare , e non perderci 
nome d'Augufta , pervadendoli in quella guifa, 
llabilirfila Corona, e lo Scettro- Era giunta co- 
tte, à tal fegno, che per fermare quefto pollo, pa- 
lmi fi quictaua, e giàmai ripofaua fintanto preci- 
pitane quel milèrabile Vccchio,e la fua compaflio- 
ncuolc Figlia, mandandola atfvnpenofiffimo eft- 
lio nell'Africa. Effetti inuero fono quelli di vna 
gran fordidezza, come ben fermò Lampndio j ali 
hora quando effigiando al viuo Mammea , la rap- 
prefentò al Mondo.qual' ella foffe, con quefte po- 
che parole - MulUr /anSa ( faucllando del fuo 
priftino fiato, e del fecondo dille . Sed auara aun, 
atque argenti cupida . 

Bnue notiti» di S. Cali fio Papa , e Martin . 

CAP. VI. 

L'Anno dell' Vniucrfale Redentore ntfi 14- 
j di Ottobre S.Califto refe il fuò puriflimo 
fpirito al medemo Signore , incorrendo di Alcfan- 
dro Tanno 3 .Doppò hauerc foftenute atrociilime 
tribulationi, e pcncritrouauafi pur anche circon- 



dato da pcfanti catene di ferro , dentro vnVngu- 
fthlimo carcere, priuo di ogni humana cortefia , 
cumulato di barbarie , e crudeltà , tutte inuenute 
nella fucina di Auerno.Era Califto dentro il fona- 
mo d'incfplicabili mali;mentrc li Miniftri di Ale- 
- < fandro abbandonando Je virtù morali, folamentc' 
con ogni fierezza,efercitauano l'operationi diabo- 
liche . Patiuano , in vn medefimo tempo , tutti li 
membri,, e fenfi di Califto; pofeiache gli veniua in- 
debitamente denegato ogni naturale follicuo: Si 
ritrouaua priuo arfatto di humano (occorlo per 
lUrfene lenza il quotidiano vitto > e quantunque 
egli folle dentro sì inedie eftreme ^ non però cef- 
"fauanoli grandini delle sferzate, di tempefte cru- 
deli, e di continui flagelli . Infomma ritrouandofi 
Califto , Santiilimo Pontefice penofo , in vn' ag- 
gregato di tutti tormenti , pur' ogni giorno pafla- 
ua dal male al peggio, carco di ferri , afflitto da ti- 
mori mortali, e perfeguitato fieramente da ne- 
mici di Dio . Fù finalmente doppò eflere ftato 
vecifo, precipitato il fuo S Corpo, da vna fencftra 
di quella horrida magióne , in vn profondiflìmo 
pozzo , fiche hauendo verfato il fangue per amor 
di chi già l'haueua comprato , e redento . Confu- 
mando felicemente il S. Martirio meritò l'eterna 

Marriroi eie §^ or * a ' come S u * fi vede . Pridieidus Otlot. Ro- 
iT ° ' C1C * m* vìa Aurelio, natalis B Callidi PP. M qui Jle- 
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xandri Imperatoris iuffu diutiùs fame in carcere 
cruciatus* KST quetidie fufiiius ctfus tandem èfene- 
fra Domusy in qua cufloaiebatur , prteipitatus , at~ 
que in Puteum demerjus > vittori* triumphum pro- 
meruit • 

V irtù morati di AleJfandro y e vittoria ottenuta con~ 
tro Artaferfe Rè di Perfia . t% , 

CAP. VI L 

r, 

QVl veramente dourei troncare littoria dr 
Alefandro Scucro ; ma perche promifi trat- 
tare della Tua morte, c di Mammca , di 
cui ne darò notitia nel feguente Capitolo ; fi com- 
piaccia fra tanto, chi legge , fentire breuemente la 
ilrage feguita , tra Alefandro , Se Artafelìe ; men- 
tre quclto aliali quello , con i io- mila Soldati à 
cauallo, che poteuano foftenerc à viua forza qual- 
fiuogiia crudeliflìma Guerra > Eflendo intanto 
lvno, c gl'altro Efcrcito ben* ordinato , e tutti Sol- 
dati coli' armi alle mani, incontinente al fuono di 
Trombe fi ftrinfero infieme, che in poco fpatio di 
tempo, feguì vi» carnicina, ndnpiù vdita,di 
buomini trucidati in varie guife, non feorgendofi 
altro per terra, che vn mare di fangue , mezzi ca- 
daueri, braccia, tefte, Se altri membri Immani , 

. com- 
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compaffioneuoli , e degni di pianto ( fecondo 
Yvfo, $c ordine naturale fauello ) reftando feom- 
pigliato, e quafi eftinto, l'cfcrcito Pcrfiano* da A- 
lefandro, quantunque in età giouanilc ; mà però 
molto bene iltrutto nell'arte militare; attoinucro 
di fare acquifti di altre palme , e riportarle per fuo 
trofeo à Roma ; come pur'egli ne raguagliò il Se- 
nato, fotto li 25. Settembre 5 lo ferma frodiano . 
Io poi farei di fentimento » che tal'acquifto sì no- 
bile , e gloriofo > lo meritaflc /flefandro > benché 
Gentile*, perche amaua la Giuftitia , abborriua li 
Vitij ; e s ingegnaua> con ogni diligenza,chc fi of- 
feruaffero tutte le Virtù morali. Soggiungono di 
più alcuni Scrittori antichi > che ritrouandofi >^le- 
fandi o in Antiochia col fuo Efcrcito, & al procin- 
to della fpeditione notata,all'hora quando li Prcn- 
cipi ftanno collarini in mano,fogliono ferrare gli 
occhi alle Scorrerie militari,per renderli più pron- 
ta la foldatefcha à loro commandi,dependendo da 
Soldati (prefeindo dalle prouifte Diuine) le pal- 
. me, e gli trionfile pur* c certo, che >41e(andro,non 
hebbe riguardo à qucfti moti ai; mentre caftigò 
molti d iflolutì > c sfrenati ncll" impudicitia > per la 
cui prouifta ri&ntendo&ne vna leggione intiera ; 
egli fubito la prxuò dalla folita paga,& à gran ften- 
ti> c/Tendone richiefto pcrlagratia, da tutto l'Efcr- 
cito, doppò yn mete di mortificatìonc^fi compiac- 
que 
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quc restituirla nel fuoprifeino {iato. Si vegga Ero- 
di ano citato, e tri tanto chi legge rifletta» quanto 
vtile rechi alle Republiche > e Prcncipi Regnanti 
l'offeruanza delle virtù morali , hauendone chiaro DcCmic.1.5 
refsempio delli Romani antichi > che per haucrne 
duellato S. Agoftino* Io tronco il difcorfo . 

« 

Morte diAlefanirOy e di Mamme* , e /ma cagione . 

CAP»» Vili. 

SIcome non permette la mifericordia Diurna, . 
che rhuomo Innocente debba ilare fempre 
tribolato, e fotto dure feorze di amaritudine, e tri- 
fteize, cosi parimente non vuoicene ritrouandofi 
il peccatore immerfo nelle colpe femprc gioifea , e 
trionfi . Perche fe nella prima propofitionc fi feor- 
ge l'infallibile pietà Diuina, nella feconda,pur an- 
che apertamente fi vede la fua retta giuftitia. Da 
queita vltima condufione Cattolica , Io prendo 
dinoto ardire di fermare > che chi trafeura l'offer- 
uanza di Precettile fi verte di vitij, prefto la fcorta> 
reftando priuo affatto di darefoccorfo alle fue ir- 
reparabili ruine . Non ponderi, benigno Lettore*, 
come prefto muta faccia la figura di quello Mon- 
do fugace? Non rifletti , che non appena viene 
acclamato Alefandro da tutti trionfante, non an- 
co, 
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co, diflì, fi ydì la fama della fua già riportata Vit- 
toria, che refta incontincntccome mifcrojtrafitto, 
&eftinto? Come non confideri l'infauftofine di 
quefto Prencipe, e di Mammea fua Madre in bre- 
nc giro di pochilfimi giorni, ritrouandofi tri farti, 
e pompe caduche , nella (peditione Germanica 5 
all' hora quando, ambedue ftimauano maggior- 
mente dilatarli nell'Imperio, per li loro fempre 
deteftabili facrilegij ( come dirò qui fotto ) reito- 
rono l'vno, e l'altra meramente eitinti per le pre- 
parate infidie di Maflìmino Trace, che pofeia fuo 
fucceflore diuenne ? Hauendo Alefandro regnato 
anni 13. e giorni 9. viflutoanni 29 e tré mefi,e 
7. giorni . Nè mi reca marauiglia tal nouità, e che 
{perimentaflero ambedue fimile difgratia col ritro- 
uarfi in vn medefimo bagno inuolti ne] proprio 
fangue 5 mentre Tvno,e Taltra^come Barbari, e ne- 
mici di Dio, hebbero ardire , e malitia d'imbrat- 
tarfi le mani fagrilegamente nell' innocente fan- 
gue di due S-S. Pontefici, Pontiano, e Califto, co- 
me qui fi vede, $c anche fu detto di fopra. 1 3 .KaL 
Decemb. TS[atalis B. Ponti ani PP. & M« qui ab A- 
lexandro Imperatore cum Philipp* Presbytero tn- 
Sardi ni ani deportatus , ibique ' Juflilus mactitus , 
Mtrtyrium confummauit : Corpus vero eim a B. 
Fabiano Papa Romam relatum* atque in Cemeterio 
-Calli/li fepukum eji. 
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Che fi fife ft*t° M Cemeterio detto di Pontino , 

t doue fife fitnato . 

CAP. IX, 

• • - • • 

V 

MA' già , che fiamo pur giunti ali* Iftoria di 
& Pontiano Papa , ftimarei , ben conue- 
ncuole, feguire il tralafciato difeorfo del Cemete- 
rio j mentre qui ftà fermo , e fiflfo il mio pen fiero , 
il mio feopo . Siche per darne principio, dirò,cbc 
tal Cemeterio , fò così detto (fecondo il parer di 
Cécio Camer. c di P. Manlio)perciòchc ambedue . ■ 
Scrittori ritrouorno le feguenti parole notate , ap- 
preffo non so, che tutore * Coemcterium Vrfi Ad 
Porte fimydoè ad Portam Portuenfem>cht Portelli 
fichiamaua in quei tempi . Diccuafi anche.^J 
Vrfum Pile&tum \ attefoche quefto titolo , fi leg- 
gcua nel Martirologio del B. Notherio , come fic- 
guc . Rom<e in Cemeterio Pontiani ad Vrfum Pi- 
le a tum > nmuitas SS. M-M- Ah don y (r Sennen . 
E che fempre foffe ftato chiamato Cemeterio di ; 
Pontiano > nonvihò dubbio veruno } pofeiache 
effendo ftato martirizzato S. Quirino à tempo di 
Claudio, fucceflore di Gallieno, l'anno di Chrifto 
25p. Ilfuo Corpo, fù collocato nel Cemeterio di ^ ^ 
Pontiano , come dalle feguenti parole . 8. Kd. A- 15 . Marr . 

M /«- 



Digitized by Google 



PO - 

prilìs Roma S. Quiriti M- qui fub Cianàio &c. in 
Cemeterio Pontiani condiderunt^c non meno da gli 
atti de S.S. MM Mario , Marca , e Compagni . 
RAnng.ft.x Inuenerunt quendam Presbyterum nomine Pafio- 
rem &c . &/epelierunteum in Cemeterio Pontiani 
in Crypta. %.KaL Aptilis. Soggiungendo di più 
quanto hò finhora notato, che fcruirà per più 
ftrctta proua della Conclufionepropofta, gli atti 
di S. Sebaftiano del Cod.val.3 ,4. di S. Pietro B.C. 
Vallic.8. e di S. Cecilia ice- Là doue fi tratta delli 
Corpi di S.S. M M. ^bdon, & Sennen . Tempori- 
bus C onjlantini a Chrifìianis leuata funi corpora,&* 
tranjlata in Ctrmeterium Pontiani . 

■ * * * 

Tiotitia di S.S.M-M. Abion , e Sennen ; e perche 
&l * wprigionajfe Decio Imperatore. 

C A P. X. 

PErfuadendomi intanto di effer riprefo, e con 
ragione , da chi legge, fe non faceflì qui al- ' 
meno qualche breue racconto delli S.S. M.M. 
/4bdon , e Sennen , per efler fiati più volte nomi- 
pati > coir occafionc del Cemeterio di Pontiano 
« ' deferitto. Si compiaccia dunque per poco fpatio 
di tempo preftarmi patienza , giàche ic gli propo- 
ne la loro nobiliflìma Iftoi ia . Vccjfi per opera di 

Dccio 
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Dccio li ducFilippi»€onucrtiti alla fanti Fede, da 
Pontio Prefetto nelle Gallie , l'anno di C hrifto 
249. di S. Fabiano Papa li 1 1. c di detti Prencipi 
il 4. Venendo Pontio molto trauagliato dalli Fi- 
lippi, e non potendo più refiftere alla di loro fona 
per facrificarcà gì' Idoli>pcr effer' occulto Cattoli- 
co, fi difeoprì, Spedendo tutti tré infieme entrati 
in difeorfo della fanta Fede, s'induflcro , di buona 
voglia,ad' accettarla . Venendo pofeia battezzati 
da S. Fabiano Papa . Pontio poi foftenne il 
m artirio, come qui fi legge . Pridie idus Maij in Mamr . Ronsu 
G allio, S. Pontij M> cuius predicanone , & indù- H-Maij . 
firia pofiauam duo Filippi Ctfares ad fidem Chri- 
fli conuer fi funt , ipfe fui Valer iano > & Gallieno 
Principibus Martyrij palmam adeptuseft, Eftinti 
dunque , come diceuo , li due Filippi * fu inconti- 
nente falutato Imperatore , da Soldati Pretoriani 
Dccio . Quefto moftro d' Inferno armoflì nel me- 
defimo tempo di non ordinaria fierezza , contro 
fedeli di Chrifto>ricercado à tutto potere di fig- 
gergli affatto. Ne vi era proportionato rimedio 
per mitigarlo, in qualche parte ; pofeiache haucua 
vn cuore tanto ferino , che Io mi perfuaderei eflcr 
fcato ftampato nella fucina di duerno. £ra di pcf- 
fima natura, e deprauati coftumi> dimoftrandofi à 
Chriftiani hora rapace Lupo , & hora formida- 
bile Leone , Il tutto per haucre ritrouata aliai di- , 

M 2 lata- 
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latata la religione Chriftiana, per cagione dell' in- 
finuati Filippi . Ne fi arrofsì il facrilego, di poncr 
le mani al meglio , fui pi imo ingreffo del fuo di- 
fordinato Imperio, facendo morire il SS. Pontefi- 

Martir.Roo. CC Fabiano » comc <l uì fi nota ' Tertiodecim. Kal. 
20. im. " Fehr. Rom<e natalis S. Fabiani Pap4 , qui tempore' 

Decij Martyrium pajfus inC cemeterio Calli fli fepuU 
tus efi . Di quefto Atleta di Chrifto non fauello, 
per riportarmi al Breuiario Romano ; là doue fi 
veggono li fuoi altiflìmi falli ; hauendo gouer- 
àchpb. natalaChiefa anni 1 5. e giorni 14. S.Cipriano 
fù di feniimcnto , che quefta hdrrida tempefta , c 
fpauenteuole perfecutione , la pcrmetteffe Iddio ; 
perche li Chriftiani di quei tempi , non riconofee- 
uano più le fante Virtudi, che moderano le sfrena- 
te paffioni del corpo, e dell'alma , facilitandoli all' 
applicatone delle buone opere . Non fi ritrouaua 
più la rettitudine della ragione , e ne meno la co- 
gnitione delle leggi . Giunti già erano à tal fcgno> 
che non fapeuano, ò non volcuano almeno,diftin- 
quereilvero dal falfoj non difcoltandofi punto 
dall' otio>c fcandolofi vitij . La carità era già eftin- 
ta,la pietà efulata > la difciplina Ecdefiaftica fi ri- 
trouaua fuori d'ogni fpiritualc fentimento. Tra- 
lafciate fi feorgeuano l'opere della mifericordia, 
nè fi vedeua più raggio di vera diuotione . Siche 
deprauati li coftumi, adulterati li fac ri Riti, Se ab- 

ban- 
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bancfonati lifantiffimifacrificij, ad* altro non fi 
attendea, fole che à darfi in paffatempi > e difor- 
dinati trattenimenti . Gli huomini ali* indebiti 
lufiì» c praue conuerfationi, e le donne > come più 
leggiere d'intelletto , alle vanità , & ad' ogn altra 
feiocebezza mondana. Fauellar fenza concetto, 
difeorrerc fenza termini honefti , e caminaxe à bri- 
glia fciolta , fecondo li loro momentanei gufti. 
Erano difonefte > e fenza regok nel vcftire yfichè 
non folo feorgeuanfi impudiche y mà di più tutte 
intente > cprontiffime à mandare in precipito 
Thonorc , e diifipare le foftanze di compaflìone- 
uoli figliuoli) e mariti. Le Ven Chiefc profanate, 
feruendofene folamefìte per ricoueri , & occafione 
di maggiormente irritare l'ira , e giufta vendetta 
di Dio . Li Sacerdoti fenza riuerenza, e li focolari 
fenza fede > quantunque fedeli . Li Vefcoui in ve- 
ce d'attendere , con ogni follecitudine >alla Cura 
dell' anime* altra mira non haueuano* folo > che 
all' intereife di cumulare ricchezze, pretendendo 
per quefte ftradc oblique,ftabilirfincl Mondo,per 
perdere affatto il Cielo . Nè mi marauiglio ,chc 
non fi applicaflero tutti alle opcrationi Diuine j 
pofciache fi ritrouauano inuiluppati nclli negotij 
mondani, reftando lepouerc Chiefc abbandonate, 
e priue del culto Diurno , e le famiglie deftitute da 
temporali , e fpirituali alimenti . Il rimedio per 



placare Tiri Diurna, fui riuclato à S. Cipriano , co- 
me fopra citato - 

Dccio intantp, hauendo ben comporto vn for- 
midabile Efercito,douendo già partire contro Pcr- 
fiani , volle anche lafciare ordinate le cofe di Ro- 
ma ; fiche cleffe Prefetto con indicibile contento 
del Senato , Valeriano huomo per altro dotto > e 
molto verfato nelle rifolutioni politiche, con aflò- 
luta facoltà , di poter promulgare leggi , in cafo , 
che lo ricercafl'e il bifogno > per beneficio commu- 
nc, e quantunque egli ricufaffe accettare tal* offi- 
cio 5 ad' ogni modo fù coftretto di vbbidire. Io 
però farei di parere , che Decio clcfle coftui à tal 
gouerno } pofeiachè fempre Valeriano fi dichiarò 
auanti à lui fiero inimico di Chriftiani, ne ceflaua 
di calunniargli con Tinuentione di più , epiùpre- 
tefi delitti. Quell'empio Miniftro > per quanto 
potrei darmi à credere, fingeua non accettare il ba- 
' , ftone del «ramando ; acciòchè maggiormente 
l'Imperatore diuampaffe di brama, che gli ne dafle 
prefto l'incombenza - Conofceua Dccio l'ad- 
dotte ragioni, il genio di Valeriano, e molto bene 
fapeua^che fubito hauerebbe dato nelle ltraua- 
ganze, e deplorabili eccelli. Quello diabolico Pre- 
fetto appena hebbe la penna in mano , che fenza 
ipora veruna, con la fua temeraria poflanza/tutto 

iì die ali accrefciracnto JeJia /ùperftitione, e vano 

— * . . _ _ — — > — < — . . — — - »— . 
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culto degl'Idoli, Scia confeguenti , nella dcpre£ 
fione di miferabili Chriftiani - In fomma partito - 
Decio da Roma rimafe in fuo luogo Vn f altro di 
lui peggiore^ fe l'vno faceua indicibili carnificine 
di Chriftiani nell'Oriente;: non mena operane 
l'altro in fabricare Macelli nell'Occidente contro 
li medemi fedeli ^ fiche erano ambedue crudcliflt- 
mi carnefici, etiranni; che da per tutto perfegui- 
tauano la fanta Fede Cattolica . Giunto finalmen- 
te Decio in Cordula Città nella Pcrfia,come ferma Martellìi. 
Adone , e ritrouati y^bdon * e Scnnen di altiflìmo 
fanguevche già tutti intenti > e diuot£dauanofe- 
poltura à corpi di fanti Martiri ne i propri; pode* 
ri - Ordinò , che fubitè gli fi rapprefentaflero a- 
uanti^Ià doue giuntici dille- Habbiamo intefo da 
noftri Miniftri , che hauete affatto perfo il giudi- 
cio 5 mentre non riflettete haucre abbandonato li 
noflri Dei, non predandogli li douuti honori jche* 
perciò fete caduti nella pena di lefa Maeftà , divi- 
na, & humana; fiche hauendò offefi cflì>egpi> 
dobbiamo afpramenteriprenderui di quefta sì te- 
meraria pazzia Vi|>erfiiadctcforfe col ftarc. così . 
neghetrofi,che li Numi celefii non fiano j>er farne 
cruda vendetta, quantunque pentiti* e.da noi pur' 
anche rimefla la colpa ? Mifcri , come non riflet- 
tete la voftra dilgratia , e tanto più ponderabile, 
quanto, che potendo viucrc feiki*come perfo- 

naggi 
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naggi Illuftri> volete foggcttaTui ad' vài vili/fimi 
conditione ? Stimate voi forfè > che la noftra per- 
fona fu affatto impotente per fontiontarui à gradi 
fublimi ? Credete voi forfè , che non fappiamo li 
voftri chiariflìmi natali » e che fiamo allontanati 
da termini conucneuoli , e giufti ? Deh mutate 
penficro , c jifolueteui al meglio , che al certo vi 
promettiamo meglior forte , e fortuna \ altrimenti 
facendo , vi fi riuoltera U cortefia in fierezza , l'a- 
more in odio , c la giuftitia ndT vltimo precipitio 
di beni, e della voftra vita f rettando pur' anche a 
caratteri eterni macchiata la riputationepcr le vo- 
ftrefpropofitate rifolutioni, e laidezze . Accettate 
dunque ciòj che vi fi proponete gradite pur adefla 
il noftro affetto \ altrimenti il tutto vi farà permu- 
tato in pene ,c tormenti» coldifcapito del voftro 
proprio fangue . ^pena Tinuitti Eroi di Chrifto 
^bdon, e Sennen fentirono tali offerte gratre, che 
con ottima rifolutione sì rifpofcro . E' certiflimo, 
che la fcruitù dell' Humanato Vcrbo,il preftar'of- 
fequij à Gicsù Chrifto vero Figlio di Dio, è tenu- 
ta da Gcntili,ignoranza,e deteftabile feiocchezza; 
perciochè gufta di cofe caduche il mondano , nè 
può inalzarli à cótcmplaf e li Celefti fplendori, chi 
è affatto priuo di luce . La confolatione di pecca- 
tori, c vero* che fi ritroua nelle momentanee con- 
tentezze, che non hanno al certo fuftinenza reale, 
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mi di Semi di Dio, nella contemplatione delle fe- 
licità perpetue, che fatianofenza naufea , e figo- 
dono fenza tedio. Nè di ciò è lecito à lingua 
mortale fauellarne, e nè tampoco difcorrerne> con 

chi è affatto priuo di vdito , Reftringcndoci poi 
all'offerte dignità , e forfè Confolati . Noi Chri- 
ftiani quefte glorie terrene , le confeffiamo vn fu- 
mo leggiero, vn vento fugace > vna chimera in- 
tentata nella fucina di Auerno , c pofeia riportata 
i noftri primi Padri nel Paradifo tcrreftic j là do- 
ue godcuano foauilfimoripofo,facendogli cadere 
in perpetue battaglie, e continoue fatiche, fe la 
pietà Diuina non haueffe dato rimedio à si perni- 
ciofo contagio ,a tanta mortifera colpa , che in fc 
ritiene la pnuatione eterna della faccia Diuina . 
A che dunque tanti proporti honori, offerte , cari- 
che, & inalzati fogli ? Mutar penfiero , abbando- 
nar laS. Fede, lafciarc il Verbo Incarnato vero ri- 
paratore di tutti noftri fempiterni mali * E chi fa- 
rà sì forfennato, e fcempio.chc fporcandofi il fan- 
gue, perdeftein vn tratto l'anima , e l'eredità eter- 
na * Chi farà sì temerario, e maluaggio , che ven- 
ga à ral'infauftc rifolutioni? Noi fiamo alccrto 
più gloriofi di quel, che vi perfuadetc , mentre co- 
lanti ci ritrouiamo à confeffare Giesù Chrifto 
vnico Figlio dell'Eterno Padre, che, amandoli 
ambedue con vincolo d'infinito amore , quale è 

N inuc- 



inuero Io Spirito Santo, tutte tre infiemequefte 
Perfone, reghano in vna ellema, in vna natura 
Diuina. Non fu, quafi vdita sì Cattolica rifpo- 
{la , che incontinente Abdon , e Sennen furono 
racchiufiin vn'horrido carcere , circondati di do- 
lori mortali , e non meno carichi di pefanti catene.* 
La douc Ce ne ftauano pur lieti , e giocondi, tolc- 
rarìdo con gran gencrofità d'animo , ogni tribola- 
tione> & anguftia . Dichiarandofi di efler giunti 
al colmo delle felicità, foffrendo per quattro mefi 
continoui crociati, de infoffribilipene. 

Ritornandofene pofeia Decio da Perfia à Ro- 
ma, {èco condufle Abdon, e Sennen , piccioli Re- 
goli incatenati, come miferabili fchiaui, e sì fiera- 
mente riftretti , che non hàuerebbe vfato sì dili- 
genza efatta, fé trafportate hauelfe due Tigre Hir- 
canc, facendoli ftrapaziarc al maggior fegno nel 
lungo viaggio , da tuoi fpietati miniftri. Giunto 
finalmente in queft' Alma Città , radunò il Se- 
nato nel Tempio di Cerere; là doue intcruennero 
Decio, e Valeriano, per dar forfi ragguaglio delle 
fue efercitate attioni, Se accrefeimento dell'Impe- 
rio Romano . Ciò ftguì fotto li x8. di Luglio 
dell' anno feguehte i primo però della fua eterna 
dilgratia , cadendogli indoflo la vepderta dell' ira 
Diuina , reftando morto inferamente in guerra , 
hauendo regnato » fecondo l'opinione dì alcuni » 

vn 
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Vn anno , e tri me fi , quantunque Cu più proba- 
bile la contraria > che foprauiuefle più anni , ciò 
Cuccette Fanno di Chrifto 254. e di S.Cornelio s.Cipr.ep.?. 
Papa il primo . Nel fine poi di quel femprc abo- ^ dc LipiiS 
mineuole confeiTo > volle Dccio in tutte maniere , Eufeb.e or- 
che foffero condotti in fua prefenza Abdon,c fiod,inCht ' 
Sennen> tanto laffi , e macerati di corpo > che non 
fi reggevano in piedi? e non meno haueuano,quafi 
dilli, humano fembiante, per le non ordinarie af- 
fliti ioni fopportatc* confomma paticnza,jn sì 
ltentato viaggio • Là doue peruenuti, l'Imperato- 
re maluagio in talco fomigliante guifa par, che 
difeorrefle . Si ftupifchino pur* hoggi lor altri Pa- 
dri, fc veggiono non ordinarie ltrauaganzc ,felc 
regole non ritengono più ecccttione , e fc il nolfcro 
Gouerno camina al rouerfeio . Comparifcono 
qui, quafi in fiorita feena, ripiena però d'huomini 
dotti, e prudenti , fi veggono in qucfto altillimo 
Teatro due Campioni , òc ambedue nobiliffimi 
perfonaggi , che hora vedete, rapprefentati auanti 
gli occhi voftri, chei Dei , e Dee noftrc fi com- 
piacquero finalmente confegnarc à noi , come ne- 
mici oppofti all' Imperio Romano . L'habbiamo 
fin qui menati , acciò haueflero imparato à loro 
fpefe, e danni, altro modo di viuere , c mutar' an- 
che volontà? e cottumi ? laonde fc ciò faranno?col 
rifoluerfi di buona voglia , ad' abbracciare li qq- 
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ftri lodcuoli Riti, vogliamo, che fiano partecipi 
delle gratie Imperiali; perfiftendo pofeia nella per- 
fìdia, fenza indulgéza veruna,fi efeguifca la giufti- 
tia^virtùin vero neccfTaria à Prcncipi per publico 
bene^giàchc ella è l'anima del corpo politico, 
dcH'vniuerfal gouerno , e della pace , che deuefi , ■ 
fenza efitatione veruna, effere abbracciata indif- - 
ferentemente da tutti . Offeruando intanto , frà 
quefto mentre quei Vecchioni molto ben ornati 
di fcnno, e dottrina (mà però appoggiata alla ce- 
cità della mente , e rifolutioni infernali ) confidc- 
rando quei Satrapi, e Statifti , quei Senatori dico , 
diDecioil difeorfo, & il fembiante di quelli due 
Prencipi Chriftiani,c non meno la fermezza^ co- 
ftanza , in confeffare la S. Fede Cattolica , e pon- 
derando puf' anche l'intrepidezza , (labilità , e ra- 
gioni, che apportauano per ritorcere gì' Imperiali 
argomenti, rimafero tutti attoniti , e conuinti , fi- 
che riconofeendo Decio non poter guadagnare 
cofa veruna quantunque minima del fuo coor- 
dinato gufto 5 anzi rimafto maggiormente fchcr- 
nito , entrando fubito in vna nuoua , mà più ar- 
rabbiata ira, e fierezza, com mandò à V alenano 
Prefetto , gli conducete , fenza mora veruna al 
Tempio del Sole , e non predandoli oflcquij > 
li fucefle, fenza pietà,diuorare dalle fameliche he- 
ftie , Hauutoli in potetti queir altro inimico di 
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Dio più indegno, c crudele, furono rapprefentati 
auanti l'Idolo dcfcritto ; la doue appena giunti 

lo deteftorono , non folo con la faliua in faccia y 
mà pur* anche con efprcfle parole . 

Ritrouandofi intanto Valeriano ben mortifi- 
cato > e priuo di fcnno , non riconolccndo altri 
mezzi migliori, per giungere più pretto à (uoi di- 
sordinati fini, commandò, ( ma da Barbaro ) che 
Abdon, eSenncn, fodero crudelmente percofTI 
con palle di piombo, e pofcia condotti nell'Am- 
.- teatro 5 comefeguìj là douc hauendo fcatcnati 
due Leoni, e quattro Orli arrabbiati di fame ne 
andorono alli piedi per far loro difefa , dell' ol- 
traggi di quelli, infoienti miniftri . Valeriano in- 
tanto ofieruando queito miracolo , in vece di ri- 
conoscerei fuoi falli, entrato in maggior fdegno , 
agitato da furie infernali , ordinò finalmente, fof- 
fero vecifi , come feguì ; legati pofcia i facri piedi , 
furono cfpotti al publico per difpregio di Chri- 
itiani; la doue terminati tre giorni conttnoui, Qui- 
rino Diacono habitante iui vicino, con ogni n- 
ucrenza , di nafeofto gli raccolfe , riponendogli 
dentro vna caffa di piombo nella fua propria cafaj 
là douc fi confcruorno ; fin tanto da prodigio Di- 
uino, furono riuclati ad' alcuni fedeli ( Imperando 
il gran Coftantino) che li trafportorno nel Ce- 
meterio di Pontiano . Ferma littoria Adone nel 

fuo 



fuo Martirologio citato . Sarei poi, e con ragione 
ben cenfurato da tutti, fe doppò hauer deferitta 
la vita, e morte di quelli due Santi M.M- non fa- 
cefìì pur' anche mentione del luogo precifo.doue 
al prefentc fi conferuano i loro facri Corpi , tanto 
più, che fcruirà per fuegliare li fedeli à vifitadicon 
diuotioneper ottenere dal fourano Monarca.me- 
diaote i loro meriti, & intercedi one, le grane, che 
dimandano . Si legge in vn* antico Codice , qual 
fi conferua nella nobiliflima Libraria iella Con- 
eregationc dell'Oratorio di Roma ; che doppò cC 
Per Ilari ripofti nel Cemeterio di Pontiano , come 
altroue fi dille, furono trafportati dalla fan. mcm. 
di Gregorio IV. e collocati con gran nuerenxa 
.dentro l'Altare Maggiore della Bafilica di S.Mar- 
.co , dal medemo vagamente ornata , come qui li 
h&2LTJ! leg^ • P'ft" Crtgmus Papa tranftultt ex 
*• indi iuxtaVrbem in Baftlicam S. Marci Paf* , V> 

ibi honorifici collocavi, in ^m. loco multa benefici* 
exuberant , vfque in hodiernumdiem • 

■ 

Il fine del LibroTerzp- 
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HISTORIA 

S A. C R A- 

Txaflationc di Santi Martiri Pigmenib , PoIIionc J 
c Mcljffe dal Cemeterio di Pontiano , perche 
. fbffero i loro Corpi trasportati nelle Bafilichc di 
Roma , e da chi . Notitia di altri Santi Mar- 
ti ri; prodigi occorfi ^ dell'antichità dell' infi- 
rmato Cemeterio, e di altre cofe degne daof- 
feruarfi. . . 

LIBRO QVARTOr 

Introiluttiont ntllt materie propone . 

C A P. I. 

• * 

E* Tempo hormai di refiringere l'argomento? 
giàchè riabbiamo fermata la noftra intea- 
tiuue 7 e ftabilito il Cemeterio .di Pontiano, rifer- 
endomi però darne più diftinta notitia nel Cap. 
0. e 7 di quefto Libro . Non crederei intanto di 
apportare tedio a chi legge, fc vn* altra volta regi- 
(traili i per maggior proua -, le feguenti dottrine 3 
e che follerò collocati nel Ccaictcrio deferitto, 

• .... X _ . 

Il 



li Corpi di Santi Martiri notati • Riferifce Ado-' 
né", Cuius corpus inuentum^ colleEtum fepultum 
e fi in C cemeterio Pontiani , non longc k SS. Ahdon » 
& Sennen-, e nel Codice di S.Maria.^ Martyres* 
• fauellando di S. Pigtnenio , anche fi legge . Et fé-, 

peliuit eum in Crypta in C cemeterio Pontini in pre- 
dio fuo ai Vfum Pileatum iuxta Corporei SS.Aè- 
don , & Sennen . Guglielmo Malmesburienfe af- 
ferifee . Tertiadecima Porta Portuenfts dici tur , & 
DegcftisAn- v ; a> iU prope in Ecclefia funt Martyres Felix, Ale- 
° l 4 ' C " 2, xander , Ahdon , & Sennen , Simeon , Anaflafìus > 
Polirò», Vincenti™, Milex, Candida, & Innocen- 
ti™. Il P. Aringhi pure fcriflc . .Cuius corpus(nem- 
pè 5. Pigmenij ) inuentum , & cotleflum f pultum 
efi in C cemeterio Pontiani . Seguendo dunque l'opi- 
nione di Adone . (Beda anch e deinftelTo parere) 
Dirò di più, che qucfto curiofo difcorfo , anzi ar- 
dua quellione-, tanto più ricerca perfpicace intel- 
letto \ quanto, che parmi la Regina di tutte le dif- 
ficoltà, che habbia fin hora incontrate; che per- 
ciò con verità faueIlo,eflcre agitato da penfieri di- 
uerfi • Hò pur veduto molti libri di Autori veraci* 
c riuoltato anche manoferitti antichi, per ottenere 
il mio fine, e nè meno mi è fiato fin hora concef- 
fo . Che farò dunque in tante perplcflìtà , & an- 
gufiié ? Sarci di penfiero(e pur non è fuori da con- 
ueneuoli termini ) valermi di quelli mezzi » cheli 
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Dottori m'infegnano *, all' hora quando non vi 
foffcro cafi deci fi , potendofi terminare con regole 
aenerali ; tanto più , che quello rimedio per efler 
commune le ne potrà leruire a Ino piacere ciaicu- 
no, fe taf volta in limili contingenze lì ritrouaflc. 
Nè farà chi mi fi opponga, fe fi proponeffe da chi 
che fia, qualche fuperfìciale, ò apparente conclu- 
fionc ; pofeiache Iofauello di- quelle materie, che 
appari/cono almeno , fotte ombra verace , c ciò , 
perche poflìede rhuomoil dono dulf Intelletto , 
che è vna potenza nobili/lima » con cm l'anima 
giunge ad'inueftigarerelTenzajò quidità delle co- 
fe intelligibili, anzi dilfi , fcmpliailime intelligen- 
ze - Penetra pure con franchezza i fenfi racchiufi 
nelle feriteurc , &: in tale guifa potrà chiunque fo- 
disfarfi almeno delle cofe premetter fcruirfià beli' 
agio del fuo elcuatiffimo ingegno, per formare 
pofeia conclufioni reali nell' occafioni deferitte*- 
honefte però, e conucneuoli alle Coltitutioni Apo* 
ftoliche, trattando fi di materie Ecclefiaftiche i e 
delle profane, pur anche conformarfi con fenfi ve- 
ri , qual determina S. Chicfa ; all' hora quando 
ponderate tutte le circoftanze,femprc ne prouicne 
il beneficio communc; hauendo di più riguardo 
alli leciti trattati di Principi . Io poi per fermare il 
mio difeorfo, non ritrouando veruno Autore, che 
mi aiuti , col fomminiftrarmi fané , 6c efficaci ra- 
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gionì per difeiogliere ic difficolti , modificare le 
controuerfic , e conciliare le difibnanz.c dell' lièo- 
ria prefentc , rcfto molto trauagliato , e coftfofo ; 
mentre rifletto, che Roma ne i tempi andati patì 
deplorabili rouine, compaflìoneuoli facchi, perni- 
ciofilfimi inccndij> e quel, che pia mi affigge, che 
per tali cagioni andorno al confumo , e perpetuo 
oblio ciò> che di buono, di antiche fcritturc fi con- 
fcruaua; parte date alle deuoratrici flammee parte 
con ogni rapacità trafportate altrouc, come è no- 
tiffimo à chi è verfato in fomiglianti Htorie * Siche 
ritrouandomi inuolto tra tenaci legami d'ignoran- 
za, mi dichiaro non poterne vfeire fenza cWcapito 
del mio proprio honore , che perciò deuo ricorrere 
à congetture, congruenze ,conucnienzc, offerua- 
ùom & altre rifolutioni, cheiaforoigliante guifa 
panni difolleuar l'animo in tate turbolenze; men- 
tre comminando in lì e me le circoftanze di luoghi » 
tempi , e perfone, mi potrei dare Scredere, poter 
con qualche libertà faucllare nel modo , che fic- 
gue. „ - 

Ritrouo ( e ciò è certilìimo ) che dentro quefta 
Yen Chicfa fi confcruano,con ogni decenza, li 
Corpi di Santi M.M- Pigmcnio , Pollione , e Me- 
lille 5 ma non perciò feorgo > chi l'hukl>bk trafpor- 
tati in eila • Rifletto bensì la di lei magnificenza . 
.che veramente prouicne dalla fa* antichità ,comc 
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nell'altro mio Libroni difle, per efferc fiata cortrut- p^Vx^i! 
ta in forma di Bafilica . come anche hoggi fi feor- 
gc . Infinuai di più effere fiata Collegiata , anzi 
Catcdralcper lvnione della Chicfa di Porto , lo 
fermai con 1 autorità del Card. Damiano , quale 
opinione fu confermata dall' eruditiilìmo Baro- 
nie P. Vghelli. Ne farebbe improbabile, che 
S. Pigmenio prefidefl'eàcjuefta Vcn. Chiefa,comc 
Vefcouo-,po(ciachc tale lo qualifica Vfuardo. Si- Martit.Ve- 
chè non efprimendofi la fua propria Diocefi, e per 
altro vedeuafi frequétare ilT raiteucrc ; anzi preci- 
pitato nel fiume dal Ponte Licaonio dentro i li- 
miti della fua Giuridittione j arguir fi potrebbe 
( come è credibile ) che ritenere fpecialc cura di 
quefta nationc Traitcuerina, come Vefcouo^e che 
tal giuridittione anche fi cftendefle per tutta Tifo- par.i.cap.4 
la Licaonia accennata, fi vegga l'altro mio Libro, W 1 * 
à cui mi rimetto. 

M * * ' M • * 

Argomenti, e rifolutiom chiarijjtme* con quali fi prò-* 
ua la TrasUtione di Santi Martiri Pigm*- 
nio, Po Mone, e Melijft> in quefta 
Ven. Chiefa . 

cap. 11." ; 

NOn potrà chi , che fia negarmi > che 5. Paf- 
quale Papa trafportati haucllcliCorpidi 

O a San- 
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Santi Martiri Vrbaaoi e Lucio Pontefici, di'Ti- 
.• • hartio, Valeriano> cMaffimo, nella Venerab. 
Chiefa di S. Cecilia, poco lontano da que(U,prcfi 
dal Cemeterio di S- Califto Papa . Lo ferma il 
Platina nella vitti di cflb S. Pafquale ; nè meno fiì 
-dilUmile Adriano primo , come riferifee l'Autore 
girato > in trafportarc i facrt Pegni > efiftenti ne i 
Cemeteri) fuori della Città, & accomodargli den- 
iivicAdr. tf0 j c B ^nii c hc di Roma. E pur fi legge, che li 

li Corpi <li Santi Abdon , e Scnncn , furono tras- 
portati nella Bafilica di 5. Marco dalla Venerab. 
Chiefa di S. Praflede, come qui fi legge , & altro- 
ve difli. Hic Beati fmus , & predar ut Pont if ex 
. multa co/piva SanÈtorum in Cemeterijs tacenti a , 
fia folicH tedine ni remanennt negleftui , qu*rens , 
. . . atque inuenta recolligens magno veneratioms affcSlu, 
c-i ìnS.M'Praxedis Ecclefóeyc. Facendoli efprefla 
mcntionetrà gli altri SS. Martiri.delli fantiiìimi 
Pontefici Anaftafio, & Innocentio , che fi ritroua- 
tiano nel Cemeterio di Pontiano con molti altri 
Confeflori di Chrifto . Lo ferma pur anche il 
Aniftaf.BiM. Malmcsburicnfe con le feeuenti parole. Tertiade- 

jn vie. Palo. _ _ r J - - • •/ • . i c~ 

l)p, cima Porta Portuenps dicttur vta » tbt prope in £,c- 

clefta funt Martyres Felix y Alexander, Ahdon , & 

Scnnen* Simeon , Anaftajìvs* Pollion , Vincentim , 

Milex •> Candida , & Inno cent ius . Se poi Io va- 

lefsi raccontare li Corpi di land Martiri tra(por : 

' tati 
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tati da Sommi Pontefici di diuerG Cemctcrij den- 
tro le Bafiliche di Roma* qua fi difsi . gidmai la fi- 
nirci, e ciò per cagione > che haueuano patito mali 
irreparabili* e nobilitarle con quefti sì rari Teforn 
Siche per dar taglio à tante lunghezze dirò, che 
Sergio IL riftorò la Bafìlica di SS.M.M-Silucflro, 
e Martino , come qui fedelmente defcriuq ( fe- 
guendo però 1 opinione del Platina . ) Qui auìdem \ n 
ad ornandaT empia conuerJus s Bafilicam Santfomm 
Sitmcftrh& Martini stufiate collapfatnrcjlittiit* 
.ne cupe vna cum ipfu ConfeJJoribui Fabiani , Stc- 
ph*nig Sotherisy Afterij* Cyriacty MaurhSmaragdi* 
Anaftaùj , Innocentf, Quirim > Leonis y.Artem^ 
Theodori , Tsticandri , corpora coLlocau.it . Fondata 
dunque quefta aflertiua verace, poflo ben fermare 
( nè vi è chi mei nieghi ) almeno qualche argo- 
mento h fitniliy ab exempio &c. I corpi di Santi 
Martiri Innocentio > Artemio, Anaftafio &c. Fu- 
roao traipoi-tati dal Cemeterio di Pontiano da 
Sergio fecondo nella Yen- Chiefa di Santi Marti-, 
no, e Silueftro * tr,à quali vi erano collocati (come 
aitrouc fermai ) li Santi Corpi di jpigrnenio , Poi- 
lionc, e Melifle . Se il Cemeterio deferitto ( Io ri- 
piglio ) patito haueua cftremi danni per 1 ingiuria 
de tempi, & il Papaleuolli per tal cagione , e no- 
bilitarne le Bafiliche di Roma, creder fi deue, che 
pur anche leuaffe via li Corpi di Santi Pollionc , e 

' " Me- 



Digitized by Google 



*Ifc> 

Mclifle. Non leggendoti dunque nella lapide di 
S. Martino, che coli foffero quelli trafportati da 
Sergio fecondo; dunque furono collocati altroue, 
non ritrouandofi qucfti ripofti in altra Chicfa * 
dunque furono dal Papa medcfimo trafportati in 
quefta . Nè può efferc flato altro Papa doppò 
Sergio -, pofeiache Sergio non hàuerebbe permef- 
fo, che rcftaflcronel Cemeterio già rouinato af- 
fitto , e ne tampoco altri Pontefici prima -, attefo- 
che ritrouatifi quefti Tcfori (ma però facri)na(co- 
fH ne i luoghi fuori di Roma , pigliati haueffe fo- 
lamente li Corpi di Santi Martiri Pigmcnio , Pol- 
itone, e Mclifle, e gli altri di fopra notati , colà ia- 
feiati haueffe, che ciò non è akerto credibile; 
dunque per neccllità bifogna aflferirc , che la tra£ 
lationc di tutti S. Martiri efiftenti in quel Ceme- 
terio , foffe ftata fatta da vnfolo Papa, c nel me- 
defimo tempo, efe quefta fu fatta da Sergio fe- 
condo , che pigliò quelli, che erano molti . Dun- 
que da quefto ifteffo Pontefice fu anche fatta dclli 
pochi, cioè di Pigmento, Politone* Meliffe • Che 
poi non fi ritroui autentica fcrittura, ouero lapide 
anticainquefta Ven. Chicfa (come ben fi feorge 
in quella di 5. Martino) ciò alcerto prouiene per 
accidente, qual può efferc, e non efferc , falua però 
fempre la foftania reale \ tanto più , che in quefto 
cafo , potrebbono haucr luogo le ragioni addotte 
. ~ da 
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da me nel Gap. i . di quefto Libro • Che poi que- 
fli tre Santi Martiri cfilìenti in quefta Venerabile 
Chiefa, foflero flati collocati infieme con li Santi 
Martiri in/inuati di Copra, patet ex elicla . Vna 
fola difficoltà potrebbe fufcitarfi> che à prima fàc- 
cia par, che habbia non sò> che di durezza, qual'c 
quefta . 

Si legge nella lapide ciittcnte in S. Martino alli 
Monti, che tra l'altri Santi iui rrafportati da Ser- 
gio fecondo > vi è pur' anche S. Trilione , dunque , 
iion può ltare , jìmùA,& femìl > che Sergio colo- 
cafie il corpo di S. Pollione in quefta Vcn. Chic- 
fa • Al propofto dubbio fi può rifpondere con due . 
efficaciflìme ragioni . Prima, che in quella Chic- 
favi è il Corpo di 5. Pollione fcnxa Tefta > Se in 
quella di S> Martino,potrebbe effere la Tcfta fema 
Corpo, come fermai nell'altra mio Libro, poten- 
do militare rifletta ragione con tutti tré l'altri 
^anti Martiri deferirti j conciliandola anche con i 
Decreti della facra Congregatone di Riti . La 
feconda* che hauendo la Santa Madre Chiefa due 
Santi Martiri pollioni > Tvno fccolarc , fecondo il 
Baronio, d'altro Prete, come dilli nel Libro 2- 
Cap.tf. y.&c 8. Dunque afterir fi potrebbe , che in 
quella fi confcrualle il fecolare > &: in quefta il Pre- 
te- Chipofcia snioltrafTc col dire ^ cheli Santi 
Pontefici di quelli tempi andati erano intenti à 
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lcuar via li Corpi di Santi Martiri da Cemeteri^ 
rouinati , c che li collocartene con ogni decenza 
dentro le Bafiliche di Roma, ciò fi concede; mà 
come fi potrà prouare, chè quefta Ven.Chiefa 
fofle fiata in quei tempi antichi , pur' anche Bafili- 
ca, e come tale fofle ftata decorata con li tré Cor- 
pi di «Santi Martiri defcritti? A qjcfto articolo 
non potrei alcerto rifpondere , fe non mi ap- 
poggiaci all' autorità d'Innocenzo Terzo di s. rru 
ideile cui virtù , e fana dottrina sì difle il Platina . 
InnocentiusTertius vir etiam ante Pan ti fica rum de - 
finn* >&Janftitaie infignis . NeHafua Coftitu- 
tionc emanata . Sub datum Luterani per tnanutn 
Kaynaldi Acher omini Are hiepif copi Vicemagentem 
X.KaL Auguft. in dit% a. Incarn. Dominici A4* 
CXCILX. Ponti/ vero Domini Innocenti} Tertij 
anno fécundo. En qu* à Pr^decejforibus no (ìris 
&c. Ferma > che quefta Ven- Chiefa era Colle- 
giata fin dal tempo (fAlefandro Terzo , che per- 
ciò feguendo diffe . T^os igitur eorumdem Prtde- 
cejforum noftrorum U*nnis> Vrbani , Callidi , Ho- 
norij) Innocenti} >Lucij l ; & Alexandria pSjjs in- 
htrentes eandem fententiam Apostolica atdforitate 
confirmamus . Che pur' anche fofle ftata C olle- 
giata antichiffima, e come tale fi gouernaua da fc 
incdefima ,non riconofecndo fuperiorttà ,-fe non 
dal Papa. Si raccoglie dall' ifteffa Coftitutione, 
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Ecclefa S. Salvatori s de Curte nulli alij >.nifi Ro- 
man* Ecclcfi* Juhiactrety e che folle ftata anche 
magnifica , il Papa pur'anchc le dona il titolo di 
Aquila Felice. Ecclefa SSaluatoris de Carte, qu<c 
Fétlix àquila nuncupatur. Siche chiamandoli ne i 
tempi andati Bafiliche le VV- Chiefe ; là doue fi 
cclebrauano l'hore Canoniche, recitandoti anco 
in quefta li Diuini Offici; ogni giorno, era per ne- 
ceffaria illatione quefta Ven-Chiefa Bafilica; dun- 
que marauigliar non fi deuc chi legge , fe li facri 
Corpi di Pigmenio , Pollione , e MeliiTc, fodero 
flati trafportati all'hora in quefta Bafilica . Efe 
pofeia non reftaffe fodisfatto il curiofo Lettore , 
cdiceffecol replicarmi > che quantunque fi am- 
mettellc, forte ftata Bafilica fin dal tempo di Ale- 
fandro IILche gouernaua la Chiefa l'annoi 1 59» 
40. anni prima d'Innocenzo III. come potrà ve* 
rificarfi effer ftata Collegiata , che tanto è dire Ba- 
filica nel tempo di Sergio Secondo , il quale rcg- 
geua la S. Sede Apoftolica Tanno 844. che cri 
l'vno,e l'altro erano feorfi anni 315. Crederci 
inuero hauerne di quefta difficoltà propofta , Ja 
rifpofta pronta , & adequata ; pofeiache ricercan- 
do, con ogni cfattezza, gli atti di Alefandro Ter- 
zo, non mi è ftato fin'hora conccifo di ritrouarc , 
che qucfto Pontefice, e ne meno altro Papa > hab- 
bia eretta in Titolo di Collegiata quefta Venera- 

P bile 
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bileChicfa* Dunque farà di meftieri aflblutamen 
te aflcrirc , che tale fofTc ftata - Ab immemorabili , 
Qucfta ragione è confermata dalla legge tenta de 
V 'fucdpionibus ; làdouc fi dice. Eft quidam ac- 
qui fino Dominij per continuationem tempori s lege 
definiti . Qual tempo pofeia paflato , ne prouicnc 
lafifoluto Dominio di quel , che fi pofledeua pria 
in buona fede , e pacificamente , come anche fer- 
ma la legge prima,qual fò con ottimo fondamen- 
to introdotta, cioè . 7S? e diù . & ferefemper ejfent 
rerum Dominia, e& alienando Unum ejfet finis . 

Introdurne nella vita di Santi Martiri Marcel- 
lino Prete y Pietro E/orci [la , Artemio , 
Candida, e Paolina . 

CAP. III. 

REfta finalmente per terminare la noftra 
Iftoria di quefto Libro 4. di adempire la 
fatta promeffa, e conciliare anche inficine le diflo- 
nanze, che poteflcro inforgcrc apprefio di chi non 

èverfatonellematcricEcclefiaftiche, che perciò 
in qucfta maniera difeorro . 

Si ritrouauano miferamentc auuinti tra pefanti 
catene, e fieramente oppreflì da intenfilfimi do- 
lori in yn angufto carcere Marcellino Prete, e Pie- 
tro 
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tro Eforcifta, fplendoré, è gloria del Clero Ro- 
mano, Tanno di Chrifto 202. di S. Marcellino 
Papa il et. c di Diocletiano , & Maflìmiano 19* 
Cuftodcdi quella tetra magione era Artemio,che 
continuamente deploraua Paolina Tua figliuola » 
vciTata al maggior fegno,da fpirito immondo , 
che quantunque folle fottopofto alla Diuina po- 
tenza ; ad' ogni modo per il fuo alto fa pere , ordì 
molte , e molte infidie, permettendole Iddio , fe- 
condo lordine di fupi infcrutabili decreti . Ma 
chi creduto hauerebbe fotte ftato caufa inftro- 
mentale,che vfeiflcro nel Campo di S. Chiefa più, 
e più germogli , c gloriofc piante inaffiate tutte 
con la grafia Diuina , per rendere pofeia il cento- 
plicato frutto nel Paradifo • 

Se ne ftaua intanto Pietro Eforcifta dentro le 
fue inefplicabili miferie ; ma non perciò, come ri- 
pieno di carità Chriftiana tralafciaua di compatire 
lafriitto Artemio 3 mentre del continuo verfaua 
da gli occhi amari/lime lagrime . Lagrime inuc- 
ro, che veniuano dal fuo cuore,quafi humido fon- 
te . Lagrime non più valeuoli per refrigerare l'ar- 
fefuc vifeerc ripiene d'amarezze, equafi dilli, 
agonie cftreme. Lagrime finalmente, che non 
haueuano forza , c pur faucllauano ; non lingua , 
e pur' anche formammo compaflìoneuoli con- 
cetti ? per muoucre à pietà chiunque mortale; mi 

P 2 non 



non però furono pofljbili $ aftringci^fiioi cari! 
amici , oucro congiunti in (angue, che gli fommi- j 
niftraflcro follicuo * oucro configlio * Ritrouaiir 
dofi Artcritioinsi pcnofo flato, folamente Pietro 
campaffionandolo , gli promife liberare Paolina 
dal Demonio $fc pur egli abbracciato haueffe la 
Santa Fede ; ciò appena vdito dall'incredulo Cu- 
ftode , che fenza altra replica in quella guifa gli 
diflfe » Io certamente conofeo, che fei affatto d'in- 
telletto priuo, e quanto più rifletto li tuoi praut 
penficri} altrettanto ammiro il tuo temerario con- 
figlio ^ anziché ne meno capifeo quefto modo di 
fauellar moderno . Honefto bensì la tua cecità , e 
Iciocchczza* conia Iperanza forfè di allcgerirti 
dalla tua pefaiue Croce . Tù mi perfuadi folleuar 
lamia figlia dalle fue, e mie non più vditc difgra- 
tie, che abbracci del tuo Chrifto la Fede , che ben 
' conofeo non efler valcuolcnè meno haucr forza à 

liberar te ftcflb. Porto dùqucche io credefli al tuo 
Dio, come potrò aflìcurarc la mia bramata pace ? 
Tanto più, che molto ben riflettecflcre dentro in- 
dicibili anguftie, come à tuoi danni fpcrimenti , ne 
pur vi è t chi preltar ti pofsi aiuto, òfolW>veru- 
no • Se pur fei miferabile, e mendico, cerca pria il 
tuo bene , e pofeia procura , fc potrai, l'altrui loc- 
corfo . Ripigliando il Sapto Eforciila i'intrapitfa 
tela, in quella forma gli difle . Gli occulti iegreti, 

cDi- 



Digitized by Google 



c Diurni giuditij, fono impenetrabili , ne chi, che 
la può renderli capace ad* inueftigargli* pofeiache 
fono ..finiti; è però vero, fecondo i Cattolici fen- 
timcnti, che non fempre dikioglie da ceppi , leua- 
li tramagli, allcgenfce i cruciati , toglie le pene, e 
libera dalle prigioni Iddio ifuoi veri amici . e ciò- 
per maggiormente ( ftante i tolcrati tormenti ) ar- 
ricchirli di -eterni Tefori, che fi godono con ogni 
certezza nell'altra vita , tutta ripiena d'ineffabile 
rforia , potendo il Sourano Monarca far ciò , che 
vuole y donando anche la totale libertà à fuoi Scr- 
ui fedeli, fepur la necefsità lo richiedefle . Hauen- 
do intanto ben ponderato Artemio il narrato di- 
fcoifo, gli promife, chefe veduto l'hauefle fuilup- 
pato dalle catene , & vfeito libero dalla prigione -, 
haucrebbe abbandonata la fua cecità, & abbrac- 
ciato Chrifto . U tutto afferma il Cuftodc per bur- 
la, e fcherzo ; pofeiache non preftauafede à veraci 
detti dell' Eforcifta Pietrose trafeurò egli m que- 
fto mentre recingerlo in luogo più fpauenteuolo 
c ft retto . 

Partito dalla prigione Artemio , e ritornato a 
cafa , conferì il tutto à Candida fua moglie *,per 
altro molto prudentee pia, che riprendendo il fuo 
Conforte delle fue temerarie fciocchezzc ; anche 
gli dille, che Iddio non è fottopofto a viccndeuoh 
tempii e ne tampoco ailc mifciic di mortali; ma 
1 effe- 



cffci* bensì Gouerhatòre di tutti, e che hiuèrebbe W: 
potuto fare ciò, che voleflej purché in tal' opra ? 
non vi folfc iraplicanza veruna . Tanto più. fog- 
giunfe Candida > che tri le cofe fopranaturali , e 
caduchenon fipoteua aflegnare proportione ade- 
xjuata * 'Ritrouandofi dunque in confimilc collo- 
quio ; ecco, che fui principio del nafecntc giorno; 
all' hora quando la notte, è tutta inuolta nelle fue 
denfe tenebre ; che col filentio , e colfonno fcpel- 
lifcc nella propria ombra le forme di miferi mor- 
sali. ,comparuc folamcnte Pietro à Conforti de- 
ferirti, veftito di candidiffimc vefti; circondato da 
cclcfti fplcndori , e col fembiantc più Angelico , 
che humano; tenendo nella man dritta il Santifs. 
Veffillo della trionfante Croce. Appena,difTben- 
trato, c veduto da Artemio, e Candida,che incon- 
tinente inginocchiati à piedi del Santo , alzando 
ambedue la voce , confeflòrono l'Incarnato Ver- 
bo. Reftando nel tempo ifteflb libera Paolina da 
quello fpirito maligno. A queftoprodigio sì raro,, 
c diuulgato miracolo , concorfero li Domeftici , e 
tutti Vicini, che auanzauano il numero di trecen- 
to • oltre le donne, ch'erano maggiori , e tutti in- 
fiemc in vna volontà concordi, aflcrirono,non cf- 
ferui altro Dio, che Chrifto, e come cerni aflctati 
bramauano il facro Fonte . Ritrouandofi intanto 
in quefte cclcfti rifolutioni , gli conclude Pietro da 
...j Mar- 
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Marcellino fuo Compagno , che doppò hauergli 
catechizati 2 pieno > loro amminiftrò il facrofanto 
Lauacro - 

Prodigif occorft doppò U cofe narrate . Trotina della 
Selua Ts^eraf, e pofeia dett* Candida ; 



A 



CAP. I V- 

f « A 

Rtcmio intanto oflferuateslftrauaganze Di- 
uincfubito die libertà à tutti Prigioni . Ciò 
pofeia vdito da Sereno Giudice , abbandonando 
tutte te regole delle virtù moralhcommandò , che 
follerò menati in fua prefenza Marcellino , e Pie- 
tro infieme . Là douc giunti , fù afpramente fla- 
gellato il primo, e condannato à caminarc fopra 
fragmenti di vetro ì piedi ignudi > dentro vn'an- 
gulta fianza della prigione, priua affatto di luce . 
AHI' hora quando ripigliate le forze Pietra» riuol- 
tandofi al Giudice sìdiffe. Sereno fei di nome è 
vero; mi non perciò feorgo in tè altro, che ofeu- 
rità,efcortcfie;pofciachè ti dimoftri al rouerfeio 
di nome, c molto più di fatti . Io non capifeo , chè 
cofa pretendi , con tanta crudeltà > e fierezza . Ti 
perfuadi forfè efterminar la S Fede Cattolica? 
Mifcro alcerto t'inganni; mentre non ponderi» 
che ne ritiene fpccialc cura, vn'affoluto Monarca . 

Ti 
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Ti dai forfc ì credere, che col mandare alMacclli 
tanti Fcdeli,vada pur* anche in pcrditionelaChic- ^ 
fa vniuerfale ? Mefchino , come non rifletti , xhe 
fé il granello del frumento, non cade in tcrra,e colà 
fi tnarcifchi, e confumi, non può pigliar nuouo fpi- 
rito , moltiplicare , e maggiormente accrefccrc 
Pecorelle allouile dell' Eterno Padre ? Come non 
confiderà ò non riconofei almeno , che fe recidi la 
radice di vnafola pianta del Giardino di Dio , ne 
germogliano cento, e mille, e quafi difsUnfinite ? 
Dchlafcia hormai le caligini dell' intelletto , ab- 
bandona lofeurità della mente, e rifoluiti pur vna 
volta aderirgli occhi dcllalma,per fare acquifto 
di vna eterna vita. Appena Sereno vdì fimil prò- 
pofta, che diuenuto vna furia infernale, ordinò in- 
continente, che il Santo, foffc pofto tra duri ceppi, 
ftrapazzato, e malamente afflitto . 

JUtrouandofi Marcellino, e Pietro tri inefpli- 
cabili tormenti, deplorabili pene , & eftreme ago- 
nie, fconfolati,ripieni d'impropcrij,& afflittioni di 
corpo-, ecco, che fi compiacque il Sommo Rè del- 
la gloria, fpingere da Chioftri celefti vn Paraninfo 
à preftar foccorfo à Marcellino inuolto tra quelli 
rotti vetri, che giàfe ne ftauain orationc, e grand' 
eccello di mente 5 là doue giunto lo Spinto 
Beato, volle, che incontinente fi vcftiffe, non pero 
di quefte noftre fpoglie mortali h ma ' 
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corrottibili* & eterne; conducendolo pofeia da 
Pietro inceppato , come dilli > doppò menando 
ambedue là douc erano li germogli di Chrifto 
poco anzi battezzati , che perfeuerauano vnita- 
mente neiroratione Diuina,per maggiormente 
confermargli nella Santa Fede, douen do tutti in- 
ficine già di proffìmo morirecome feguì,con non 
meno loro coftanza, che fortezza . 

Martirio di Santi Artemio , Candida , e Paolina ; 
e notitia del luogo, dota /opro fcpeliti 
i loro facri Corpi . 

. ... C A P. V- 

Vantunque fi ritrouaffero li nomati Santi 
Martin nella Selua Nera (pofeia detta 
Candida ) tra cento, e mille tribolationi, Se angu- 
ftie; ad* ogni modo, come inuitti Campioni di 
Chrifto i nulla temeuano ; anziché con Angolare 
prontezza fe ne ftauano allegrie non meno ripie- 
ni di gcncrofità,c valore; non dubbio!! *, ma bensì 
certi delli trionfi , e palme immortali ; rinfaccian- 
do pur anche à fpietati Carnefici la di loro pufil- 
lanimità, e tepidezza ; mentre ben saccorgeuano, 
che non giungcfsero pretto all' vltimo taglie per 
finirgli la vita . Pcruennero finalmente al luogo 

O. del 



del patibolo ;fciolti però da quei flretti legami » 
con quali già erano auuinti. Si preparorno in quel 
fanello Teatro , quafi dilli , vna Scena capaccpcr 
douerfi iui rapprefentare la di loro funebre Tra- 
gedia . Proftrati in terra tutti tré infieme, e riuol- 
tando gli occhi verfo l'Empireo, verfando dalle 
pupille, quafi dilli, fiumi di lagrime di vera tene- 
rezza, & amore, ftringendo con l'affetto ( non ef- 
fcndoli permeilo con le mani ) il Santiflìmo Cro- 
^ cififlò, rifcaldando l'anime loro con la Fè, Cariti > 

e Speranza , indrizzando l'humili voci al fommo 
Re della Gloria , nè tralafciando mora di tempo 
in cantare Hinni , e recitar Salmi > con fentimenti 
cclefti ; preftando parimente con quelli facri collo- 
qui^ li douuti oflequi j à chi loro concedeua la for- 
tezza, e coftanza> per refiftereà communi nemici, 
&c auuanzarfi pur' anche ne i fogli Diuini 5 riflet- 
tendo il di/pregio di fe medefimi,e di quello mon- 
do fallace; confici orando pur' anche l'immortalità 
dell'alma, e del Sourano Monarca l'infinita po- 
tenza j riccuc finalmente il colpo per finir IVI- 
timo periodo di quella vita mortale Artemio di 
Spada, e viuc fepolte Candida, e Paolina , come fi 
Martir.Row. vede dalle feeuenti parole . Rorn* S. Jrttmij* cutn 

Vide Min. vxore fua Candtaa, <y pini Paulina &c. 
Aden, cadem Leruditilfimo Baronio pur ferma ne fuoi Annidi , 
che fubito decapitato Artemio > furono fepolte vi- 
uc 
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ùc Candidale Paolina nella via burella .Soggiun- 
gendo di più, che li Santi Martiri Marcellino Pre- 
te, e Pietro Eforcifta, furono condotti nella Sclua 
Nera ; pofeia detta Candida; là doue feguì il San- 
to Martirio , vedendo poi alcuni Chriftiani , che 
l'anime loro erano trafportatc da gli Angeli in 
Ciclo, il Carnefice Dorotco , per nome , vdito 
taimiracolo,G conuertì alla Fede Cattolica > giun- 
gendo con la decrepità de gli anni , fin' al tempo 
di S- Giulio Papa , e per cancellar le fue colpe , fa- 
cendo publica, c continoua penitenza , riposò po- 
feia l'anima fua in pace . 

Cemeterio ietto di PontUno^ e fu* Jnticbh* - 

C A P. VI. 

NOn vorrei intanto fi perfuadeffe chi legge, 
hauer deferitta la notata Iftoria per mio 
diuertimento , ò altro gurto , meno bonetto , che 
protìtteuole alli Serui di Dio -, vorrei bensì>che cer- 
tamente credefle hauerla comporta per adempi- 
mento della promeffa già fatta , all' hora quando 
cominciai à trattare del Cemeterio di Pontiano , 
quaT aflerifeo non effer già flato coftrutto dalli 
Pontiani notati nel Cap. i . del 3 • Libro , come fi 
vedrà chiaramente qui fotto \ fichè fenza fallo vc- 

% runo 
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rimo aflerifco, che l'opinioni di Autori diuerfi ad- 
dotte in quel luogo > fecondo il mio credere , non 
fono appoggiate à fondamenti probabili } quan- 
tunque habbino qualche fuperficiale apparenza di 
conclufione verace ^douendofi più tofto la verità 
raccogliere dalle altre autorità notate; ne farebbe 
difdiceuole dire . In cryptam impulfa lapidibus 
S. Vxor Candida, atque Paulina per limina crypt* 
&c. Siche pollo fermare , che il Cemeterio di 
Pontiano , foffe ftato coftrutto molto tempo pri- 
ma di Alcfandro Scucro>come fi feorge dalla rela- 
tionedata dal Boffio* ali* hora quando atteri effer 
infieme congiunto quello della via Portuenfccoll' 
altro notato della via ^urelia; là doue furono pre- 
cipitate viuc Candida, e Paolina , difecndendo per 
quelli fcaglioni Per limina crypu, fc ne andorono 
à rendere l'anime loro à Chrilto , nel Cemeterio 
di Pontiano , quale era fabricato molti , e molti 
anni prima di S. Pontiano , come dirò meglio ap- 
. predo : fermando tal difeorfo coir autorità del 
Boflìo riportato dal /^ringhi, che faucllando del 
li.??. " : ' r ' Cemeterio di Pontiano sì dille. Interim vero ex 
bis Sanclorum Imaginibus > quas baElenùs memora- 
uimus , & hìc Bojftus contemplatus f uerai feriò fe- 
cum ipfe cogitare ceepit> hoc ipfummet Ccemeterium 
eJJe,quod Pontiani dici tur ><vit SanBoseofde Abdcn, 
0* Senhenfuife olim recondito ex M&lmesburienfi 
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fupra citato iidicerat > jì^ocìum tamt* ifihtc cogi- 
tanti face fere videbantur pitt* ibidem S S -Marcel* 
lini, & Vetri Imagines.quos mia Aureli* prò Chrifii 
fà* coronatosi tnartyrio fuiffi indubitatum efi . Ve- 
rùmenimuerò cum B. Pontiani Ccemeterium in 
fummitate iam de] cripti Collis , nonprocul ab eadern 
Aurelia via fitum fiuprobabilis conieclur£ argumen- 
to deduci potè >ft hoc ipfum Ccsmeterium ad ipfammet 
viamprotendi, eamdemque cryptam fuo infuper am- 
pio, & fpatiofo ambitu continue > in qua SS. Arte- 
'mius, Candidai Paulina mxrtyrium prò fide fu- 
bierunu ijdemqueB- Marcellino , ac Petrus Sacro- 
fan&a Aharis myfteria celebrar untfopulumquè fre- 
quentar diuini eloquia verba edecuere, qui illùc C<e- 
leftis vite pabula ah eorum orefolutifque monito, ex- 
cerpturus tugitèr conflnebat.vt in eorumdem aclisle- 
gitur, eoque magis id confirmari videtur cum idem 
Malmcsburienjis /aera B.B Artemij , & Sociorum 
Corpora in Pontiani Ceemettrio condita fui fife di f erti 

ajferat. 

Stabilito dunque tal fondamenta* refta qui di 
offeruarc l'antichità del Cemeterio notato , che 
quantunque fotte ftato chiamato di Pontiano , po- 
trebbe probabilmente crederfi, efler ftato riparato 
dalle rouine, ouero accrcfciuto dallvno, ò almeno 
dall'altro Pontiani deferittiper cagione, che veni- 
uano martirizzati molti, e molti Chriftiani > & iui 

pq- 
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• - pofcia i loro Còrpi rìpoftlj ini Gafi pur ver£ qual- 
fi fia altra addotta ragione; pofciachè à me fol ba- 
ila aflcrirc f che Hnfinuato Cemeterio, fofle ftato 
coftrutto prima delli due Pontiani notati > e che 
ciò fia vero dirò finalmente . Che nel Trafteuere 
fia ftata ne tempi andati la via ^urelia , non vi è 
repugnanz,a ; e che foflc ftata, pur anche contigua 
alla Portuenfc, non farà chi lo controuerta \ po- 
* feiache vi è l'autorità notata dal Padre Aringhi 
citato, che chiaramente lo diinoftra con molti an- 
tichi Scrittori nelCap. XI. là doue fauella- Devijs 
Aureli^ & Cornelia &c. Siche Io non mi dilun* 
go in altro Mà non perciò deuo rendermi man- 
cheuolc di ponderare, con ogni accuratezza , qua! 
Cemeterio folle vnito à quello di Pontiano; men- 
tre ritrouo fuori la Porta , hoggi detta di S, Pan- 
Mart. Rom. erario, ilcguenti.U primo di S.Calepodio Prete* 
lo.Maij • il fecondo di S. Giulio Papa } Il terzo finalmente 
èStS» piò antico de gli altri, fò il Cemeterio di Santi 
Martiri Procedo, e Martiniano ; pur* anche detto 
di S. Agata nel Campo di Lucina , come fermò il 
P .Aringhi di fopra citato. 
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Da qual principio prouenijfe il Cemeterio di Ponti ti- 
no , e fu* conclusone reale • " ~* 

C A P v VII. 

GRederei certamente* ftante le premeffe au- 
torità addotte > effere affatto fuori di ogni . 
difficoltà,c durezza . Mi potrei pur anche perva- 
dere, c fenza efitatione veruna , che fia pur affatto 
feioita la queftionc prefente • Adeilo sì > che non 
potrà chi, che fia, più fofpettare > non edere flato 
il Cemeterio, di cui fi difeorre >il congiunto col 
Portuenfe deferitto > anzi, che , dirci meglio > vno 
medefimo, e non due diftinti,chè fc à prima faccia 
fi ftimaffero diuerfi > ciò prouenirebbe dall' in- 
greflb d'ambedue, Tvno dalla via Portuenfcc dall' 
Aurelia 1 altro 5 che perciò furono didimamente 
chiamati col nome di Pontiano > e fenza nome 
l'Aureliano , pigliandone il principio fin dalli 
Prcncipi ^poftolici Pietro, e Paolo , eflendo flato 
collrutto da Lucina, come dalle feguenti parole . 
Pridie Kal. lulij Rom<e S* Lucin t Apofiolorum Di- 
fcipuU , qu4t facultatibus fuis Sanclorum neceljita- jo- 
tibus communicans Cbrifiianos in cantre deunt^ , 
njifitubat) as Martyrum fepulturdinferuiebat^iuxti 
quos, & in crypta a fe confittila ftpuha e fi . Soao, 
" ftati 




flati di fcntimcnto gli Antichi Scrittori, per quan- 
to ho fin hora offeruato , che Lucina fabricafle il 
Cemeterio deferitto in honorc di Santi Martiri 
Proceffo , e Martiniano , quali cllaefortaua , che 
ftaflero coitami > e fermi alli tormenti del loro 
martirio ; tollerato pofeia , con inuitta patienza , 
fotto Nerone , come ben fi feorge da manoferitti 
antichi , e Codice di S.Cccilia altroue citato c qui 
^nng ; ck.c. parimente riporto . Erat autem ibi quidam Mi- 
trono, nobilijftma fomina nomine Lucina, fu<e Jiabat 
ante eos ; mentre fi ritrouauano ncll* intenfiffimi 
cruciati ; Qua etiam confirmabat eos, & dicebat eis; 
Milita Cbrifìi conjlantes eflote > & nolite metuere 
peenas , qua ai tempus funt>t facendoli anche men- 
rione dclli continoui fdllieui . Matrona <verò ve- 
nerabili; fomiti* Lucina incejfantèr miniflrabat 
SanElis Martyribus in cuflodia^ e feguendo rido- 
navamo del martirio, quanto della fcpoltura,così 
ritrouo fcritto . Tunc PrafeBus data in eos fon- 
temiaiuJfoeiuseducuntufdeCufiodia^etduBiforas 

muros Roméeinvia 3 qtM Àurelia nuncupaturjbi gla- 
dio capita eorum font amputata. B. autem Lucina 
tum koc+videret foquebatur eos cum familiafoawfq* 
dum pernenirent iuxta Formam AquaduBus (cioè 
«liTraiano, di cui non fauello* pofeiache non ap- 
partiene fimilc Moria al noftro racconto) Vbi etiZ 
defilati font . Il Martirologio Romano par , che 
. . " • con- 



Digitized by Google 



» 



« 



7 * f - *s . ... ^ _ 

_ _ X ». N^-tox ; 

confermi tacitamente con le feguenti parole la ncn - 
ftra Iftoria . 5>x/o rw»*/ lutti. Rom*. Via. Aureli a 
mutlts S.S. Martyrum Prècejfu & Martinian h a„ ^!u\^' 
k Beato Petra Apoftolo in Cuftoiia, Mumcrtim U- 
primati, fui T^erone, oris oontufìonem* eqnuleu, ner- ' 
uos are. martirio coronati funt . Siche da quelle au- - 
toriti Angolari , & incontcouertibili nfolutioni 
fin' hora notate* con faccia più fercrta,fi potrà cetv 
umcntc fermare, che il Cemeterio di Pontiano,fia ' 
flato femprevnmedcfimo con l'Aureli ino effen- 
miniente j quantunque accidentalmente , fodero, 
tenuti due diftinti, e ciò per l'ingreffi diuerfi ; tan- 
to più, che vi erano l'effigie al viuo dipinte di San 
Marcellino Prete , di S. Pietro Eforciih , e notitia 
di S.S. Artemio , Candida , e Paolina . martiriz- 
zati nella Sclua Nera , e via Aurclia \ ritrouati in- 
ficme coli' effigie di S.S. Pigmcnio, Pollionc. Me- 
lifie > Abdon , e Senneu ; li corpi de quali furono ' 
collocati nel Cemeterio accennato , nella via Por- 
tuenfc. Pur anche finalmente fi raccoglie dalle ta- 
uole terza , e quarta notate dal Padre Aringhi al- . 
trouc citato . Siche potrò certamente concludere 
efferc vn folo Cemeterio dilatato , : * inficine con- 
giunto. - , 
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Qual Candida fepelijfe il Corpo di 5> Pigmento nel 
» } • ' Cemeterio di Ponti ano . 

* • 

CAP, Vili. Se VLT. 



L 



Ma 

IO 



A maggior difficoltà* che refta ( fecondo il 
„ ^ mio credere) reftringer fi porrebbe inritro- 
uarc > qual Candida hauefier eflercitato vn atto sì 
degno di pietà Chriftiana , e tanto più glòriofo > e 
' memorando ; quanto, che'col dar tcjpoltura al cor- 
po di S. Pigmenio ; fi efpofe ad' cuidente pericolo 
, di cadere nelle facnleghe mani di Aproniano-, li dr 
cui vitij, & appellate laidezze,' già le regiftrò il Ba- 
Maifadd' roni ° • Candida dunque di S. Artemio Cònforte, 
lit.A. c tizi Martirio córilpagnà, non efercitò taipietofo 
officio, per eficr fiata martirizzata da Sereno, irri- 
perando Diocletiànò Tanno diChrifto 302. cS* 
Pigmenio <Jà Aproniano nel tempò di Gìulianó' 
^portata , Tanno 3^ 2. 1 eflendo feorfi tràl vno , e 
. v Taltro martirio anni <5o. fichè efclufa quefta fari 
neceflario ricercare qualCandidafofic fiata mini- 
Ara di quell'opera sì pia . " * *' 1 :* 

Si leggono nel Martirologio Romano le fc-* 
guenti partite di due altre Candide , l'vnali 29. 
^gofto • Quarto KaLSeptem*Rom*S. Candid* V* 
M. cuius corpus Pafchalis Primus Papa in Ecclefia 
~Wì 3- % S.Pra- 
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S. Praxedis tranftulit . JE 1 altrafottò il primo Dc- 
ccmb. KaLDeccmb.Rpm*. PaJJìoS-S. Lucéj,R*g<ui, 
Cagiani , ej* Candid* . Siche per xifolucrc il dub- 
bio propofto, farà neccffario allcrire , che la racco- 
glitrice del Corpo di S. Pigmcnio , folle ftata vna 
dolle due Candide defcritre , e tanto più farebbe 
probabile j quanto,che dalle additioni al Martiro- 
logio citato, non fi può hauerc più chiara notitia . 
Màfcpoivodiamoic^i irci! Padre /^ringhbdirc- com - r - fi*.*» 

l r it \ » ~ cap.19. n.xo. 

mo, che folle tiata yna Matrona ilomanaper no- pag.j5 4 . 
me Candida molto abbondante di beni paterni 
nel tempo dell' empio Apoitata, qual fcrma,comc 
qui fi vede. IS^eqne vero '-avertiate dijJomm,vt 
nobis ratio fuadet, atque abfurdum ejì dicere, Ma- 
tronam eamdem nomine Gadidam , qu* itili ani *uo 
floruit , oh infigne pietatis fludium , quo pr*clarijfi- 
ma nominis eiufdem Martyre profequebatur^ ipfius, 
ac Sociorum par iter corpora folicitè ti lue transfer en^ 
da curajfe , & in eorumdem honorem E^clefiam in* 
fuper nobili f muravi monimento exftuxijjì • Come* 
Elari item iure meritò quis potè Jhbuiuff emodi locum 
fub dittane quondam f amili* Candid* extitijfè , ex 
qua nobili Jfima b*c Matrona > quiusMunc mentio in- . 
eurrit, ortum ducerete 



Il fine del Libro Quarto . • _ 

^ % 

R % HISTÓ- 
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HI STORIA 

r SACRA 

Concordanza de gli Autori , che hanno diaria- 
mente fcritto del gloriofo PigmenioVefcouo,c 
Martire. Diuerfità di Macftri di Giuliano Apo- 
ftata. Chi i'infegnafle li principi] Cattolici.No- 
titia di S. Marcello Papa, c Diuifione delle Pa- 
rocchie di Roma fatta dal medefimo . 

LIBRO QVINTO, 

Proemio . 
CAP. I 

ESfcndo giunto per la Dio gratia al mio bra- 
mato feopo di trattare in qualche parte del 
gloriofo V.cfcouo, e Martire Pigmcnio, di cui pro- 
mifi farne raggiunta, come fi vede dall' altro mio 
Libro, al quale mi riporto . Mi fia dunque lecito 
per cortcfia, caro Lettore , di tralafciarc qui la de- 
fcrittione dell* altri Santi Martiri , che patirono 
inefplicabili pcne> e tormenti,pcr ordine dell' em- 
pio -^pollata 5 tanto in Roma > quanto fuori di cf- 
' fa. 
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fa , fatti già morire fotto altro titolo , che di Chri- 
ftianità, per ofcurargli le glòrie , come fermò il Mart . Kom . 
Card. Barolo . Dichiarandomi intanto di com- lo.Maìj . 
por Tlftoria , mi breuemente di Giuliano ^polla- 
ta apprefl'o, e fi à tanto mi fi difpenfi>chc polli qui 
registrare ad* indelebili caratteri* ciò > che gli anti- 
chi, e moderni Scrittori, fcriflero dèi noftrp Santo 
notato. Aqqìò pofeia conciliate le opinioni diucr- 
ft, pofla chì,chc fu più fedisfatto offeruarc, (enza 
oftacolo> le di lui eroiche attiom,cfTcrcitatc,per ac- 
crefeimento della S* Fede, e falutc di chi vorrà in- 
caminarfi per il fenderò di fuoi fanti veftigij Hò 
poi pur* anche llimato bene , per non cader ne gli 
errori, c tòglier parimente affatto ogn' ombra di 
finiitro penfiero j acciò non concepita chi Ugge » 
fia per feruirmi del proprio capriccio i ma che più 
tolto creder doueffe , per fecondare puntualmen- 
te l'opinione di chi hàfcritto di S. Pigmcnio;tan- 
to in lingua latina ; quanto nella noitra commu- 
nc fauclla * acciò ciafeuno più conforto, e conrert*- 
to,pofia ritrouarci! fuo adequato gullo; t (affli* 
farfi pur'anche, fecondo la capacita del fuo per- 
vicace ingegna . . s ... 



ì 



Opimo- 
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Opinione del Baronie 



C A P. IL 



1, 



' cruditiflìmo Baronio , la di cui dottrina fu 
i C osì eminente > che viuo , e morto lo refe à 
tutti immortale } mentre con tanta facilità fciolfe 
li dubbij , òc ogni difficoltà .disfece . Siche tanto 
per la fisa incorrotta vita > Mainili ma eloquenza > 
quanto per efferfi più de gli altri cóformato à fenfi 
• Voltolici, con ogni ragione gli fi deuc dare il pri- 
mo luogo innanzi tutti Autori antichi^ moderni > 
Martir.Rom. fopra le parole del Martirologio . Trotto K al Apri - 
2 4 Mart. i 1$m R om4 ,,Pajj;o fl. Pigmenij Presbyteri^ui fub Tu- 
li. ino Apofiata prò fide Chrifii pr*cipitatm in Tibe- 
rini necatus e/i. E nelle note lettera Cregiitrò. Pig : . 
meni] de eo Seda, Vfuardusy Ado, & alij . H den- 
tar eius res gefi* in aòlis S.Bibian* , licèi ea admo- 
dum fint deprauatajitturi/umus de his inferiàs/uo 
loco . Et acciò poi non perda tempo chi legge in 
ritrouar ciò, che brama qui fermo . Quarto nonas 
MartiT.Rom. Decemb.Rom*. Pajfio SSibian* J^.fu^ftiblu/iano 
a.D«cmb. i mftratort J ACr a e go oh Cbriftumtandi* plumbatis 
c/fa eft , donec redderet fpiritum . E neir annota- 
tone lettera A. ncll'iftefTo luogo anche fi legge. 
. Habemus BiUan* afta manti) cripta , fed tn pnnà z 
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pio ali qua bali**'* fu* corrìgantm\ velutiea , qu*- 
funt fuper addite, de Pigmento» & luliano Jpo* 
fiata. 

Opinione, di Vfuario Monaco di S. Benedetto 
nel tempo di Carlo Magno.. 

C A P. III.. 

N E' tampoco deuo allontanarmi in dareil 
fecondo luogo ad* Vfuardo, come pur an- 
che tutore verace 5 giàchc ilBaronio lo decorò 
con tal titolo doppò il Teologo Giouanni Mola- 
ni > là doue ferma faucllando dell antichi Martiro- 
logi) . Habet.fi quis plura qu^erat^eius argumenti lu- 
culcntam, piattine valde\ac eruditavi lucuhratio- 
nem R.D.loannisMoIdniTeologi Louaniefis , quam 
infecunda fui Vfuardi editione po/uit, ^ppendìch. 
de Martyrologijs titulo prenotatami de )jua illuda 
quod drgnum admiratkne xidetur LtUorem e*»;- 
monendum putamus : Cur nempè Me de cunBis 
Martyrologijs erudita* infihuens tra8ationem> de 
Romano tamen Martyrologio agere pr eterni f e m\ld 
quidenon iniurta^el(quod pmuLadeftkviro p$e*% : 
tiffimo)dolo malo fattavi nouerirfed quod'ejh'hiauit. 
Romana EcclefiX non aliò > quaVfuardi <vti~Mdr- 
tyrologio . ld enim ipfetejiatur eodem libello Goff* 

tulo 



V .... _ .. ^J«c< 1 

m/04. Siefue agensie Afartyrologh V ferii r td s 
rettone > CP Romano Jatisfaclumputauit . Cndidit 
enim nullumaltud reperiri Romzmim Martyrolo* 
gium ah eo , quod typis excujfum Veneti); fcrtptum* 
emendammo ditumq*e habetur^tpc. Vfuardo dun- 
que ncir infinito Martirologio> ftampato in Vc- 

J)ic i4.Mar. nct * a <k Girolamo Caualcalupo l'anno 1 564. re- 
♦ giftrò . T{ono Kal. Aprths Rorn*. Pajfio Beati Pig- 
menij Epifcopi. Hìc lulianum Apofiatam ,i pue- 
. x riti* enutriutt , CP* f*cri$ litefis trudimt* a quo ipfc 
pofiea in Tyherim prò fide Chrijli necatus eft . 

• ■ 

Opinione d'Adone Arciuefcom di Vienna * 

• »■ 

• » •• 

• • CAP- IV- 

Die 24'Mar. A Done pur* anche afferifee nel fuo Martirolo- 
, XjL gio. 2\£ on 0 Kal.AprilisJRom*, T^ataie 5. Pig - 
me nij Preshyteri 5 Hìc lulianum Apofiatam, & im- 
pium a puero nutrirne > literis etiam faeris eru- 
diuit * Sed faftus Imperator,culturam pietatis poft- 
. * quamreliquit,audite>quodcorporaSan3orumA<lar- 
tyrum-i qui ai co necaiantur idem Pigmenius f epeli- 
teumandauit ti . Perge quo volueris > hic enim non. 
mercahitur vita tua , t amen feruitìjstuis premium 
riddo, non tihi . Tunc S. Pigmenius perrexit ad Per- 
fid*>vbi dimoratus annos quatmr, faftus eft ceewr* 

Inde 
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Indi mone tur in fomnis a Domino , vt reuet ter e tur 
Roman* Cumque pofi quatuor menfes reuerfuj di* 
uum facr* t*M cum vno puero flipem pe tendo con~, 
fcenderehfattu <fi> Vt offendere; lultanu Imperato- 
rem in rheda aurea fedentem,qui eminùs confpiciens 
pigmenium , vocari eum prxcepitj dixitque . Gloria 
VÙS) Deabus weis, quia te 'video . Cui vh Dei Pig- 
menius illicò refpondtt . Gloria Domino meo le fu 
Cbrifio Nazareno Crucifixo, quia te non video. Ad 
hanc <vocem iratus Iulianus>iujftt eum per Pontem in 
Tyberim prtcipitaruCuius corpus inuetum y CT col- 
letfmm,fepultum eji in Cemeterio Pontiani non lon- 
gè h Santtis Abdon, tir Sennen . . , 

• -j • ...... , 

Opinione del P. Rinaldi della Congregatone dell' 

Oratorio di Roma . 



C A P. V. 



ÌL Padie Odorico Rinaldi daTriuigiano,ne gli 
Annali tratti dal Baronio ferma > che nel Cle- 
ro Romano teftimoniorno la verità della fede a 
cofto della propria vita Pigmento Prete del titolo 
di Pallore, da Gentili traboccato nel Teuere, Pri- 
fco i Priicilliano &c i quali furono tagliatele 
Tefte&c, 



Oj>i- 



138 

Opinione del P. Paolo Aringhi dell* medefima 

Cogregatione • 

CAP. v I. 

tom.x cap.tf. TL P. Aringhi fcriflc. T^ono Kd. Aprii. Pig. 
pas **• J. 0i*ff/W <k»ifW Pmiyter , qui Pajloris titulo 
infignitus erat , C^lVi «f Tyberim fub Iuliano A- 
poflata proie&us> ac demerfusmartyrium compierne 
6c altroue parimente aflcrifce . Quii™ omnibus po- 
ftremò tandem loco accediti fummis extoUend us lau- 
dibus s Pigmenius tilt Presbyterorum dignijftmus 
ci j.pag.** . ( Vt cceteros ommittamus ) qui cum Ioanne Presbyte- 
ro SS.Termtiani > &*filiorum corpo ni fepultur* 
tradidit. Ne tampoco trafcuròdi notare, in eo- 
Jib 2.cap.11. dem ì uo i ue Cemeterio &c. cuius corpus ( nempè 
Pigmenij)inuentum y &collettumfepultumefl in 
Ccemeterio Pontiani , non longè a SS. Abdon , O* 
Scnnen $ pofcia feguendp nel numero onauo in- 
continente riporta i manoferitti antichi di S, Ma- 
ria- Ad Mmyres > che fono i fcgufcnti . Tundra 
m I »H*nus iup Pigmenium apprehendi > &duci 
Ad cum Pontem Lapideum > quemomnes Pontem 
Maiorem appellant 9 & per medium Pontem imffk 
eum in fluuium precipitar* cum ip/o puerulo , qui 
eumpermanum trabebat^ quorum cor por a colletta 

funt 
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(unt de fluuioa quadam Matrona, nomine Candi- 
da, iuxtàlittus fiuuy, Porta Portuenfe, & ftptUuit 
eum in Crypta> in Cemeterio Pontiani,in prtdiofuo, 
ad Vrfumpileatutn iuxtk cor fora S.S.Ai.M.Ab- 
don, & Sennen . Duodecim.Kal.Martij . 

f Tituli.PaJìoris P.B.R.Jacet Pigmenius Alati- 
foUum felicitar tumulata*. i ciò Graccogliepur an- 
che dalla lapide, di cui difeorrerò à fuo luogo - 

Difcorfo dell'Autore per conciliare le opinioni, de III 

Scrittori citati.. 



C A P. VII. 



(V 



Vantunque habbiate ben' ofièruato , curiofi 
^ Lettorbciò,chè fi è fin'hora defcritto,non 



perciò deuo Io lafciare di fermar la mia 
intentionc in quelle diflpnanzc di varij Scrittori ; 
come fopra citati . Crederei bensì non commet- 
tere fallo veruno , feguendo l'opinione di alcuni 
verfati neiriftorie, con lafciar da partaceli* de 
gli altri Autori^ purché fia più conforme alla com- 
mune opinione ìmentrefi tratta di materia Ecclc- 
fallica,*: in confeguenza Sacra./Potrei auualermi 



di quanto m'infegna ilPadreLemo, Hcrriatwfc* 'ft* 
Jalcio ♦ Cradifca dunque chi legge la mia buon* ™ c x * n 



vo- 



* 
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volontà, ch'è ftata folo di trattare di fatti , frenate* 
rie valcuoli ad'illuftrarela mia Venerabile Chicfa, 
e compatifea fc leggendo non gufta quella dol- 
cezza, ò confolatione, che brama , fecondo il fuo 
eleuato ingegno, e che fi fuole raccogliere dall' 
Iftorie vniuerfali , che riguardano tutte le circo- 
ftanze di tempi, luoghi, e perfone. 

Altre premeffe necejfarie per togliere a chi legge 
ogni fof petto di errore . 

CAP. VIIL 

PRia , che palcfi la mia opinione, e parimente 
rifoluì l'ambiguità propofte , (limarci n*ccf- 
iario diuidere le denfc caligini dalla chiariflìma 
luce . Mi fia dunque conceffo, che difeórri di al- 
cune notabili Iftorie, da quali potraffi ben conce- 
pire, quanto fi deue fermare , circa li dubbij prc- 
knti > acciò chi legge libri diuerfl , pofla giungere 
più lieto al termine defideratò,per trarne frutti di 
Paradifo - Premetto dunque, che S. Pigmenio vi 
era nel tempo, che gouernaua la Chiefa S- Giulio 
Papa, molto calainitofo, per la perfecutione con- 
tro Cattolici, molla daCoftanzo,fòrtandogli con 
ogni temerità à fcguirlo , come dirò à fuo luogo . 
Tri tanti,c tanti afflitti Fedeli, fù anche efulato da 

Ro- 
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Roma S.Giulio notato per dicci meli continui.» 

come riferifee Adone . Pridit idus Aprilis . Via ^.Ap.Mirr. 
Aure li ii militar io tertio inC cemeterio Calepodij^a- AJon. 
tale S> lulij Epifcopi > & Confejforis , qui fui? Con- 
fiantio Arriario, filio Contamini, decemmenfes tri- 
bulationeS)& exilia perfpexus,pojl eius mortetn cum 
gloria, magna ad fuam Sedem reuocatus ejl . Et il ^ vit.ìnll j 
Platina . lulius autem Pontifex multi s imommodh Pap* . 
vexatus in tanta rerum perturbazione , tandem pojl 
menfes decem Komam exilio redijt, ejp inferiùs . 
Conjlat autem lulium tpfan ommijjts bis contendo- 
nibus duas cedifcajfe Bafdicas > vnam iuxta fòrum 
Komanum > aliarti in Tranfìyberina regione . E ciò 
per l'affetto forfè , che conicruaua verlo i Tra/fc- 
tierini. Vi fabricò anco due altri Cemeteri] come 
Soggiunge Tiftcfio Platina- Tria enim Ccemeteria 
extruxit-iVnum via Flaminia» Altud via Anrelia v 
Tertium via Portuenji . 11 Baronio però fu d'opjr- 
nione contraria > come qui fi legge. Corrigenda 
Junt^quit de exilijs lulij Pap£ habent , mm tantum 
al'Cjì> vt lulius Se di s fuce tempore exilici pajftis fu > 
vt ipfèin tranquilli jjìma pace agens &c. Occiden- 
tali* autem Eeclefia fumma fmèbatur tranquilli- 
tate . Ritrouandofi dunque la S. Sedo /fpoitolic;!; 
(feguendo l'opinione di /4done,e del Platina ) ma- . 
tamertte oppreffa dall' Ariani per la protettone di 
Coftanzo , fu nccelTario , che S. Giulio celebraflc - 

molti 
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molti Concili) , tanto in Roma j quanto in altri 
luoghi remoti, c fpccialmcntc.in Sardica Città ne 
i confini ^dl'Ilirico ,MiGa,c Tracia y quali nel 
mezxo dell'Orientale /& Occidentale Imperio , 
ciòfeguendo ranno diGhrifto 347^di S. Giulio, 
Goftanzo, e Coftante lyndecimo . 

Titoli , e prerogative del Glorio/o Vefcouo , e Mar- 
tire 5. Pigmenti . 

C A P. IX. 

S E la virtù , che per ogni luogo rifplendc , 
viene premiatala Prencipi, e Monarchi, co- 
me chiaramente fi feorge da Barbari , e Turchi. 
Hor rifletta chi legge, come, fia Tempre fiata ben 
conofeiuta , e rimunerata in Roma ; mentre non 
da Turchi, e Barbari, non da Prencipi, 8f Impera- 
tori,mà bensì da S.S. Pontefici, vengono ;prouifti 
tutti li virtuofi , e fpecialmentc coloro , che Ti di- 
moftrano in quella Città morigerati ne i coftumi, 
eleuati d'ingegno , dotti, e di buona vita ornati • 
La ragione poi (fecondo il mio credere) direi, che 
deriuaffe da due principi) reali • Primo, che chi ri- 
tiene alto il fuo Soglio maggiormente da per tutto 
più de gli altri ogni cofa vede . Et il fccondo.pcr- 
che chi è più timorato di Dio ; altrctanto conofee 
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le fante virtudi. DaqucfU premeflì mòtfui, ik 
fiegue per illationc verace , che hauendo il Pap* 
prò tempore y<\uzh diffi v infiniti ^ premi j. nella fua 
larga mano, al certo li diftribuifee à più raeriteutf- 
li. Laondeeffcndobeacglidi fantiffima.vita , e 
conferuando nel fuo facro petto le feienze chiarii 
fime , e tuttele leggi, fenza dubbio veruno > con- 
ferircele Dignità , òc Offici j , fecondo , che richie- 
de la, diftributiua. giuftitia . Effondo ben giufto , 
che il virtuofo diuenuto bcrfaglio in quefta vita 
mortale di maligni , e perfcguitato da inuidiofi , 
habbia per ricompenfadellcfue. fatiche , de efer- 
citio delle buone operationi, à difpctto dell'igno- 
ranti, &c ad* onta de virtuofi, l'honorc in terra , c 
la gloria nel Cielo . Che S. Pigmcnio foise ftato 
impiegato ad' ardui maneggi, graui affari, impor- 
tanti/Timi negotij. della S. Sede^poftolica^e proui- 
fto della ChièfaTrafteuerina,già fondata da S.Bo- 
nofa V#M.e pofciaampIificata.dxS-Giulio Papa , 
feguendo il citato Platina, non folo è probabile* 
mi pur certo ; pofeiache concorreuano in 5. Pigi 
mcnio quelle circoltanzc > congruenze , qualità , e 
fegnalatiflime prcrogatme, che talicafi, accidenti* 
e contingenze, inquelli deplorabili tempi rifhifcr 
deuano perfonaggi ornati diurne virtù Chfiftia- 
nc, che forfi, diilì,podai fi ritrouauono fimiliiì lui> 
Che poi quefta opinione fia probabile , & Iomi^ 
- - \ con- 



^ conformi al fario giuditio di antichi , c moderni 
5crittori \ potrò ben' afferirc, che S. Pigmenio fu 
Teologo, Prete del Titolo di Pallore , Vefcouo* e 
finalmente Martire . Teologojo fermano Vfuar- 
do, & Adoncfotto quelle parole, come offeruafte 
accorto Lettore , Sacris literis eruàiuit . Nè qui 
fidifeorre dell'altre fue eminentiflìme feienze* 
che fi ricercauano nelli precettori de figliuoli , e 
nipoti d'Imperatori, come era S. Pigmenio odi* 
educatione di Giuliano , figliuolo di Coftanzo 
germano del Gran Coftantino; ma pur anche. fi 

& Adomt"! fcor g c à tcm F noftri nc, k Corti di Prencipi.Pretc 
Mut. lo testificano il Martirologio Romano, Adone, Se. 
IttofefJ: B Ponghi . Del Titolo di Paftore Odcrico Ri- 
i. in vita lu- naldi , e Tifcrittione della lapide notata . Vefcouo 
liani * finalmente lo qualifica Vfuardo,come fi difle . Del 
martirio non fi difeorrej pofeiache fono tutti Au- 
tori in eflb concordi . Laonde mi perfuaderei,chc 
fi potette dare credenza all' opinioni notate , per 
effer legitimo parto di Scrittori veraci } e verfatai 
nelle facre Iftorie, oltre Thauere anche Io fermata 
- . . * quefta conclufione neir altro mio libro , à cui mi 
ag. riporto . Siche non douendo qui più moltiplicare 

enti fenza neceiìì ti, -di buona voglia fò paffaggie 
à ritrouarc altre dottrine più curiofe j per confer- 
ma delle controuerfe propofte* 



Diui- 
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Diuiftene delle Parocchie di Roma , fum i* 

Marcello Papa * 

I 

CAP. X. 

NOnhò dubbio alcuno, che S Marcello ,go^ 
uernandolaChiefad'anno di Chrifto 304. 
aani 5 . vn mefe , e giorni 2 5 . nel tempo di Maf- 
fentio Tiranno, diuidefle la Città di Roma ih ven- 
ticinque Parocchie, come tante Diocefi , e con xi- 
toli dittimi , 3 o-anni pria di S.Giulio Papa per le 
cagioni, che addurrò qui (otto. Dalla di cui pro- 
uifta benarguir fi deue , che haueffe fubito depu- 
rati degni miniftri ad'haucrne cura , altrimenti fa- 
rebbe ftata tal rifolutionc infruttuofa, c vana, qual 
concetto in cóto veruno fi può ammettere da chi 
ha finogiuditio; attefochele coltitutioni /fyofto- 
lichc, fe npre fortifeono l'effetto reale in tutti luo- 
Cattolici, c fpccialmcnte in Roma, e per non di- 
lungarmi molto , e nè difeoftarmi dal vero,quì de- 
fcriuo quanto ferma il ftreuiario Romano. P'iginti 
quinefi titulos in I r rl?c infìituit, qiidft Diceccfes ^uaf- & icl6t 
datti , ad Baptifmiim , penitenti ^mque , torniti <!Tc* 
e profeguendo ridona . Marcella* in Cuabulo 
afyduh ieiunijs , CT* pr<tcibu$ nonetti menfes <vitam 
duxit . Parochias, crucis pr<cfcns non poterat vifitans 
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fer epifloUs . Quefti miniftcrij , & officij afibluta- 
mente fpcttauano a Vcfcoui , c Parochi , eflcndofi 
* Tempre coftumato tal* vfo nella Gerarchia Ecclc- 
fiaftica, fin da tempi della nafcentc Chiefa , come, 
e ben noto à tutti Cattolici. Siche ritrouandofi 
nel Trafteuere la Chiefa Vefcoualc , ftante la dc- 
putatione delle Diocefi defentte j là doue pur an- 
che fi vedeuaS.Pigmenio frequentare, come del 
Par.i.cap.4, continuo fu offeruato > e pur Io lo dimoftrai con 
pago», ap. pj v m ^ tura ponderatione nell'altro mio libro . Si 
pQtrebbc fermare efler ftata nelTtranfteucrc la Se- 
de Vefcouale, comcfcriffeil P.Vghclli nella Tua 
Italia Sacra , fauellando di Vefcoui Portuenfi, Se 
anche IT minentiffimo. Rafponi trattando della 
Bafilica Lateranenfe , che citando il Card. Da- 
miano riferifee . Inter autem hos fepum Epifcopos 
per <vices huiufmoii off cium ita pmitum erat , vt 
Oflienfi dies Dominicu^fequctis ferU>Eyi[copoSiiu<e 
Candid* , qui vrtìs Leonina, tanquam propri* Dice- 
cefi prafidehat. Mox Port uenfi,qui Tranflyberina, Vr- 
bis regionem>Epifeopali audoritate adminifirahat . 
Ne fi può al certo riuocare in dubbio veruno > che 
nel Traftcuere vi fbffe flato il Vcfcouo > pofeiache 
S. Damafoncl fuo Pontificale , qual fi conferua 
nella Biblioteca Vaticana, poi feguitato dal Pla- 
tina apertamente ferma > die S.Giulio Papa fabri- 
cò due Chiefe vna nel foro Romano > e l'altra nel 

Tra- 
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Trafteuere, come dilli • Aggiungo di più -, mà per 

diporto dicuriofi ciò, che ferito il Salonio . Secun- ltt%<it $$^ 
do\ vfus efl in contrarium-^T Ecclefi* Roman* am- ^.tH tox ^ 
fuetudoy qu.imuis enimà principio ornnes Sacerdò- 
te; > C7* Diaconi Rontd agtnus elegitint Papxm , de- 
indi foli Sacerdotessa maltis tamen annis,forfun mil- 
le > .iut circiter elroitur à folis Curtius Purochiarutn 
Romd-i qui funt Cardtn.iles t?c. 

Conciliamone dell' opinione di Adone : 

CAP. IX. 

QVì poi fari necelTario ben ponderare , c ri- 
foluerc vna confufa queftionc ; degna però 
d essere fpiegata, per togliere affatto l'infetta radi- 
ce •>> acciò non pofla più partorire fofpcttt di errori 
appreffo chi legge ; mentre ri trouo Tlftoria di San 
Pigmeniodiuerfamcntc delcritta circa l'accidenti 
della fua vita. La maggior difficoltà , che mi fi 
rapprefenta * par , che lia l'autorità di Adone per 
ritenere in fc (tefla>non sò fe dir dourei crrore^ogni 
volta però , che feguiremo il Baronio . Crederci 
però rifoluerla con vna femplice rifpofta • Siche 
ù compiaccia il Lettore à Ilare con attentione à 
quanto qui vn'altra volta delcriuo \ acciò rcfti più 
confolato, c capace . T^ono Kai^pnlis. Rom<e na- a ^jart.° ' 

T 2, tale 
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ule S. Pigmenij Presbyteri hic lulianutn Apo flati 
& impluvi a putto enutriuit > & literis ctiam facris 
. ;, U 1 . trudiuit ,/ed falius Imperator cultura pietatìs pofì- 

epam reliquit audito, quodCorporaS.S.AtM. qui 
ab co necabantur, idem Pigmenius fepeliret, manda* 
uir et . Ptfge quò volueris , hìc enim non mercabitur 
vita tua, tamen feruitijs tuis premium reddo non ti* 
li . Tunc S .Pigmenius perrexit ad Perfìdam, vbi de- 
moratus annos quatuor ,J alluse fi ccecus . Inde mo- 
netur in fomnis à Domino , vt reuerteretur Romam . 
Cumfypojì quatuor menfes reuerfus Clyuu facr* <vt<c 
cum vnopuero Jlypem petendo , confcenderet f alluni 
eft>*vt offenderet lulianum Imperatorem in rheda au- 
reafedentem&c< 

L communc opinione di tutti antichbc moder- 
ni Scrittori , che Giuliano Apoftata , doppò efìer 
flato falutató Imperatore da Soldati nelle Gallic 
Tanno di Chriito 351. e di Liberio Papa il X. vi- 
Uefle (blamente 2. anni, meno 3.mefi>e giorni 2 1 . 
Me ritrouo per quanto fin'hora hòpur vedtito Au- 
tori* fe non Eutropio di fentimento contrario, che 

li.10. de gcft. dtfer&c fffijt'lì ménu interfeBuS efi DuKal lulu 
RonU in vù! Imperi) anno <etatis altero , ey trigefmo . La di 
* ul ' di cui opinione , come (ingoiare da me non fi am- 

mette > quantunque ne potefìì haucr bifogno ap- 
preflo con maggior gulto di chi leggerà. Morendo 

. l'infelice Prcncipc Tanno 3 63 . e di Liberio il 1 2. 

le 
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«I Giuliano (ripigliando Io Tlftoria) Imperò due 
anni non compiti > e già mai £ù veduto in Roma 
Imperatore, ò priuato, dunque l'opinione di Ado- 
ne non hi foflii*cnza veruna, per ritrouarfi fenza 
fondamento reale. SeTApollataintefe ,che li S.S. 
M.M fatti morire da lui in odio della S. Fede , li 
fcpeliua S. Pigmenio , e ciò non potendo fotfrire, 
ordinò egli, che fe ne andaiìc j là douc ritrouaua il 
fuo gulto i non potendo guadagnare inanzi à lui 
cofa veruna *, hauendo anche riguardo a gli bene- 
ficij riceuuti , che perciò gli ne rcndeua il premio , 
cioè , che partiile da lui, lenza orfefa veruna , e che 
Pigmenio hauuto tal' ordine, fubito fc ne andaffe 
inPeriìa^ làdoue dimorato quattro anni conti- 
nui, diuenuto cieco, doppò auuifato nel fogno dal 
Sourano Signore, fe ncritornaficin Roma > come 
fcguijhauendo confumato mefi 4. nel fuo viaggio, 
e pofeia incontratoli fui Colle della via facra coli 5 
Apoftata j mentre egli fcneftaua in vn Cocchio 
dorato, e veduto Pigmenio volle, folle menato in 
fua prefcr.za, con dirgli , gloria à noftri Dei , che ti 
habbiamo riueduto, e rispondendo Pigmenio , gli 
diceffc ; gratic infinite à Gicsù Chrifto Io rendo , 
che mi ha priuato della vifiua potenza *, acciò non 
vedefii vn oliata, &: entrato Giuliano in vno 
implacabile Itlegno, comandò, che folle in vn nat- 
io traboccato nel Teucre. ScGiuliano non vi 

va 
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vifbicnnio compito, è S. Pigmento haucua dimo- 
rato 4. anni in Perfi» , e 4. mefi nel viaggio per 
Roma, come fia poflìbile Io nolcapifco , che San 
Pigmenio ritrouaflelVpoftata viuo in Roma, che 
perciò mi rimetto à chi legge j e tri tanto non if- 
degni offerirne la feguentc lftoria , che feruirà per 
conciliare la queftionepropofta. 
" a Mar te A Racconta il Baronio il Martirio di S»S. Gordia- 
no, &Epimaco, con le.fegucnti parole. Qupui- 
detti in re ammonemusiterumJLecìorem.carnificinas 
Mas, quas Rom* in Chriftianos txercert folitas tem- 
poribus lulitni fernnt ,-non ahpfo l*Ut*» r fM 
ApronianoPrtfeBoVrbis inflittiti* . S**wdtto-- 
dora pam feire oportet , jJianum antecpim intta- 
dtret Imperium, etm inCaJlijs morarettir etm extr- 
, citu, ne cordi; impietatem , eo tempore C onfìlijs Jais 
nondutn opportuno proderet ,fe Chrijìianu profitti 
■ effe, atque ad Chripanomm fynaxes etiam comuni- 
te confueuife,vt txAmmiano Marcellino fitu h- 
tuet l lnfuper (w auÙor efl S. Hilmus libel. ad- 
uerfus Conftantium) idem Iuliamsfauit Catholtcts, 
dequè orthodoxa.fidetHnc.ay Arrianis <vexata e[l op- 
timi meritus. Poftquam verò al? exercitu acclama- 
tus efl Imperator , è veftigh recedens è Gallijs m 
Orientem aduerfus Conjlantium duxit Exercimm : 
quo interim dejinElo, cum effet Antiochi* , tacitam 
adutrsùs Chriftianos exercuit ptrfecntionem , dele- 

Bis-, 
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ffiìà hoc ijs Pro*i*ò*rum*r*fiaimw in f" 
ijfmot effe neutra* Ctrifiianis , & me* *U*±>vt 




«Km Marcelii*** tefiatur) Roman* Vrbis Pr*fo 
[iuram delega** fontano, auiinChrifitanos.non 
Cbrilìianitatis titulo.fed auaftmmaleficos^hoc eJU 
VftuficSf, &tnagicis cantionibus dedito, exercutt 

ih &c Ex auilus omnibus tam hvrum Martyrum 
aB*> quhm exterorum, fotiùs fui I uliano^uam co- 
ram luliano Rem* annata intelligas . Uhm 
Rom* alitando friffe,pr*fcrtimpoft adeptum Im- 
rium, nullm probatomm antiauorum JuUorum te- 
fiimonio ftterit affirmare . 

Conciliamone di mano/crini Antichi di S. Mari* 

adMartyrcs. 

. CAP- XII- 

* 

it* r ' tt .: M.S. Cod S. 

M A ritorniamo di gratta alh manoicrim Mar ad Mar . 
antichi di S- Maria ai Martyres.n^ 
tati dal P./4ringhi,come fi ditte, per togliere anac- J#J , 
to li dubbi) , che potettero nuouamente riforgere . 
Quefti, fecondo il mio crederc,non fi dourebbono 
in conto veruno ammettere > per ritenere vn ma- 
nifcfto errore, di cui crederei certamente fc ne fof* 
fe ben accorto chi legge j all'hora quando fcritte . 

Et 
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rfepeliuiteum in Crypta in Cemeterio Pontianiin 
Prédio fuo *ì Vrfnm Pi/eatum iuxtk corpors SS . ■ 
Ahdon> & Sennen» duodecim KaL Marti] . Dalla 
cui lettura ne Arguirebbe vn'inconuenicntc into» 
lerabik j pofeiache riflettendo ben Io quel duode- 
cim. KaLMartij) ritrouo , che ciò fi verificarebbe> 
fotto li diciotto Febraro j siche bifognarebbe ne- 
cdfariamente cadere ia due eftremi, l'vno dall'al- 
tro, peggiore . Il primo farebbe, che S.Pigmenio 
SfArfo^ 001 (offerto iepolto 3 3. giorni, pria, che fofteneffeil 
S. Martirio, e ciò non fi concede; perche tutti Au- 
tori concordemente dicono,chela fua morte feguì 
fotto li 24. di Marzo. Il fecondo poi fi rendereb- 
be più tofto ridicolofo, che deplorabile , e farebbe 
dt aieftiereafferirc , che il corpo del medefimo 
Santo forte rimafto.dcntro l'acque nel Teucre vn* 
anno,mcno però quelli pochi giorni notati s ouero, 
chedoppò hauerlo quell'onde riportato al lido , 
colà folle efpofto inhumato ad' ogni ingiuria di 
' tempo y che pur' anche quefta aflcrtiua farebbe 
leggiera, efallace, come refiftente all'opinione 
communc; mentre tutti Scrittori fermano, effer 
ftatoritrouatoil fuo corpo , dopò efler ftato trab- 
boccato nel Tcuereiuori Porta Portefe da S. Can- 
dida , & incontinente collocato nel Cemeterio di 
Pontiano • Siche poflo ben Io da quefte premette 
notate, apertamente difeorrere, ò che fia errore di 

nia- 
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«Ufiifi IwWCl'ortglnsdé de «fuali non hò 
fin* hot» veduto )«uero dell' Imprimitore > come 
afcerto creder fi deue . non cffcndo mio penfierù 
cenfurarc veruno ; mà femplicemente raccontare 
ciò , che ritrouo fcritto , che perciò mi riporto al 
Padre Aringhi citato . 

Dilucidinone ài <v» altra queftione , che potefe i»> 
forgere^ìwtata dal Baronie. ' 

. * ■ « 

CAP. XIII. 

On vorrei intanto fi perfuadeffe chi legge 
eflereio già vfeito dalle controuerfie , che 
riguardano il prefentc racconto; pdfeiachè pure ri- 
trouo registrato nel Martirologio Romano due 
Pigmenij , arribedue'Prcti Romani, e martirkrati 
in vn'ifteflb giorno , Sichè non vorrei Iutiere get- 
tato al vento la mia cadente fatica , che però fo- 
ndi ééon ragione, aftretto à foftenerc altri fudori 
per conciliare la xonclufione propofta $ acciò cia- 
scuno maggiormente fi auanzi nil fuo pietofo fer- 
uorc -, e ne goda pur anche la S.M« Chiefa, per ha- 
trere nel fuo viridario di uerfe piante, tutte fruttife- 
re, e fpiranti continua fragranza per (piritual pro- 
fitto di chi ricorre alla di lóro imercclfione . Do- 
uendo dipiuefferfempre commendati da gli Ec- 

V eie- 




»* 4 . . . 

dcfiaftici. c venerati parimente da Cattolici Scrir* 
tori . Che poi quefti due Santi Martiri fiano l'vn 
dall' altro dittimi » è facile la proua per le ragioni 
feguenti . Prima,che fi chiama Epigmcnio l'vno j 
e Pigmcnio l'altro- Seconda > che Epigmcnio fi 
deferiue femplicc Prete , col titolo di Pallore l'al- 
tro, Se al parere di Vf jardo Vefcouo . Terza , che 
Epigmenio confuraò il Martirio con Prifco > Feli- 
ci(fimo> & altri Compagni . ( Non però crederei , 
che follerò fiati quelli S.S. M M. de quali ne fa 
mentione il Baronio. Ma più tolto, quelli de quali 
artir.RoiR. nc ^ uc ^ & S^rio ) e recifa laTefta } e quefto tra- 
lun. boccate nel Teucre . Quello per hauer battezza- 
co Crefcentio pofeia M. di Chrifto ; e quefto per 
»ii j^Mar. hauer dato fepoltura alli Corpi di Tercntiano , e 
fuoi figliuoli, inficine con Giouanni Preteche pu- 
re follennc il fanto Martirio . Quello foffrì con 
incfplicabilecoftanzala morte per Chrifto , ritro- 
uandofi Prefetto di Roma Turpio Tanno 3 03 . di 
S. Marcellino Papa il 7- di Diocletiano , e Maffi- 
niiano io- c quefto finalmente , fotto Aproniano 
Prefetto anche di Roma dell' Apoftata , l'anno 
; *. di S. Liberio Papa x 1 • di Giuliano il 2. & vi- 
naio della (uà vita > primo però della fu a eterna di- 
fgratia . Effendofcorfi tra l'vno, c l'altro anni 60. 
Ne vorrei mi cenfuraffe chi legge , edere (tata in- 
fruttuofa l'efplicationc prefente , per chiamarfi 

l'vno 
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Ialtrof^'aggiun- 

ta fpèra 'É^^pò^^t jA Ipeifo fi commcttcuano 
it^é^^^^^i di ortografia, poncn^y 
vn nome<k>n^6fcttcrapiù, ò meno 5 oucro mu- 
tata, come oflchiò il Baronio ndlla feguente par- Mart.Rom. 
cita. VMana prò BHi*»é >ftcut f*j>€ Sauinus prò wSSSaT 

/f/ir* difficoltà propofia dall' eruditismo 

Bar omo, 

C A P« XI V» 

NEI Matórplogio Romano apertamente fi 
lègge- ^^imoIimAup^rer^inT^ 
/eia . Tintale S. Donati Epi/copi > &:M* ere E 
nella addinone al medefimo lettera A. Donati 
Epifcopi de quo Beda^VfuardusyAdo^rc.tius mar- 
tyrij Atta JìnceriJJimè dm /cripta fuiffe apparet,&c. 
Lxgimus ea,&*c difplicent ca> qua de Juli ani edu- 
catane Rotti*, /uh Pigmeniortri* tutti Donato nar- 
rantur. Vlienim lulianus puer vixcrir<vnà cum 
Gallo fratre in Cappadociai it>Ì^&adolefcentior 
Athenis eruditus fuerit ; <vli demutnìn Gailijs exer- 
cititus prtfuerit, fatis confiat ex Grtcorum , ac La- 
tinorum antiqui* Hifloricis* ac in primis ex eiuf detti 
luliani Epiftolis . lllud etiam ah emniratione alit- 

V 1 num 
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efly vt Iuliani perfecutionis tempè^^i neè^m 
integro biennio imperane , idem 5. Dònatus leSfSm 
fuiffe dicatur, indequeconfccratus Diaconusy ac pofi 
tnultos annos Presbyter ordinatus y ac cUnique adhùc 
to Imperante , decedente Saturo EpifcopOyfvjfcctus 
fit in locum ipfius \ infuper, O* adhùc eodem finente 
luliano , futt Martyrio coronatus \ quomodo ttiam 
temporibus luliani LeBor adhuc fuijfe perhibetur , 
quia lulio PotifRomJbid.diciturEpifcopus ordina- 
tus\ Quid autem de ea re fenti»n,abfq\aliquo ven- 
tati* p rilucitelo ltbentèr,ac libere dica- Puto Donati 
pueritiam,& educationem Rom* faBamtfarentuq- 
necem^nott fub luliani Imperio, f ed fui Dioc leti ano, 
circa extrema illius perfecutionis tempora contigiffe* 
Abillisenim temporibus vfquf ' lulianum quw-. 
quaginta duorum annorumjpati^tti intercedit > qua 
Donatus fugalapfus,fe coniulit Aretium, ibique fa- 
cris Ordimbus a Saturo Spifcopo initiatus , ac dein- 
de ilio definito a t^uUoPapa in eius locum fubro- 
gatus y& demum fub luliano Imperatore Marxyrio 
fuit coronatus - Hac fi dicamus , c art era omnia , qu<e 
in Alhs eius leguntur remanent inconcujfa : quod fi 
fccùs fiat, omnia fub pradiftorum errorum caligine 
inuoluuntur. Sed cum dicunt Donatum <etate iu- 
niorem confummajfe Martyrium , id profeto non 
aliundè emanaffe cognofeitur , quam ex diftis ABts 
deprauatis, <vbi bienniff patio Donttus puer,Lector ^ 

Dia- 
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Digrtffiine mcejfaria /opra la difficolti • 
,. ♦ defcritta* 

C A P. X V. 



QVeftaracconto>àper dir meglio Jftoria no- 
tata, parefecondo il mio crcdercchc non 
richieda molta lunghezza di limitato di- 
feorfb, di cui per appunto fogliano feruirfi li mo- 
derni Scrittori, per palefare forfè al Mondo la fot- 
tigliczza di loro ingegni, òpcr rapprefentare l'vti- 
lità 5 che apporta lanobiliifima materia , di cui fi 
tratta, al publico beneficio . Guero per allettare li 
profeffori di belle lettere à volere ben' volòntieri 
tenerla in mano,fe non per leggerla tutta j almeno 
per guftarne qualche picciok parte . Nè per ri- 
fpctto dellaimia debolezza, farà di mefticri douerfi 
ammettere da chi legge , qualche fcufa notabile, 
ò leggiera > che fia \ pofeiachq ben ella da fe ftefla 
fi palefafublime per lWnea^del fogettp prò- 
pofto dalla b*m. del Card* Baronia, come accen- 
nai. Siche concluder potrei non ritrouarfi lingua , 
bafteuole difpiegar le fuc lodi , celebrate da tutti 
mortali > per effer ftato l'ornamento de tempi an- 
dati* 



dati Vc vero fptendoré ci e fccotf àuienìre^é dar 1 
poi principio à qu ci * ch'egli fcrifle nella difficultà ™ 
premefla,protéftandomi però di fauellare con ogni f d 
burnii tà > e riuerenza , mentre non pare * che ben • 
concordie conuenga infieme l'vno, e l'altro dub- 
bio propofto ; quantunque mi vada imaginando 
varij fentimenti > e fermando altretantc confiderà- 1 
tioni diuerfe 5 giàchè chiaramente fi feorge , ami 
pare cofa improbàbile, r molto lontana dal vero » j 
che S. Pigmcnio, e Donato /follerò flati ambedue ! 
Precettori, ò Nodritori almeno,di Giuliano , pria> 1 
che apoftataffe dalia S. Fede 5 perchè del primo ne , 
ritrouo il rincontro, e fondamento reale \ mi del 
fecondo non faprei invero doue appoggiare il mio 
difeorfo , per formarne conclufione verace 5 non 
hauendo potuto finhora ritrouarc Autore anti- | 
co, ò moderno , che fatta ne hauèflc mcntione ve- { 
runa. Haucranno bensì creduto alcuni; gwcl.è 
comincia ad'ifcoprirfi la durezza della queliione 
propofta, che haucrebbe del vcrifimile, e potrebbe 
anche édere , che foffero flati l'vno , e l'altro Mac- 
ftri, ò Nodritori di Giuliano -, mà non però ambe- 
due in vn medefimo tempo , in vn' iftefio luogo , 
per effere flati tatti trèfuperftiti; all' hora quando 
goucrnaualaGhicfa S. Giulio Papa , che pafsòà 
vita felice li 1 1. Aprile l'anno di Chrifto 3 5 J j 

fuo 1 * . vacando la S. Sede Apoft. giorni 2 5 • nd 

tem- 



Digitized by Google 




o, che impernia Coftanxo, ritrouandpfi TA- 




in età puerile, c nel princi] 
cajo deferitta, come fa bai olTeruata da 
Scrittori , fichè per togliere affatto quella dillo* 
nanza,chc tanto feoncertata fi feorge, mi accordo 
qui volontieri col fentimcnto deOutor citato* 
in quanto à S» Donato 5 mà non per quel, che ap- 
partiene alla Iftoria di S. Pigmenio, per le manife- 
ite ragioni, che fentirà chi legge 



». • 



Cburijftmtprou* , che S. Pigmenio fojfe fiato M*e- 
jlro di Giuliano Apoft&t*. 

~ * •** - - - . 
< ^ N Q i^ Pr XVI. n* 



?.. ••♦4.:. '4 




' On fi deuc qui tralafciar di mandare alla lu- 
ce del Mando vna offeruationc > degna in- 
uero di effere à caratteri indelebili notata , pofeia- 
chè reca non ordinaria marauiglia à curiofi,per ef- 
ferc maggiormente informati dell' Morie Ecclc- 
fiaftiche j tanto più, che viene propofta da vn Au- 
torcà cui per titoli diuerfi > non fe gli deue Speci- 
ficare il nome, qual, fecondo il mio credere, è con- 
uencuole toccarla in quello luogo 5 pofeiache fer- 
uirà.per tìringere l'argomento, e fare certa proua* 
che S. Pigmenio folle. flato Precettore di Giuliano 
^pollata, pria, che cadette nelk apoibfia . Laonde 
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ti* 




IH 

tómcrci ncccffanoprcfu^órfc del medefiuiò San- 
to due tempi, e luoghi dittimi j tanto più,che que- . 
fta pictofa pondera tione mi pare molto confonan- \ 
te per fermare ogni intelletto , quantunque elcua- | 
toj anzi,che darà non folo probabilità ; mà anche ^ 
ficurezza alla noftra Iftoria , qual ben fi vede, che * 
haueua bifogno, in qualcheparte almeno, di non * 
ordinario follieuo j fecondando però l'opinione di : 
Critici , che giàmai fi quietano, benché haueflero 
Teuidenza sii gli occhi , tanto più , che fin* hora 
non è ftata fatta di e(Ta men tione veruna da tuto- 
re, che fhabbia veduto* come infinuai nel prece- 
dente Capitolo $ mentre ben miauueggio, che era 
molto ncceflaria per ogni ragione à faperfi . Po- 
tendoli honettarc la cagione con le turbolenze fa- 
feitate cótro Giuliano , e Gallo germano nel tem- 
po della Aia puerile etadc , come meglio fpiegarò 
à fuo luogo 5 ouero col mancamento di vetufte 
feritture, che non fi trouano, per le cagioni, che^ 
dirò appretto » Mà fiafi par come potrà ftimaro- 
ciafeuno à fua pofta ; mentre Io non deuo difeo-* 
ftarmi da quel, che ritrouo mandato alle Stampe f 
per ftretta proua del prefente racconto , da Vfuar- 
*do, & /4donc . Siche (eguendo d'ambedue il pare- 
re, non potrei darmi ^à credere, dóuer eflere ripre- 
fo di temerità, oucro taccAto di crafla ignoranza, 
per non effermi bene impofleffato deirittoria pre- 
fente • Il 



Digitized by Google 




^ ^ v . _ ^jfptc fof- 
^oMadS^^^^oo jicilaTuafandulìciiaj 
^ c jtìà^p^Ì^> ritrouandofi egli^* 
OricntcnatioDak *o ftraniere, probabilmente cre- 
der fi potrebbe » che hauendo acquiftato non ordi- 
naria fama,sì per Tefcrcitio delle virtù Chriftianc , 
sì anche per la profcflione delle rct« feienze , folle 
flato clct^oPrecettorc di Giuliano,c queAa opinio- 
ne non farebbe improbabile ; mentre il Baronio 
apertamepte .afferifee ( come oflerualte accorto 
Lettore) , che giamai veduto in Roma Impera- 
tore , ò priuato . Siche , fenza contradittionc ve- 
run >doucndofi ftar fermo nella concludo ne pro- 
pofta , potrebbe «dirfi , quafi per neceflaria illatio- 
ne, che >igmenip foflc flato Precettore di Giulia- 
no , fui principio de fuoi puerili anni , non ottan- 
te , che doppò Ja morteci Coftantino j fi ritrouaf- 
fc in Cappadocia , pofeia hauefle attefo alli ftudij 
in Atene, c falurato Imperatore da foldati nelle 
Gallio , potendofi pur credere , che SPigmenio gì' 
haueffe infognato , non Iblo li primi rudimenti 
della fede Cat^lica.: iliadi più l'altre feienze nel- 
la Città di Bizanzo, pria cles'aflf^n^c da quella , 
come con matura ponderatone nptai nell' altro 
mio libro . E ciò maggiormente è creJjbilcquan- 
to che vi concorreua } Bafilina fua Gcnetrice , de- 
gna inuerò d effere commendata da tutti ,per cfler 

X Itata 



ftata cattolica , di cui fermarafl] a fo$||^go mc- 
glior concetto; e tratanto chi farà curiòè veggjn 
Marcellino , che leggerà . Vita faciliàs eft abfoU*m 
tui , anno ttatis altero , & trigejtmo , natus apud 
Conftantinopolitn àpueritia vfque ad parenti s obi tu 
dejìitutus Conflantij , quem pojl fratris Conjlantini 
txcejffum inter complures alios Turba confumpft Im- 
peri] fuccejfurum , *JT Bafilina Matre &c. 

In quanto poi al fecondo ftato , potrebbe ben 
ftare( ne fi feorgerebbe ripugnanza veruna) che 
S- Pigmenio era veramente Romano , c che Co- 
flantino riceuute le SS. Acque Battcfmali da S-Sil- 
ueftro Papa, Tanno ip.del fuo Imperio, come fer- 
ma Analtafìo , contro Gentili, datofefto alle cole 
di Roma , ritirandofi pofeia in Coftantinopoli ic- 
co mcnaffe Pigmenio, come verfato nelle fcienz.c> 
e di vita cfiemplare, tra gl'altri fuoi Concittadini . j 
Làdoucpcruenutoconfignaffca Pigmenio Giu- 
liano, che nonpoteua toccare Tanno quinto ( co- 
me riferirono alcuni ) acciò lo tenefife fotto la iua i 
difciplina ; giachc daua eiprefi fegni del fuo clcua- | 
tiiììmo ingegno . Qual difeorfo (potrebbe am- 
mettere , fecondo , che ieriflfe Vfuardo , Se Adone 
citati . Tanto più, che ambedue Autori, come più 
proflìmi degl'altri , che hanno trattato di quefta 
Iftoria, poteuano hauerc in quelli tempi più diftin- 
ta notitia delle cofe deferitte . Quefta opinione , 
" . - " e più 
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Fappc%giam0 ifàfc Arin g h i 
ro (anto le fue glorie > e TÌho- 

_ po firmo tandem loco decedè* 

fummis extollendus Uuàibus Pigmenius Uh Pref- 
byterorum dignijjimus &c- 

Altri argomenti per proua dell' opinione prefente, 
tuona indole di Giuliano nella pueritia > e fu* 
doglianze per effere caduto negl'errori . 

CAP- XVII. 

NE fia chi ardifea infortendomi contro* coli' 
aiTcrire ,cheilBaronio cauafle fuori le fue 
acutiffime conclufioni da manoferitti antichi , à 
quali non fi deue dare cccettionc veruna, pofeia 
che poflo ben'Io > con ogni libertà > rifponderc , 
che alle volte , quefti fono foggetti à gli errori , e 
fottopofti all'emende , come chiaramente fi feorge 
da quelli di S- Maria Ad Martyres , riportati dal 
>>. Aringhi, è da molti altri regiftrati dal Baronio 
in diuerfi luoghi nelle annotationi al Martirologio 
Romano, come fu detto. Sichè farebbe di meftic^ 
ri i mentre non lì poflono hauerc autentiche proue 
( perciochè Roma ne i trafeorfi fecoli , patì depo- 
polationi deplorabili , incendi) compallìoncuoli , 
c non ordinarie rapine ) feruirii almeno chi fcriuc- 

x % rifto- 
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flftoric antiche * al miglior modo poffibilc* 
di congetture , congruenze , e conueneuoli ragio* 
ni , che poffino fe non in tutto , almeno in parte » 
come pur fidiflc , probabilmente fermare le cofe 
dubbie , in quali veraci; tanto più , che non ripu- 
gna, c nè tampoco dice contradittione veruna,fta- 
bilire vna conclufione , che non contiene intrinfc/ 
camentc male , e nè meno formalmente offende 
le fanti leggi Diuine, ScHumane 5 come e ben no- 
to à chi è verfato nelle fané dottrine . 

Ne tampoco chi, che fia prefuma argumentar- 
mi vn altra volta contro, per far moftra forfè del 
fuo perfpicace ingegno, col voler foftentare* che 
Giuliano non poteuà nella fua pueritia ( chip co- 
mincia dall'anno 7. compito, terminando al 14. 
perfetto > ) renderti capace di tante feienze , e fpe- 
ci almente della facra Teologia, mentre fe- gli po- 
trebbe rifpondcre , che Giuliano era di tanta felice 
memoria , & acutiflimò intelletto , che ritencua 
ciò, che vdiua da Precettori diuerfi, marauigiiaa- 
dofiqucfti, come foffe poffibilc,renderfi in va 
tratto d'ogni materia capace, tanto ferma Eutro- 
pio . 1-ù poi Córìlmùné opinione di tutti Scrittori , 
che fe Giuliano haueffe applicato al bene > farebbe 
diuenutó , fenza fallo veruno , il miglior fogetto 
di quei tempi > anzi quafi > va' Oracolo , ma perche 
die pofcia ne gli errori , pcrfc affatto li doni della 

na- 
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natura» e dell* gratis» dolendofene ben egli ,(ml 
non perciò fu à tempo) col confeflare pubicamen- 
te, che gli era prouenuta la fua difgratia , e preci - 
pitio eterno daMaflimo Efefio fuo cordiale ami- 
co • Fù anche di parere vn graue tutore , che S. 
Pigmcnio fófle flato di natione Orientale > pofeia 
prouiftodi nobiliffime dignità £cclefiaftiche , ag- 
gregatone! Clero Romano da S.Giulio Papa 3 co- 
me molto bene fi feorge in Roma , che Tempre ab- 
bonda di perfonaggi' qualificati , quantunque di 
paefi ftranieri > impiegati nelle Vcn.Chiefe,6i affa- 
ri della S- Sede Apoftolica , come fi oflerua nclli 
Eminentifsimi Sig.Card. Prelati, e Pàrochr , ben- 
ché tale opinione fofie probabile, la contraria però 
c ficura,effendo appoggiata a Scrittori più veraci . 

Diuerftta de M*eflrì di Giuliano , e chi foffe vera- 
mente di e fft> che gl'infe^na/fe li primi principi] 
della S. Fede Cattolica » e perche fifa- 
cejfe Clerico . 



/V. > ■ f ■ 



CAP. XVIII- 



I v - 



NOn può ftarc finalmente ciò*, che ritrouo 
fcritto, che il primo Maeftro di Giuliano, 
nella fua fanciullezza, fofle ftato Mardonio Eunu- 
co feitajacui pofeia fucccifc Maflìmo Efefio,rvno 

e l'altro 
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c l'altro Gentili , Maghi > & ^rnbc<k^j|^^mH 
di Chriltiani > c pofeia , come nota Sotóqèno 
£dcfio,e Jambrico,puranco appellati dalfàcdc- 
mo morbo > Il fludio de quali altro non era \ folo> 
che d'imprimere nel cuore di Giuliano infaulli 
principi) , maligne abbominationi, 6c cfecrabili 
idolatricdandofi a credere per congetture proba- 
bili,che in auuenirc poteuano i loro liiperftitiofiili- 
mi riti ,effere polli in efecutione da tutti à danni 
irreparabili di perfeguitati fedeli . Ne fi marauigli 
chi legge della moltiplicità de Precettori Apofta- 
tici; sì per effer flato Tvn doppò l'altro > & in di- 
uerfi tempi > e luoghi > sì anco , che fc follerò ftati 
tutti infieme nel medemo luogo > e tempo , pote- 
ua molto ben Galliano difpendiargli per effer Ni- 
pote di vn Imperatore regnante > de apprendere 
puranche da tutti ogni feienza per li doni già al- 
trouedefcritti,màper<larpoi vna rifolutione rea- 
le, dilucidarla queftione cennata , togliere affatto 
ogni diffonanza > e non effer aftretto à ricercare 
altra rifpoffei > farà neceffario , fecondo il mio cre- 
dere , premettere ciòcche qui per mio > & altrui di- 
finganno fedelmente deferiuo . 

Paffato Coftantino il grande all'altra vita , Co- 
ftanzofuo figlio per cagione di fofpettato veleno 
propinato alfuo Genitore, fece vna gran ftragc de 
Concittadini , non perdonandola a familiari più 

inti- 
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^^^Èitià mci^IH Z^, mai^adoli tutti a fil di 
Ipa&:ficfi|^^ accidenti Gallo,c Giu- 

liano > fi ritrouauano efpoftt ad'euidente perico- 
lo di effere vecifi, quantunque Coftanzo ne hauef- 
fe tenuto vna non ordinaria cura . Hebbero quelli 
più Maeftri di lingue diuerfe , & in confeguenza 
molto bene iftrutti in varie feienze nel* tempo del- 
la loro fanciullezza. Per diigratia poi di Giulia- 
no , e dell'Imperio , hebbe tra gl'altri Mardonio 
Eunuco Scita > da cui ne apprefe l'idolatria 3 confcf- 
iandolo egli fteflb ; come fu detto altroue . Sopra- 
ftante à tutti fu Eufebio Vefcouo di Nicomedia 
Arriano congiuntoli in fangue, mà da lontano per 
parte Materna . Gallo poi peruenuto all'età di ic 
anni ,come fermò il Nazianzeno,e Giuliano di 
fedeci fecondo Sozomeno , ouero di tredici , fe 
purfeguiamo Eutropio, tagliati li Capelli, fi fecero 
Chierici , profeflando la Fede Cattolica, leggendo 
a Chriftiani li Sacri libri,fecondo l'vfo Ecclefiaftico 
di quei tempi andati e ciò forfè per toglere à Co- 
stanzo ogni fofpetto di male, che potefl'ero tramar 
controllili. Quefti due fratelli 5 fi efTercitauano 
in molte opere pie , dando buon efìempio à tutti 
fedeli , che però ( oltre la marauiglia di quefta mu- 
catione di vita) ne rendeuano gratie à Dio per ite- 
rarne il totalauanzo della S. Chiefa vniucrfaìc 
Gallopoicome più di buona indole , almeno in 

quell' 
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quell'etadchàueua nelftjìpèwèv ni certa maniera} 
che fi dirnmofìraua molto dinoto , e quantunque 
Giuliano fi facefie conofecre altrettanto fedele ad' 
ogni modo occultaua nel cuprc la propria perfidia, 
Sc altro non haueua pcricopo,folo che la nuda ap- 
parenza > .come dal racconto , che qui fi deferiue . 
Jabricauano ambedue Germani in vn medemo 
tempo, e luogo /fenza riguardo di ecccflìuafpe(à, 
( l'vno però feparato dall'altro) vn Tempio in ho- 
norc di S. Marnante Martire , quello di Gallo an- 
daua di bene in meglio , per il contrario l'altro di 
Giuliano , come ben fi vede, mentre le.fua fabrica 
Mart. Rom. veniua refiutata dalla medema Terra; Marnanti 

i?t.c" g a<idÌC <^ c ' Huic mArt y ri Gdlus ' &J*h*nus Contamini 
lmperatoris T^epotes , Jtorjum quifque fuum conati 

funt Templum erigere 5 fe d luliani , qui ftmutatc 

Hiftlib c n ^ at, f ru ft ratume ft°P us ' Galli AUtem perfeftum 
i.lib xo.ci i. fnem confecutum ej}> *vt fcriiit$o%omenusi & 7s[i. 
coforus . /• 

Fermate dunque le conclufioni notate ; potrò 
bcnlo apertamente difeorrerc , fenza pericolo di 
cadere in errore veruno . E' pur già noto à tutti , 
che ogni fine ha neceilariamente principio, & ogni 
fine » e principio il fuo proportionato mezzo . Se 
Giuliano^ripiglio > ritrouandofi di anni 1 6. ouero 
di 13. come fii detto , attcndeua cor ogni sforzo 
à fabricare vn Tempio in honore di S. Marnante , 

che 
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che fparfo già haueua ilfangue per Chrifto > eflcr- 
citatofi puranche publicamentc ne gl'offici) Diui* 
ni , almeno fecondo lcftrinfeca apparenza, bifo-i 
gnerì alcerto dire > che Giuliano eflendo priuo 
della faenza infufa , hauefle apprefo li rudimen- MartfVfap ^ 
ti Chriftiani da qualche raaeftro Cattolico - Nè Adonitcir. 
altrimenti potrà difeorrere chi hà fano giudizio ; 
fiche bifogna fermare, e con ragione euidentc, 
che Giuliano fofleftatopria profcilorc della Fede 
di Chrifto. Quelli attillimi principi non l'haueua- 
uano già infegnati à Giuliano Mardonio Scita , 
Malfimo Efefio , Edefio mago famofo, lambrico 
&c pofeiachè erano tutti nemici di Chriftiani . 
Ne legendofi, che l'haueflc apprefi Giuliano altro, 
che da S. Pigmcnio nella fua pucritia . Dunque 
l'opinione di Vfardo, *t Adone è vera : tanto pia, 
che il Baronio nota folamente lcducatione > che 
appai tiene al corpo ; non facendo però mentionc 
veruna delle feienze , che riguardano le potenze 
dell' Alma, le di cui parole fono le feguenti . Dif- 
fplicent ea , qu* de Ixdiani eduawone Roms fui Ro» 
Pigmento , vna cum Donate narramur. Ne fi ma- 
rauigli chi legge, fe fiano ftati chiamati col pro- 
prio nome li Precettori di Giuliano, e non Pigmc- 
nio; pofeiache li fcritrori Gentili hanno Tempre 
occultato le glorie , St ofcuratoli fplendori catto- 
lici? palliando la vcrità,con le loro iniquità, e mcn- 

Y dacij 
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3acij*£ono qucfti effetti delle colpcc misfatti de gì* 

h uomini miferabilf , che hauendo ottenebrato l'in- 
tclleto , & offufeato allatto il giù dizio, noa là dik 
Corrono . Ne fia chiinforga , potendo ben'effere, 
che haueffe apprefo Giuliano Ucudimenti della S. 
Fede da Bafilina fua^ madre Chriftianatcome diffi^ 
pofeiachè gli ridonderei* che Giuliano era Teolo- 
go , della qual foienia non era capace Bafilina 5 
ma più tolto rhaucffcinfegnataS.Pigmenio, come 
fermorono VTuardo , $ Adone, fotto quelle paro- 
le Sacris Uteri; erudiuit. Eflcndoatico Io difcn~ 
timcnto > che qucfti Autori , fi fbndaffero forfè in 
rio, che fcrifle Ammiano compagno dell'Apostata 
nella guerra di Pcrfia , che bene offeruò la vita eli 
queft empio, e crudele, all'hora quando tacita- 
mente dille, che corrobora tutto il noftro difcorfo • 
Et quamquam à rudimenti* puethì* primis ,ac in- 
ctinaifor erat erga nnminum culmw> 9 paulaeimque 
adólefcens de fiderà ni fiagrabat multi inetmns , 
(amen agi t ab a t quidam ad Deum , vel ad rem per. 
trntniia quantum fieri poterai occulti jjhnè . Vbi ve- 
ro a nec quem verebatur aiejfr ftbi iiberum 
tempus faciendi , qua <velit aduertens spettori s paté, 
fecit arcana > & piane , abfoluttfque decreti s , ope- 
rine Tempia, Ari/une Oftiasadmoueread eorum fio* 
tuit cultutH c>*c. 



Se 
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Se nella Primitiua Ghie fa vi etano l'ordini $ fc 
Minori , <? /«a rijolutione . • , . , v ^ 

; • • • 

CAP. VLTIMO '.»v.i> 

L' Vfo> che hà femprc conferuato , & al pre- 
ferite ritiene la S MtChicfa,qualtantobcn ? el- 
la chiara fi dìmoftra ,e più juminofa fi rende ; 
quanto chèli rifplcndente fole di ella e l'Incarnato 
Vcrbofiglio di Dio, edi Maria . Nè quefta per* 
tempo veruno è (bttopofta a falli , e nè meno fog- 
giacc ad errori, e falde} pofoia che viene del conti- 
nuo gouemata ddi^S^tito. Santo , che è Iddio fi : 
mile al Padre, & àil fi§litìblo: per eflcre della mede-, 
ma foftanza con ÌVflo , e còìi l'altro , che è Tifteffo: 
Iddio pcflTflieàdéUertbnzaDiuina, Sichè que- 
fto Spirito Santo diftintadàl Piadre,e dal figliuolo, ; 
fecondo lordine dèlie perfònc, infiemecol Padre» 
e col figliuolo ha cteato li Cieli , e la Terra , e ciò 
che nella Terrai e ne iGieli fi contiene di creato 
vifibile, &: inùifihile . Quefta SS. Congregatone 
dituttili ftdeli hifem^e confettiate le facre fon- 
tioni i ed' vno iftituto kxkuole fino da tempi 
Apoftolici , come chiaramente fi feorge ^dal Con- »Scflr. a j.con; 
cilio Tridcntino.e qucfti rfon ctfer più eh© fette trà *' 
maggiori , e minori cofl4c figiiemi paroir. Si quis* 

Y 2 di- 
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dixerit frtter SacerdotiS no- effe inEcclefia Cattolica 
alios ordine*, CP matores>& minora, per quos ve- 
l ut p er gradm quofiajn Sacerdotiu tendatur , Ann- 
tbemafit. Sòpure,che nella primitiua Chiefa noa 
erano efplicitamente tante diltintionidi ordini>per 
la poca numeroGtà de Miniftrix che gli ordini in- 
feriori erano anneffi, ccomieffi coli' ordine Dia- 
conale , che per ciò S-Tomaflo diffe . Infirmiti** 
Ecclefia nonextitijje explicitè difiinttione* ordinimi 
propterpaucitatem mimfirorum ,fed omnes inferio- 
re* ordine* erant in Diaconi . Si vegg^t Gio: Bat- 
tifta Cafale de gl'Antichi Sacri Riti di Chriftiani , 
e della diftintiene ,e funtione de gli ordini. Ag- 
giungo di più > che Santo Ignatio difcepolo diS. 
Giouanni» fornendo à gli Antiocheni , ( come 
riferifee l'Autore citato ) diffe. Saluto SanBum 
Pregne rerum Colleggium . Saluto Sacro* Diacono* 

Ubòrante* Exorci fi&*> &c E non meno oflcruo la 
diftintione de gl'ordini, e la fubordinationc , come 
fu ftabilito da S.SilucftroPapa con le {cgpenti paro- 
le . Pontifici , Prttbyter . Pr**bytero , Dtaconus* 
Diacono , Subdiaconus . Subdiacono > Accolythus • 
Accolytbo , Exorci fla . Exorci fi* , Lettor - LeUorz , 
OtliariusJn omni loco reprtfentet obfequtum >fiuem 
publicoftueingremioEccleft*. Qui poi non retta 
altro dinotare per dar fintai piefente difeorfo . 

Jircl tj 
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Arem in Tufcia natali* 5, Donati Bpifiqpi , & Mm Rorm 
Mar qui m ter celerà virtutis opera ( yt ferito fl. dicMug. 

.randa inftaurauit. Is in perfezione luliam Apo- 
Rat «* QuadrAtiano Augurali comprthenfus , cum 
Uolis reificare renuijfet > gladio percujfus marty- 
riumeoufummauit. Pajfuseft etiam cum eo B.ff- 
* larinus monachus , cuius fefttuttas decima 
feptimo KalAugutti celebratur > quan- 
do eius corpus ad Ojiia Tyberina 
translatumeft. 




/ : 
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Rinuncia dell'Imperio fatta da Diocletiano, c 
: MaflImiano,epcrchc.Dcllcloro attioni,e mor- 
te. Notitia di altri Imperatori, e Tiranni, Di 
varij cafifeguiti. Notitia del gran Coftanti- 
no,di fuoi fempre memorandi farti ; del Con- 
cilio, è Simbolo Niceno , herefie condanna- 
te , della morte di èffo Coftantino, di chi 
fuccedè all'Imperio , e di moke altre cofe cu- 
riofe . Il tutto fcruirà per introduttione nella 
vita di Giuliano Apoftata $ mà però affai mu- 
tilata* 

LIBRO SESTO. 

* • ' < fi •>'_. 

* • - f • V • 

Cagioni perchè Diocletiano , e Maffmianorenun- 
ciajjero all'Imperio Romano . 

C A P. L 

HAuendo già terminate > e concordate in- 
Cerne, perla Dio grafia , le diffdnanze di 
Autori ■ che diuerfamenteferiflero de Precettori di 
.Giuliano, ftimcrei ben lodeuolc di regiftrarc à pcr- 
y * - ^ petui 
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petui caratteri* in qualche parte almeno >}Ie fuc dc- 
teftabili attioni e carnificinc fatte;,, tanto nell' 
Oriente ; quanto nell'Occidente contro Chriftia- 4 
ni in odio della S. tede Cattolica , col notare pur* 
anche il fine della fua infelice vita 3 pigliandone 
però il principio da Coftantino Seniore , feguen- 
do lordine della fua genealogia, fin tanto giun- 
geremo all'empio ApoAata. { ; 

Stracchi già , & auuiliti di Tiranneggiare il 
Chriftianefimo Diocletiano Imperatore , e Mar- 
co Valerio Maflimiano Erculeo fuo collega , l'v- 
no indegno , e l'altro più federato , òc infame . Si 
rifolfcro finalmente Tanno di Chrifto 3 04. di S. 
Marfco Papa 1*8. e di effi il 20. non ancor finito à 
ip.diFebraro , ritrouandofiinNicomediarvno, 
e l'altro in Milano, deporta Porpora , renuncian- 
do ambedue all'Imperio, come feguì. Le cagio- 
ni di tal pronta deternainatione 5 furono, diqerfe al 
parei e di antichi ScrittcMivc; quantunque alcuni-, ! 
di elevato ingegna*, voleffero indagare la vera » 
con fofiftiche machine , cbiraeriiate .m^nfogne , 
e temerarie fuppofitioni tutte fallaci ,ad'ogni mo- 
do non furono valcuoli ad inuent^rla , afferendoy* 
(màperòdubbiofi ) checiòfoctflferap^ la grau? 
età, che feco ritiene del continuo* vna jatrinfeca. 
prafua qualità , dirò meglio , infermità incurabile i 
che vfeendo à campo aperto in quelli yjjimiperio* 



di vitali , fpaucntcuotc liei ferabiantt , c nciraipet^ 
to formidabile per far guerra; mà però giufbucon- 
* tro tutti mortali, c pur , e certo , che lèmpre trion- 
fa , e ne riporta doppò la numcrofità de gli anni 
faftofa la palma , parte mandandola alla fua ma- 
dre antica % e l'altra lafciandola > per qualche 
fpatio di tempo cd'eflere naufea , e femprc ftoma- 
cheuole à tutti ; pofeiache per confettare il vero, ri- 
trouandofi l'huomo fempre in vna (tentata mala- 
ria per la deficienza dell' abbattute forze , e quafi 
eftintc ,diuicne vn'altra volta fanciullo, che perciò 
frritroua nel numero volgare. Quefti che in tal 
guifa difeorfero erano affatto fccmi d'intelletto > fi 
chè non giunfero al deftinato fegno . Altri però 
con quakhe fondamento , non sòin vero fe pur 
probabile jfurono difentimcnto > che ciò auuenif- é 
fe per cagione di paralifia, che trauagliaua Dio- 
clctiano tormentandolo con moto continuo , e 
fenza fperanza di riacquiftarcla fua perfa falutc . 
/Atri diflere , chè egli tcneua per indubitato, do- 
uer rèftare inferamente eftinto , e ciò chiracri- 
lando dall'edere ftato gettato à terra da Celeftc 
ifelmine il Tuo Imperiai Palagio in Nicomcdia, co- 
me > è noto à chi è impofleflò dell' Iftorje Roma- 
ne . Altri finalmente rifolfcro col darft à credere, 
che DiodetianofofTediuenuto pazzo >& in con- 
feguenza non più atto a goucrnar le Prouincicre- 



Digitized by Google 



I 



*77 

ger gti Efscrciti 5 frenare l'impeto di nemici , c 
mantenere la dignità ^ugufta nella fua fublimità 
Imperiale . Sichè tutti politici , e ftatifti , quantun- 
que haueflfero diuerfamente fcritto>e parche hauef- 
fero acquiftato nome,e fama pregiata fopra gl'altri 
antichi Scrittori > ad' ogni modo non potrei per- 
vadermi, che hauetfero tocco il feopo j c ne meno 
giungeflcro al vero termine bramato , Laonde 
non ritrouando Io fermezza veruna nelle addotte 
ragioni , e riflettendo di più , che reftarebbe chi 
legge auuinto fra infolubili nodi 5 fc non gli to- 
glierti affatto la curiofita; mi fono rifoluto per fuo 
diuertimento rimetterlo à gli atti di Santi Martiri 
Menna, c Compagni j là douc feorgerà il primario 
motiuo della già fotta renuncia; qual fi reftrinfc ^ a jJjJ n °™' r# 
sù qucfto principio ^ che efaminando ambedue Non. 
con ogniponderationc il nonhauer potuto dare 
l'vltimo crollo alla S Fede Cattolica > riconofeen- 
dofi, quefti, ridotti al niente,così percoli! dal Cie- 
lo } e fenzafperanza di giungere àloro difordinati 
finijdiueniitipriuid'iiiteilcttOjnè fapendo qual'al- 
tra rifolutione pigliare, per reftare in qualche par- 
te almeno in buon concetto apprefiò il Senato v fa- 
cendofi animo, Se ambedue concordi > vennero al 
taglio*; che perciò legui larcnuricia in vn ifteflb 
giorno, quantunque l'vno folle in Nicomedia , e 

L l'ai. 
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1 altro in Milano>come fù detto . Ne le mcndiea- 
tefeufe , òc auuerfarie ragioni s ammettono da gli 
verfati nelle Iftorie antiche ; pofeiache come fal- 
laci * con ogni prudenza , vengono rifiutate , per 
non hauere fuffiftema veruna . Nè meno Io cre- 
derei, che folle neceffaria fare altra proua per fer- 
mare la conclufione deferitta; mentre li medefimi 
Imperatori apertamente aderirono in prefenza di 
ioroamoreuoli> che non fi riconofceuano più de- 
Annai.p.^. gn j u y a {foluto dominio;già chè noi* haneuano 
potuto efterminarc la Religione Chriftiana . Si 
vegga Zonara, 

Trotina Ài Cojìan^o , e Galeno fucceflbri mìt Im- 
perio ,f di altre cofe notabili . 

* 

C A P. IL 

ABbandonato dunque l'Imperio dall' Impera- 
tori deferita > furono incontinente chiamati 
Augufti quei , che haueuano cura della Republi- 
ca > col Titolo di Ccfarc , cioè Coftanzo Cloro , e 
Galeno Maffimiano, fuccedendo quello à Maffi- 
miano Erculeo neir Occidente , c quefto nell' 
Oriente i Dioclctiano ; Coftanio era di {omnia 
integrità , e piaccuolezxa > dimoftrandofi fempre 
amoreuole, e benigno à Cartolici * e quanto Dio- 
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clctiano, c fuo Collega gli perfeguitarono indebi- 
tameute, altrctanto , c di vantaggio Coftanzo gli 
aflìfteua con ognipietà,c clemenza -, ma non però 
potè fmorzarc affatto la fiera perfecutione già 
moffa da gli empi) Anteceflbri; fiche la Chiefa ve- 
niua aflai trauagliata per haucrc ritrouate le mate- 
rie Occidentali mal difpoftce feoncertate. Imper- 
ciochè appena l'Imperatori accennati, rinunciaro- 
no all' Imperio, che in vn tratto Roma , e l'Italia 
tutta reftò quafi diftrutta per le continue guerre 
ciuili . Impoffeflatofi pofeia Coftanzo dcllaffoluto 
Dominio ; ne meno fù potàbile fedarc la perfecu- 
tione fudetta, AdoprofTì però col la fua deftrczza, 
' e potenza, fino à quel fegno,che mitigoffi alquan- 
to, nò parendogli conuencuolc opporfi à gli Editti 
Imperiali già promulgati alla feoperta , pei ritro- 
uarfi fuperftiti li fuoi Antcceflori , e per non dargli 
maggiore occafione di Idegno, probabilmente cre- 
dendo , che ne poteuano feguire irreparabili dan- 
ni • Fù anche vero , che non innouando egli cofa 
veruna in contrario , la perfecutione tuttauia fi 
fminuiua frettando nondimeno Coftanzo inter- 
namente afflitto, per non potere affatto fucllcrc 
l'infetta radice di tutti mali> non tralafciando in- 
tanto fatica per ritrouare proportionati mezzi di 
porlo in' effetto , qualunque volta * ne flanelle ha- 
uuto rincontro ^{eruendofi fra tanto del tempo > 

Z a c he 



che ognicofa (quantunque malagcuoic , & acer- 
ba) pur la matura. Politica Chriiiiana inucro fa- 
rebbe ogni volta , che fofle metta in opra aflieme 
col timor di Dio , per beneficio de mortali - Ne 
farebbe difficile à mantenerla , fe gli Pi cncipi& 
aflbluti Monarchi , diponendo le publichcfpoglie, 
non fc veftiflero dcUe vulgate difendendo da 
gli altiflimi fogli > non inuidiaflcro à gli humili , c 
baffi filmi flati. 

Trotina d'alcune co/e più notabili ] /eguite r tanto nel? 
Oriente , quanto nell'Italia , e Morte di Co- 
fianco nella Brettagna . 

• • • r r- • 

' : ' CAP. IH. 1 

.... . .. , 

IN quanto poi i quel, che appartiene alla Chic- 
fa Orientale, là douefi ritrouaua Galeno Maf- 
fimiano (e non Maffimino , come fcrivìcro alcu- 
ni) dirò breuemente (douendo difeorrcre delle 
materie Occidentali , non difeoftandomi punto 
dall' Iftoria verace) eh effendo quefto moftro d'In- 
ferno fiero nemico de Chriftani , già mai fi ferma- 
ua in travagliarli , ftando del continuo occulatiffi- 
mo alle di loro irreparabili rouine, hora aftringcn- 
doli a foftenerc ingiufti pefi , hora à foffrirc inde- 
biti aggrauij , & hora mandandone cento e mille 

neh' 



d by GooglÉ 



i8i 

neirvltiinoluppiicio * con toglierli in odio della 
S.Eedc miferamételayita. Lafua crudeliflima per- 
fccutionc fù sì horrenda > e fpauenteuole , che non 
badandomi l'animo à darne diftinta notitia > per 
diflimpegnarmi > e non reftare in difeapito del 
mio honore , hò prefo miglior configlio in rimet- 
tere chi legge ad'Eufebio cacciò pofla, fecondo il Ub'$<c.?& 
foo genio ben fodisfarfi . Dirò bensì, fra tanto > 
cheniuno fi majauigli,fc nell'Italia fi fentiffcro 
tanti altri Macelli de Santi Martiri -, quantunque 
Coftanzo fofie fiato fauorcuole à Chriftiani, p.o- 
{ciache fi ritrouaua nelle parti più eftremc detttm- 
perio s cioè nella Brettagna , come dirò qui fotto , 
effendo l'Italia difpofta , e più proflnna a Galeno > 
tanto più,, che quello nemico di Dio con ogni pre- 
mura , e fecretexza andaua difeoprendo 3 doac ; o= 
teua flabilire li fuoi praui penfieri per fcapricciarfi 
col mandare a fil di Spada l'innocenti Cattolici. 
L anno poi 3. di ambedue Prencipi Regnanthpar- 
tendo C oftanzo da Roma per la Brettagna , lafciò 
Coftantino fuo figlio , non per oftaggio appi elio 
Galerio, come furono di fentimento alcuni, ma ■ 
più tofto Io crederci \ acciò fi rendette capace > c 
più atto al goucrno \ già che ben'egli haueua ftabi- 
iito l'Imperio in lui > come legitimo fuo herede * 
Galcrio intanto non mancò quefto medemo antfo 
di creare Cefari Flauio Valerio Scucio > c Maflì- 
4 mino 
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mino figliuolo di fua Sorella da lui adottato ; non 
effondo però al parere di molti antichi Scrittori ; 
certa la renuncia fatta da Coftanzo continente la 
ceffione dell'Italia , e della Africa , contentandoli 
egli folamentc delle Gallie; e che per ciò faceflela 
Creatione cennata ; ma che più tolto ( ftando neli* 
opinione di più veraci Autori ) feguillc perche à 
viua forza fi era intrufo, & occupato haucua i luo- 
ghi deferitti : Siche ritrouandofi in tal maniera dif- 
pofte le cofe , affognò egli a Mafsimino l'Oriente » 
e tutta l'Italia à Seuero , e ciò con non ordinaria ri- 
folutione^ pofeiache probabilmente credeua , che 
Coftantino in qualche tempo hauerebbe potuto 
perturbare la fua quiete > non oftante , che fi ricro- 
uaffe fotto la fua cuttodia fecura . Non sò però , fc 
per cagione di Rcligioncò di altro interefle politi- 
co per la diuerfità d'opinioni, che mi fanno con 
qualche fondamento dubbitarc in quefta sì vaga , 
e curiofa Iftoria Ritrouobensì notatole pur ve- 
ro, che Coftantino partì pofeia da Róma àfret- 
tolofipafsi sfiatando molti dcftrieri nel viaggio, 
e peruencndo finalmente ad'Eboraco Città nella 
Brettagna , ritrouò il Genitore nell'vltimi periodi 
di fua vita , & hauendo molto bene riconofeiuto 
l'amato figlio lo ftrinfe , l'abbracciò teneramente > 
e datoli il Paterno bacio, pure anche dille morir 
ben volontari , confolato > e rendendone incon- 

tincn- 
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tinente delle fue ineffabili allegrone , gratie al 
Sourano Monarca fc ne pafsò l'anima fua à regna- 
re felicemente là sù ndl* immenfo Impeno della 
gloria beata, come piamente creder fipuolc per {aWt.Coaft. 
le fue Eroiche attioni, de quali diicorrcro ; mi & i itt .L 8.c. 
breuementc nel feguentc Capitolo , e trà tanto fi 

vegga Eufebio . 

* * « 

. Elettione di Cojlantim air Imperio > e 
fua Mtijftma ProJ apia » 

CAP. IV. 

DOppò la. gloriofa morte del pio , c memo- 
randa Coitanzo> che giunfc con fommo 
contento fino alla Tempre veneranda vecchiezza , 
che feguì Tanno dell' vniuerfale Redentore 305. 
c di & Marcello Papa il 3^25 f luglio in Ebo- 
raco nella Brettagna,come fidiflcdelle cux egregie & H ; ft .ub.s. 
virtù , c nobiiifsime attioni difeorrendo Eufebio * 9. C1C - 
ferma , che diede gran tempo manifcfti indici) , e 
fcgni chiarifsimi delle morali virtù , e fuoi gloriofi 
farti $ mentre viiTc j allVltimo poi rcnunciando alle 
vane fuperftitioni > &: abbandonando l'indebito 
culto di falfi numi > fi refe degno di riconofee Id- 
dio vero Gouernatorc del tutto > e col follieuo de 
fuoi ferui fedeli , ftabilì la famiglia , e la mantenne 

fi 
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sì bene conferuata da ogni vitio , che raflembraua 
inuero vn luogo Pio , vna Vcn. Chiefa . Succede 
incontinente all'Imperio il gran Coftantino, che 
i gli nacque da Hclcna fua Conforte > fù conferma- 
to per voti pieni , c concordi da tutto TEfercito > 
godendone per sì nobile elettione tutte le nationi 
del Mondo, c non meno il Senato * E quantunque 
poi haueflfe riccuuti sì gloriofi honori , c falutato 
Augufto ; non perciò volle per all'hora accettarlo , 
fódisfacendofi folamentc per qualche tempo del 
nome di Cefare , fofpendendo ogni cofa per all' 
hora > quando farebbono celebrate le nozze con 
Faufta figliuola .di MafsimianoErculco Collega di 
Coftanzo fuo Genitore . Mi già che habbkimo 
toccato il nome del gran Cottantino , e fiamo fui 
principio di raccontare li fuoi nobilifsimi fafti, che 
fu > e farà fempre lo fplendore , & il vero ritratto 
di tutti Prencipi del Mondo ^ ftimerei anche effere 
benconuencuole, ne difpiacerà al curiofo Letto- 
re / hauerc qualche breue, e didima notitia de fuoi 
altifsimi natali . Si compiaccia dunque per corte- 
fia , che ne ripigli il glorofo principio , fecondo la 
linea del fangue,da Claudio il Giouane Imperato- 
re Romano per cagione di fuo Padre Coftanzo . 
Anzi , che fe vogliamo più inalzare l'intelletto 
per ritrouarc maggiormente l'origine feguendo 
però l'opinione di Trebcllio, fi potrebbe puranche 

ierma- 
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fermare, the la trahefle da Vefpafiaao Augufto>dat 
quale pofcia ne confeguì tanto il nome} quanto la 
Cafata Flauia -> benché quefta pria dell'Efaltationc 



di Vefpafiano allìmperiojfofTe ftata alquanto ofeu- In Vefp. ci. 
ra, come notò Suetonio nel modo,che fegue.D/»«x 
VefpatUnus Auguftus rebellione trium Principum , 
& c<tde incertum atei , & quafi vagum Imperium 
fufcepitifirtnauhque tandem gtns F latti a >obf cura. Mai 
epuidem, ac fine vllis maiorum hnaginibus . 

S ingoiar ijjìme Virtù di Coftantino, & Aflutiè 
di M affimi *no Erculeo . 

>i • 

IO qui non difeorro della prudenza, vigilanza , 
follecitudine >$c intrepidezza 5 c nè meno dell' 
altre fingolariflime virtù del gran Coftantino , in- 
die maniera fi portaffe con Maflimiano per pone- 
re à fefto l'Imperio, che patiua in quelli tcmpi,qua- 
fh irreparabili danni, e concordai infame} giachè 
l'haueua in qualche parte indebitamente occupa- 
to > come cennai altroue , e nè meno pretendo rac- 
contare precifamente li gloriofi Trionfi, e le inuit- 
te Palme riportate con fòmma grandezza , & vni- 
uerfale applaufo di quei due Rè Barbarici Franchi ' 
1 vno , e di Alemanni l 'akro; all'hora quando am-^ 

A a bedue • 
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fcodue reftarono nelle Gallic mifcrarnentec£r.inti,e 
nè tampoco fono per fauellare dirfufamcntc delle 
tefèlnfidiedaMaiiimiano al gran Coltantino,chc 
inuidiandoallcfue Glorie, e ù mofo nome;incntre 
non tralafciaua opera veruna per panarlo* quanto 
più pretto fofle flato poffibile di quefta vita mor- 
tale nelle medefime Gallic, Là doue dimoraua per 
beneficio commune, e ciò fotto fimolati pretefti, c 
palliati fini, allettandolo anche per togliergli ogni 
finiftro fofpctto dal cuore, con dargli per Moglie 
Faufta fua figlia, che già Thebbe da Eutropia.Que- 
fta fu la feconda Conforte , pofeiache la prima era 
fiata Mineruina, e non Amica, comefcriiTc Aure- 
lio Vittore , da cui gli nacque l'Innocente Crifpo 
calumniato à torto da molti Scrittori, come dimo- 
ftrarò con chiari argomenti à fuo luogo. E però 
vcro,che Coftantino da gli preparati tradimenti ne 
fu difefoda Dio,per mezzo di Faulta,coll'apemira 
dcirintelTute machine Paterne . Appena poi fi ico- 
prì tal'inganno , che fubito pofe in precipitio l'Ef- 
ferato , & il Proditor maligno . Siche reltando f 
Erculeo delufo dalle difordinate brame, ciTcndogli 
fuanito il fraudolente trattato , fe ne afiliflefino à 
quel fegno , che difpcrato con le proprie mani po- 
nendoli vn cappio nel Collo, lì Itrangolò . Prefag- 
gio in vero di sì ignominiofa morte , fattoli da vn 
^Valorofo Soldato Chrifluano per nome Vittore di 

Natio- 
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Natione Moro,nel tempo appùnto,che Maflìmia- 
no in odio della Santa Fede > lo faceua miferamen- 




di 
d 

mà non tralafci Eufcbio . 

■ Vuotiti a di alcune de te fidili Anioni di AUf- 
ftmuno Galeno feguite in Italia . 

CA P' VX 

• « . • • • • 

EStinto il prenotato Carnefice, di Chriiìiani ne 
inforfe incontinente vn akro peggiore^, per 

quanto ordinato haucua, con la promulgatione di 
nuoui Editti , per far cadere .nella iua immanità li 
perfeguitati fedeli , prouencndone pofeia dalle fue 
inique leggi ogni forte di male., non hauendo ri- . 
guardo veruno allefccutioni di comminate pene 
( fi vegga Eufebio ) Creò pofeia quello moftro In- Lib.8. c. i*. 
fernale Cefare, Mafllmino fuo Nipote in nulla ne 
i vitij à luidifugualcs anxi che Tauuanzaua nel di- 
fpreggio de Chriftiani; pofeiache cótiauamente gli 
tribulaua, conEdkti piùrigorofi » ikaccrbiflime 
pene. Vccifo Seuero mandato <k Galcrio contro 
Maflenzo , che riranneggiaua Roma, in Ciltern* 

A a i per . 
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per opera di qucfti . Determinò Mafsiaiiano ven- 
dicacene con Toccafione della fua venuta in quella 
Città; e quantunque giungeiTe con ogni preiteiza 
in Italia; accortofi pofeia dell'Infedeltà de Soldati, 
fu ncccfsitato ritornacene fenza frutto veruno. Ri- 
trouandofi difpofte in quefta maniera le materie 
Imperiali, Galerio chiamò Cefarc Licinio fuo cor- 
diate amico ^ e ciò à bell'agio fece; pofeiache rico- 
nofecndo egli il gran valore di qucfto Soldato > c 
riflettendo pur anche la viltà del fuo Animo , non 
potendo refifterc alli danni, che cagionaua all'Im- 
perio Valente inforto nuouo Tiranno per abbat- 
terlo* ftimò neceffario metterli ne i fianchi vn'htro- 
mo tanto valcuolc di forze, & militari efperienzc > 
che affatto io fupcraile , come feguì,. per opera del 
nuouo Cefare Licinio; pofeiache appena , gli andò 
all'incontro > che fouente fupcrata l'vccife » Così 
tufebio citato; i#; 

- Cafi/p di Dìo contro M GéUrU . 

-H . 

C A P. VII 

NOn fi delie qui al certo pattare in filentio , c 
non meno notare, come ilMifcricordiofif- 
fimo Iddio, fi compiacque benignamente, che ce!- 
fa{fe alquanto la perfecutione, crefeiuta già al mag~ 

- 1 /" ■ ~ *.* gior 
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gior legno contro la Chicfa., muoucndoG a pietà 
per TOratione continua di fedeli eftremamcnte af- 
flitti, non potendo più refilterc à tante turbolenze , 
e tirannie, à tante crudeltà,e fierezze, che correuà- 
no in quelli deplorabili tempi, di percuotere Gale- 
no con vna infanabiie piaga nelle parti più occulte 
del Corpo, che permeglio fpiegartni, qui noto ciò 
che fenile di quello jfcelerato Prencipe , Aurelio- 
Vittore. Galtrius ■ AUfimitinHs conftimptis gcnì- 
talibus defecit - Paflando poi più auanti l'incurabi- 
le morbo giuttie fin ah alterno, contaminando af- 
fatto le vifcertvg^ncrandouift pcrl$,puttefattiaftc 
delfangue,quafi vna infirii^i^^^rminijbaBicanti, 
in tal guifa-, chcmmrftp&i in*^fpicgarc. lf Tua 

tftfi&ifeà mifcria, duo betròf^tje^^i ^^^-f^" 
ftmiéflfc r mabgiauaim^ 

marcito &aga** non vfcmds f*ori t %ox otrpwarji 
( fccondolordine della Giuftitia Diurna) racchiu,- 
li dentro qadl apertati intcdì^}tpj^ta^^Xcoisr 
^cuanfi fc viuì, ò morti f o^f^ftìt cflcre tiUti viy 
malTa.iofctmc* tfe*^ dolore^ 
intolcrabilc !apcna,e contimi ggaitormento^^ 
rendoben Io jèrnuifejt^^ Impcri- 
torc reftafle caftigato dal Ciclo; coltole pria vn 
temporale, e pofcia^^gp^^fT|^i|^ : * ficl^ ffi 
ueniit(*pi»r*iic^ 

proccdendadakroppcM&c* j ^MtyWOTUO J k<w ; 



fi anco dal mcdefimo maliche partòriuà ogni m<£ 
mento inefplicàbilipcrniciofi etìctti^Rendcuafi pa- 
rimente à tutti vn horrendo fpettacolo , vno fpa- 
uentenole Inferno . Nè qui fi fermò U crudeltà di 
qucfto Tiranno; pofeiache ritrouandofi quelliYchc 
haueuanocura di procurare lafua già perfafalute, 
non potendo tollerare tal pcftilcntc fetore, ordinò» 
chefoflero condotti nella publica Piazza, 3dui ta- 
gliati in minutifsimi pezzi. Nè mcnolaperdonaua 
à coloro , che non rirrouauano rimedi) valeuoli al 
fuo incancherito . male . Pcrfc finalmente tutte le 
fperanze di riacqwftare le fue abbattute forze , ri- 
flettendo ciò, che fatto haueua iChriftiani inno- 
centi > econofeendo , che il tutto proueniua dalla 
Diuina giuftitia., annullò. con publici Editti le 
promulgate leggi controFedeli,conccdendogli pur 
anche licenza di potere, con . ogni liberta rifto- 
rare le Chiefc, che haueuano patito, quafi irrepara- 
bile danno, e fàbricarncaltre di nuouo à loro pia- 
cere, raccomandandofreon gran premura alli me- 
defimi, che pregaffero /ddioperJui ><enon fifcor- 
daflcro fupplicarlo, per la profferirà dell'/ mperio • 
Ma non perciò giunfcro li fuoi voti al Cielo$pofcia- 
che non proueniuano da vncuorchuiniliato, e ve- 
ramente contrito , qual7ddio noadifprcggia , e nè 
meno lo rifiuta. PaflandofcneJntanto. fra quèfti 

>doIorofidifcorfi,qualviflemorì. E perchè il peu- 

timen- 



cimento di peccatori oftinati non tende al buono ,. 
come proueniente. dal timor ferrile , non.hcbbero 
effetto le fue. tardi rifoiutioiii j.attefoche l'empio 
M^Iin.inoreeusòpublicarela.liccnzagiàconccfla 

à fedeli dall' AgonizantcGalcrioi come cennai. Fu 
p.-r-Wero , che la perfezione fminuiua refpiran- 
d jfi alqaanto.mentre veniuano aggradati gh Efu- 
Ji, e liberatili Prigioni» che ritornandofene nelle lo- 
ro cafe, con fomma allegrezza, lodàuano con Inni.. 
e Salmiil Sommo Rè della gloria.. Qual pace e 
contento durò fei Mefi in circa,hauendo Mallìmi- 
no, e LicinkMinouata poi vn'altra perfccutione 
contro Cattolici più fiera , e crudele di prima , per 
cagione di Teoteuco Antiocheno, che con temera- 
rio ardimento inalzò vn Idolo à Giouc,moftrando 
con arte Magica alcuni falfi miracoli, publicando 
à fuoi feguaci , che li Chriftiani dòueflero eflcre 
mandati via, e fuori delle Città,e Territorio Impe- 
riale - Maffimino intanto ritrouandofi nella Guer- 
ra contro gli Armeni» rimafto feonfitto; come afle- 
rifee Eufebio , tutte. le Città conuicinc, clcPro-- 
tiincie iitclle patirono due inefplicabili mali , di Cà- 
reilia Ivno, c di Pefte l'altro, reftando eftihti. quafi 
intìniti.per cagione della famc,venendo tutti allret- 
ti per mantenerli in vita» à vendere per poco follie- 
uo, quinto haueuano di buono,e ridotti gl'altri ad 
eftrcma miferia » mangiando l'herbe , lenza djffe- 



renza veruna > reftauano auuclenati , terminando 
rvltimo periodo virale . Gli fuperftiti poi mendi- 
cauano pubicamente vn tozzo di pancnc veniua- 
no eccettuate le Matrone più NobiIi,Sichè furono* 
quàfi diftruitc tutte le famiglie più alte , c confpi- 
cue. Altri moiiuano di repente, & altri fi pafee- 
uano d'inconfolabili pianti , nel cui tempo dimo- 
ftrandofi liOhriltiani prontiflìmià preftare ogni 
fóllieuoà gl'affamati, 6c appettati infieme, dauano 
dipiù Sepoltura à DefontUhe Italiano nelle publi- 
chc ftradc , retandone di quefti atti pietofi tutti i 
Gentili molto edificati, e con tale occafione venne 
à reprimerti in qualche parte la fiera perfecutione, 
come ferma Eufebio citato difopra* 

Indigniti di Majfen^p > danni , che gli prouengono '. 
apparinone della Sàntiffma Croce , & altri 
cafi occorf a Co jlantìno , 

G A P. VI li. 

* 

QVantunquer^ltiflimo Iddio per qualche 
fpatio di tempo permette , che fiano perfe- 
guitati gl'Innocenti -, non fi feoi da però,(ccondo Y 
ordine della fua Diuina Prouidenza>dar pofeia cp- 
portimi rimedi) à gl'eftrcmi mali > che loro foura- 
ftano; fichè reprimendo l'orgoglio^ raffrenando la 

teme- 

* 
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temerità di Marmino neirOricntc , che fi era già 
diftefoà tutta paffata contro quei compaflioneuo- 
li fcdeli,volle puranchc abbattere il Tiranno Maf- 
fenzo (come dirò meglio à fuo lougo)neirOccidé- 
te , mentre viene precipitato nel Teuere dal gran 
Coftantino, degno cailigo delle fue intollerabili 
colpe , e molto più per la fciolta licenza conceffa à 
Soldati , à quali diceuaper ritenerli pronti àfuoi 
indifereti commandi Frmmm , iifipate , prodi* *™*f™ 2 
gité . Sichè con quefio modo licentiofo di viuere, 2 

.inLaud.Co 

veniua il federato Maffcnzo à nodrire dentro Ro- { ™* ùttvUk 
ma tanti Tiranni , quanto erano inuero 11 foldati 
infolenti.Hòr confideri il pietofoLettorcquali fof- 
fero ftate l'indigniti di quella viliillma gente, di 
quei Lupi famelici , c rapaci , pofeiache per dire il 
vero à me no bafta l'animo à defcriuerlc.Nè fi ma- 
rauigli fe reftaffe afforco nell'acque, mentre ricusò 
ogni fuo vantaggo , non volendo condefeendere à 
veruna conditione , e nè meno alla concordia pro- 
poftagli da Coftantino, tanto più, che con fornaio 
contento lo brarnaua fuo fido Collega nell'Impe- 
rio, ma perche le colpe erano giunte all'orlo del 
fuo pricipitio, la difeorfe da pazzo; che per ciò 
gli cadde fui capo la giufta ira del Cielo, non po- 
tendo, per così dire, tollerare fìmil razza d'huomi* 
ni infetti, e ripieni di tutti mali , fiche non hauen- 
do accettata vna tranquilla pace in quello Mondo 

Bb gli 
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_ ì conuenne jfìnirc à fuo difpetto la vita, per ftarfe- 
ne l'anima fua nell'altra eternamente condennataj 
mentre non vi e attione veruna , che non lìa puni- 
ta , ò premiata fecondo , che preferiue inuiolabil- 
mente la Legge Diuina . E che ciò fia vero , come 
non rifletti diuoto Lettore , che fi dimoftrafenza 
velame veruno al gran Coftantino il fegno della 
Santiffima Croce, e pria il Saluator del Mondo nel 
, fogno, certificandolo» che nelle Battaglie future ri- 
portarebbe gloriofo Trionfo, e Vittoria immortale 
di tutti nemici { Di quefto Miracolo sì prodigio- 
fo, fe ne darà altrouc diftinto raguaglio, coll'occa- 
(ione di S- Artemio Martire, equi tratanto fi veg- 
ga il Martirologio Romano,fottoli 20. Ottobre . 

Effigie della Santiffima Croce , con qual Culto fojji 
venerata , & ^onorato 5* Melchiade Papa 
da Conflantino 3 & altre degne 
fonder ationi . 

CAP. IX- 

CVmuIato il gran Coftantino di grafie 5 arric- 
chito di Cclcftì fauori , ordinò incontinente 
r.cap.24.25' à fuoi Miniftri, fi faceffe da peritiflìmi Artefici vna 
**' confimile Croce , quale egli veduta haueua , c da 

luipria difegnata, & omàdola poi di prctiofe gioie, 

ed* 
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c d'incftimabili gemme, adorolla con ogni douuta 
riucrenza . Commandò di più , che fotte al ptiWico 
efpofta, è col Culto di Latria da tutti adorata. Qui 
poi non fi notano l'altre circoftanze di efla, occor- 
fein quel tempo , per non rendermi troppo mole- 
ftoà chi legge.Sichè hò bé ftimatopcr fodisfarfbin- 
finuargli l'Autore > in cui ritrouerinon ordinario 
gufto^ anzi Spirituale auanzo, per meglio inóltrarfi 
al Cielo , mentre fi trattiene tra gli angufti limiti 
del corpo>in quefta Jbafla terra,è poffi puranche fa- 
tiarfi, airhora quando farà nella gloria tra Beati.Sì 
vegga Prudcntio.In quanto honore Coftantino te- 
nelle S. Melchkde Papa* che reggeua, in quei tem- 
pi la Chicfa vniuerfale, fi pflcrui il Baronio . Li fa- 
uori, c le gratic concedei Chrifìiani furono , qua fi 
infinitc,&: in confèguenza inenarabili. Publicò leg- 
gi, che fi confeffafle la S. Fcdcacciò fofie maggior- 
mente venerato il fegno della Santijffima Croce. Si 
vegga Eufcbio . Non tralafciarò intanto di palcfa- 
rc à tuttoché alThora quando regna vn vero ripofo, 
vnaquietcfcliceapprcflfoJiSeruidiDio,puranchefi 
defta vn occhiutainuidia di huomini maligni à lo- 
ro danni. Quefto lo permette il medefimo Signore 
(fecondo li fuoiinfcrutabili giudici) ) acciò ciafeu- 
noftia accortoi non cadere jic i lacci del neraior 
Infernale.Sichc potrei almeno in quefta parte con- 
cludere, che non potendofi ftarc femprc contenti 

B b % nel 
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nel variabile Mondo, Sarà necefiario alle volte af- 
faggiarc difgufti,fentire dolori, è foftenere qualche 
indebita perfecutione; Tanto più, che chi vorrà 
patientementc viuere, gli conuerrà foffrire con pa- 
rtenza per amor di Dio ciò, che hò di fopra narra- 
to. E fc ne brama chi , che fia più fano difeorfo , c 
chiaro l'efsepio ; Ponderi vn poco,chc appena vie- 
ne ricondottala Nauicella Apoftolica da efperti 
Nocchieri in vno ameno Iido,è riportata co nò or- 
dinari; flentidoppò molte perigliofc tempefte, in 
Porto tranquillo , che viene vn'altra volta (coda 
dalle fuperftittoni,è turbolenze di acciecati Gentili? 
Non ti accorgi diuoto Lettore, che appenailgran 
Coibentino, fmorza alcuni peftifiri mali , che di 
repente fe ne fucgliano molti, è peggiori? Non ve- 
di, che non anche dilli, haueua hauuto principio il 
bcuecommune , che Cubito fi fentono eftrcmc mi- . 
ferie, & vniuerfali iouinc?Non rifletti, che efeon'à 
campo aperto nemici maligni di S.Chiefa per efter- 
minarla , è totalmente finirla? Legga pur ciafeuno 
mortale SiAgòftino le brama fodisfarfi del mio di- 
fcoifo, è riti oliandolo ftarc appoggiato fui vero> 
fappia ridirmi, fe reftarà fodisfatto, c tratanto mi 
fu lecito notare altre Iftorie degne di eterna me- 
moria . - ( • ' 

^ • • • . « . ! • tt t - - * ■ • * • 

• <• •* • . • 
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Parte il gran Costantino da Germani a per 
Rama , è che cofa feguifse nel 

* fuo viaggio*. 

:ì:: . . t n . ^ t% t \, 

C A P. X. 

RItrouandofi in quei tempi (come riferifeo- 
no alcuni Scrittori) il gran Coltantino nella 
Germania; là doue, con ogni follccitudine , e vigi- 
lanza, attendeuaà reprimere l'orgogliose temerità 
de Barbari . /fll'hora quando hebbe auuiio da Tuoi 
Miniftri , con lettere particolari > che Maflenzo ti- 
ranneggiaua Roma; Ciò appena vdito, fi pofe ben* 
egli in vna inefplicabile meftiria,e per liberarla artit 
to da si deplorabile miferia, entrando in fe fteilb , e 
maturato il negotio, gli cadde in penderò di toglie- 
re in tutti modi , il pefante giogo,che la ritencua sì 
ftrettamente afditta, etanto più fi aiTìcuraua di tal* 
imprefa, quanto che polle baueua lefucfpcranr 
ix nella Virtù della Santiiìima Croce . Laonde fit- 
to vn abbondante apparecchio di quanto ben'egfi 
riconoscila di mcAicri per tal'effetto > s'incarnino , 
fenza perder tempo, verfo l'Italia, con fiorito Eser- 
cito, numerofo (come furono di fenti mento alcu- 
ni ) di 25. m. Soldati à piedi, oltre gl'altri à Ca- 
uallo, non douendofi feguire l'opinione di Zofimoj 

pofeia- 



pofciachè patifce non ordinaria emenda ; mentre 
afferifcexflcrejftato quello di Maflenzo in numero 
di 1 70. rriila'di pedonile .1 8. Jiiila di Caualicri ; c 
di Coftantino p o. mila i piedi, & S. milai Caual- 
lo . L'opinione vera fù^he.Coftantino.combattè 
, con la quarta parte meno , de Soldati. r comc ben li 
raccoglie dal Panegirico fecondo > ,fàtto in ; honor 
fuo . Auuiatofi pofeia verfo Roma prja<di giunger- 
la oprò per viaggio rariffime ,marauiglie coryl ar- 
mi, impadronendo!! à viua forza.di molte Città ,c 
Fortezze^ nó.vbbidicnti al fuo Jcgitimo,cómandoi 
, che però veniua neceffitato ad'opprimere .l'orgo- 
glio ,edebbcllare le temerarie.violcnze de Soldati 
nemici, che vi fopraftauano Seguendo non. or dina- 
rie zuffe, &: indicibili ftragi in diuerfi luoghi, e lpe- 
cialmente , in Turino , Brefcia > Verona &c. ripor- 
tandone da tutti gloriofe le Palmer Goron&degnc 
di perpetua memoria . Potendofi ben, dird come 
per apunto fi verificò,,ehe il Cielo gli cra.cIementiC- 
fimo v è , concorreua à fuoi .voti 3 , prauencndogli 
da Dio ogni fclicità,mcntre egli pofta haucuaiogni 
fiducia nella potenza della Santiflima Croce, co- 
me fi diffe. Aggiungendo di più, che Coftantino fi 
era tanto armato *col feudo della Santa.Fede, che 
ogni imprefa, quantunque al parere di tuttofi feor- 
geffe , quafi impoffibile* fecondo Tarte Militare , 

>non dimeno à lui pareua dolce** guadagnata, fen- 

za 
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za difficoltà veruna - y Nè fi marauigli chi legge di, 
quelle ineffabili gratie, e generofità del fuo. animo 
inuitto ; pofeiache ben egli ne haueua la certezza 
da chi è fempre fedele* e verace, ritenendo Tempre: 
la memoria frefea y e ripetendo ciò, che haueua ap- 
prefo nella Scuola del Paradifo; mentre col cuore , 
e con lalinguainfieme, proferiua quelle SS. note . 
In hoc fignovinces . L'efficacia, de quali ogni forza 
abbatte „ & ogni, temeraria.potenza atterra . Cre- 
derci pero, che haueffe ben ponderato per fuo vtile 
temporale >&: eterno ciò, che diflc Ifaia . Ego ante u y># 
teiho y gloriofos tcrr* humilubo iportas<ereas con- 
ter >XSF"Vcttes ferreo* confringxm . 
» . 
ArriuodelgranCojìantìnoin Kmd , infaufii 
Auguri} di Méffem(0 y e (u* Morte . 



C A P. X I 

DaOppò ftentato camino >■ e lungo viaggio > 
giunfe finalmente con fomma allegrezza 1' 
Inuitto CotìantinonellafuabramataKoma , nèfi 
lgomentaua punto di hauere ritroviate le Schiere 
nemiche difpofie , e pronte alla pugna di là dal 
Ponte Molle (detto in quei tempi, Miluio ) Ritro- 
uauafi all'incontro Matfenzotuttoconfufo , e per- 
turbato, non ottante la gran copia di fuoi Soldati > 

nè 
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ni potcua far meno dì non fentire nel cuore viue Y 
amarezze, mentre vetìiua atterrito da cento, e mil- 
le finifìri pen fieri, e tutti originati da due accidenti 
occorfiliall'improuifoper fua eterna di(gratia. Pa- 
renagli di vedere, ma nel fogno ( forfè fecondo la 
fua vana credenza ) , che di fpontanea volontà^ ri- 
nunciarle al fuo tirànftèggiato Imperio , ritrouan- 
dofi con domeftici > à menar vita priuata, e molto 
più fi anguftiaua per effer di notte tempo , efenza 
humano foccorfo . 

L'altro auuenimento infaufto fu , che eflendo 
■ egli vfcrto coirEffercito fuori delle muraglie di; 
Roma , fi viddero incontinente coperte di graa . 
quantità di Ciuette , ò altri Vccellacci, che follerò, 
ita" Pucg°~ q ua ^ ^^floilvuolgo.come fuperftitiofe fogliano 
iìb.2. cit. apportare infaufti augurij, & incurabili mah . Del 
ftan! nc£,Co " P r * mo ne difeorre Gallicano } e del fecondo ne fa- 
uella Zofimo.-Difpofti pofeia fui principio del 
giorno,come ferma Nazario in bell'ordine ambe- 
due gli Efferati > nell'aperta Campagna» vicino al 
Teucre; Coftantino, come {limolato da Sourano 
impulfo, nulla temendo l'euidente pericolo ; anzi 
più torto fatto fieuro della certa Vittoria, die fubi- 
tò Taflakò al Nemico, per ii dicui eflempio fattifi 
più arditi, e datifi animo i Vn 1 altro Soldato,in vn 
batter d'occhio, fi azzuffarono tutti .affici ne in più 

luoghi , ma riltrcttilì poi fopra vn Ponte di legno 

con- 
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coftrutto da Maflenzo (opra il fiume per fua mag- 
gior ficurezza, iui fi ftrinfero con tal'impeto, e fie- 
rezza, che al certo non faprei ridirlo . Potrei bensì 
darmi à credere , che in vn (libito tonafle non il 
Ciclocollenuuolepcrcofleda vcnti,c pofeia ridofr- 
tc in minutiffime ftillc di pioggia;raa direi meglio, 
che fi fentiflcro fpauenteuoli fulmini su quel Pon- 
te} là doue ciafeuno afpcttaua à momenti l'ineuitar 
bile morte coll'horrucidiali Stromeriti, tutti atti à 
trapalare il cuore demiferi Soldati di Maflenzo 
infetto lor capo. Si viddero difsi , in vn iftantc 
cambiarfi le Cerulee onde , in colore di porpora , e 
le candide fpumi dell'acque , in grolle bolle di fan- 
gue . Mà chi creduto haucrebbe, e pur fu vero,che 
s'adempiile ciò, che fiì detto di Efaù> c Giacobbe ? 
cioè , che Mùor inferuiat minori ? Giàféntifle cu- 
riofò Lettore * che l'Eflercico di Maflenzo era più 
copiofo di Soldati, e pur rcftò da quello di Coftan- 
tinoin minor numera, feonfitto. Non fapendo 
intanto li mefehini, come Ghermire i colpi , fuggir 
l'impeti, ò almeno declinare gli aflalti . Non fi ve- 
dcuano più intieri l'Elmi, e li Scudi* pofeiachè era- 
no diuenuti fregoli , & al vento difperfi . Non at- 
tcndeuanopiù gl'infelici, ad'vna gloriofa Vittoria, 
ad'vno memorando trionfo; perciòche anelanti 
bramauano girfene ad'vn fugiuuo {campo} veden- 
dofi chi fopra yn bateciip, e chi fopra altri legni di 
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qual forte foffcro , per non reftarc afforbiti dall' 
acque; oucro preda de valorofi Soldati • E chi pcn- 
fauafeoftarfi dall'impeto nemico-, fi vedeua cadere 
neiprofondo del fiume, epure contro lor voglia, 
veniuano pefeati da mani predatrici; ma però glo- 
riofe, & inuittc • Doppò qualche breue contrafto 
precipitatofi Maffcnzo nell'onde, fi viddero in vn 
baleno tutti li Tuoi feguaci deftituti da ogni huma- 
no foccorfo , quel , eh era più deplorabile, anche ri- 
fiutati dal Cielo , eflendogl'irritati contro gl'huo- 
minj* e Iddio iftciTo , per cagione de loro temerari] 
falli. E quantunque fi ritrouaflero alcuni pochi 
auanzi di morte nell'orlo della difpcratione, $c 
eftrcmc agonie d'irreparabili difgratic;adogni ir.o. 
do pur vfauano diligenza , cercando ogni mezzo 
per sfuggire dell' vni, e dell'altro l'ire, e lo fdegno . 
Vcdeuanfi quei gii difperati, & affatto abbattuti di 
forze, che depofte Tarmi , abbandonate le fpade, 

fcognaltra armatura, andare ritrouando qualche 
icampo, e nè meno pure loro veniua concedo dalla 
Fortuna . In fomma chi pigliaua vna fragil tauo- 
la, chi vn franto remo, e chi qualch'altro , benché 
tenuiilimo legno, per abbracciaruifi, con talfpc- 
ranza qual'ella foflcSper faluarfi da quei cftremi pe- 
ricoli . Nè pure in quefto gli arrife il Ciclo; pofeia- 
chc l'iftefla moltitudine, loro cagionaua la morte , 
non eflendoui ordine, ma Concertata confufionc , 

affo- 
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affogando*! Tvn l'altro \ col ftringerfi Grettamente 
infieme, fenza fperanza di ftaccarfi, per guadagna- 
re di vita (blamente vn hora; c fe tal volta fi difeo- 
ftaua 1 vno, dall'altro, pure anco vi era di peggio > 
pofeiache cafeando sù Tacque; prische folle ingo- 
iato da quelle, veniua da cento , e mille factte per- 
forato i & eftinto -, fiche la morte fembraua vitaf , C 
la vita ineuitabile morte; da quali infaufti acciden- 
ti, ne proueniua vno inefplicabile mifto , che non 
diftinqueua feparatione di bencò diuifionc di male. 
Sommcrfo intanto nel Teucre Maflenzo , come 
occorfe à Faraone nel Marc , ordinò incontinente 
Coftahtino, che fi faceffe diligenza in ricercare 
quel putrefatto Cadauere , critrouato , pria gli fc 
troncare dal bufto la Tefu * e pofeia fopra vn afta 
vollcjche fotte portata per le Piane di Roma, 
per fuo gloriofo trionfo , e finalmente 

neir Africa , per confolatione di Pane5 . poft 

tutto quel Popolo , tanto via. Coftu. 

ferma Nazario. 
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Ma/limino muoup Guerr* a Lktnto , rejìando 
fi vendetta de /voi fai fi Profeti , e pofcia rico- 
nofce la Santa fede Catto/tea . 

■ ..." . • * 

c a p. x i r. 

Ripigliando poi lordine della noftra comincia- 
ta Iftoria dirò , clic correuano Tanni di Chri- 
Sko 3 14. c di Coftantinoil Nono jall'hora quando 
pallata l'anima di S. Melchiade Papa a" godimenti 
Celcfti 9 fù creato S- Silueftro Romano figliuolo di 
Ruffino-, intraprendendo il goucrno della Santa 
Chiefa fui primo di Febraro, . In quefto mentre 
Maffimino, come racconta Eufebio, sforzandoli a 
tutta pallata, mi però contro ogni conuencuolc 
termine, come inolìeruante di parola, gli con- 
ucnnecller berfaglio dclfuo nemico frà il /patio, 
quafhdi vn'liora , e quello EfTercito> fopra di cui 
haucua poftolefue vanefpcrànzc,rcftòincontincn- 
te difordinaro , e fconhtto j parlando anche del ri- 
malo faluo,la maggior parte, fotto quelio di Lici- 
nio • Ritrouandofi intanto Maflìmino circondato 
da miferic , e da calamita oppreflo *, hauendo perfo 
ognihumano foccorfo , & anco indegno diciicr 
ibìlcuato dal Cielo; pofeiachè era di elio temerario 
nemico ,fù neceffitato , contro fua voglia, depor- 
re Thabito Imperiale, evertendoli dvno vile, Se 
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abietto, darli adVna ignominiofa fugace con grar* 
fatica,per non reftare vecifo. Fermato pofeia il pie, 
ma pur vaccillante , fe fubito tagliare à pezzi li Sa- 
cerdoti Idolatri, e ne meno la perdonò à falfi Pro- 
feti vaticinanti diuerfe chimercper le quali già egli 
haueua moda la Guerra . Riuoltatofi fra qucfto 
mentre à lodare Iddio de Ghriiliani, publicò fubi- 
to vna degna legge , con cui concedeua ampio in- 
dulto à tutti di poter feguire la Santa Fede, &: 
aggiunfedi più fi fabricaflcro nuouc Chicfce cheli 
Chriftianifoflcro reintegrati delli loro beni occu- 
pati da Gentili tanto per cagione di Religione -, 
quanto per qual fi folle altro indebito titolo, e fpe- 
cialmente delli Poderi confidati da Diocletiano , e 
Maffimiano Tiranni, per le quali prouifte, non 
oftante le fue graui colpe, gli fu fofpefa da Dicper 
oualche tempo h condegna, e meritata pena . Ma 
dando pofeia infaufto, principia ad vn altra Batta- 
glia più fanguinofa , e fiera , non ritrouandofi elio 
prefente per hauer pofta la fua vana fperanza a va- 
lorofi Capitanici oldati,rimafe vnaltra volta fcoii 
folato, e deludo . E putrefattofegli il corpo non fu 
poffibile rurou^rfi valetiole, rimerò* perallcgerirfi. 
alquanto dalfuodifperatoqaorbo^ non icorgendo- 
fi in lui altro, che lolla 5 e.qu^ftc,* quafi tutte fpót 
paté , per ciIcrc,diuei>uto vn Cadayerc affatto cor- . 
lotto, aqzi chefir la .vehernenza, dnucnhinmi 
\ . , * V dòio- 
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dolori , gli vfcirono gl'occhi, 
cicco vrlaua continuamente , come vacane am- 
biato, c chiamandoli ad'alta voce la morte,aflerì cf- 
ferc giuiìo cafHgo di Dio , in fornire tanti eftremt 
tormenti, per cagione di perseguitati Fedeli; confef- 
fandogli apertamente Innocenti. Spiccandoli fi- 
nalmente l'anima fua da quell!appcftato corpose ne 
andò con frettolofi paffi à patire cruciati eterni. Si 
tib.8 cric, vceca Eufebio aitato, e Cedrcno > 

in comp. 

Herefta de Donatifti, confutata da S, Melchiaie 
Papa > e Legge promulgata da Cojiantino 
' . contro gli H ebrei . 

CAP. x I II. - 

Appena goduto hauea la Chiefa Orientale 
qualche refpiro di tranquilla pace per cagio- 
ne dclli deferitti eftinti Tiranni , che l'Occidentale 
fubito fu trauagliata , e malamente afflitta da Do- 
Jiatifti infoienti, e pertinaci, non volendofi acquie- 
tare a' Decreti, emanati dalO)ncilio Romano, ce- 
lebrato da S. Melchiade Papa nel fuo Anno Ter- 
zo, di Chrifto 313. e di Coftantino l'ottauo à due 
di Ottobre, in cui fù condannato Donato, Se afTo- 
&vm.' 1 C ° n ' * ut0 Ceciliano, come riferifee Ottaro . Laonde fat- 
tofi rHcrcfiarca più arrogante, & ardito, alzò mag- 
gior- 
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gior mente il temerario Capo dande* in fjfcauagan- 
ti furie,da quali ben fi fcorgeua,che ne patiffe gran- 
demente la Ghiefa Africana . Goftantino intanto 
prefe partito per eftirpare tal peftilenra , che fi celc- 
braffe vn Concilio nelle Gallica mà non fenia ordi- 
ne del Papa Regnante, là douc egli dimoraua per 
affari importanti .dell'Imperio • Circale rifolutio- 
ni fattc,ftabiliti Decretile Leggi promulgate in be- 
neficio de Chriaiani , fi vegga Ottato citato, c S. p . ^ ^ 
Agoftino . Si potrebbe di più dare vn occhiata ali p Ep au*.- 
ifteffi Decreti publicati da Coftantino , contro gli & tW>i. 
Hcretici deferi tti, quantunque habbino aliai pati- 
to per l'ineiuria de tempi nel Codice . Quelli furo* tib> , àc ap . 
no!conclufi per cagione de gl'impatti Donatitti , g^JjgS 
che haueuano appellato dal giuditio del primo Tk90ti 
Concilio, come dilli . Morto poi Maffimino (me- 
glio dirò nel fèguentc Capitolo ) elTendo rimalta la 
difciplina Ecclcfialtìca , per cagione della fua per- . 
fccutione,quafi eftinta, per rimetterla nel fuo prilli- 
no ftato>furono fatti più Sinodi, come racconta Eu- ■ 
febio^ là douc fi ttabilirono l'opportuni rimedi) , c * 
regole neceffaric, con quali tanto gli Ecclcfiaftici , 
quanto li Secolari, doueuano indrizxarfi (median- 
te vn ben comporto viuere ) per il fcntiero del Cie- 
lo > c fopra tutto, che inuielabilmcnte fi ofierualft 
la continenza, per l'incontinenza de Donatici, che 
faceuano iftanza folle permeila , non hauendo n 
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guardo veruno alle Sante Leggi Diuincc Pofitiue, 
deteftanti fimili feiagure , &: appettate herefic . Ce- 
lebrandoli pofeia li Decennali di Coftantino } mà 
non però come coftumauano i Gentili, che già dc- 
teftatigli haueua , conformandoli bensì col li Riti 
Cattolici, cioè à dire, coll'Oratione, Digiuni , Ele- 
mofine, e rendimenti di gratie à Dio per li reccuuti 
benefici): così Eufebio . NeiriftefTo tempo dichia- 
rò Ccfari Crifpo , e Coftantino fuoi figliuoli, come 
ferine Nazario nel fuo Panegirico fatto nelli loro 
Quinquennali.Crifpo hebbe per Maeftro nella lin- 
gua Latina Lattantio, che quantunque foflc verfa- 
tiflimo nelle feienze, 6c infegnafle il figliuolo di vii 
Monarca sì grande, ad'ogni modo fempre fi ritro- 
uò in baffo flato , viuendo da mifero , e mendico : 
anziché fpefle volte gli mancaua la foftentationc d* 
vn giorno. Fù anco promulgata vna legge, che 
ritrouandofi liPadri di famiglia i preftar gl'alimeii- 
ti à figli, che veniuano con ogni empietà da mede- 
fimi Genitori e/tinti , foffero folleuati, à fpefe della 
Camera imperiale . Dalla quale dimoftrationc 
feorgeafi maggiormente la fua liberalità ; contro 
Zofimo, che fu fempre inuidiofo delle glorie di Co 
(tantino, tacciandolo apertamente di non ordinari? 
Sordidezza . Quanto fi dille, intender, fi deue degi 
Italiani, 6c Africani. Da quefte Sante prouiii 
molto ben fi vede la gran quantità doro,chc fpci 
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con ogni pronteTia perfoccorfo delli compaffio- 
neuoli mendici . Soltcntando di più con paterna 
Carità di vitto, e veftito gli caduti in bafla fortuna, 
dandoli anco animo concedendoli Poderi , e prò- 
uedendoli di honoreuoii officij,fecondo la loro ido- 
neità; hauendo puranche riguardo à Natali - Mari- 
taua Zitelle pouerc, con perfone ricche , conforme 
richiedcuala neutrale conditione . Delle Orfane , 
c Vergini, che voleanfi dedicare al culto Diuino, 
netcneua fpccialiffima cura,prouedcndole > fecon- 
do le loro honefte brame , e per cumulare tutte le 
glorie del gran Coftantino , dirò, che niuno ricorfe 
à lui nelle neceffità , che non faceffe ritorno tutto 
contento, e fodisfatto,tanto regiftrò Eufebio. 2\f<?~ 
que quifquam cene <U entri aduentmìt ->qui non ali- 
quo modo potitus fi.Hè tralafciò di raffrenare la per- 
fidia , e temerità de Giudei accaniti contro Chri- 
ftianiper cagione, che molti dieffi deteftandol 1 
Ebreifmo confeflauano la Santa Fede Cattolica . 
Siche per terminare sì fiera turbolenza, fece vna 
legge , che folte abbrugiato viuo chi prefumeua 
molcftare li conucrtiti , abbracciati nouamentc 
haueflero la Santa Fede, e cafttgato chi fi approlsi- 
maua alla loro fetta indegna , Se infame . Gli Hc- 
brei intanto dichiarandofi offefi al maggior fegno 
dal gran Coftantino, gli fi rebellorno contro , che 
perciò loro fece tagliare l'orecchie, e condurli inca- 
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cenati, come Schiaui per molti luoghi dell'Imperio 
AdueifusTud. ad'dlcmpio degl'altri, trattandoli benignamente 
homii.2.tom. doppò l'emenda > fi vegga 5. Gio: Chnioftomo . 

Vi/cordi* tra Coftantino , e Licinio , viti/ di 
quefto, morte di S+ Bd/iIeo> e perche . 

C AP. XIV. 

L'Anno poi dell' Vmucrfal Redentore 5 1 6 ,e di 
Silucfcro Papa il Terrò, Coftantino venne 
a gran diiparerc con Licinio contro l'opinione di 
Zofimo, che come Gentile non là difeorfe fenza 
pafTioncall'hora quando volle aflegnare la cagio- 
ne delle turbolenze > che paffauano tra quei due 
Prcncipi per affiniti congiunti , pofeiachè la vera 
fórche Licinio inottcruante della fé prometta à Co- 
ftantino, & anche giurata, fotto Imperiale parola , 
non doucile defillere dalla prottetione Chriftiana , 
. egli non folo la traforò -, mà di più con ogni indu- 
gia ccrcauadiftruggerla; Ne tampoco fi quietò in 
quefta diabolica rifolutione 5 mà pattando più in- 
nanzi tefepurancheinfidic, machinando la morte 
à Coftantino mcdcfimo,come fermaEufebio.Sichè 
- non contentandofi Licinio di affligereli Chriftiani, 
che fi ritrouauano attualmente nel fìio Palaggio , 
col mandarli in ftentati efilij \ anche perfeguitc* 
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quelli > che per le loro eroiche attioni > erano frati 
c&ìtati da egli (tcìio. deponendogli dà tali officij, e 
quei che è più deplorabile, gli faceua attendere ad' 
opercmeca uchceieruili . Ne qui sì fermò la fua 
iniquità , poiciache per la fua fordidezza, gli priuò 
delle f i colta Paterne , e di fortuna , che perciò Au- " 
relio Vittore lo deferirfe domatore di Eunuchi, così u Coaftt 
chiamati li Chriftiani in quei tempi, per la virtù 
della continenza . AuaritU cupidine omnium petti- 
tnus &c Adueterum infiitutafeuertjjimus , Spaio- 
num y&Aulicorum omnium ve/jemens dotnitor , ti* 
neas, /orice fjue palati) eos appelUns . Si vegga pur Lib.io.c.S. 
anche Eufcbio,Fù Licinio tanto immerfo nelle lai- 
dezzcripieno di vitij» e lpecì almcnte della lufluria, 
che negaua ( ma da empio) che la virtù della Cafti- 
tà,non poteua ritrouarfi tra gl'liuomini . Ne Io 
mi marauiglio, che cadelle in si intollerabili errori; 
attefochè ben Io ritrouo appreflb Aurelio citato, 
due altre praue qualità di lui, Tvna per effer nato di Jfl vittCoiìan 
baffi Natali, e l'altra , eh' era vn grandilfimo igno- 
rante ; Agraribus plani > ac ru[Hcantil?Hs j quia ab eo 
genere ortus^altuj que erat,fatis vilh%c poco pria Hic 
Licinius &c. Ausimi* cupidi», e peffimu?, ncque alte- 
nus a luxu Venereo ejrc.lnfvjìus liti n > , quas per in 
j'eitiam immodicam virus, ac peflem pu&iuam nomi- 
nabat» precipue forenfem induflri.im . 

Era in fomma Licinio um'oltre pafl'ato nella 

D d z fen- 



>y Google 



fenfualità, che non Gprei diftintainente raccontare 
delle fuc dishondU minima parte > non tralafciarò 
bensì di àìotarc cio> clic ne fcriile Gio: Prete Nico- 
medienze , con l'autentica di Metafraftc . Violen- 
tar Senatoria* Multerà Ji(?ripien$ inconfpeclu homi- 
num turpe , ac intemperatum Jacinus commi tttb&t , 
non tnatribus > neque filiabus parcens , quo tninus in* 
temperantèr cum UUs cairet • Era sì liccntiofo > che 
non potendolo più foffrirc il popolo , e per ouuiarc 
mali maggiori , fi rifolfe Coftanza fua Conforte 
darne parte, con lettere priuatc, à Coftantino Ger- 
mano , fèguendonc pofeia ciò , che dirò quìfotto. 
Licinio intanto non defiftendo di trauagliarc anco 
le Vergini, tentando frà l'altre con ficriflìmi affalti 
GlafEra vera Sema diChrifto,vedcndofi ella con le 
violenze riftretta > quafi nell'orlo di tutti irrepara- 
bili mali, riconofeendofi impotente di refiftere à sì 
crudcl moftro d'Aucrno > ricorfe incontinente alla 
prudente, e fagaciifima Imperatrice Coftanza , c 
proftatafele à piedi, come fua fida Damigella , ver- 
fando da gl'occhi, quafi due fiumi di lagrime , così 
dille • S'intanto hò > Sereniffima Signora , ricono- 
feiute in mcvaleuoli forze \ hòben combattuto, 
mercè al mio Spofo Ccleftc* nè fon 'rimatta vinta i , 
sì perigliofa battaglia , in sì crudcliilima guerra 
qual vengo à difeoprirui; non potendomi adeito ri- 
uoltarc altrouc,che non fia per naufragale tutto il 
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mio bene , impatigfttbil teforo i ricorro pria alla, 
-ryoftra innata pi|là, ccr ti ficandola fi del valor deli 
animo} ma non già più del corpo, dichiarandomi* 
difpreggiatrice puranche della ltefla morte . Anzi 
più totto di fottomettermi à qua! fi fia tormento , 
che vfcirc dalla retta raggionevera cognitionc>& 
efatta ofleruanza della legge Diuina . Che Io riab- 
bi* à perdere in vn medelìmo tempo la. Virginità , 
e l'Alma, non fia giamai-Dèh dunque pictofiflìma 
Imperatrice , (occorri ad' vna tua fedel' Ancclla,chc 
fi ritroua tra tante deplorabili mifericinteffute ma- 
chine, 5c abbominationi horende, affienandola in 
virtù del Sourano Monarca , che liberandomi da 
sì cftreme neccffità,e miferie, oltre, che fi fcriuerì à 
Caratteri eterni si nobile attione, refteremoambe-? 
due fciolteda tutti mali prefenti, e futuri, mediante 
la Mifericordia Diuina . Appena furono articola* 
te quefte humili note, non anche diffi,furono vdi- 
te sì compaflioneuoli voci , che pureinucro haue- 
rebbero molle à pietà vna Tigre Ircana, che la già 
Coftanxa fubito afllcurò la tormentata Donzella 
da tutti mali, e fouraftanti pericoli Laonde molto 
bene ponderando lo fcampo per liberarla affatto; 
fi rifolfe finalmente veftirla da Soldato,e carica d'ar- 
gento, 6c oro, mandollacon fida feorta nellVrmc- 
nia . Pcruenuta intanto Glaffira in Amafca, Me- 
tropoli della Prouincia Pontica* colà fermoflì, non 
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fenza difpofuionc Diiiina, incafa di vn Nobile 
Cattolico per nome Quintio, col confenfo di Bafì- 
leo Vclcouo della mcdcfima Città ; pofcia per tal 
cagione Martire di Chrifto (come dirò qui fotto ) ^ 
della cjual Vergine ne ritenne egli {pedalili! ma cu- 
ra . E perchè qucftoSeruo di Dioall'hora firirro- 
uaua occupato nella fabnea di vna Ven. Chicfa, 
Glaffira gli donò tutto il denaro feco portato, per 
dare pei fettione alla già incominciata Machina ; 
auuifandone incontinente l'Imperatrice Coftanza, 
e fupplicandola puranchc volerla foccorrere>fecon- 
do il fuo prelentanco bifogno, nè però riebbero ef- 
fetto tali caldiilìmc preghiere in cofa di poco rilie- 
uo 5 pofeiachè gì* aggiunfe maggior foccoifo di 
quanto ne haucua hauuto pria,chc partilTc „ 

Licinio intanto non vedendo più la bramata 
Donzella fi pofe in fmanice non ordinari] fofpet- 
ti,folTc fiata à bell'agio trafportata altroucchc però 
non tralafciaua opra veruna , per haucrne qualche 
notitia, laonde palcfato à Miniftri H fuoi 'sfrenati 
penfieri, quefti lenza perdere tempo, poferoipie da 
per tutto , per penetrare in qual luogo dimoraflc 
Glaffira^&elfcndo giunta fino ad'Amafea deferit- 
ta, ne diedero fubito raguaglioà Licinio > che or- 
dinò al Prefide di quella Prouincia fenza .altra re- 
plica , rimandarle indietro. incatenati aflìeme Ba- 
sico > e Glaffira da lui j là doue riceuutb li referitti 

Impc- 



Digitized by Google 



I ] J 





V 

1« 



_ _ Iddio, 
^^^P^ ; Vtìpò#^oderc 

^ jb$ì tfatìque mandato foUnicn- 
'^^^Ibn llrette guardictollerando ben 
foiirtia patienza inefplicabili difaggi da 
quell'infoienti Soldati, doppò tante calamità fop- 
portatc nel viaggio, giunfe dall'impudico Licinio , 
cheiafcntireil curiofo faccetto (mi però con cuo- 
rcoftinatoper torgli la vita ) lo pofe priatrà duri 
ceppi in vn tetro carrcre . Là doue TillciTa notte 
gl'apparue quel Dio , che già riceuuto hauea nella 
fuaimmarcefeibile gloria^ 1 anima della fuaSerua 
dilètta, manifeftandogli la morte , Si ilfucceffore 
della fua Chiefa^pcrnomeEutichio, palcfando po* 
feia à fucila mattina feguentc> la riuclationc, c 
prouifta Celeftc, gli animò aU'Efettione , come fc- 
gui. Non potendo finalmente Licinio cauarne 
quel diletto, che con ogni anzicta bramaua, doppò 
haucrlo più , e più volte vdito , e Tempre mandato 
via? ordinò aiTrilw>nadiNicomedia,gli proponef- 
fe dignità, & honoris purché adoraffe li fuoi Numi, 
fallaci altrimenti facédo folle fatto morire* Riceuu- 
ta Bafileo fimil propoda con libertà Cattolica dille- 
Htcdkes Regi licei totum Kegmim mihi dare- yo- 
lueris, numquam tantum mihi da bis quantum aufer- 
re vis cum k Deo vivente me feparare' fludeas . Ri- 
portata incontinente all'impudico Imperatore que- 

fta 
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Orationi, elemofinc, digiuni. Se altri attid'humiltà 
ricorreua egli per agiuto al SS.Veflìllo deferitto; al- 
tretantoèdipiùconfidaua Licinio all'Indouini di 
E <mto, e Sacerdoti Idolatriche hauendo fatti alcu- 
ni Sacrificij nella prefenza di quelli Miniftri, effen- 
do pofeia dimandati de gli cucnti futuri , circa la 
preicntanca guerra > rifpofero tutti concordi > che 
Licinio hauerebbe, fenza dubbio veruno, riportato 
la palma , e ritornato trionfante . Ciò afferiuano, 
perhauerne hauuti veri li Oracoli . JEgli intanto/ 
prendendone animo, maggiormente fi conferma- * 
ua in quella falfa opinione , per non dir cecità del- 
la (uà mente j tanto prò* 4* c W meriggio veduta 
haueuano vna moltitudine di Guerrieri armati , 
per diuerfe Città fottopofte al fuo Dominio , e ciò - 
lecondo, che riferito haueuano al medemo Licinio*, 
puranche alcuni de fuoi Va (Talli * Aggiungendo di 
più di haucre veduti Soldati pur gloriofi > e vincito- 
ri , che partendo dalle Città di Coftantino , fi fer- 
marono in quelle di Licinio, ciò viene confermato j^,,, c - 
da Sozomeno . Ma Eufebio riferifee > hauer egli tib.7.c ap .gj 
vdito dall'ifteffo Coftantino, che ài fuo Efferato * Q an vit - Co ~ 
precedeua ilfègno della Santiffima Croce, c che in Lìb a. c*p.6. 
vederlo, l'Inimico fuggiua sbigottito, e confufo;& j£°,V. d Hy- 
accorgendofi Coftantino , che qualche parte della ftor- c. vitim. 
fua Soldatefca fi ritrouaua vaciilante,egli la rinco- 
raua col SS. pegno nelle mani , San quefta guifa 

E e rello- 
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refìorono trionfanti de nemici . Occorfero anche 
molti altri Miracoli , che per breuità. tralafcio di 
notarli j ma non deuo intanto paflare in filentio > e 
non deferiucre almeno* chcritrouandofi li Soldati 
della prima frontiera nemica impotenti nel refiite- 
re à quellidi Coitantino, e inginocchiandoli à loro 
piedi, gli riccueuano con carità inefplicabilcper la 
cuiattione, fi animarono molti > e molti à predar- 
gli ogni debito offequio> e ricufando li temerai ij la 
beneuolenz* di quello Prencipe. , incalzatafi fiera- 
mente la zuffa,fi diedero ad'vna vergognofa fuga , 
reftando gli altri parte prigionie parte miferamen- 
tedìinti. Licinio intanto rirrouandofi di letur- 
bolenze K ic efìreme miferie , molto ben conofciute 
dal granGoftantino, gli die libero fcampo per fal- 
uarììla vita, feguendo pofeia la concordia fra e/fi, 
prillatolo di ciò, che poi!cdeua,per cortefia gli con- 
donò la Tracia , Se alcun altre Prouincie , creando 
Licinio fra quello mentre Ccfari , Valente > e Lici- 
nianofuo figliuolo. 

Seguendo poi Tintraprcfa Iftoria dirò* che Tan- 
no feguente, chiedendo Licinio A Coitantino , che 
folle fatto Confole , ben volontieri gU lo concede , 
e per più obligarlo lo creò Ccfare , con Crifpo in- 
fieme , dal cui nobii fitto bciuhiara/ncaic li feor- 
ge > che Coftantino nourraiafeiau^ opra verune 
per mantenerlo in amicitia, e pace. Mà perche L 

* Mi 1 — ._ — | — - . v. * - ' — 
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.itroùano hoggidì nel Mondo alcuni > «he quanto 
piùriccuono benefici], egratie; altretanto >, è di 
vantaggio, fi publicano temerari) , & ingrati , che 
perciò dille vn Autore Antioche li fingolariflimi 
beneficij,non fi poflono pagare con altra ricomperi- 
fa ; folo che > con vna grande ingratitudine . Siche 
affaticandoti Coftantino à tutto potere, per dar git- 
ilo à Licinio, altretanto non defifteua quello à di- 
moftrarfi inimico crudele, pofeiachè porta in ab- 
bandono la concordia {labilità fra effi , fi pofe vn' 
alrra voltà k preparargli più fiera , è fanguinofa 



r 









con molta prudenza <da Antichi Scrittori (feperò 
fi riflette lafua volubilità , & incoftanza ) mentre 
hauendo ben egli tentata più volte la variabile ior- 
tuna,chc fempre gli fi rapprefentò sù gl'occhi con- 
traria , & infida ; per mare , e per terra y refland? 
fempre fcompigliato> e vinto ,« A che dunque ripi- 
gliare quelli principi j duri, c niioue imprefe , che 
già fperimentate le hauea più , e più volte à fuc mi- 
fqrie, &: irreparabili danni? Io però non mi maraui- 
glio di quelli, ò fomiglianti auuenimcnti;anzi, che 
più mi ne rendo capace, e fodisfatto 5 giachè ben" 
altre volte fermai, con diuoto, e fano argomento , 
che quantunque Thuomo opri da dotto , e fagace, 
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fecondo però i! fuo poco giudicio , e pur vero , che 
ritrouandofi inuolto tra colpe, e misfatti la (uà chi- 
nicrizata dottrina , & infognata prudenza , e vna 
feiocchezza, e temeraria pazzia c per terminare di 
Licinio Tiftoria » Dirò, che fu tanta, e tuie la beni- 
gnità di Coftantino, che confidando il vero afTeri- 
ico , che molto fi dimoftrò piaccuole , e cortefe à 
Soldati di Licinio, all'hora quando fi venne allVl- 
timo conflitto j mentre ordinò poco pria fi veniffe 
alle ftrette , & alfpargimento dclfangue ,chefc ne 
verfafle, quanto meno folle flato poffibilcpromet- 
tendo à fuoi Soldati premijdi gran valore, ogni 
volta, che ciò foffe offeruato, c ptetiofiflimi à colo- 
ro, che i ecaflcro più viui prigioni, che morti , Anzi 
chefeorgendo efiere infuriati lì nemici , gli raffre- 
naflero, affi curandoli della libertà, ed ogn altra af- 
fittanza Imperiale, allettandoli puranchecon dena- 
ri, fecondo la conditione di ciafeuno • Quefto nuo- 
mo fpirito, e nobili rifolùtioni gli Thaueua già in- 
fufcnel cuore rAltilIìmo Iddio ^ percioche gli di- 
fpiaccua, per così dire , eftremamcnte la perdita di 
tante Anime.Sichc con quefto partito,& ccrtiiììmc 
promeffclibcrò molti, e molti nemici daireuidente 
pericolo di quefta, c di quell'altra vita Imortale . 
Si vegga Eufebio citato . 

Ne fi deue puranchc tralafciar di riflettere, 

che 



Digitized by Goo 



2 2.1 

che Coftantino Tempre intraprendcua ogni tratta- 
to di pace per (ingoiar affetto > che portaua à Q>- 
ftanza fua Germana,c di Licinio conforte; ma non 
perciò era valeuole il motiuo naturale, ouero altro, 
che folle} pofeiache fi trattaua con Barbanera quag- 
li il primo luogo loccupaua r/fuuerfario cernuto. 
Premeflò poi quanto fi è di fopia narrato , fi fchie- 
rorno d'ambedue l'Efferati le bandiere di color 
roiio, dimofrratiuo fegno del fpargimcnto di fan- 
gue humano. Colà fi vidde da Soldati amici, & ini- 
mici aflìeme > andare inanii il pregiato fegno della 
Santiffima CroccScorgeuafi apprelTo vn'ordinan- 
za di ftrenuiilìmi Soldati * con tal animo , che pre- 
fagiuano ficurcvktoriofe le palme, & immortalile 
glorie *llCondottierepoi.( oltreil SupremcDucc 
di quefta fortunata gente, & eletta, nulitia) era 
Qilpo Ccfare figliuolo del gran Coftantino, di 
cuimeglio fi dirà à fuo luogo . Era quefto fagacif- 
fimo Giouanc ornato d ogni virtù, e ibpra tutto di 
beltà thoneftà , e modeftia. Haueua li capelli in 
color d'oro * la fronte vaga, con proportionata am- 
piezza , le ciglia, quafi due archi > le guancic rubi- 
conde, le labra in color di coralli > il petto fpatiofo ,. 
e con quefto nobiliilimo ordine fi potrebbe difeor- 
rerc , lenza errore veruno di tutto il fuo proportio- 
nato corpo, e perche lo non dcuo trattenermi in 
tali racconti,non appartenendo alllftoria corrente. 

Aggina- 



'Aggiungo di pitiche Crifpo^ra tutto affetto candi- 
do amore, beneuolo, offequiofo, riuercnte ,e pudi- 
co, à confulìonedi maligni detrattori., chefenza 
fondamento veruno lo tacciorno di qualche no- 
ta . E per dar fine di quefto alti (limo Prencipe qui 
al mio baffo difcorfo, dirò finalmente , che in nul- 
la era difuguale al fuo degni (limo Padre Co- 
(tantino . Scolto intanto, e gii quafi eftinto l'Efer- 
cito di Licinio, efferato rimalti di cento trenta mila 
Soldati, folamente trenta mila, in quella fpauenre- 
uole Battaglia reftorno viui , vedendofi egli intan- 
te amarezze, & eftrcme miferie; doppò sì crudele, 
e fieriflìma ftrage 5 recò alllnuitro Coftantino Ja 
Porpora, chiamandolo Imperatore > e fuo caro Si- 
gnore . Chiedendoli pofeia per pietà perdono de 
fuoi commefli fallagli fu benignamente conceffo 3 
relegandolo però in Teffalonxa, come icnficZofi- 
mojlà doue mentre, che trattaua con Barbari 
per folleuarli .contro llmpcrio,ciò vdi- 
to da Coftantino , come pruden- 
te, e faggio, per mantenere 
la publica quiete lo 
fè incontinen-. 
te decap- 
tare - 

. * 
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Eroiche anioni delgrtn Coft*ntino>defcrhione 
d'Arrio Hercfiarca > e Leggi promulgate, 
per vniuerfal beneficio, 

C A P. XVI 

T'Olto dal Mondo quefto peftifero morbo ( dì 
Licinio fauello ) non perdendoli punto d!' 
animo il graaCoftantino , Tanno di Clirilb 3 19. 
di J^Silucfiroil 6. ciuo 14. dichiarò Confole Li- 
ciniano figliuolo di Coflanza (uà Sorella , che ne lo 
chick per gratina ciò anche ben egli vi condefeefe, 
per togliere ogni fofpetto di etfere tenuto Tiranno, 
che perciò lafciogli il titolo, e la dignità di Ccfare. 
Ne perfegià tempo in reprimere li Sarmati , ò Sau- 
romati ( come vogliono altri ) che tumultuauano 
alla gagliarda neirOriente , riportandone pofeia la 
Vittoria faftofa , e la Palma immortale . Eurno pu- 
ranchc mandati alcuni Imperiali referitti ad'Alcf- 
fandro Vcfcouo Alcffandrino, &. all'Hercfiarca 
Arrio,eiTortando ambedue à reconciliars'infieme. 
Della rifpofta di Aletfandro Io non ritrouo me- 
moria vcruna,mà del nemico della Cattolica Fede 
chiaramente feorgo , cherifpondefTe aXoftantino 
con poca riuejenza , m i non per ciò egli fe ne di- 
chiarò orfcfo. pofeiache era di natura molto piace* 

v/ uola 
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uolc, e benigna, fi compiacque bensì rciCfiuergli , 
e ciò con fomma prudenza fecondo, che parimen- 
te meritata vn putinace,epublicoScommunicato> 
reprimendo la lua temeraria baldanza , deridendo 
iefeiochezze, rimprouerandogliJ'incomporta vita, 
gettandoli sugl'occhi l'abbomincuole diilolutezza» 
deplorando al viuo la cecità dell'Intelletto , bi'af- 
mandole viliffime fueattioni,& esortandolo fi- 
nalmente acTcfentarfi dalle colpe, e peccati, col ri- 
conofecre almeno fe fteflb , e molto più ch'indebi- 
tamente offefo haueua . Nè parmi conueneuoledi 
mandare in filentio, enondeferiuere la fua ftoma- 
H.u.6 9 . cheuole effigie, che per appunto raffembraua vn . 
moftro Infernale, al parere di S.Epi£anio,chc aper- 
tamente diffe. Arrio fu di ftatura aflai lunga , d* 
afpetto malinconico, àguifa dmganncuolc Ser- 
pente, atto, à rubbare ogni femplice cuore, vcftiua 
di corto pallio, era dolce nel faucllarce pervaden- 
do illaqueaua tutti, facendoli cadere nell'intollera- 
bili errori . Quefto vitiofo, e capo di ogni iniquità, 
nell'apparenza ti dimoltraua manfucto v4gncllcr, 
ma di dentro era in ver'vn Lupo rapace, che però 
con fuoi melati difeorfi ,hora fi vniua con Catto- 
lici , e Scifmatici , & bora fi difeottaua dall' vni , c 
dall'altri. Era tanto volubile, rincollante, che 
lo fuggiuano tutti li Virtuofi , e timorati di Dio , 
ma gl'ignoranti, e purancheli Dotti malitioliop- 
, LJ pofti 
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pofli alla Diuina Legge, reftauano legati dalle fue 
perfiufiuc, e propofitioni fallaci, che però raccolti 
haueua fette Preti, dodici Diacoqi,fetteccnto Ver- 
gini profeffe, e molti Vefcoui , tutti ingannati da 
fuppofii diabolici . Laonde non potendolo più 
tollerare il Sourano Monarca ( fecondo il noftro 
i.itendimento difcorto)ibmminiftrò talfpirito à 
Melctio, come riferifee il Santo citato ; Che ne fece 
incontinente confapeuolc /tfleflandro Vcfcouo d' 
^lelfandria di tanta temerità, e malitia,_ciò appena 
vdito da quel Santo Prelato , che chiamollo in fua 
prefenza, e di si frodi, & intefllture maligne l'am- 
monì, e corrctfe, con o^ni carità Chriftiana . Co- 
noiciuta pofeia la fua proteruia , & indurata, opi- 
nione, lo priuò Cubito dal Presbiterio Jn quanto al t*.7-fap-»« 
tempo precifo diquefta herefia, fi vegga Orofio.Io jj***** 
però diftinguerei due tempi IVn dall'altro reàl- ^àiib^.c. 
mente lontano . Il printer quanto mi potrei dar* * * 
a credere, che fi manifeftaflerherefia Oriana; fu 
airhora quando v^leflandro Vefcouocqnnato dop- 
pò hauer radunato vn Concilio di cento Vefcoui, 
e ben difeufla kcaufa, rcftò Jxiio depofto dal Sa- 
cerdotale Officio, come difli, non defiftendo però . 
cgIi>cometemcrario,, c pertinace di opporfi à tali 
Decreti, e Sante rifolutioni, col le fue ìnteflute ma- 
chine, & indebiti fauori, che gli affifteuario da ne« 
mici.dejla Santa Fede Cattolica. Tutto quefto fé- 

Ff guì 
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ì pria, che Licinio tempeflaffc Ivltima Volta la 
hiefa . 11 fecondo tempo potrei ben anche. dire, 
che fotfe flato all'hora quando v/r rio foggiacelo 
airincorfaScommunica 5 E ufebio> Vefcouo diNi- 
cpmedia hauendo prefole fue parti , lo difife con 
ogni prò teruia, &: oiìinarione , per la di cui ragio- 
ne, tale Herefia fi diffufe à guifa di, vn'appcitata 
cancrena p'er ròricntc'i ^crOccidcnteaflieme", fi- 
che fi neceffitato il Santo Vefcouo ^leffandro 
darne parte a tutti fedeli - Chìpofcia vorrà vedere 
piàdiftefà riftbria, vegga Theodoreto. Ma tratan- 
to non fia chi mi; nieghi la caduta di quell'empio, 
qualfcguì per inuidia concepita, contro /^lefTan- 
dro,airhora quado lo vidde efsaltaro al Vefcouado 
y^leffandrino > e quel, che fù di irreparabile danno 
alla Chiefa di Dio, che morto Eufcbio Vefcouo di 
Nicomcdia» che inferuenne alli' Concili] incisa- 
no * e Neoccfaricnfc , peri aflìflenzadi Coftanz.a 
y^uguffa a viua forza, come creder fi deuc* di Lici- 
nio fuo Conforre ; pofeiache ella; era Veramente 
Cattolica , fù rrafporCato dalla SedcBeritcn2r alla 
ìtfeomedienfe 1' a mbitiofo Eufcbio , che perciò 
qucfto fempre fi oppofe alla verità Cattolica • E 
poctfdoppò effondo intrufo nel medefima Vcféo- 
uado > cioè doj)po la morte del nomata Eufcbio 
Collato^cmptìcc Prete diè principio ad effercicarc 
k funtìoni Vefcouali, conferendoci* Sacri Ordinile 
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feminando l'Hcrcfic Ariane. E «perchè in ^leffan- 
dria vi erano molte Chiefe Parocchiali vacanti , fù 
deputato in ciaieuna .di effe vn Prete , che ne ani- 
mi niltraffe Ja <ura dell'anime, come offeruò S. 
Epifanio ; <e ben vero però , .cherherefia feminata 
da queft'altroinoftro Infernale durò poco tempo . ^ 
afferma egli, come detefìabile beftemmiatorc , che 
1 Vltiinmo iddio non èCreatore di tutte le cofe,che ' * • 
perciò tanto li CoUutiani,quanto gli ^rriani,e Me- . , 
letiani, fi vnirono tutti aflìeme contro la Santa Fe- 
de Cattolica, qual miferia deploraua S. ^tanafio» ; 
e fuoi feguaci eftremamente , fi veggano l'autori ; s ? \ 
citati, e per terminare>quefìo Capitolo foggiungo, . : . ! 
chc^rrio era vn temerario hippocrita, nell'apparé- : , 

za Seruo di Dio , ma poi intrinfecamente era vn 
diauolo fingendo il Santo, effendo colmo di colpe, i 
e pieno di peccati , potcndofi verificare di lui , dò 
che fcriflc S. Sgottino . In hoc autem Capitulo %<t- £M 
ximè aduertendum eft non in folo rerum corponarnm c.i^eote^. 
nitore , atque pompa ; /ed etiam in ipfis /ordibns in* 
cluofis fjfepcffe iaHanti&m^ 0* eò pericu!oforemi<juo 
/uh nomine feruitutis Dei decipit. 

E per paffare alianti feguendo riftoria dirò, che 
Tanno di Chrifto 3 20 di S.SiJuciìro Papa il *j.é di 
Coftantino il 1 5 . celebrati in Roma cjiiinddi-- 
nali, quantunque CòftantinO'Idimotiafle nettcfìal- 
lic nel tempo ifteflb , che ChJpo fottopofe all'/ tur 
' Ff x pcrio 
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?*° e8 ° ' P c "° gl'Alemanni , come regiftiò Nazario . An- 

fia b ,? "J <e nu ^° ' a ' c 88 e ^ iu ^ ,c Pa P la ' in ì 1 ^' 3 P art e però, 
DÌo P hai. iib. che fiopponeuano al ceIibato,ciò facendo con ma- 
Taiit.lib tura rifolutione, come ne die diltinta notili* Au- 
aci . i .j. g U y 0 con tro il celibato dishonef*o, (miniato, iteri- 
le, e finto i mentre i Gentili riuoliato Hiaucuano 
ir.54. $6. ' C p ntr0 il vero* c fanto,qual puntualmente ofTcrua- 
Matt.c.xp. . uanoli CattolicUanto più,che viene ben commen- 
dato da Profeti>confermato da Ciesù Chriftce pò- 
1. Corin.7. predicato dal Dottor delle Genti. Di quella sì 
virtuofadifpofitione, o dir vogliamo Legge Santa 
invit.Cofta- promulgata da Coftantino > ne fanno efprefla me- 
Iktitt'p? m0T ^ Eufebio > e «Sozomeno . Jnzi quefto y^uto- 
aP " ' re fi dilata più con afferirc,chc Coftantino lì oblilo 
dare pf emi j à tutti coloro, che confecrata hauefle- 
jro à Dio la Verginità, e Caftiti perpetua. Volendo 
() parin>ente, che tanto li mafchh quanto Je feminc , 
1 «v. ✓ • quantunque Impuberi, potettero te/rare fecondo V 
l Vii i[ v vfo>& antico coftume Romano,chefù giàconecf- 
V fo alle Vergini Vertali , non ottante , che follerò di 
; cinque anni. Inquanto poi alla legge Papia, altro 
dir non fi potrebbe per adeflò; folo, che fofle vn ar- 
, gomeato reale , che effendo Coftantino h'beralilfi- 
, rno,nè meno gli paflafle per la mente minimo pcn- 
fiero di fprclidezza*, pofeiachè era alieno da tal vi- 
tio, c tanto J>iù fi dimoftrò diffintereffato,quanto 
..c^^ndcuila^cfcritta Legge direttamente — 
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troilFifco, mentre fi rimetteuano ognanno nell* 
Erario Imperiale groffefomme di denari . Tolfc 
anche via ogni cagione di litigio, c volle, che nelle 
difpofitioni di vltima volontà, non fofle neceflaria 
niuna forma di paroicjalPhora quando fi trattaua 
d'iitituire rherede 5 cche fofle valeuoiè il Teftamen- cJéS* 
to , benché fcritto fopra qual fi fofle materia , non * * 
ottante, cheincjud tempo fi fcriuefle sùletauole 
dilegno.Commandò di più,che le pene commina- 
te contro debitori della -Calumerà, non potendo 
fodisfarc , nè meno fi cfseguiffero ; tanto più , che 
pur'egli per tal cagione ben conofceua , che alcuni 
non chiamati da Dio, fi fàccuano Chierici per go- £ cu^Cod 
derc folamente Tèffentioni , e liberarfi dall' efler Thcod - 
forzati à feruire nella militi* . . Ì; $ - d i Exic ' 

■ • 

Altre leggi promulgate dal gran Coftantinoy 
Silueftro Papa fi ritira nel Monr 
te Sor atte.. 

G A P. : x V I I! 

». • 

IL feguente armo di Chrifto 321. di' S. Slueflro- 
l'ottauo, e di Co/tantino il i*. Promulgò yn' L.,.<fef er .c. 
altra legge veramente degna d'effer notata qaal T « od - 
nguardaua 1 effatta offeruapza di celebrare 'fi 4 giór- 
no dt Doménica, chiamandòfi pria M Soie, con- 

»-"' " "'forme - 
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.forme li Riti Gcntikfcbi, e .volle ai.piùtfaffiunche 
ben cuftodita da Soldati : Pagani , dandogli la for- 
mola, fecondo l'vfo Romano concedendogli ta- 
coltà.che fi radunafferoinflteme nelli Campi aper- 
ti, enfienti ne Borghidellc Città , nell'ifteflo tem- 
po , • che gli Cattolici andauano à fare Oratione 
nelle Venerabili Chicfe i allettandoli per guada- 
gnarli, con quelli mezzi pian, piano , ciarli conc- 
iare il vero culto di Dio . Ordinò parimente , che 
fi venerane il giorno di Venerdì ,.e che defiftdiero 
li Giudici .dà negocij, benché neceflarij .accio con 
magior feruore di dcuotione , attendendo a rare 
memoria della Samiflìma Croce, con cui ben egli 
ottenute baueua gratie fingolari,.e riportate vit- 
torie immortalUPromulgò leggi contro Maghi,& 
incantatori , e voUcpari mente , che folle in liberta 
di ciafeuno poter lafciare per .lettamente, alle 
Chiefei loro Poderi, e qualunque altra forte d. be- 
ni amouibili , per la.cui difpof.tione.diuennero in 
vnfubito sì ricchejche li fuoi Succefiori riflettendo 
quello neeotio, hebbero gran timore , chel Impe- 
rio, con qualche internatio di tempo,: poteua colh- 

. tuirfi in fiato miferabilc , .che perciò fecero ogni 
effatra diligenza ad mipcdirlo. tu perofempre de- 
teftabile il referitto .fatto, a Mainino .Prefetto di 

" Roma commandandogli, che fenwmcorlo di pe- 
.na potefle , chi , che fia pigliare configli© pubnea- 

mente 
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mente dagl Vuguri, per li occorfi prodigij; purché \ 
non s'offerilTcro Sacrifici] impuri.Riferifcono ben- 
sì alcuni , che ciò ficefle , per fmorzare lo fdegno , 
guaccefo ne. gl'animi , &ouuiare maggiori mali , 
chepotcuano fiicccdere aHlmperio.per cllcre anti- 
co coftume', e feruendofenc in rutti tempi oc- 
cahoniv Che poi Coftantino affendeUr Iddio per 
tal licenza,non vi ho dubbio veruno; mentrerit ro- 
llo Fermato da£acriTheologi,che in conto veruno* 
fi d'eue ammetere , ciò ch'mtrinfecamente contie- 
ne vna malitia formale, ccheciò fiavero, rifletta 
per cortefia chì.lcgge r cheCoftantino , quantun- 
que haueffe ottenuto druerfe littorie ; ad* ogni, 
modo doppò haucr commetta vnx feiocchezza. sì 
intollerabile-, rcftò incontinente caftigato da Dio 
con hauergli {buratto il fuo agiuto, laonde motta ti 
ficriffima guerra dòmeftica, s'imbrattò le mani 
nel fuo proprio fàngue , col far morire L'Innocente' 
Crifpo Primogenito, e Celare* fua gloria, Stanche 
lplendorc dell'Imperio Romanov nè la perdonò' 
a Taufta fua Confòrte, da- cui ne ottenne il Domi- 
nio vniuerfalc , enè meno , a Soldati più intimi 
del fuo Palaggio; ma perche deuo decorrere ap- 
pretto di quelta sì lugubre Tragedia, qui dirò feda- 
mente; che venne pur afttetto, l'anno feguenccchc: 
fu il 17. à farenuoueprouifte, & ordinarci Pro-: 
confoli:, Prefidenti , eMagiftrati,«preftaflcro (be- 
vi corfo; 
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corfo à miferabili (genitóri j che vendeuafio li pro- 
prij figliuoli^ Pimpegnauano. per non poterti ali- 
mentare; confutando però Popinione idi Zofimo , 
che Tempre hebbe à.cuore dbfcurare le glorie .del 
gran Coftantino , come più volte ho detto , e pur 
dirò fe bifognaffe .• 

Non crederei intanto vfeire fuori dall'ordine in- 
traprcfo,fe qui alTeriflLche Panno del noftro auan- 
zo 323. di S.Silueftroil io.* e di Coftantino il 
18. li Gentili affligeffero li Cattolici, e fino à quel 
fegno , che gli coarttalTero à celebrare profani Sa- 
crifici), equeftomale fu cagionato dalli misfatti 
commeflì da Coftantino Pan no precedente , come 
cennaidi fopra^ attefochè Peflernpio de'Grandi 
faufto , òinfaufto , che fia, fubito fi trasfonde nelli 
piccioli , e di Prencipi afloluti nelli loro Falialli . 
Entrando in quefta rete di fcandalo indifferente- 
mente tutti(precifi però gl'aflì ftiti dalla grafia diui- 
na ) Che perciò marauigliar non fi deuecbi legge > 
fe li Pagani conftringeflero li Fedeli, à commettere 
abbominationi, e.deteftabili /dolatrie^mentre ben" 
effi offeruorno , che Coftantino haueua riuoltate 
lefpalle al Cielo , & in confeguenia abbandonata 
la .Santa Fede, che perciò diuennero tanti infoien- 
ti che.feccro cadere nelPenormifsime colpe gente 
51 dcuota, e pia ..L'argomento poi era manifefto; 
mentre Coftantino concetto haueua vnpernicio- 

fo 
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forefcritto à gl'^ugari di predire gVauuenimentt 
futuri, non olferuando egli, che offendeua la Leg- 
ge Diuina . ^defifo sì che capifco, e molto bene in- 
tendo (benché habbia veduto alcuni tutori in 
contrario) la cagione, perche S. Silueftroin quei 
deplorabili tempi non fi vedeffe più in Roma j mà 
anche fi infeluafic tràhorridi Bofchi nel Monte £. 
Orefte per non vedere fimili difordini , òc empietà 
sì notabili , non hauendo più animo di r iguardare 
quefta Città cambiata d'antidoto in peftifero ve- 
leno, e la fua fonora cetra fofpefa trà infecondi fal- 
ci, e ne meno ritornafle fin'tantoCoftantino di- 
morante in Sirmio , fe ne venifle in Roma, deplo- 
rando frà tanto Silueftro le communi miferic . Nè 
tralafciaua, quantunque inuolto'trà afdittioni , & 
anguftie , le prouifte neceffarie à Fedeli ( degne in 
vero d'vnPapa) per ritirare da perigliofc firti la 
Nauicella /fpoftolica* che ftaua, quafi difsi, in cui- 
dente pericolo di fommergerfi j foccorrendola 
pur'anchè colle continue Orationi , .t Digiuni, 
per placare la Giuftitia Diuina , già fdegnata con- 
tro Gentili, e molti Chriftiani peccatori per la 
cagione cennata . . .j 

f 
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Morte di Fauf}* , di Crifpo , e di Licìnimo , 
Coflmtino rtconofcc lifuot errori . 

c a p. x v 1 1 r. 

QVantunquc queft anno di Chriflo 3 24, di 
S* Silucftro 1 1. cdi Cofìantino 10. al pare- 
re d'alcuni antichi Scrittori.fi fcorga à prima faccia 
lagrimeuolccótroli Chriftiani,per le difauenture , 
e cafi occorfi,comcfi dille > ad'ogni modo 3 fe pur 
feguiamo l'opinione degl'altri più eruditi, evera- 
ci,fù fcliciiììmo per qucl,chcfi difcorrcrà 3 qui fotte 
Ma perche non fi deuc difputare di dolcezza veru- 
na, fe pria non ffgufta l'amarezza >e l'affanno, po- 
trò dunque ben'Io con verità afferirc, che eflendo- 
fi Coftantino fporcatc le mani, col fanguc di due 
Ccfari pur Giouanctti , di Faufta (direi meglio In- 
'faufta) Augufta, e di molti fuoi cari Amici, fi ofeu- 
rafle la fama , e perdette affatto la fua Magnificen- 
za, e gloria ; Siche per dare dolorofo principio in 
deferiucre, si metta Tragedia, mi dichiaro d e/fere 
inuoltorrà cento, e mille confufioni , & triftezze ; 
mentre rifletto lìftoria,e che Autor' veruno ailegna 
la vera cagione della loro compaflìoneuole morte; 
Che fe pofeia noifeguiremo l'opinione d'Eufebio, 
ben'egli ferma , che Coftantino toglieffe la vita à 
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Licinio , per haucr machinato tradimento contro 
l'Imperio, & è anche credibile , che Liciniano fuo . - 
figlio patifie del medcfimo male, che perciò Co- 
ftantino , con particolare referitto annullò li De- 
creti di Liciniofuo Padre, quantunque pofeia , ò 
che fofle diuenutopiù accorto, oucro per altro fuo J.i.idC 
prudente penfiero , difpofto haueffe altrimente; 
Circa poi la morte di Crifpo,e di Faufta, lafciando ; 
da parte Eufcbio Tempre mordace Iftorico > come 
feguace di Senofonte, che deferiuendo la vita di 
Ciro , lo rapprefentò nel fuo racconto fidamente 
Prencipe giufto ; ma Eufcbio femprc denigrò la 
fama, occultò le Eroiche attioni } e tacque li faftì 
del gran Coltantino* come con chiare ragioni di- 
moltraròaltrouejfcorgendòfi puranche la fua ma- 
lignità, che hauendone copiofa materia , per le fuc 
altiflime virtù effercitate , tanto neir Oriente , 
quanto nell'Occidente , volle con attuta frode po- 
fitiuamente mandare il tutto in perpetua dimenti- 
canza . Ni Io mi marauiglio di quefte fimulatio- 
ni Ariane, effendo cura particolare de gli Heretici 
hauerc in odio la Santa Fede Cattoiica,abbomina- 
re li fuoi defenfori,e parimente li luoghi, come Ina- 
bili fondamenti della irrefragabile verità. Mi è 
pur noto, che Euagrio con ogni ragione cenfurò 
Zofimo,mentre fcritto haueua,che follerò flati pri- Lib.j.40.41. 
uati di vita Crifpo , e Faufta da Coftantino , come 

Cg 2 

é 
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Ce fofle ftata , vna ridicole^ fouola , c pur è vero , 
intit.Coftw che ne riabbiamo chiara laproua d*£ufebio nella 
fua Cronica, e da Aurelio Vittore con le foglienti 
parole. Faufta coniuge, vr put ani ./ «gerente, Chfpiim 
filium necari /utet. Delini <vxon w fuam Fauflxm in 
halnexs ardentes coni ella ini "eremita cumeum Aiate? 
H eleni ardore nimio nepotis increpat.EtEutiopio fi- 
lo w*c*ta na i mentc (pcr tra l a f c i ar c g l' a ltri) anchc dl tf c . Ve _ 

rum infoienti* rerum fecundarum,aliquantulttm Co- 
fiantinumex dia fauorabilis animi docilitate muta- 
nti , primum necefjitudine perfecutus Egregium u/- 
rum> CSP fororis filium^ commod* indoli s luuencm in- 
terferii. Mo y x vxorem ,poft numerofos ami co $ . 
Ma fe poi vogliamo difeorrere de Scrittori eh ri- 
^ ^ ^ ftiani,porremo feguire l'opinione di Oforio,c Sido- 
nb. 5. EpJf' nio Apollinare, quali riferirono, chevn huomo 
principale di quei tempi molto fauorito da Coftan- 
tino; airhora quando (ma con altra occafione)ila- 
ua difeorrendo del dittico d'^blauio Confolcrioc. 

Saturni aurea faci*» quis requirat ? 

Sunt h*cgemmea\ fed T^eroniana . > 

cit- 7 Cap 9 Soggiungendo diffe 5idonio, che ben fi potè- 
uano accomodare quelle parole alla morte di Fau- 
fta , col bagno caldo , e di Crifpo, col freddo vele- 
no. Ne crederei douer apportare qui altri tuto- 
ri 



ri, per certezza di quanto ho fin'hora deformo ba- 
candomi dire (douendopaflare innanzi) che Cri- 
fpo morfe per cagione di Faultafua cruda Matre- 
gna, eciòauucnne ( feguendo l'opinione di Zofi- 
mo) per fofpetto d'impudica prattica., doiendofe- 
nepclcia Helena al maggior fegno coi gran Co- 
ftantino, e quefto come fagaciiiìmo, volle, che pu- 
ranchc morille Taccufatrice indegna, e the ciò oc - 
corfem Róma, quantunque Marcellino formato 
hauciTe, che Crifpo finillc la vita in Pola d'Iftria- 
AJl hfttiam duxit propè oppidum Polam , vbt quon* 
dam peremptum Covflantint filiti accepimus Crifput/h 
Artemio poi ftrenmihmo Duce nell'armi d'Egitto 
(di cui ne hò fauella$oaItroue, e meglio dirò à Aro 
luogo) ritrouandoft alla prefenza di Giuliano ^po- 
fiata, Temendoli biafmi, che apponeua àCoftanti- 
no, lo difefe col dire, che le rifolutioni di quell'Im- 
peratore sì degno, e gloriofo >furono ben fondate, 
fecondo li termini della retta giuftitia , che perciò 
volle morifle Faufta ; tanto più, che ben fi manitV 
tìarono al Mondo le falfe calunnie , c vani prefetti; 
d'vfata violenza, e temerari) sforzi dell'innocente. 
Crifpcnon eflendo fenza fondamento reale,il fen* 
timcnto di S. Girolamo, e ne tampoco qui fi tra- 
feura l'auttorità di Suida , quantunque dubbiofa> 
feciòfeguiflc pria, ò pofciadelBattefimodel fuo 
Genitore . Io poi tra tante durezze ( fecondo , che 

hò 
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ho bene otferuato appreflo graui Scrittori ) potrò , 
con libertà aderire, che il tutto feguifle pria del 
SS. Lauacro, ciò raccoglicn<ìofi dalle circoftanze 
altroue notate, e meglio dirò qui fotto . S- Grego- 
rio Turonenfe ferma , che Crifpo , e Faufta follerò 
fatti morire, come traditori dell'Imperio . Potreb- 
be ben ftarcchela machinatrice Infame, come po- 
litica d'Inferno > per regnare li figliuoli intaccale i* 
incolpcuolc Crifpo di sì efecrabile colpa, cheterei© 
Giuliano cenfurò Coftantino innanzi Artemio i 
come già dilli, e non meno > per haucr anche mart 
dati à fil di Spada molti fuoi amici della prima ri* . 
ga, fecondo,che fenile Eutropio, che perciò al mi- j 
glior modo , che potè fcufollo . Dà quefti difeorfì j 
molto ben fi raccoglie, cfler ftato pur vero ciò, che 
diflc Ablauio di quei tempi , teftimonio prefente à 
tali fuccelfi , fecondo che vide il dittico notato, c 
pofto sù le Palatine porte, cioè, chauueniflcro nel 
fecolo d'Oro, li tempi del crudel Nerone. Venendo 
intanto ben commendato Crifpo pudico indiffe- 
rentemente da tutti . Nè in ciò fu mancheuolc 
Giuliano > perciochè lo confefsò per prudente , e 
buono . Che folle Chriftiano ,non vi hò dubbio 
veruno, eflendo ftato molto ben educato,& indriz- 
zato fin da fanciullo , da S. Helena fua Auola per 
la ftrada del Ciclo . Nè quel, che aflerifeo, e fenza 
fondamento reale; mentre fi ritroua ben confcrua-' 

ta 
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ta vna Medaglia antica, da cui chiaramente fi feor- 
ge rimaglile del SS. Saluatorc coll'impronto dell' 
ilìeiìo C nfpo •> là doue fi legge riferittionc feguea- 
te. Stlns, &fpes * , cioè >C bri (ìus Reipub. Qual 
per efierc antica fa opinione probabile . N è fi ma- 
rauigìi, chi legge, fe muore Crtfpo nel fiore deYuoi 
beli anni, inuitto EroccChrittiano Innocentcvc- 
cifo da infuriato Padre, e non abbaftanza pianto 
dairinconfolabile Hclena 5 doppò hauer riportato à 
fauorc dell'Imperio Romano gloriofe palme , e fe- 
rmiate Vittorie , ofleruantiflimo di tutte le Virtù 
ChriUiane, egualmente della caftità; anzi ben 
dir fi deuc, che Iddio, fecondo l'ordine della fua fa- 
pienza increata così difponeffe per beneficio di lui. 
Ne in ciò ritroùo ripugnanza veruna > mentre ben 
leggo. Raptus e fine malitU mutaret tntcllcclum 
eius, aut ne figlio dectperet unimamilluis . Condem- S*P»«i$ c.4 
nat auttm iuflvs mortuus viuos imptos, & luuentus 
celeriùs confummataiongam vitam fwufif* .., 

Per dare poi qualche principio ad onta del ne- 
mico Infernale , à glifelici progrcfll della S. Fede 
Cattolica ( non fi marauigli nefluno , fedal Gcnti- 
kfmofe netiahe l'origine del bene , pofeiachè il 
line delle humanc operationi attender fi deue) dirò 
breuementc , che ritrouandofi Coftaminp caduto 
nelli notati errori , e deplorando la fua imbrattata 
confeienza , hauendonc , pur eriche tteniM'dinario 

rimor- 
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rimorfo, come oiferuòZofimoinuoltotrà amari- 
tudini, circondato da cento, c mille pertarbitioni, 
c non meno triitezzej fc incontinente ricorfo (per- 
•fuadendofi forfè per quello mezzo accomodar* V 
anima fua) à Sacerdoti gentili , dimandandogli la 
luftratione de'fuoi temerari j falli. Ma perche. Id- 
dio fourafta à tutti Mortali, e con particolare aiìi- 
ftenza à chi ricorre in lui; gli rifpofero quefti non 
hauerne niuna valcuole , per lauare le fue colpe sì 
enormi. Ritrouandofi poi in quei tempi ( fecon- 
do Iadifpofitione Diuina) va certo Spignuoio.per 
nomeEgittio > già venuto à Roma per altri fuoi 
affari,che pofeia benconofeiuto per le fue rare qua- 
lità , meritò d afììfterc alle Dame Palatine , Si in- J 
formato del tutto , tnanifeftò à Coftantino, che 
nella Chiefa di Dio vi è l'vnico rimedio, per can- ! 
celiare ogni colpa, e qualunque misfatto , che per- 
ciò leffortaua adabbracciarlo . Ciò appena vdito 
Coftantino ,chefenza indugio veruno ben volen- 
tieri accettollo, con haueranche molto ben gradi- 
to lefpofto configlio . Nèfiarroflìfce JLofimo in 
raccontare ( quantunque Gentile) lefecratione de 
gl'Auguri , fatta da Coftantino , con aderire pari- 
mente» che per li fuoi peccati haucua abbandonato 
Iddio,& in confeguenza precipitatoli nell'Inferno, 
mentre determina la Santa Madre Chiefa , che chi 
traina battezxarli > deue pria renunciare al Demo- 
nio, 
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nio , fue Pompe , & opere l Offerendo di più X 
Autore citàto,cheCof tantino fi priuò, del £S.JU<> 0 *' M 
' uacro (come meglio dirò appreffo . Ne fi fgomea- 
ti chi legge, k Zofimo fauella con qualche ofeuri- 
ti delle co fc fpcttanti al Cattolichefmo ; come an- 
che ne difeorfero Suetonio , Tacito , e Matcellinp 
per non infinuare altri , pofeiachè egli trattò dell' 
Efpiatione, che fu pria da Sacerdoti Gentili dene- 
gata à Coftantino, e pofeia fomminiftratagli da 
Chriftiani Miniftri$ fi vegga di più Sozomeno , & «* ,# *f • 
acciò ogn Vno fappia la rìfpofta data dagl'idolatri 
Gentili a Coftantino . Premetter fi deuc , che 
fecondo i loro antichi coftumi , furono iftituite 
( fc non vogliamo dirinuentatcdalDiauolo alcu- 
ne purgationi . Cioè per griiomicidij giufti , vi era 
l'acqua di fiume, come cantò,mà da cicco,il Man- 
tuano,e deH J afpcrfione dell'Acqua luftralc, ne fi iib.i.Eue, 
mcntione Tifteffo Autore . Chi pofeia bramacela Libt6 , Ea9m ^ 
differenza efiftentc tra l'ablutione,& afperfionejdia 
vn'occhiata a Macrobbio . Ouidiopuranche ne af- 
fegnaua tre altre, cioè Acqua, Solfo , e Fuoco, co- Sarur * •* 
me ben fi/corge dal fequente Efametro • 

Ter^He fenem fiamma ter <tifua> ter future lujìra* 

1 . ..." 

Plinio però fu di parere, die fi vfafTero profumi L ib.t j. c<l vi. 
d'Alloro, per l'vccifioni nellefpiare glVccifori . Si w«o. 

H h ritro- 
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In ttcrea.c. jritro i uauano finalmente altre Purgationi, ma perii 
14. Parricidio veruna cene fcrihe Suctojiio T^eque ta- 

men Jcderìs confitenti im, quamquam, es* militum * 
& Se'iatusyPopulique gr itHl.utonibus confirmaretur 
aùtlìatim, aùt vnquhn foJte .i jerrè potuti fcpè con- 
fejfus exagitari fe materna fpecie , verheritus furia- 
rum , actedis ardentibui *Qxvn & Jaclo per Al ago s 
Sacro, euocare manes > (S* exorare tentauit &c. lun- 
xkque P ar iddio M atri s ami tt necem. . 

Per terminare finalmente l'iftona già cominciata 
delTEggittio diNatione Spagnuola,nodifdiceuole 
feguendo l'opinione di Zofimo, potrebbe effercnc 
farebbe, fecondo il mio credere, improbabile, che 
lVriico remedio deChriftiani,chiamato S. Battcfi- 
mcpropofloà Coftantino,per mondarlo da tutti li 
peccati, come fi dille , folle flato Olio Vefcouo d 
- Cordufaa familiarifìlmo all'ilteffo Imperatore pei 
, due ragioni . Prima , che li Gentili di quei tempi 
nominauanoMaghi li Sacerdoti Chriftiani,che per- 
ciò Zofimo chia mollo Egittio. Ne fi potcua veri- 
ficare in altro folo, che in Olio deferitto, e ciò fer- 
uirà per la feconda ragionementre ben fi raccoglie 
daH'ifteffo Autore, che chi perfuafe a Coftan ti no dì 
riceucrc il SdLauacro , fu Vefcouo . Douendofi in- 
tendere fecondo il fentimento del Baronio Aegyp- 
tius^idèjl^x Aegypto, Siche potrebbe ben anche dir- 
fifeguendail fenfo de Latini, comcfpiegò l'iftef.b 
: Baro- 
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Baronio. Gto/^w Hy/punus ex Aegypto Horxam de- 
Utus. Verificandoli il tutto nella perfona di Ofio 
Vcfcouo Cordubenfe, che ritornato nuouamcntc 
dall' Egitto > là doue fu mandato da S-Silueltro y 
Papa Legato ( come più diffufamentc dirò appref- 
fo)i itrouò Coftantino inuoko tra colpcc misfatti. 
Siche hauendogli aperta la ftrada dell eterna fallite 
fi auuiatìc incontinente per quclla,nè tampoco fen- 
tifle durezza veruna,per eflcr egli Cathecumeno, c 
degno Prcncipe della Pietà Chriiliana.nodrito dal- 
la liiagenitriceHelena,comefermaS.Paolino,non EpM.ad Sc 
douendofi ammettere l'opinione d'£ufebio 2 che af- iicr.t f. 



In vìt. Cq- 
3- c t 



ferifee haucrla Cofrantino cóuertita-Nè fi rnaraui- amAìb, 
giachi legge, fc quello Imperatore foggiogalfe Li- 4^ 
cinio, trionfale di MafTenzo , riportale gloriofe 
palme da diuerfènationi nemichc,non ancor Bat- 
tezzato , e che gli jfufle comparfo nel fogno il 
Redentor del Mondo>vifto il fegno della SS.Croce 
nel Cielo, ereitaifcanch'afficurato di Corone im- 
mortalijin tutre le Battaglie future; Pofciachè feri- 
flette, era Cathecumeno > e fc ne ha pur chiaro!' 
eiTcmpio di S.MartinoVcfcouo Turonenfcche mi- 
litato haueua fottolarm', pria di Coftanzo > epo- 
Icia di Giuliano Apoltata , che donando vna par- 
te della fua Clamide ad'Vn ignudo mendico , chic- 
fali i'elemofina nel nome di Chriilo , fi refe degno 
di vederlo la notte feguentc, dicendogli Martinus 

Uh z C*- 



Cathecume nui kac me vetle conttxtt , c di S. Paolo 
'/fpoftcrfo,quantunque Gentile pur'an che fi legge . 
Saule, Saule, quid me p erj eautris\ &c . Ego fwn le- 
fus 



li gran Cofiantino rifiuta il bagno de Fanciulli , con- 
fila con doni le Madri , tapiri/cono SS. Pietro, 
e Paolo nel fogno, ritorna S. Siluefiro a Roma, 
lo ricono Jce vero Vicario dt Giesà Ciri- 
fio, dal medemo riceue il SS. Bat- . 
t efimo , &dtri cafi C*r#r *. 
y? ? m* dinoti i — 

C A P. XI X- 

Varttunque Coftantino hauefle del fuperfti- 
£ tiofo per ii referitto fatto de gilndouini, co- 
ine fi dille, tenuti da lui . come tanti Omoti > ad' 
ogni modo non furono bafteuoli , quefti nemici di 
Dio à rimouerlodal fuo buon propofito,qual fatto 
haueua ih abbracciare Chrifìoj Non ceflaua però 
la perfecliriòfie molla contro Fedeli, procedendo 
il principio dal vederfi Coftantino, non ancor fer- 
mo, e coftànte, oltre di ciò ben fi feorgeua, che per 
leggicriflimi fofpetti, veniuano trauagliati anche 
li più domeftici feorcndo, quafi diflì, i deplorabili 
tempi del crudel Nerone , come infinuai altroue , 
b fr ' ~ - - che 
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che però fi ritiraffe S. Silueftro nel Monte Soratte Mich . GJfC> 
fecondo , che- fcrifiero li tutori Greci . Tanto più> iib.4. hiù. 
che Faulia pria,che folle fatta morire>haucua alqua 
to commoiio Coftantino al culto de numi fal- 
laci Che perciò marauigliar non fi deuc , chi leg- 
gcfefoffe diuenutolcprofo, & in tal guifa per colio 
da Dio per li fuoi peccati, come puranchc era folito 
caftigare li fuperbi Rè d'Egitto , che fecondo il pa~ ^ 
pere di Plinio, fi cui auano nel bagno di fangufc hu- Rc™^!.' ra- 
mano. Ritrouandofi intanto Coftantinononme- ^ a 2<5 i ]lb * 
no vacillante, che incerto di venire ad'vnarifolu- 3 ' cap ' 
rione reale, e riconofeere parimente il fommo be- 
ne , per efler la natura dc^ Mortali inclinata al ma- 
le , fin da primi anni , trahendonc T origine dalla 
mafia commune corrotta , per cagione- de noftri 
primi Padri, pur egli accettò il perniciofo configlio 
degl'indouini , per douerfi curare col fanguè 1 d'in- - 
nocenti Fanciulli.5ichèhauendo ordinatoli bagno, 
& a viuaibrxa tolti li Baobini dalle paucre Madri, 
quefte diedero nel diremo di ftranaganze , pian- 
gendo amaramente, (frappandoli li crini , iaceran- 
dofi il fembiante , percuotendofi il petto, caluman- 
do per Roma , gridando * vriando , e facendo altri 
feonccrtati atti , tutti paxzefchi, per vedere i loro 
compaifioneuoli figliuoli,quafi nel fine di quefta vi- 
ta mortale , e douer eflere Verificati , che è peggio* 
air empietà, e vana fupcrftitione, ritrouandofi pari^ 

mente 
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mente dentro flebile fuono di mefti filmi accenti, à 
guifa, quafi diifijdi lupi bifognofi di naturali follie- 
ni , come per altrp notò Virgilio. 

J>e r nociem r e fonar e Lufis vlulantibus Vrbcs j 

>ion folo l'infelici Madri, fecondo il corfo na* 
,turale,con modi diuerfi alzauano le voci fpauehtc- 
: . uoli verfo il Cielo (degne in vero di compaffione ) 
• mi pur, anche alle volte, con grande induftriacer- 
cauano nafcondereli fanciulli , e pur elfi fi palefa- 
uano à fieri miniftri, non.conofcendo gioucuoleil 
filentio, pofeiachè non apprelb haueuano la paura, 
& il danno. Crederci in vero auucnilTe per appuri- 

Serm x de In *° ^ ^P cttac0 ^° ' c ^ e coa °S a * accuratezza deferi f» 
noccn. feS. Agoftino . Aquefta si lugubre Tragedia > à 
quelle raucità delle materne grida , &c à . quelli fi- 
nalmente inconlblabili pianti., moffo a pietà Co- 
flantino > fi rifolfe , mà da prudente , meglio 
perdere la vita ,, che venire al.taglio di tanti In- 
nocenti Bambini > non per efimerfi dal Popola- 
re tumulto, come.afTerirono alcuni , mà più tolto 
creder fi deue, fuegliato da fopranaturalé impulfo 
originato/enza dubbio veruno,daireller.citio delle 
fuc virtù morali. Ordinò dunque, che incontinen- 
te fofferoreftituiti all'affitte, e fcrnitfiue Madri. An- 
M»con doni accompagnatc.di non ordinario valore 

qual' 
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quar atto sì generofo > fu ben conofeiuto dalla Di- 
urna Clemenza, che però gl'apparuero in fogno S* 
Pietro, cS. PjuoIo, come meglio dirò appretto. 

Penofo in verone perturbato da centone mille fo- 
fperti fi ritroiuua Coftanrino, per l'infermità del 
Corpo, e dell'Alma , cagionata dall'otfefa fatta ad' 
vngiufto Dio . Giunta puranch'era l'ofcura notte, 
bc egli ripieno di miferic, e triftezze ; Ne ceflaua di 
mandar fuori dal fuo tormentato cuore gran ge- 
miti , e fofpiri , Abbattuto pofeia da tante ama- 
rezze, fe nella ua , alquanto* lufingato dal fonno; 
AlThora quando, ecco, che gli comparuero li Pren- 
cipi deferirti , aderendogli , che mentre già Rinun- 
ciato haueua al fpargimento delfangue d'Innocen- 
ti pargoletti, veniua puranchegli accurato del- 
la fua già perfa falutc, douendofi però auuiarc, per- 
la ftrada de diuini commandi. Soggiungendo po- 
feia , che mandalfe , per S. Silueftro occultato ,pcr 
tema della fua fierezza nel Monte Sorattc , fe pur 
diir non vogliamotper li fcandali, e publici peccati*, 
che fi commetteuano in Roma > come fu fermato- 
nel Capitolo 17. pcrcioche gli haucrebbe prclhto il, 
vero rimedio, per liberarli affatto d'ogni infanghi- 
le male. In ricompenfa, poi di tal beneficio , fabri- 
cafife nuoueChiefe in più luoghi fogetti all'Imperio* 
in maggior nobil forma , c finalmente gli dillcro * 
che abbandonata da vero la fuperftidone, e l'altre 
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differenza del LetargoJn cui era già fopito; che Cu- 
bito ordinò aJhMiniftri^fofle chiamato in fuapre- 
fenza S. Silueftro Papa, che riceuuto 1 auuifo rivol- 
tandoli à fuoi sì diticEcce nunc tempus acceptaltle 9 
<cce nunc dies f aluti s . Intraprendendo intanto eoa 
fomma allegrerà, il viaggio per Roma» con animo 
rifoluto di foftenere il S. Martirio. Vi giunfe fir#l- 
mente, & introdotto da Coftantino con tré Sgceiv 
doti, e due Diaconi, fù con ogni benignità raccol- 
to» proponendogli pofeia con humano diicorfo , 
ciò , che fi difle poc'anzi . Terminato il colloquio 
del fogno,gli foggiunfe,chì foffero ftati quei Cam- 
pioni Cclcfti, che per fuo bene, fi follerò degnati i 
tarlisi amorofa comparfa, e parimente propoitì 
tanti configli, per la fua già perfa fatate A cui con 
ineffabile contento, 6c allegrezza, rifpofe Silueftro 
non cfler Dci,mà bensì Apoftolidel commun Re- 
dentore. Auuerta però il Lettore , che Coftamino 
era bene informato, e puranche haucua certa noti- 
tiadi Prcncipi Apoftolici, mà perche gli vidde 
tutti ripieni di fpkndori Celefti , fè concetto noa 
cflerc huomini, ma più tofto Spiriti Immortali.» 
raccogliendolo forfè dalDauidico Oracolo , che 
Salmeggiando ditìc.Ego dixi dij eftis , e?* filìj txcel- 
fiomfus • Ouero da Manuè genitore di Sanfone * 

Sta- 
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Statimq-iHtclhxit JlUnui Angelum Domini ej[t, tT 
àixit ai vxorem fu*m morte moriemur , quia victir 
tnus Deum . 

Seguitando intanto più auanti, col mio fiacco 
difcorlb littoria , dirò, che Coftantino dimandò 
con oqn'vrbanità fcforfc il Santo, Pontefice ha- 
ueffc rimagine d'cflì Santi Apoftoli, & egli di 
fi dicendo incontinente mandò vn Diacono , 
che riportata , e molto bene riconofciuta alzan- 
do , con gran giubilo la voce al Ciclo difle . Que- 
fti fono per appunto , che hò veduto quefta 
notte pallata nel fogno * Qucfti fono al certo 
coloro , che mi hanno dati tanti buoni confi- 
gli, che perciò non più indugio, fi venga pur al 
vero rimedio , per ottenere la mia deftituta falutc, 
difpofte dunque le cofe neceflaric. (fecondo le ceri- 
monie , e Sacri Riti della primitiua Chiefa) S. Sil- 
ueftro ingiunfe a Coftantino, chedepofta la Co- 
rona , e lo Scettro , fi ritirafle , per fare acquifto.d* 
vna Santa difpofitione in luogo remoto , per fette 
giorni continui ♦ Qual penitenza accettolla , e la 
compì> con tal contento, & cfsattczza,che non fa- 
prci al certo fpicgarla . Ordinò parimente il Papa 
Digiuni, e publichc Orationi da per tutto, douen- 
dofi fare la funtionc il Sabato in Albis , Pcrucnu- 
to il giorno preMo entrò Coftantino nel facro fon- 
tela* doue co ogni humiltà riccuè dal S.Pontcficc il 

I i Rat- 



■Battcfimo, c circondato neH'iftcffo iftante da fplen- 
dori cclefti, fa anche degno, che gl'appariffeGiesù 
Chriito /porgendogli la mano , com'egli apcrta- 
WetKc'dine . Per cagione poi della lepra, non en- 
ttoriio nel Battiiìeno fo non alcuni pia familiari . 
Ciò feguì nel Laterancnle Palagio, rcltando 
fabito mondato dairinfcrmità del Corpo , c dell' 
-^Ima. Deirimagini di SS. Pietro>e Paolo ne fauel- 
la il Baronio, àc atferifee , che fi conferuano nella 
BafilicaVaticana,anchca'témpi noftri.Del Battefi- 
mo di Coftanrino ne difeorre difFufamentc ^na- 
ftafio Bibliotecario , mi non fi tràfeurino di veder - 
fi gl'atti di S. Silueftro , che come veraci fi ljsg- 
geuano publicamente in Roma in molte al- 
tre Chiefe fuori d'effa, da gi'^cciefiaftici, fe- 
condo , che ferma S. Gelafio Papa > e filialmente 
dch 0 b B A R uth m nonfi|afci in oblio ciò, che tóffe ^dm no ali' 
Condì. Nicc Imperatori Orientali , dandogli auuifo dell' Jpp*- 
l'^àccnz. ritioncApoftólica , ftauuta nei fogno il gran Co- 
ftantioo ì: dicendogli hauuer fatto, anche htx# 
coll'hauer potto fine allefue fccleraggini, col ricu- 
fato fpargimcnto deifangue Innocente de fanciul- 
li) e pcreflihauerericcimto l'efficace rimedio per 
guarire del fuo morbo appellato. ; 
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Opinione contraria^ circa il Batte fimo del gré* 
Coflantino ; conciliata dall'Autore . / . 

CAP- XX, 

NOn ho dubbio alcuno , che molti tutori 
Antichi, fiano ftati idi contrario fentimento 
coli afferirc , che Coftantino fofpendeffe il 55. La- 
uacro, fintanto, chericcuuto l'haueffe nei fiume 
Giordano in memoria di Chrifto > e sò molto bene Ia vit , Coft 
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farea compagno del pertinace Arno. Ne per 1 
ciò ammetter fi dcQe tale opinione, pofeiache egli 
fcriffe la vita di Coftantino,pcr ordine di Coltanzo 
fuo figlio Protettore dcll'Hercfia Arriana , fichè 
efTcndo ambedui manifefti nemici della Santa 
Fede Cattolica , creder fi deue , che quefto Au- 
tore deferiueffe l'Iftorja , fecondo il gufto dell'em- 
pio Imperatore . A tal mentita aflertiua , fono 
pur chiaramente oppofti gl'atti del Concilio Cal- 
ecdonenfe , da quali fi feorge Ja Pietà di Co- 
ftantino , le di .cui yiitù yengonoinolto bene com- 
mendate da tutti Cattolici , Laonde Venendo 
egli decorato xol nome di Pku e di Religiofo > 
dunque dir fi deue , che foffe battezzato, > e che ciò 
fia vero , rifletta > pcr.cortcfia , chi legge > che nel 

li % Con- 
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Concilio ccnnato > da quei Santi Padri profetiti in 
cffo Fu Marciano i'mperatore,anchechia:natoRc- 
ligiofifiìmo Prencipc, per maggiormente hono- 
rarlo> come Cattolico , e fu parimente da tutti con 
fomma'allegrezza acclamato nuouo Coftantino, 
dunque pur dir cóuiene,che hauefle riceuiito il SS. 
Battefimo- Mà porte da parte l'opinioni diuerfe di 
tutti Scrittori> che veramente fermorno la pietà, & 
efiatb oflferuanza della Religione Chriftiana di 
Coftantino; Ritorniamo, per grada ad'Eufebio ci- 
tato, per conuincerc i fuoi feguaci d'ogni calunnia, 
douendoiì lui correggere, mentre fcrifle tante ini- 
quità, e fcclcraggini, e molto più > per aflferire, fen- 
za rofforc , che Coftantino ogni giorno (bienne, 
interueniua alli Diuini Officij , Si Meffa , & altre 
publiche Ecclefiaftiche funtioni > con gl'altri fede- 
li , che al certo non gli farebbe ftato permeilo 
effer prefente,bcnchcCathccumeno, folo,chc alla 
Diuina Predicanone, qual pofeia finita douendofi 
dar principio alla folennità della S-Mefla, tutti C a- 
thecumeni incontinente vfeiuano, rettando. fola- 
ménte i Cattolici , e fc Eufcbio ammette , che an- 
che fri quefti v'era Coftantino , dunque eglera 
battexato, per l'addotta ragione Aggiungo di 
più , fe Eufcbio dille . che Coftantino era Itato bat- 
in vit.Conan tczato molt'anni pria , che moritfe , dunque era 
l ^ 2M batteiato, quantunque non fofle andato nel fiu- 

• ; " me 
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me Giordano . Ma fc poi ne vogliamo fare più 
ferio difcorfo > feguendaperò l'opinione di Dal- 
mariano Vcfcouo Ciziceno,potremo con verità af- 
ferirc che Coftantinoera battezato , comeapee- 
tameiite fi fcorge da vna Oratione fatta alla pre- 

fenza de Padri nel Concilio Niceno, di cui Wglip 
difcorrerò afuoluogo. . .. 

Nè può oliare ciò , che fi legge n diacronica di 
S. Girolamo, da cui fi vede , che Coftantino neff 
vi timo de fuoi giorni» riceueffe il Battefmio da 
Eufebio Ariano Vefcouo di Nicomcdia , pcrcia- 
chefi rilponde, effer fiata vn aggiunta degl'or- 
ria ni , per arrogarfi l'honore ,e la gloria, ofeuran- 
do quella , che ben conuicnc al Catcolichefino , 
che fe folle fiata verace la di lorofalfa alì'crtiua e 
ritirato fra elfi Coftantino,al certo, che haucrebbo - 
no fatto maggior profitto nella loro, Herefia , po- 
tendo da qucfto motiuol accorto Lettore molto» 
ben comprendere , quanta frode , quanti inganni, 
e quanta fatica habbmo » foftenuta gl'v^m'annii 
per adulterare le Scritturè d'autori Cattolici . Tut- 
to quello racccnèo frpowbbe fermare , con quel, 
chcfcriflc Eufebio VcfcQtto-di Cefarca, come of- 
feruò S.Girolimo in altro ltiogo,con maggior fon- coa.Vìgil. 
daniento . Nè tampoco T apportano contrazione 
veruna le parole notate nel Concilio d'^rimini , e 
pofcia> con lettera particolare datone auuifo a Co- ft*.s?.Som* 

ftanzo, «M.C.17. 
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ft^ntoj che, il gran Coftantinó, con ogni (ludio hà- 
ueffe publicata la Fede Nicena,e che fra il fpatio d* # 
vn hora fe ne moriflfe , perciochè fi vede vnma- m 
nifefto fallo nei Tefto > douendofi leggere ja.vcce \ 
di Coftantino,Coftante.Ritrouandofi in tal manie- 
ra regiftrato nelli fcritti di S. ^tanafio . Qual Co- 
ftatc>come difenforc della Fede Nicena riceuuto il 
Battefimo,fu vecifo da Magnetio Tiranno in bre- 
uifllmo tempo . Quefto poi fi deue intendere , fe- 
condo la malignità de Gentili > tanto più , che vie- 
ne confermato l'oppofto da S. Atanafioj anzi ama- 
ramente lo pianfc , per il danno , che ne feguì alla 
Religione Chriftiana>chiarnandolo Martire, e Ma- 
gnetio perfido fpergiuro , c moftro Infer- 
nale . E nel Concìlio di Milano fù pur' 
anche commendato da quei SS. 
PP. colle feguenti parole . 
Tùm demùm ex 
bépti^atus» ex 
htmini- 
bus 

• • in requiem [ibi de- 
:.-/-. . bitam>tranf- 

Utus 
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Concilio ?s[iceno > per qual cagione foffe cele- 
brato , da chi rejiajpro conuinti gl'Ar- 
riani,pria che ni * intervenire il gran 
CoJlantin*iiF altri me- 
morandi fatti • 

CAP. X X li 

• • . •,• 

QVì poi non fi difcorrc deglapplaufi del Po- 
polo Romano, e nè meno deirvniuerfali al- 
legrezze doppò y che Cofhntino riceuc il 
Santo Bàttefimo > che ad'alta vocetutti concorde- 
mente diccuano viua femprc chi adoraXhrifto y e 
perifea ch'il niega . Non vi è altro Dio folo, che 
quello de Chriitiani . Chiudanfi affatto li profanati 
Tempi], e fi aprino le venerabile Chiefe.Quelle na- 
rioni > chenonpreftanoil vero culto a Dio > fi di- 
chiarino pure temerari] nemici de gly/ugufti^ de 
Cattolici inficme Nè meno qui fiiaiiella del Con- 
cilio celebrato da Silucftro nelle Terme di Tra- 
iano coll'interucnto di 284. Vcfcoui > ouero 230. 
comedilfcro altri , tùtti-fpefati alla grande da Co- 
fìanrino, ritrouandofi anch' egli prefente con 
Helena fua madre , e Calfurnio Prefetto di Roma. 
Di decreti , in cflo ftabiliti» e nè tampoco finalmen- 
te fi tratta di effer ftato il gran ColUntirm femprc 

difea- 



I 



%}6 



difcnfore di S. Chldfa doppò il Santo Battefimo 
almeno . Di hauer 'eretti più Tempij in honorjedi 
Cimilo, e fuoi Santi. Di hauer cominciata la fabri- 
ca Vaticana , &effer flato lui , che leuato hauefle 
dodici cofini di Terra dal fondamento^ trafporta- 
ti altrouccol fuo proprio dorfo.Delle lagrime, che 
per pietà verfaua continuamente da gl'occhi . Di 
hauer ornato di metallo il fepolcro di£. Pictro.Del- 
le prctiofe fuppellettiL nella Bafilica , di 5. Paolo . 
Della Chiefa dc< 5J. Pietro , e Marcellino v e di£. 
Agncfc . Dclli p 5 o. Collcggij d'Arti diuerfe * che 
haueffero cura di morti , $c alleggerire li viuf da 
pefi* Dell'atti di riuerenza verfole piaghe de SS* 
MM-Dclla Croce d'Oro di libre 1 5P- riporta nel* 
ftpolcro de S5.Apoftoli. Della donatione fatta alla 
Chiefa JE nè dell'altre ineffabili gloricchc.per non 
poterle coUmchioftro.efprimcrcjmi rimetto al Ba- 
De fin Re ron *°*Nè fi tralafci di vedere Girolimo del Monte, 
tapWiia* mentre Io deuo ripigliare vn'altro trattato, che 
u pag.p. mo i to più fp Ctta airAnima, fuperiorc alle cofe 

caduche ; 

«che l'anno di Chrifto 3 a 5. di S. Silucfto 1 %> 
e di Coftantino 10. Partito da Roma, e peruenuto 
in Coftantinopoli , fu pofeia celebrato nella Cit- 
tà di Nicea di Bitinta il gran Concilio,detto Nicc- 
no,coIl'affiftenzadi 318* Vefcoui. il motiup, che 
fi radunafTeiu $ pcr.dar rimedio à tutti danni > che 
- .4 fopra- 
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fopr aflauioo alla ChidTa di Dio per la motópUci- 
tà dciriiercfie Arrianc . Quartadcrimane> Meleti*- 
nc, e Colluttane, delle quali appena nefù auuifato 
S. Silucftroda Aleflàndro Vefcouo Alcffandrino, 
che fubito procurò il Papa dar IVltimo taglio alla 
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mandando Legato Apoftolico Ofio Vefcouo di 
Corduba nelT Egitto , di cui fu fatta mentione nel 
capitolo i8- c non hauendo qucfto potuto termi- 
nare il Trattato , per la pertinacia di quella iniqua, 
e federata gente, ne raguagliò il SS. Pontefice, che 
fimilmentcinuigilaua fopra di ciò,con ognifolleci 
tudine > per gl'opportuni rimedij , fi rifolfe coli' 
occafione, che Coftaritino era di prottimo alla 
partenza > per l'Oriente cemmunicargli il tutto, 
c che colà pofeia giunto ( come , per neceffario fpe- 
diente ) faceffe conuocare vn Concilio Generale. 
Perfuadcndofi ben egli , che farebbe flato bafte li o 
le »/pcr chiudere la Cloaca di tanti fetori > e pcfti- 
feri veleni , che cagionauano , quali ^ totakouk t^I^i.j 
nadel Chriftianefimo , quantunqucpwanchelia^* 
uefle fatto ricorfoAlefsandrccon lettere particola- ^ 
ri all'iftcffo Coibntino , come ferma S.£.pifunio . 
Siche con ottima ragione diflé Rufino, chel7mpc- Ub.i.czu 
ratore conuocò il Concilio Niceno, fecondo il 
giuditiode facerdoti ; fi vegga Sozomeno, Anzi* 
chea limile procurò Ofio nel ritorno , che fece dall'. 
- : 9 KK Egit- 
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Egitto , c ciò perche ninno Concilio celebrar fi 
poteuafenza licerla del Pontefice? Romano, ve- 
Ltb.2. "ci*, nendo vietuto^come dice ;-ocrate,dul Canone Ecle- 
Caftico, in cui li Icg^e . Q^-? ventavi enr ne decre- 
ta ah/^ue fententia Epifcopt Rot/i^t, Euijrj- Satt- 
ciantur . Laonde non facendoti olendone d'altro 
Canone, è nè meno d'altri Concili;, ma {blamen- 
te del citato » molto bene comprender fi deué , che 
ciòfoflfe inuiolabilmcnte offe ruato fin dal Tempo 
della nafeente Chiefa . Cotìantino intanto appena 
{ènti il penfiero del Papa , che colà pofeia giunto 
con ogni premura > attendeua à quefta SS. impre- 
fa > non hauendo riguardo veruno à qual fi fotte 
fpefa , anzi , che fomminiftraua il mantenimento 
del corneftibile à Vefcoui scompagni , che erano 
in copiofiffimo numero , e ciò per tutto il tempo, 
che fi attendeua alla fpeditione deirifteflò Con- 
cilio, cofi Eufebio altrouc citato . 

Mi perche giamai terminare! rifioriate volefTi 
didimamente raccontare tutte le cofe, che occorfe- 
ro in quei tempi , mi rifoluo ben volontieri di nar- 
rare almeno ciò > che, qui diuotamante deferiuo ; 
perfuaclcndomi , che l'erudito Lettore , non fde- 
gnarafli preftarmi grate TorechicCongregati dun- 
que nella Città di Nicea la prima volta quei S. 
Vefcoui , per trattare , come mantener fi doucua , 
fenia tcmpcftala Nauicclla di 5. Pietro > che già 

da 



Digitized by Google 



da per tutto fi ritrouaua travagliati , c non fenza 
cuidentc pericolo di vrtare ne (cogli, ò reftar alme- 
no riftretta tra malageuoli firti . Detcrminate le 
Cerimonie , che in confimili confeffi , fi coftuma- . 
uano allora, fenza indugio veruno, fu propofta 
dell'empio Arrio la Caufa, ventilata, e ben difeuf- • . 
fa, egli con ogni perfidia la difendeua * con fuoife- 
guaci . La controuerfia di cui fi trattaua in quella 
radunanza , Io qui mi arroflìfeo notarla, sì perete 
deiio altroue favellarne , sì anche perche non lì 
deuono alle volte patefare al Mondo quelli Artico- 
li , che ritengono intrinfecamente , c formalmente 
intollerabili mali , pofeiache fempre ridondano à _ ~ 
danni de compaffioneuolignoranti . Dirò bensì , JgfJgJ 
che a tanti feoncertati argomenti , e conclufioni Cop.ca^Ais 
Infernali , fi oppofe il Diacono Atanafio Alefsan- rian ' h * rcf - 
drino, che ripigliando d^rrio le propofitioni fal- 
laci, le ritorfein maniera contro , che fubito refiò . 
fupcrato,e conuinto. Siche non potendo più» per 1 , 
addotte ragioni d Vtanafio ripigliare altri argo- 
mcnti,per rcfpirare al quanto,fi rifolfe Arrio infic- 
me con fuoi Compagni feruirfi .d' altri prctcfti 
più feoncertati , &r infami, come con gufto inefpli- 
cabile, fentirà a fuo Juogho chi legge , e tra tanto 
mi fia lecito difeorrerè d'altre Iftorie curiofe , e di- 
letteuoli. J ■ « 
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Breuenotitia dell'Affluenza del gran Caftan- 
tino al SS. Concilio piceno . Reftano 
conuintì gl' ti eretici , e ftabilta U 
i Santa fede Cattolica . 

- « r* * v 
CAP. XXII. 

Q Vanto fi diffc nel precedente capitolo, tutto 
feguì alla prefenza di quelli Santi Vefcoui > 
in aisenza però diColtantino>comefermòSozome- 
no. Aggiungo di più, che cflendo pofeia venuto il 
Ljkt. c.i8. giorno, in cui doucuanfi terminare le controuerfic 

Vit.Coftan Ornane » c non mc no l'altre notate di fopra , fi 
fcb*.caj>.io. congregorno vn* altra volta tutti infieme nel 
Palagio Imperiale, come riferifee Eufcbio tedi- 
ai onio prefentc . Là doue vedeuafi vna capaci (li- 
ma Sala ornata di pretiofi panni . Vi erano da ogni 
parte fedie di non ordinario valore , ritenendo cia- 
scuno > fecondo il grado , la fua . Colà fi Itaua con 
oqni riuerenza > e filentio , ne altro fi attcndeua , 
folo, che la venuta del gran Monarca , per dar 
principio alle communi brame . In quefto mentre 
fopraggiungendo alcuni Chriftiani, che corteggia- 
uano Coftantino, quefti diedero, non sò , che fcgno 
dimoftratiuo del fuo arriuo . ^U'hora quando tutti 
fi adorno in piedi , & appena ho ciò raccontato , 

~ " che 
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che tofto fi vide pattare, per mezzo quel SS. Còri- 
fe ilo l'Imperiale MaelU , come fe ftato fofle vn' 
Angelo del Cielo ,ve[tito di porpora , e carco d' 
ineftimabili gioie. Potendofi ben dir di lui, che 
quanto era il corpo ornato di richezze terrene, 
altre tanto era -l'anima fua ripiena di virtù Chriftia- 
ne, de quali erano efprc; fi gl'indicij, lamodeftia, 
Thumiltà, col ritenere gl'occhi badi , il fembiante 
ben compofto , ck il caminar moderaro > ma però 
M aeftofo„Peruenendo-al fogliosa doue era accom- 
- rtiodatavnaSedia tempeftata di rarilìimi Diaman- 
ti > non fi pofe à federe, fe pria tutti quei Santi Pa- 
dri, non gli ne dafìero il fegno,tanto racconta Eufe- 
bio , Socrate , Teodoreto , Sozzomcno , Sé altri - Liba. c.Ts. 
Ne (blamente li marauidia Sv Ambrogio delle 
qualità deferitte mà benfi della prudenza , men- 
tre fubito ordinò, che ciafcun'Vefcouo folle fta- 
to libero del fuo furfraggio > per determinare le ma- 
terie , che fi trattauano nel medefimo Concilio-. 
Rifolutionc invero degna del gran Coftantino,bcn 
commendata dairiftèìlo Sant'Ambrogio > come 
fi vede da quehche {crifle a Valentiniano Imperato- 
re . Ritrouandofi dunque tutti commodamente à 
federe fi die principio ad'vna breue Oratione , fat- : » 

ta da Eufebioin honore di Coftantino, benché 
egli lataceffe peraltro , feguendo però l'opinione * \ 
di Zofimo > mà fecondo Teodoreto fu Eulhtio . . , 

Antio- 



invic.Coftà Antiocheno." Qual'Oratione fu pofcia notata da 
JiM.c.u. Gregorio Cefarienfe , che poi doueuaeflerpreferi- 

i!b !'.c.7- 8 t0 ^' t ^ anc ' ro Vefcouo ^letfandrino , & à tu;ti 
Orat.dc ss. Olio Cordubenfc, come Legato del Papa , e per le 
apHdLip.?om rarc Vl^t " , c deftrezze, in comporre gl'ardui ne- 
*. g 0C U > come fermò Adriano Papa , la queftionc fi 

làfci à curiofi > mentre Io ripiglio il filo della co- 
minciata Mtoria . 

Finite in tanto le Cerimonie folitcfurono fubito 
chiamati li Vefcoui Ariani (precedendo però Tin- 
itanza da Cattolici ) acciò rendeflcro la cagione 
delle loro aflertiue , e che ne douelTcìo fare certa la 
proua > per non dimoftrarfi al Mondo empij, e bu- 
giardi . Mà fi come le fabrichc materiali fenza .fon-.» 
damenti pretto precipitano , cosi Toperationi hu- 
mane,non ponendoli in efsecutione,con le necelTa- 
rie circoftanze indrizate à maggior gloria di Dio, 
non poflono comparire nella luce* per effer nude, 
e dalla verità lontane. Siche appena aprirono la 
bocca , e difciolfcro la lingua nelle loro lolite paz- 
zie , che in vn tratto ri m afero fuperati, econuin- 
ti (mà non già conuertiti) . Chi pofcia bramaffe 
fapere le durezze, e queftioni Arriane, vegga S 
"Epift.con^rnafio, e 5. Ambrogio , acciò fi fodisfi . Coihntino 
T cTct.dtiidct'd intanto fc ne ftaua afcoltando tutte le Contefe > 
Gracian.imp. con ogniatecntione , dimoflrandofi fempre della. 

tU? ,Cap ' Vl " verità^ Protettore, vfando ogni diligenza per feda- 

rc 
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re li rumori , ne fi fd /gnau^ ; ÉiudB^pi^iUffc. 
renza veruna tón tjtttij anzi , che con tanta: piace- 
- uolczza , e b'^^nic||»lo|ul^ irfjoi fen timen ti, 

che , quali sfcrcailà per concord arfi 1 

infieme Pafl"andopiàinrianàladifputa > doppò ita- 
bilito. Si verum Dei Filii^^rmiim dteimus 

della rifolurf<tedcfcic ( itta > voUèrp in vatratto get- 
tare al vento àfóàòìjwetefo hojn&re. » vedendofi in- 
tanto nel fine déll^attute Vittorie , inforfero 
mi da feemi con ripigliare ». che folamentc iLPadre 
dir fi doueffbifrftà^^ il Figliuolo 

fofle ùk^Mm^^^^^gmic detefta- 
bili 5 &r efecrabitt afegKmi^^^p, fi. oppofero in- 
continente queLSSiPk afKffiS^^^attolicamen- 
te, che il Figliuola ègenetó^^^^the. perciò 
fu a g giù ntB>n^l:9tiW^« : à^ff^Mpà^FmBum: . • 
C q me bea fifigf^ 

"fio nelftpiffo^^ fmn con- 

tro. b*r<JìmMà*dm. Laonde tettando \tólto**òfc 
ta conuinti,ÌufoH#OT la Regola 

Cattolica, e quclKcmob ^ 

Eufebio VefcoùadÉJpo^ « ■ 

di Cefarea , Protofild di Jtìjeipoli v Gregorio di ♦ <* 
Bcrito > Etio di' Lida , Maredf |^ìced<srfa:>; Tè©r 
gnide di Nicea , Narcifo di Hmtàade, Afclepia 

di 
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4x Gaza , Secondo di Tolemaide , Teodoro di 
Eraclea > Menofonte di Ef-fo &c. tanto ferino So- 
crate,ecccttuandone però egli quattro delli deferir- 
tib.i. c.5. ti, cioè Eusebio Nico.nedienfe, Teognide , Mare, 
■c Secondo . Vi aggiunfc di più Tcona Vcfcouo di 
Marmanica . Si che concorfero tutti Vefcoui con- 
gregati inficmeà fortoferiuere la feguente forinola. 
Chiamata Simbolo Miecno , regiltrata da S. Ata- 
nzfio.Credimièf in ynum Dentri Pattern Omnipoten- 
tem omnium Aiijibilt um , inuifìbilium FaÙorem, 
UT in vnum Dominum lefum Chriflum Filium Dei 
tx Patre natum Vnìgenitum , idifi >*x fubflantia 
Patris,Deumex Deo , Lumen ex Lamine* Deum 
*verum y ex Deo vero >nitum , non faBum Confub- 
fiantialem Patri , per quem omnia fatta fmt>& 
qu<e in Calo , <p*><* i* Terra . Jgja* proptèr nos ho- 
tnines y&* proptèr nojiram falutem defeendit, & In- 
carnata efly ey* homofaEtus eftypajfus e(l, & refur- 
rexit tenia die » & afeendtt in Ccelos % fS* iterùm 
*venturus e fi indicare viuos , & mortuos y C7* in Spi~ 
ritum Santtum. Eos autèmy qui dicunt erat aliquan- 
de * quando non. erat y 0* antequkm nafeeretur , non 
erat , & quia ex ijs y qu* non funt fa&us e fi, aùt ex 
alia fubfianti*, vel effentia dicunt effe, velcreatumy 
fvel mutabilem , ntil conuertibilem Filium Dei, ana- 
thetnatìTjt Catholica y c&* ApoflolUa Ecclefia . 
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Condanna £ Atrio , Fine del Concilio . Come Coftan* 
tino ftportajfe , con Vefcoui nella loro parten- 
za , e notiti* d: alcune Leggi promulga* 
te da lui , per beneficio vni- 
uerfale • 

C AP. XXIII, 

D Alle Sante deliberaiioni, e decreti infmuati, 
ne prouenne la condegna pena (ma pero 
fminuita dalla pietà del gran Coftantino ali inucn- 
tor dell'herefu Arriana, mandandolo (blamente in 
Efilio. e diuampatefuef erniciofe opere, doppo 
haucr fottòferitto il Simbolo notato , con elprei- 
fa prohibitione di più , che non ritorna ffe in Alel- 
fandria- Ecop tal'occafione andò al fuocoquel ub-t.^c. 
Libro intitolato Thtlia Come fermò Wrneno, Dc f^Di. 
eS. Atanafio. La di lui compofitione fu .Inaiata t0B . A man. 
sì deteftabile , che affatto eccedeua à tutte le Jaiciuie 
dell'impudica Erodiade . Nè trafeurò Coftantino 
di publicar'Editto , che foftero date alle deuoratn- 
ci fiamme tutte l'altre opere di Arrio , e fuoi fegua- 
ci . Ordinò parimente fotto pena della vita , che 
neftuna perfona le potette ritenere P?WWg Um ^ „„, 
re.ll primo trafgreflorc fùPorfino,l lftona di cui tu .^J 
regiftrata da S. Atanafio , e da S^-Cirohmo . Tei- i„ c*.o». 
*> L l min*- 
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minate le materie fpcttanti all'empio Arrio,fi ven- 
ne incontinente alla (peditione di celebrare la SS. 
Pafqua, qual veder fi potrebbe apprettò S. Atana- 
fio, S.Leone il grand',c Proterio Vcfcouo Aleflan- 
n= Sv no j. a- tritìo . In quanto poi a gl'errori de Quartadecirna- 
rim. ni; fi vegga S.Ambrogio, de xMeletiani,Teodoreto» 

f*£SÌ& c Aerate- Circa l'altre rifolutioni , per non di- 
EpiCad EpiC lungarmi mòlto,fi dia vn occhiata all'autori citati. 
A?m\i Stabilite dunque felicemente le controuerfie 1 e da- 

Tib Vc/' *° ^°P uranc ^ c a ciò * che era neceflario, per 
fermezza della S. Fede, fu incontinente recitata 
vn' Orationc da Eufebio Vefcouo di Cefarea , 
per rendimento di gratie a Coftantino in greca fa- 
nella , per cattiuarli il fuo affetto, di cui , per cagio- 
ne dc'rempi voraci 3 fe ne conferua qualche par- 
Pr-.f.in vie. tlcclla > che comincia. In ampio mini firorum Dei 
Confi, cmfefju, (lipatum àtuinis lauàibus ad Ca>lwn vfqtte 
extnlimus ♦ Il giorno feguentc con ogni fplcn- 
vir.Co»ft. ^ 0rc 3 & Imperiale apparechio die definarc a 
lib.j.c.14.15 tutti Vefcoui , tenendone alcuni nella propria 
menfa , dimoftrando la fua magnificenza , con 
donargli regali degniflimi del gran Coftantino . 
Ordinò parimente , che fi trafmettcffe vna lettera 
circolare , in cui era inferito* il decreto Niceno> 
circa l'offeruanza di celebrarfi la Pafqua , per tutte 
le Chiefe dell'Imperio . Ne qui tacer fi deue la ma- 
lignità d'Eufcbio,che deferiuendo littoria del Con- 

cilio, 



cilio 3 già detto, con ogni malitia mandò in oblio 
le pene impofte ad'^rrio, e fuoi feguaci ; Ne me- 
morò del herefiarcai libri tutti ripieni d'intolerab 
li errori, e ciò tacque , per dar a vedere à chiunque 
forfennato , ò ignorante , che di altra materia , non 
fi difeorfe in quel S5. Confello, folo, che della con- 
trouerfia Pafquale. Sarei poi con ragione riprefefe 
in quefto luogo non palcfaffi à chi legge vn'altro 
più gloriofo fatto del gran Coftantino ben' of 
ìeruato da Teodoro , che doppò hauer dato da 
Pranzo à quei SS.PP» , come cennai, riguardando 
alcuni pur degni d'honore , per lafcienza, e vita 
efsernplare, ntrouandofi priui dell'occhio deftroj 
cauatili da Tiranni in odio della SjFede, Coftanti- 
no , quantunque Monarca, diuenuto humile Ser- 
uo di Dio, baciaua con ogni riuerenza quelle par- 
ti, ne quali haueuano patito le pene del foftenuto* 
Martirio in voto, nè apprendeua erubefeenza ve- 
nma,benchè là follerò prefenti molt'altri Vefcoui. 
Ne meno fi vergognò Eufebio inuidiofb di fplen- 
dori Cattolici, mandare lotto filentioqueft'/4ugu- 
iuiìimo fatto. Aggiunge di più Tcodoreto, che 
queftopietoiìlfimoPrencipc, ordinò à tutti Pre- 
fetti delle Prouincie , che difpcnfaflero ognVnno 
il grano, per le Città deirimperio alle miferabili 
Vedoue,à chi profelTalTe la Verginità, e Caftità 
perpetua, &: a grEcclefiaftici , quallodeuolc iftitu- 

L 1 2 to, 



to > fu pofcia bandito da Giuliano /^poftata, rimcf- 
fo poi nel prillino liuto da fucccflbri Chrilìiani , 
con darne vii Terzo * effendo ciò di non poco fol- 
licuo à quei mondici in fi compaflioneuoli tenpi . 

Eftirpatein tanto l'Hcrefie > confutati gl'errori 
de nemici di S. Chicfa , e liceatiati li Vefcoui , Co- 
ftantino incontinente fece vna legge» con cui fi 
concedeua libera facoltà di chiamare in giudicio li 
Prefetti 9 e Giudici di qualunque dignità, ogni vol- 
ta , che fodero ftati inofferuanti della legge , cor- 
rotti con donatiui > oucro partiali , c concorrendo 
le ncceflaric proue , foflero puniti , fecondo la 
Giuftitia legale • Legge in vero sì Santa > che dou- 
rebbe eflere ipcifa à caratteri d oro nelle Porte 
de Prencipi , e vederli ogn'hora > per non aprire il 
varco lU'ingiuftitia de poueri fuditi , e ferrar* af- 
fatto la bocca popolare > acciò maggiormente fiano 
acclamati circofpetti > e vigilanti nel publico bene. 
Prohibì artche li fpcttacoli de Gladiatori , condan- 
nandoli in cafo di contrarietà à cauare metalli • 
Commandò, che in auuenire non fi adoprafle più 
il patibolo della SS. Croce, e che, quanto fù tenuta 
ignuminiofa , per laddietro > altrettanto , e più 
folle da tutti venerata , c riuerita , e che fi renelle, 
fcolpita nelle Medaglie , come ferma Sozomeno ; 
Nè mandar fi deue in dimcndicanza>che la Lancia 
qual adopraua egli ncHc battaglie , era lauorataà 



Diqitized by Gc 



fìmilitudinc della SS. Croce, elTcndo pofeia tenuta 
da fuoi (uccellari (eccettuando gli Heretici)con 
ogni decorose riuerenza.EfTendo poi peruenuta nel- 
le inani di Henrico,& Ottone fuo figlio,comc fi feor 
ge da gl'atti di S. Gerardo Abbate > pur mediante 
quella ne faceuano gloriofi acquilti . Fietò pari- 
mente , che non fi potefle ritenere la fua effigie in 
luoghi profani , e nè meno a tempi) dedicati a gì' 
Idoli . Furono mandati al gran Coltantfno > per le 
fue fegnalatiffime anioni molti , e molti ^mbafeia- 
tori da diuerfi Prcncipi fuori del fuo Valtiffimo 
Imperio , e tra gl'altri da gl'Indiani, Blemij, de 
Etiopi con certilfima promefla di afliflerliin qua- 
lunque contingenza, ò forte di guerra, che folte. 
E finalmente (pofeiache già mai terminerei 17ftq- 
ria) dirò , che riportati à Roma li ftabiliti Decreti 
nella Città di Nicea , furono fubito confermati da. f 
S. Siluctro Papa in vn Concilio fatto da Velcoui c 
/talianijcon le feguenti parole . Siluefìer Epifcopus 
Santi*, ór Apoftolic<e ScdisV rbis Rome dixitJJuic- 
ijuid in 7^ic<ea. ì BitbynU confìitutum cfl, ad robur S. 
Al- Ecclefi* CattholtcAy C7* Apoftolic« a San. Sacer- 
doti bus trecenti: decerti >&* oclo, nojiro ore conformi- 
ter confirrttamus . Omnesy qui aufi fuerint dijfoluere 
dtfinttionem Sancii , & Magni Conciltj* quod apùcL 
T>lic<eam congregatavi e fl fub prtjentia pij$tni > & 
*ven. Principis Conjtantim Augufiiy Ana the matita- 
must er» dixerunt omnes . Placet* Morte 



Morte di Coftmtino, furi figliuoli fuccedono nell' 
imperio , e prova incontrouertibile 
del fuo Batte fimo. 

C A P. V L TIMO. 

• * 

P Affato à miglior vita il gran Coftantino, fi di- 
uife l'Imperio tra Coftazo»Coftante,e Coftan- 
tino fuoi figliuoli,col confenfo del Senato,e deSol- 
dati.Morti pofcia Coftantce Coftantino/oftenne 
il pefo Imperiale Coftanzo . Quello fu Arriano , 
comefentirà chi legge appretto con breuità , do- 
uendo paffare innanzi, per formare littoria di Giu- 
liano Apoftata difcepolo vn tempo di S.Pigmcnio, 
col darne principio dall'vltimo anno di (Dottan- 
do (per non dilungarmi)dal feguente libro - 

Il gran Goftantino fù fcmprc occupato in vir- 
tuofi effercitij,qual lodeuole coftume lo ritenne fino 
allvltimo di fua vita, componendo Orationi, c 
difcorrendo con Domeftici di cofe vtili al Corpo , 
& all'Alma. £ra profcflorc delle materie Ciuili > c 
Militari. Fù anche, di rariffimo effcmpioà tntti, 
Thauer recitato nellvltimo dè fuoi giorni vna Ora- 
zione funebre , tutta ripiena di fcntenze Cattoliche, 
fauellando conaltiflimi Sentimenti dcirimmcrta- 
Jità a beneficio di coloro , che menando vna vita 

ben 
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ben compofta in terra ,nc riportaffero pofeia glorio' 
fo trionfo nef Cielo . Racconta Eufebio, quantun- 1. vit. Co/la. 
<jue Arriano > che diuenuto Cottantino infermo fe Vk+ap** 
ne andaffe nelli bagni , e poco doppò partì, per 
Helenopoli Città della Birinia , li doue h.auendo 
* fatte caldi/lime Orationi 2 Dio >gli refe lo fpirito, > 
prefagità la fua morte da vna fmifurata Cometa > 
come fcriile Eutropio. ?{icomedi<e in vi* public* L ^ jo 
obijt , denunciata mors-eius> per C+inìtcwi ficllam , 
qu* inuftau magnitudini* aliqnandià fulfìt. 

Oltre le cofe narrate dirò di più , che itti tuì fuoi 
figliuoli heredUafciandò l'Imperio Orientale a Co- 
lianzo in quei tempi aflenteconfegnando il Tetta- 
mento fotto fede giurata ad'vnPrete occulto Arria- 
no , raccommandatofi da Coftanza fua forclla > 
per nome /tracio fofeo , e dato a Coftanzo fù > per 
tal cagione fatto Vckouo di Cefarea fucceflfore di • 
Euiebio , & il più fauorito fra tutti Vcfcoui Arria- 
ni. Come Cottantino fotte pianto >e con quali pom- 
pe fepclito il fiip Corpo , ,chì /ara ; curiofo > potrà 
fodisfarfi con Eufcbio, ajtroue citato ; Dirò final- 
mente , che Cottantino mantenne l'Imperio > an- 
ni 3 i. meno dueniefi, etrègiomi, perche Co- 
ftanzo fuo Padre morì fotto li 2 5 .di Luglio Tanno 
di Chrifto 305. e di S. Marcello il 3. e Cottantino 
l'anno del medefimo Redentore 3 3 7., e di S.Giu- 
lio il primo . Concludo dunque* che Coftantiuo fù 

bat- 
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battezato in Roma da 5. 5ilucftro , come diflì nel 
Capitolo 1 9. diquefto Libro e non nelli Suburbij 
di Nicomedia > come fermò Eufebio , 6V iui moi if- 
fe, fecondo Eutropio, potendoli ben ponderate, 
che dall'anno io. chcriceuc il Santo BattefimcG- 
no al 3 1. che mori , non fi legge cfler fatto morire 
yn fo!o Chriftiano in odio della Santa Fede, 
douendofi £rederc,che fu (Te queft effet- 
to del S5. Carattere Battefmale, 
impreflo nell'anima fua 
dalla Clemenza 
Diuina . 
E quello badi in- 
quanto alli farti 
del gran Co- 

fanti- 
no • 
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S A C R A- 

Perfidia, Arriana protetta da Coftan^confutata da 
5. Hilario Vefiouo , e condannata da S.Ata- 
nafio . T^otitia di Sinodi Ariminenfe, e 
Costantinopolitano . Ingrefib %el£ 
Imperio di Giuliano Api- 
' fiata , e morte di 
Cofian^p . 

LIBRO SETTIMO. 

C A P. . L 



RItrouauafi la Chiefa di Dio l'anno dell'In- 
carnato Verbo 3 60. di Liberio Papa il 9. 
c di Coftanzo il 24. fotto il fuo Ornano Imperio * 
tra calamità deplorabili^ horridiflime tempefìe, 
per il Conciliabolo fatto in Conftanrjnopoli, là 
doue fi promulgorno contro li cattolici afprifìì- 
mi Efilij 5 & indicibili ftragi , effendo itati difeac- 
ciati grEcclefiaftici dalle proprie Chiefe, come 
notò Sozomeno . Tra tanti efulati Paftori , e Ve- 

M m feoui 
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ui ,mitti 5 Ìntórfc^ gloria , 

fplcjdore dellì^i^cogìia, per riprimere l'orgo-^ 

rtetore deli* 
rzcua il S»' 

Vcfcouoj che la Nauicclla ^poftolica fi auuicina- 
uaà firti, e duriifimi fcogli, per naufragarle per- 
derà la S. Fede . Sichè mollo quello Seruo di Dio 
( come creder fi deue, dallo Spirito Santo) ,pcr 
liberarla da <jueireftremo pericolo, comparue tut- 
to ripieno di libertà Ecclefiaftica per difefa dell'ho- 
nòf Diuino , auanti il maluaggio Prcncipc, e 
confegnatili in più volte tré eruditiflimi libri , fi 
fò alla (coperta intendere, VolerVfcirc à Campo 
aperto, e foftentarc contro Vrfacio , e Valente 
Vefcoui ambedue Ariani conclufioni fpettanti 
all'anima, per ftabilirla nella gloria Cclelle . Tan- 
to più , che con fané Dottrine confutata haucua la 
loro falfa opinione j all'hora quando inforfe con- 
tro Saturnino Vefcòuo A relatcnze Ariano , pel- 
le di cui infidie,e tradimenti fu da C^oftanz.0 man- 
dato in Efilio nella Friggia , là doue richiamò vn 
morto à quella vita mortale . 

In tale , ò fòmigliante guifa deftituti dalla Di- 
uina gratia > fi ritrouauano lVrriani oppolH alla 
5anta Fede> mà perche non vi è configlio,nè pru- 
denza humana,cótro Iddio>come frenetici penfor- 
no, nò confane dottrine, mà con inganni, fupera- 

rc 
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re la fottigliezza dell'intelletto eli S.Hilario,inuci£ 
tando machine Infernali, non potendo altrimenti 
ottenere i loro difordinati gufti • x°cr vltimo ri- 
medio firilolferofupplicare Coftanzo, chefoffe il 
S.Vefcouo rimandato à gouernareil fuo Gregge , 
fott'altro colora come fc?guì. Ma non però die- 
dero alfegno,per dar fine allc.qucftioni propofte; 
pofeiachè accorgendofi il Santo delle inteflute 
machine, tutto ripieno di doni Celefli, fi fè (libito 
innanzi à Coftanzó, nulla.curandofi dcOrriani , 
c eli rinfacciò ciòcche ftà notato nel feguente Ca- 
pitelo • 

inumino, ii S.Hilario contro Co fianco . " 
fautore degU Arriani . 

C A P. I ti 

E Tempo hormai ò Coftanzo ( diffe il S. Vc^ 
fcouo).di palcfare al Mondo la tua maluag- 
gia vita . Non fi deuono più mandare fotto fi- 
lentio li tuoi occulti misfattijpofciachè>è già paf- 
fato illuffo, con cui ti diportai^ Viua pure il mio 
Chriito, che fi è compiaciuto toglier ad* vn ne* 
micodi S. CJhiefa tutti fuoi d>fordinati piaceri.. 
Alzino le voci verfo il Cielo li Paftori dcU'/^ninic 
proferendogli eterne beneditioni, giachi- fono an^ 

Mm 2 dati 



dati i;i Efiliòli temporali mercenari] . Si ponga à' 
pericolo la propria vita, per beneficio de pei fcg li- 
tati i edcli , perciochc i lupi rapaci cercano, a vi za 
forza deuorarli . Si combatti pur virilmente alla 
feopcrta, e fenza indugio veruno, contro vn in- 
gannatore , che apertamente allerta , e fimulato > 
lufinga. Coltanzo ripiglio il S. Vefcouociò che 
Io dico vorrei, che fentito Thauefle il erudel Nero- 
ne > fiero Maflìmiano > & larrabiato Decio , tan- 
to piùychefci vn Empio; mentre pugni con ogni 
temerità contro vn Dio Infinito % Tu fei perfecu- 
tore dcTcdeli di Chrifto,afriigendoli da Barbaro; 
mentre ben fai, che quefii compongono la Santa 
Chiefa Vniuerfalc. Tù abborifei li Predicatori 
Euangelici ; pofeiachè > come pertinace fempre 
cerchi con frodi efterminarc la Religione Chri- 
ftiana. Tùfei affolutamente Tiranno delle cofe 
humane , e Diuine ; giachc non hai riguardo à te 
fteffo, è ne meno rifletti, che difpreggi vnatfoluto 
Monarca . Tù coprili corpo, con la pelle Ouina; 
ma ben conofeo , chefei vn Lupo rapace, che di- 
uori fenza timore le pecorelle di Chrifto . Tù di- 
moftri placido il fembiantc à Ven.Sacerdoti,trat- 
tandoli col bacio della pace $ ma poi ai quello ti 
ferui> come Giuda, per tradire, e vendere il luo 
caro Maeftro * Tù fimulato fottomctti il capo al- 
la benedittione Sacerdotalc5mà per metterti fotto 
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piedi la $. Fede Cattolica . Tu 

jrie foitanze j ma con pernierò , che precipitino' 
.u^K^^^Altiilirno Iddio . Tu Imperatore* 

riada<5tòpruli Tribuna Chriftiani i mx^é^ 
q ^^hipocriStól^pn quefti mezzi allettarli, c tiifr- 
linellatua Tempre abbomineuolc;^pofiafia • In 
fomma furono tanti > & tanti li rimproueri , che 
gettò sù gl occhi^.Hikrio àCoftanz.o,che già mai 
giungerci alla giufta mctain raccontargli^Kf^R 
marauigli chi legge , fe doppò haucrli /-^^^MÉìte^ 
dentici nel cuore, non dalle il tracollo al: medemo 
? '^w> i pofeiache quelle prouifte diuine, già furo- 
^SiB^cd'etwfeLaban per beneficio del Patriarca 
Giacobbe . CàS^fHicqu^ $£uaris afperum 
Mcontrk lacobysèd in pace finestre . 




H ere [la Amano, cQnctannMfidaSrÀtanafìo- 

P. I I L 

ritrouaua 




Elitre i^iccii^d^^ 
auuihto trà tenacf^ami'ilii dctcftabili; 
r herefie 5 e che da pertia^ ii^daùa puzza Inferi 
naie, proferendecon la lingua f agrileghebeftcm- 
inie , contro Y Vnigenito figliuolo di Dio $ come: DcS C n>t.Ec : 
trmaS. Girolamo 3 ne meno* cfgógnandofi dar* d ' inBafiU 

la 




la fpinta » co, 
mortali , che Ca 
rendo a bri 
come fi Vt 




forni 




Éòlarmetfte cu 



herefia, erte-firc^ 

Scrapione ^mf^^^^t0ì^^è^i^^ 



ito! 




S.y4tanafio,clicl 
pi infeluatótràh^ ambrate ficrcre- . : ->^| 

feriuendo inconti^iiic Attanafio à Serapiont in ^ a ! 
tal manieri:^ 

do difehfòré* ' c fm^o-àg (i:fè .ooncrfié , eà''Màcc- | 

brando intanto S. Atanafio contro -quell'altro 
moftro d'Inferno, e fupi temerari j feguaci borre 
di fulfimi, & acutiffirniftralidi mafsic^e ferir" 
c con argoment^^f|^Ìò r ^ri(finfe;. F 
do Atanafio GraóUcte còtfclufioni > e con effe 
ftabilì parimente, che lo Spirito Santo,il quale già 
fatto Fhaucua Campione della Diuinità del fi- ^ 
gliuolo di Dio, volle pureche altretanto fufie vero 
difenfore dellVnità, e fuafoftanza col Padre, e $o\ 
Figliuolo infieme - Qui poi veramente dourci di- 
feorrerc della humilti , e profonda modcltìa di S- 
Atanafio^ mentre incarica , con. ogni prcmura,che 
fiano corretti li fuoi fcritti da Scrapione verfatif- 
Gmo in tutte le feienze , e molto più nella Sacra 

Thco- 
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Theologia , riconofciato vero Scruo di Dio, per 1* 
eflercitio delle virtù Chriitiane, c da: Monaco af- 
filato al Vcfcouado. Fù queftocarifsimo à S. An- 
tonio Anacoreta, compilò molti Libri, &Epifto- 
lc diuerfe, tutte vtiliffime a S.Chiefa,come ferma 
S.Girolamo,mà perche deuo più diffufamentc di- 
- feorreredi 5. Atanafio,fi compiaccia chi legge per 
adeflb fofpendere quefta degniilìma Moria \ do- 
uendo feguire l'incamminciata. 

T{ otiti a de III Sinodi , <V Arimini ycdi 
: V Coflantinopoli . 

C A D. I V- 

» • 

NOnhò dubbio veruno, chcCoftanzo era* 
già giunto al fommo delle fuc colpc,c per- 
uenuto parimente al prefitto cumulo de fuoi pec- 
cati, non potendolo, per così dire, più (offrirlo 
quel Dio , ch'è tutta Clemenza , determinò ^ fe- 
condo i fuoi inueftigabili Decreti , quantunque 
viuefle (feguendo però l'opinione d'alcuni Scrit- 
tori) folle priuato dcll'/mperio , che già ripieno V 
haueua delle tèmpre deteftabili herefic - Nè di 
quelle rifolutioni Diuinc fi merauigli chi legge , c 
che Coftanzo nel fiore de fuoi anni , reftaflc priuo 
di beni temporali,^ Eterni jpofeiache ben lo veg T 



gio coperto d'intentiffime tenebre . per hauer 'ab- 
bandonato affatto il fentiero della retta Giuftitia , 
non effendo più capace della mifericordia di Dio* 
che con fomma patienza afpetta da peccatori Y 
emenda , per conferirgli la gràtia. Conofcoben 
Jo,che per la protettone Arriana,giunfe al termi- 
ne del meritato caftigo , jmc perciò non fu degno 
di confeguire il perdono de fuoi conimeli) falli. 
Accorgendomi > che fi gli incrudelite di più il 
Cielo, quantunque à tutti Clemente, (cioccando- 
gli acute faette, tanto più, cheprefume , cometc- 
merario,toglierc la Diuinità à Dioiche coprì la fua 
immenfità , fotto le noftrc fpoglie, mortali. Vo- 
lendofi anco humiliare fin tanto finifsela fua vita \; 
fopravn duro legno di Croee . Quel Dio , che ne 
meno iCieli lo capifcono,e pure da per tutto fi ri- 
trouaprefente > Quel Dio humanato, che è Ami- 
le all'eterno Padre, eflendo della fua . ifìcffanatu* 
ra . Quel Dio Verbo incarnato , che è realmente 
diftinto dal Padre, e dallo Spirito Santo, ma non 
perciò in quefta SS. Triade vi è primo , ò doppo , 
enè tampoco più , ò meno , eflendo tutte le tre 
Diuine Perfone à fe medefime eterne e cocqua- 
li . A difpetto d'Arrio , e fuoi feguaci , che be- 
ftcmmiando.difle, Toppofto; affercndo» come per- 
tinace, e bugiardo,cheil Figliuolo di Dio è. al tut- 
to diffimile al Padre, edifsuguale > tanto nella fo- 

ftanza 
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|o& quanto nella volontà e creato dal niente, 
_meben fi raccoglie dalli Sinodi ^riminenfc, e 
foftatinopolitano 5 à quali fù prefente ^cacio Ve- 
feouo di Cefarca Difcepolo d'arno . Qirefto fe ne 
ftaua continuamente al fiato di Coftanio > epo- 
{eia ambedue furono precipitati nell'eterna ro- 

•ter. 

iJgrt^ Giuliano Apoftata ueW Imperio 
pria > che móriffe Cojìan^o , <ST altre 
ponderationi morali . 



MA, ò Miracoli, ò Marauigliofi prodigi] 
della deftra Diuina > ò impenetrabili 
arcani del Paradifo , ò giudi giudicij del «Som- 
mo Rè della Gloria . Chi mai creduto hau- 
rsbbe * cbq ^ir iftcffo punto , in cui prefumc 
Thererico Prencipc togliere all'humanato Ver- 
bo Timmenfa Diuinità > fù a" lui incontinen- 
te nel colmo de fuoipiù Jjellanni, tolto il Re- 
gno , e la Vita? Entrando tutto allegro, e fe- 
iteggianteà gouernarJ'impcrio , vn'altro moltro 
Infernale, più fuperltitiofo, & Idolatra? Nè io fa- 
prci, chi d'ambedue fofle peggiore nell empiette 

N n mali- 
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malicia mentre rifletto , che l'vno, d'altro fiifO-ì 
nopungentiiìimefpine, che prefagiuano vna fie« 
ra perfezione , e morte de Fedeli . S'imbruni- * 
uano, per così dircle Stelle, acciò non vedeffero V 
iniquità, e loro fccleraggini . Siche potrei ben di- 
re, che fi conuertiuano più tofto in abbondanza 
d'acqua ( fe mi foffe in quefta guifa lecito fauclla- 
re) in horribili tempefte de venti , grandini pefan- 
ti, &iràpetuofe difordinate pioggie ; pofeiachein 
quefti due maluaggi , nonregnauala pietà, eia 
maledizione, già ftaua radicata nell'infetta radice 
della loro corrotta intcntionc • Da quefti infaufti 
racconti 5 potrà arguire, chi legge , che non poic- 
uafi predire altro futuro auucnimento folo , che 
fpargimento di fangue Innocente, nel tcmpo,chc 
regnar doueua Giuliano Apoftata . Anzi ben mi 
auueggio , che per la fua crudeltà, fi copriuano li 
campi deCadaueri , e reftauanole Città fpopola- 
te, pergufto , e fuodifordinato capriccio . Potrei 
puranche prefagirc lagrime, afflitioni, peftilenie , 
&c ogn altra forte di miferia humana. Nè m'in- 
gannerei al certo; mentre confiderò , che là douc 
non è Iddio, iui è l'Inferno . E per pafiarc più in- 
nanzi dirò, che quefti due Prcncipi , e fuoi Mini- 
ftri per loro cagione canccllorno la fincerità de 
propri; cuori,confuferola prudenza,abbandonor- 
nola Fede , e mandomo parimente inEfilio la 

Carità-, 
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Carità. Furono si cmpij,chenon permifcro fi cu- 
ftodifle la Coftanza > e nè meno campeggiaffe la 
Fortezza (è quel eh e deplorabile ) non fi difeor- 
reua più della Speranza^ mentre con aftute frodi , 
e falfe calunnie * haueuano ammalliati , & irritati 
tutti li Pagani al maggior fegno contro li feguaci 
di Chrifto . Aggiungendo di più, che queft empi j 
già haueuano dato principio ad'ofcuranl rifplen- 
dente lume della Santa Fede 5 attefochè conftrin- 
gcuano li Chriftiani à volgere, con temeraria in- 
gratitudine le fpalle all' Altiffimo Iddio . Dirò fi- 
nalmente, nè trauiecò dal vero,che quefti Ariani, 
membri fegregati dal grembo di S. Chiufa , tiror- 
noaviua forza daU'oiciiriffime tenebre a quefta 
luce del rnundo l* menfogna, 6c ogn altra mali- 
tia , che per ciò giamai viddero chiarezza della 
verità, Tettando affatto da effi calpetìratala giufti- 
tia • Siche marauigliar non fi deue chi legge, Ce a 
così fuperbo principio fortiffe infaufto fine, men- 
tre ricufando federe con ogni felicità tri .fallanti 
giri, ben era conucneuolc, anzi giufto, che follerò 
Tpintiin vn horribilc Chioftro , peritami eterna.- 
mcnte condannati . 
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a Morte di Coftanzo . 

CAP- V I • 

HAuendo finalmente Coftanzo mantenuto 
l'Imperio anni 24. mefi, e giorni , effendo 
efaltato allo fccttro l'anni di Crinito 3 3 7. « di S. 
Giulio Papa il Primo a 2 i.di Maggio. Fù poi af- 
faltato da legicriflìma febre, con fpewaza di libe- 
rarfene predo. Partì da Tarlò perMopfuetia Città 
della Cilicia , per ftrade malageuoli, e con qualche 
sforzo.pofciachè fi ritrouaua affai abbattuto di for 
zeper l'intraprcfo viaggio. Vi giunfe il di feguentc, 
quantunque aggrauato dal male . Si- animatoli di 
paffare innanzi, non gli fi» permeffo . Laonde 
perdendo a poco , a poco il calor naturale , per la 
vehemenza della febre, che malignatali, ne meno 
"li fi poteua toccare le membra , mentre fi icorge- 
ua , quafi ditti, vn fuoco intenfamente accefoi fi- 
che reftando languido, e deftituto affatto di forze, 
perfe la fauella, tremandoli le mani, e tutto il Cor- 
po , palpitandoli appena il cuore , e fminu.tofi il 
polfo, aè meno poteua chiamare foccorfo , ben- 
ché Imperatore, da vilillimiferui . Fu finalmente 
affretto doppò lunga, e ftentata agonia, pagando 
il debito coramune fe ne paffaffe la fua infelice 
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Stórna a cruciare fra pene Infernali , giachè ,pcr 
#fuoi temerari; misfatti, fi refe incapace di gode- 
re la vera luce del Cielo . Ciò fucceife Tanno di 
Chrifto 351. e di 5. Liberio Papa 10. fotto li 5. 
d'Ottobre. Che CoihnzofoiTe flato bat- 
tezato da Euzofio Vefcouo d'Antio- 
chia Ornano , lo ferma SAta- 
: . nafio , e però vero, che 
- . morfe heretico; e- 
mentre viffe 
fù fem- 
prc 

fieriflìimo perfe- 
cucutorc di 
Catto- 
lici., 
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SA C R A- 

Si <tó principio alla Vita ài Giuliano Apoftata>e fue \ 
fcmpre detejiabili attioni . Inoriti. i di prodigi % 1 
occorfìyd 'altricafì efecrabilifome anche 
di molti Santi Martiri fatti mori- 
re da lui in odio della San- 
ta Fede , tanto nell\ 
Oriente >quan- 
to nel Oc- 
ciden- 
te. 

LIBRO OTTAVO, 

C A P. I. 

■ 

FLauio Claudio Giuliano , detto l'Apoftata^ 
nacque in CoftantinopolUanno di Chriftò 
3 3 2. di S*Silueftro Papa 1 6.c del gran Goftanti- 
no ij. furono li Tuoi genitori Coihnzo fratello 
di Coftantino, cBafilina nobiliffima,per fangue, 
<€ Pieci, cosi tcftificandola molti antichi Scrittori 

Chn- 
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Chrifìiani . Giuliano infiemccon Gallo fuo Ger- 
mano, furono attratti partire daColtantinopoli , 
&andarfenein Cappadocia, epofcia in Atene, 
per la cagione altroue accennata . Io qui non di- 
scorro del Conno di fua Madre , e ne meno delle 
opcrationi fanciullefche di Giuliano,potedofi ben ub « 
fodisfare il curiofo lettore da qucl,chc fcrilTe 4m- 
maniO) con le feguenti parole * Dum h<ec in diuer* 
fa parte terrarum fortuna jlruunt volubile s ca- 
fusjulianus intermulta>au<€ perlllyricum agitahat 
exta rimabatur ajjìduè, auefque fufeipiens pr<tfcire 
feflinabat occidentium finem . Dà quali infaufti 
principij , arguir fi poteua ciò , che predille il Dia- 
uolo di lui > ali'hora quando conuertitofi alla S. 
Fede vn licbrco , per nome Giuda , pofeia Qui- 
riaco , Vefcouo Gcrofolimitano > per la di cui 
opera S. Helena ritrouò il legno della SS- Croce , 
come fcrilTe Guglielmo Durando, ludas Chrijlum 
morti tradidit->fed ifte ludas tllum mortuum exa/ta- ^ lb 'J c 
uity es* y artes tnajricas detexit, fedlulianus /amili a- due. 
ris amicu? meus atòRex erit,aui me de iflo ^indica* 
bit. Come feguì , pofeiache eflendo Giuliano Cle- 
rico y^pofìatando dall'ordine > acquilìò non so > 
come, l'officio di Confbk- fatto adulto ,per ot- 
tenere la Monarchia^procuròjcon ogni deftrezza, 
la beneuolenza de Soldati , c fpecialmente di 
Chriftiani . Salutato poi nelle Gallie Imperatore , 

volle 
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volle celebrare co « 
Augurio infai 



riiuità «hit* 




ifaufto per lui , mentre mamf^Pndou^j 
Chrifto vniuerial Redcn^rc à tutte le -genti, 
egli ardì palefarfi i per fua eterna difgr^tia , à yaf- ; 
falli finto Tiranno . Finto pofeiache bramaua>i 
che ognVno formafle buon concetto delle fuefi- 
raulate operationi, col dar ad'intcndere di hauer : 
accettato l'Imperio > per forza da nume Diurna*". i?5 
Tiranno, attefòche non ancor morto Colian^ 
zo già fi era intrufo nel gouemo , armando à tutta 
pallata contro di lui , facendo pofeia non ordina- 
ria carnificina di Gentili, e Cattolici infieme. 
Il tutto fotto pretefi delitti, laonde , per dare qual- 
che prencipio delle fue barbarie dirò , con bre- 
uità, che non fi vergognò doppò di hauere ftabi- 
iiti li fuoi appafllonati interreffi introdurre centQ, 
c mille fuperftitioni , & abomincuoli Ido- 
latrie, offerendo Sacrifici j impuri à 
ìoltb e molti detcftabili /doli . 
Come appreffo fenti- 
rà , chi legge . 
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PArtito Giuliano dalle Gallie tutto giubilante 
per Coftatinopoli giunfc neirilirico, là douc 
fatta la raccolta delle védcmie,ofTeruò le viti cari- 
che dvua immatura, e parimente vidde ftille, mi 
in copia notabile > come di Celefte rugiada cade- 
re fopra le fue vcfti Imperiali , e di Soldati , che 
tutte inficme formauano il fegno della S5.Croce. 
Cbnuocatiperla marauigliagl'Indouinipiù dot- 
ti > acciò con accuratezza confideraflero qual 
cofa precjfamentcdi faufto, ò infaufto prefaggif- 
fero,di sì portentofo prodigio.Fù doppò fatta ma- 
tura ponderatone concordemente conclufo, che 
pretto doueuailPrencipe Regnante terminare la 
vita > pofeiache quel SS. Segno certamente indi- 
caua, chela Religione Chriftiana viene fempre 
difefa d'ogni veflatione nemica, dalla defìra di 
Dio. -Aggiungendo di più , che per poter viucre,e 
ben morir era ncceflario , che ciafeuno fofle for- 
fìficato col fegno della SS. CroceXi fuoi intcrref- 
fati clpofero altrimentc il miftero (così alle volte; 

Oo refta-" 




*90 

reftanodelufilrPrei 
do doucrs'intendet^i 

mentoverà cafo forc^p^pièdàtidàfi ^^^^iir 
po l\^po(bta,adaltro*tf^^ 
moraua nel prenotato luogo) folo, cHe ad'aumc^ 
tare il culto de Tuoi numi fallaci' E>ichiaraÉdòaJ 
haucrlo ritroiuto affai fminuito dal* tempo , che] 
goucr^ò l'Imperio Coftantino • ■ Laonde fi rifoK 
fc , per rifarcire le rouinc del Paganefmo voler'ef- „ 
fer egli confecratoPòntefice,fecondo 1* vfo di quei 
tempi > e poftofi dentro vna profondiffima fofla 
(fegno infaufto della fua dannatione ) ricoperto , 
con alcune tauolc perforate , e fcannatofi pofcia _ 
vn Toro , giàrcftò bagnato per quei buchi > col jr 
fanguc di quel fozzo animale . Vfcendo poi fuori : 
tutto fporco, venne adorato da quell acciccato Po- 
polo, come fe foflc fiato vn Dio . Raccontandoli 
parimente di lui , che con la propria bocca , fof- 
fìaua li carboni , podi su li profanati Altari , pro- 
curando 5 con ogni premura , accenderli , e diue- 
nire Sacerdote > decorrendola da forfennato , 
mentre fi figuraua effer Pontefice, e con quefta 
occafione ne creò molti inferiori a lui* mandan- 
doli pofcia à goucrnare diuerfe Prouincic > che per 
breuità tralafcio di notare . 



; 
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ti , r^Mr*- 

hàSÉvJ^Apoftata , jcomc ridicolo- 
r ^ ^ ||tei:citi3tf e le fuc.fiipcrftitiofc 

funtioni.3.fi*Hfo^^l*afliggcrc i /auoriti del fuo 
precettore ^ , parte 

ìie mandò.aftentatXcfilij , c parte ne eftinfccol 
:Uxt^ Effetti però furano quefti della giuftitia Di- 

ni , da cui ne prouctìnèyna .fienflìrna pcrfccutio- 
.ne^danni de Chriftiani, Il primó.cllinto fò£ufc- 
bio £unuco Prefetto della Camera Imperiale. 
Quello era di baffi natali, e peflimi coftumi . 
Con la fua malitia s'era tanto jnoltrato nelJ^omi- 
nio , .che quali ^ nop.y'et^ differenza veruna frà 
lui, e Còftaflzo nel ù\ioxirtJtrioijtX\ioi fcguaci. 
Hcbbe qucft'empio , per la fua inhum*nità , con 
cui continuamente okwggiaua Ji Chriftiani , & 
in particolare gl^cclefiaftici, qucirinfauftofine, 
che meritauano li fuoi horrédi misfatti. Nè qui fi 
fermò Giuliano , perciochc promulgò fubitoyna 
^ e gg c > c he fafferoreftituiti li beni già toltidà.gT 

O o 2 altri 
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altri Eunuchi à pousri Cittadini. Coll'cffcrciti< 

queftepublichc dimoftrationi . Giulianofrà p___ 
tempo guadagnò l'animo della Plebe, forfè, corrida 
più anfiofa di fentire nouità ne 1 CouenSBg;; . 
chè veniua acclamato da tutti degno Monarcha. 
Tanto più , che con ogni fplendidezia , reftitui-. 
uailpriftino decoro alle Città, che haueuano 
patite eftrcme rouineper cagione di gabelle im- 
poftedal fuo Anteccflbre , effendorimafti li Vaf- 
filli deftituti di force , per rifarcir li muri delle 
Città confumatc , per l'ingiuria de Tempi voraci. 
Fùpuranchc prouiftaRoma molc'aflitta > per ca- 
gione dYnaficrifllmacarcftia, ciò Giuliano fece 
per farfi vedere celante dal Popolo, e rcnderfelo 
pronto in cafo di difefa della fua propria perfona i 
Io però (arci di parcreche ciò faceffe con Inforna- s 
lepolitica , e per sfuggire ciò , che cantò il Venti- 
fino. j>)«/c^/<i delirSt Rjeges pleEluntur AchittiXn- 
terprctando egli il {cn(o al roucrfcio.Diedc pari- 
mente Giuliano buon'odore di fe Hello, per ha- 
ucr rettituita la pace alla Chiefa molt'afrlitta da 
gl'Arriani . Annullò li decreti di Coftanzo tutti 
contro Vcfcoui , e volle , che ritornaflcro tanto 
gl'Hcretici, quanto li Cattolici al gouerno del 
loro Gregge , e che gli Ecclefiaftici inferiori godef» 
fero l'ifteffo priuileggio . Non vorrei intanto fi 

perfuadelle chi legge, che ciò faceffe i'Apoftata, 

. - per 
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per beneficio de Cattolicbpofciach'egli ne brama- 
ua LVltimo precipirio , ma ben fi dalle à credere 
fi feruiffe di quella ragione di fbro ,per efler'ama- 
to> mentre nell'appare-via fi dimoftraua vn man- 
fueto Agnello > e di dentro era vn lupo rapace . 
Qucfte altutie l'vfaua parimente con gl'Hcretici, 
come fu ofleruato nella perfona di J^cacio vno 
tra capi de gl'Arrian^ conhauergli condonato T 
cfilio. Nè fi marauigli alcuno di quelle rifolutio- 
ni diaboliche ^ pofeiache ben egli apprefe rilanc- 
ila da MaffimofuoMacftro,anzidipiù glihaue- 
ua infegnato > che non doueua fui principio dell' 
Imperio acquetar nome d 'ingiullo, perfecutorc > 
c feuero, mi piùtodo piaceuole > clemente, c be- 
nigno Nèdoucr gettare 5 (per non feorgerfi Ti- 
ranno) per fondamento del fuo Dominio pietre 
bagnate nel fangue d'Innocenti > quantunque ne- 
mici , itabiìirle bensì , con arte > c politica , non 



ProHcr.i 



hauendo luogo appretto Prencipi Tiranni mm , 2 s. 
ciò , che fi legge . Mi feri cor dia , ey 
<veritas cuflodittnt Regem > & ro- 
borabitur clementi* 
thronus eim • 
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denuncia del SS. Carattere Batte finale fatta dall' 
empio Apoftata , per difpreggio della Santa 
fede Cattolica , & altre J ue enormità. 

C A P. I V. 

• 

ORdinò di più Giuliano, che il fuo Popolo 
infetto di cento, e mille fuperftitioni , non 
ardifle y con parole j ne con fatti torreggiare li 
Chriftiani , e che nè meno follerò violentati nel 
fargli deteftare la S. Fede, c ciò perche tcrncua, 
che con perfeguitargli alla fcoperta,non gli fareb- 
be riufeito X intento, effendo in copiofilfimo 
numero , e diffufb per tutto l'imperio ,feruendo- 
dofipcrò dVn altro inganno, qual fu, che li Chri- 
ftiani non conccpiflero cller egli vn altro Coftan- 
zo infetto di molte , c molt^fceleragini , jpà che 
più toQo fi rallegra fiero > perhauere ritrouato in 
lui,ciò,chc non haueuano potuto fperare in quello* 
che perciò commandò,mà con deftrez.za v che tutti 
li f^efeoui Cattolici, & /4rriani,fccondaflero infie- 
mc vna fola opinione . Ciò poi non hauendo 
confeguito , lafciogli nella primiera fentenza . Nè 
qui fi fermò qucftamoftro Infernale , pofeiachè 
paflando più innanzi collacrcfcimcnto di colpe , 
.volle canccllarfi il Sacro Carattere , battefmale 

quan- 
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quantunque indelebile, &imprcfTo nell^nima, 
coli'efecrabilcfangue delle vittime , e con le pro- 
prie fagrileghe mani, con quali parimente, fecon- 
do l'vlanza d'antichi riti Cattolici Jiaueua riccuu- 
ta la £S* Eùchàriftia . Ne di ciò mi marauiglio, 
mentre rcnunciata haueua alla Fede , già pro- 
fetata (mi con ogni frode) , per ventile più anni,* 
con publica dimofhationc , fiche mutata pofeia 
la fua prima Imaginc, hauendo perfala grafia 
Diuina,per si abbomineuoli misfatti, non mi farà 
cofanuoua , che feminaffe tante zizanie nel pri- 
moanno del fuo Imperio , per render a tutti gì* 
Infedeli odiofi li Chriftiani , chiamandoli mimv 
buffoni, e Galilei , per difprcggio> come perfone 
vili v & abiette. Nè fi daua pace in ciò, che hò fin 
hora notato, mà pafTando più oltre, afleriua con 
ogni temerità , che lifeguaci di Chrifto, erano di- 
lapidatori tanto de beni dedicatial culto di Dio, 
quanto anche de gl'altri donati a fuoi falfi numi . 
Nè tralafciaua di commendar appreffo di tutti li 
fuoifegùaci, dichiarandoli huomini giufti,c fanti, 
per collocargli in flato più eminente , e fublime. 
Laonde effondo già peruenuto al giuftofegno del 
le fue iniquità , e perfa affatto la finderefi della 
cofeienza , hauendo riuoltatele fpallc à chi l'haue- i 
ua cumulato d'infiniti fauori , fi die finalmente , • 
per fuo precipitio eterno a fabricare nuoui Tempi; 

collo- 
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fi, alzando Altari , e« 
dando publicoTèa^oJl^iiiro per difptjttode 
fedeli , aggettandoli pi^c0di,ngorofi tr — 
e che fi rifèofcffcro , con ogni preftezz^ c 
eccettionc veruna . Ordinò di più, che fi celebrai^?;*, 
fero publici Sacrificij, rcftitul à Miniftri profani li 
priftini honori ,coll accrefeimento de falarij . La 
vorrei finire > ma non poflb , mentre rifletto , che 
Giuliano , come prefeito * altro non machinaua., 
folo, chcnuoue rifolutioni, per distruggere affat- 
to la 5. Fede Cattolica . 

Diuert i menti di Giuliane , Corte/te *vfatc k 
M&Jpmo Efefìo , e perchè > nuoui 
frodigif Celejli. 

C A P. V. 

E, Ra già feorfo , come cennai , Tanno primo 
ì di Giuliano , commette pur haueua cento , e 
mille abbomincuoli mali, contro Iddicil Popolo, 
c fe fteffo , ritrouandofi fui principio de! fecondo, 
ad altro non attendeua folo , che à diportarfi ne 1 
luoghi publici, e priuati (ma però tutti fcandalofi) 
là doue fi godeuano quei diuertimenti , che Io in 
Orat. in lui. vero non faprci raccontargli^ rimetto però a S. 

Gregorio Nazianzcno , de a S. GioiChnfoflomo 



Digitized by Googlj 



297 

r il quale oflferuò in quei giorni mentre flEudiauaRet- 
torica nella fcuola di Libanio, anzi, con fuoi pro- 
pri) occhi vide l'Apoftata , che andaua , per Antio- 
chia, con gran vergogna della dignità Imperiale, 
come qui deferiuo • Hic Imperator Ducer ipfos, ac °™ c - adaerf * 
militutn Prtfeftos contemnere >> ajjts vnius non <efti- Cn * 
mare* contro, Mares merhorios > ey* meretrice* c for- 
ti icihas fuis excitatasy vna fecum , per totam vrbem* 
per angiportus omnes circumducere^ cum interim re- 
gius auidèm equus, omnsfque Pretoriani pone mul- 
to interuallo feyuerentur . Lenones autèm , & me- 
retricuU ante ambulonum loco , & iwuerfus me- 
rìtoriorum adolefcentum chorus Regem medium fti- 
fantes , per forum ìnamifuUrent , fermoncs eos pro- 
ferente, atquée cachinnos attollentes , ouos par erat 
huiufcemoai bomines fanne attollere . 

E Marcellino, quantunque gentile , pur fermò 
il medefimo . Se ne ftaua in tanto Giuliano ne i 
giochi, gioftre ,& altri fpettacoli , fecondandoli 
coftumi del Pagancfmo , ritrouandofi in qucfto 
mentre feftcggiante, e feordato del gouerno > gli 
fu cfpotto effer venuto dall'Afia , con fuo ordine 
Maflìmo Cinico . Appena gli fopragiunfe l'imba- 
feiata, che abbandonato l'Imperiale decoro,corfe, 
come matto , ad'incontrarlo , &hauendolo flret- 
tamente abbracciato, con gran dimoftrationc, 
(eco lo conduffe nel Palagio , trattandolo d'arai 
" Pp co, 
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cOiperhaucrgliprefagito (fc pure credibile) la 
gran monarchia , e radicato nel cuore l'odio con- 
tro Chriftiani, potendoli ben fermare con Eutro-* 
Inmt. philo- pio* Ab eototus pependit > & vniuerfamyiri do- 
: ;\ Urinarii mordicùs retimh. Fauorì gl'altri delia me- 
defima profeffione y ritrouandofi tutti inficine 
componendo libri > per diftruggere la Religione 
Chriftiana, ò tributarla almeno, con altre nuouc 
herefie^e deteftabili fuperftitioni : Quì poi nò fi di- 
feorre di ciòcche nel tempo de tuoi Sacrifici) impu- 
. ri auu6ne,cffendofi veduti nelle vifeere di fcannati 
animali, manifeiti fegni della SS- Croce, e nè me- 
no di quel Giouanetto Cattolico , che ritrouan- 
dofi prefente, (mi , perfuo altr affare) ad'vn fi- 
crificio non hebbe effetto , pofciaqìie cafeando, 
per terra il miniftro, anche rimafe l'^poftata da si 
prodigij celetti molto confufo , dandofi inconti- 
nente adVna ignominiofa fuga > pei'fcamparc la 
morte . La perlccutione moffa contro Chriitiani, 
non mi bafta l'animo narrarla , che per ciò mi 
DeC'mit.Dci rimetto a S. /Sgottino, dico bensì , che Giuliano 
«>i*.c.ji. inuidio f 0 deiraltrui bene ordinò vn'altra volta a 
fuoi miniftri ,chc non aftrin^cuero li ChrilHani 
jad adorare gl'idoli j acciò non reftaflero coronati 
col la palma del Martirio, nKnt re ben egli fape- 
ua,chevna gocciola del loro fangue Innocente 
caduta fui fecondo terreno delia S. Chiefa mili- 

tante > 
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tante , facéua pullulare centuplicati germogli , 
per maggiora ccrefeimento della 5. Fede, effendo 
proprio di quel Signore, che vantando lagncbì- 
tura nel Padrc/cnza fallo veruno,B nafeereda vn 
folo granello* iriaffiato però col fuo pretiofifllmo 
Sangue, Copiòfiiliime fpighe di fedeli , per rende- 
re abbondante meffe d anime anche, alla patria 
beata. 

Qui fi dà principio al /patimento del j angue dì 
Chriflianh tanto nelf Oriente ><fHanto nell'Oc- 
cidente sfatti morire in , odio della S .Fe- 
de, e prima di 5. Elpidio,e Coni- 
pagni\ rifolutioni deltApo- 
flata 3 e virtù fingola- 
ri di molti Fe- 
deli? 

CAP. VI. 

G iuliano poi nelli fuoi affari importanti cori- 
tro IaS.Fcde, pria fi fcruiua della piaceuo- 
lezza e lufinghe , e pofeia delle mina cele, e violen- 
ze, per dannificàrc tutti , non la perdonaua a chi 
non fecòndaiiail (uo difordinato appciito>priuau- ' 
dogli anche della vita , e per maggiormente at- 
terrirgli, fi riferuaua afpriilimi cftij, '& alci e pene , 

P p x ' tutte 
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tutte irremifibili • C on qucfti fpauctitfcuoli eccdE- 
fi i haucua sbigottiti li Chrtftianio liherctigi > e li 
Pagani inficmc . Ma non perciò fòvaicuol^ fu- 
pcrarela fortezza , & abbattere la coftanzir# ' 
Elpidio>che già , per le fuc virtù > e gloriofe at-, 
tioni,Coftanzo Tanno precedente fatto Thaueua 
Prefetto del Pretorio . L'Apoftata intanto , ò per 
informationi finiftre , ouero per altri fuoi feon- 
certati pretefti, lopriuò di quella carica. Ne qui 
fi fermò la fua fierezza , attefoche inuentando 
altre temerarie calunnie > lo dichiarò nemico op- 
poftoallcfue promulgate leggi , & inconfegucn- 
za incorfo nella pena di lcfa Macftà, che, perciò 
condannandolo a morte, lofe legare a due indo- 
miti deftricri , accioche foffe ftrafeinato , [per le 
Piazze della Città,c per le ftrade, più malageuo'i, 
e fporche, fiche tutto pieno di fozzure , giu.n fe po- 
feia al patibolo • Là doue ftaua à queft'erfetto , 
preparato vn fuoco grandemente accefo>& iui vi- 
uo fu con ogiTiiihumanità gettato, Concimando*, 
con ogni felicità , per amor di Chrifto il martirio 
arr fu*, infieme con Marcello , & Euftachio . Nè tralafciò 
Noucmb. di perfcguitare li Soldati Chriftiani,pro|iran do , 
pcruertirgli con la promefla di nobilitimi offici). 
Ma * perche fono diuerfe le viedi Dio da quelle 
dcgl'hudmini , egli ne rcftò di quella brama affat- 
to priuo, c dclufo, pofeiaebe il Sourano Monarca 

loro 
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loro conferì tanta intrepidezz,a>che fecero non or 
inaria refiftenza alle propofte offertc.è vero però » 
che alcuni,ò allettati dalle dignità promeflc,grofle 
fomme di denari , per ignorami, oucro > perche 
Iddio permette alle volte , che l'huomo cafehi nc- 
gTerrori,pcr fua gloria maggiore, e, buon efsempio 
degl'altri, molti Chriftiani condefecro alli gufti 
dell'Apoftata , offerendo alcuni di quefti incen- 
zo alla fua indegna Imaginc . Màpofcia auuifati. 
da gli fedeli, che haueflero commeffe sì temera- 
rie colpe, ericonofciutele incontinente, fi prefen- 
torno all'Apoftata renunciando a gl'officine get- 
tando, per terra li fogrilcghi donagli foggiunfcro 
anche eiTcr tanti inuitti Soldati * per di fefa della 
5anta Fede, c foftenere, con ognicoftanza , per 
amor di Chrifto qualfiuoglia alpriflìmo tormen- 
to . Quantunque poi di quefte rifolutioni Celcfti 
ne reftaife TÀpoftata grauemente offefo , & il fuo 
cuore ardefle di fieriflimo fdegno, non volle pero 
mandarli a ni di Spada , per non vederli decorati, 
con le palme del S. Martirio, gli dipofe dagl'offici) 
che già effercitauano.con ogni fedcltà,mandando- 
ne alcuni nobili in clilionei luoghi più remoti 
dell'Imperio; Commandò di più, che tutti Soldati 
Pretoriani idolatrallero , per renderli ficuro della 
fua propria vita, Nè meno in quella parte gl'arri- 
fe il Ciclo pofeiachè Giouiano , Valentiniano > e 

Valcn- 
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Valente, eletti fuccefliuanientervn>doppò l'altro 
Imperatori, fubito depofero il cingolo militare^ e 
con gcnerofiiTimo animo ricuforno alla feoperta 
«di rinegarc la S.Fedé, c con dichiaratone efprelTa 
non Volerlo in quefta parte riconofcere Superiore, 
e Monarcha,mà bensì fiero nemico deliyniuerfal 
Redentore, Giuliano intanto vedendoli delufo 
da i Chriftiani non potendo sforzargli , con fuoi 
appettati penficri, c riè meno per all'hora difgu- 
ftarli in altro , mutò il veilìllo Imperiale, nomato 
laboro, leuandone il fegno della SS.Croce. - . 

* : ri. 
Superila , e Crudeltà di Giuliano njfata 
contro i Cbrijliani. 

C A P. V II. 

SE ne ftaua fra qucfto mentre l'empio ^poftata 
tutt'intento a cancellare il SS- nome Chri- 
ftiano, diffondendoli da ogni parte à beneficio de 
fuoi feguaci baueua in abbandono i 

Diuini precetti , & in cofeguenza non fi ricorda- 
ua più di Dio, mentre tuttauià fi impcruerfaua , Se 
altro non TicercaUà folo , che il fpargimento del 
fangue Innocente. Era tanta inoltrata la fua arro- 
ganza^he ardiua (per.cosìfauellare)di pigliarfelà 
contro vn Dio Onnipotcntcnon defifteua egli dal 

machi- 
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machinarc altro , che frodi , preparare ìnfìdie , c 
tutte a danni de compaliìoncuoli Chriftiani.Nè fi 
marauigli chi legge , fe toglieffe li beni paterni 
alli feguaci di Chri(ro,e gli diuorafle più col adul- 
terato penfiero, che col opere corrotte. Siche fde~ 
gnato gli minacciaua , e piaceuolc> eoa ogni fimu- 
latione, dimoftraua fingolarmente amarli. Inuen- 
taua frodi no più vdite,fcruendofì di ctnto>e mille 
prctefi delitti , per trabboccare affatto li Chriftia- 
ni in miferie irreparabili, feruédofi hora del ferro, 
hora del fuoco Y & hora d* vn'altra indebita 
rifolutione ; per mandar alle fiamme li Sacri 
Tempi] dedicaci al Culto Diuino , fpogliandoli 
pria di fuppellettili,e pofeia di rendite » Palleggia- 
j uà il Precipe Tiranno, per le Città>quafi (popola- 
te de Fedelij&r à quelli pochi rima ftijgl'apportaua 
[ nuouelle di peftileza,e deplorabile carcftia.SVdjua 
parimente da per tutto di quelle compa (Ti oncuoli 
Città , perla dou'egli paflaua^ vrx mormorio di 
congiurati Pagani, che con fpirauano nella vit- 
ta d'abbattuti Chrittiani . Nè fi. perdonaua in 
quel tempo ad età,ò feflb, non a ferriplici,& Inno- 
centi , e ne tampoco alle vedoue dclolate , òc ab- 
bandonati Pupilli, trattandoli tutti vguali. Siche 
li dardi, e le faette, li fulmini , e li Itrali Cadeuano 
(ènza differenza veruna fopra h perfeguitati Chri- 
ftiani. Nè altro fi feorgeua in quei luoghi funefti , 
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folo, che lamenti d'adulti > e vagiti di teneri fan- 
ciulli. Aggiungo di più, che tutte le Piazze erano 
piene di patiboli, e cadaucri , le Carceri erano col- 
me, quafi diffijd'infiniti Chriftiani , che doueuan- 
fi già mandare a fil di Spada,non cflendofi poffu- 
to Giuliano empio , e crudele fcapricciare , per U 
fcarfezza del tempo, e finirgli tutti infieme in vn 
medefimo giorno,fecondo il fuo commandamen- 
to ingiufto . 

H eroica anione dì V 'aUntimano y per cui fi cre- 
de effer diuenuto Imperatore , enotitia 
d'alcuni cafi memorabili. 

CAP, Vili. 

« • 

NOn deuo qui inconto veruno tralafciur di 
notare vna, tra l'altre attioni gloriofe ,& 
inconfeguenza degnifllma di tramandarla po- 
ftcri, acciò loro fia di viua , & eterna memoria r 
cfsercitatada Valentiniano vero Cattolico. Ri- 
trouauafi egrinfieme , col fuperftitiofo Apofta- 
ta, òc entrando pofeia ( col occalìone d' vna 
publica fefta, che fi folennizaua ) ad Tem- 
pio della Dea Fortuna là doue ftauano li Miniftri 
nel fianco della porta maggiore collacqua luftra- 
lc in mano, per purgare, come efll vanamente 
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credei ano coloro > ch'entràó&é in effo » v wht 
niano intanto eflendo Prefetto de Soldati Preto- 
riani precedeua tutti , U hauendo offeruato, 
già gl'era calcata fopra le vefti non sò, che 
cocciola > armato di zelo Cattolico * diede alcu- 
ni fchiaifi a quel Miniftro , riroprouerandogli ad* 
alta voce, nonbauerlo altrimente purgato , come 
egli a(Tcriua,mà più tofto malamente imbrattato > 
è* quantunque Giuliano , per sì nobirattionc Y 
h a uefle mandato in efilio, non perciò impedì la 
mano diPio,che no l'hauetfe eflaltato all'Imperio 
mortoGiouiano fucceflore dell'Apoftata doppò 7. 
mefi, e giorni ao.fotto li 27, di Giugno, effondo 
pattato a miglior Vita li 1 7. di Febrai o Tanno di 
C hrifto 3 64. di Liberio Papa Xlll. in Dadafta- 
na, fri la Gaìatia, e la Bitinia.La cagione, che mo- 
nde sì prefto fu , per effergli turati li meati del re- 
fpirare, per caufa di Carboni > non bcnacccfi* 
pofti dentro la ftanza , là doue egli dormì di fre- 
sco coftrutta.fitrouandofi in età di anni LiM>c . 22> 
guendo l'opinione di Socrate , Eutropio? & Am- Lib.io. 
aliano. Salutato Imperatore Valentiniano, quan- W>-m..«**. 
to honore riceuefle , per capacitarne chi legge, Li5# vItimo# 
rfii riferifeo ad* Ammiano citato , le di cui parole 
fono . V (àentinicinus nulU di/cordante Sententi^ 
tnunitus afpirationeCtlefti dettus ejì. Confettan- 
do la verità > quantunque Gentile . Chi pofeia 
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farà curiofo di vagheggiare l'ineffabili gloricc fln- 
golarifsimc vntù diValentiniaao>vcgga Theo dorè 
tOiCJocrate.CiòiChe ho fin bora raccontato feguì; 
« iri^Coilantinopoli > là douedimoraua Giuliano , 
offerendo continuamente Sacrifici; alla Dea nota- 
ta , paffando il fegno della modeltia , & honeftà 
infieme * che per ciò gli fi fece innanzi Mari Ve- 
icouoCàlcedonenfe>riprcndendolo pubicamente 
di tante fcelcragini , e feipchezze, e pungendolo 
con altre, e più pefanti parole. Altromon gli rifpo- 
fe Giuliano > che lo compatiua per cfler vecchio, 
c cieco ( era quello Prelato, pfiuo della \if1u3. 
potenza perla decrepitagli fopragiunfe Mari c{- 
fer molto obligato a Dio, fi ritrouaifein quel fiato 
per no vederVn'Apoflatato dalla «S.Fcde. Che nò 
veni fife Giuliano à qualche feonccrtata rifolutio- 
ne, per li rimproueri viuamente fenf iti nel cuore. 
(Notiff mà dipaflaggio, che qucfto JVlari prima 
fu Arriano/e allora egli sera rauuiflo ben, per lui) 
AJarcellino lo feufa collaflerire , che l'Apoftata 
! era naturalmente manfueto , flemmatico, epa- 
' dente ♦ Io poi non fermandomi neUaflertiua cita- • 
, ta , ho più volte veduto^mmiano a e pur fin hora 
5 non mi , è flato permeffo di ritrouare fimile dot*- 
trina.Hò però ben offeruato in lui le feguenti pa- 
role* Vtf&m e(ì, fortitudine, fobrietAtequ* rei tni- 
litarisfcicmia , virtutum^ua homnium incrementi s 
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exceifum , E perche fauellò con eruditi Lettori, 

fapendo ben effi, chè fignificato habbia.J 7 1 fama 
e/i > e pofeia fermato da vn Gentile . Non dico 
altro . Ne farà fuori di propofito deferiuere ciò , 
che riti quo regiftrato dal medefimo Autore. Cla- i.ib.25. 
mare a frtige bona per mittens > lingua fufioris > O* 
admodum raro filentis , prafagiomtn feifeìtationi 
nimU dedituSiVt equiparare vederetur in hac parte 
Prìncipcm Adrianum , fuperftitiofus Magh qnhm 
S acrorum legittimus obferuator* tnnumeras fine par» 
Jimonia pecudes maSlans^laudum etikm in tninimis 
rebus intemperatus , è potiore populantatis cupidine 2 0rat>i 
cum indigni s loqui f<ep è ad feElans . JMà feguendo 
poi l'opinione del Nazianzeno dir fi potrebbe, 
che fù peggiore dellelpofto , pofeiach'era di na- ~ 
tura tanto protcruo v ftizzofo> & arrabbiato > che 
venendo richicfto di giuftitia , ò almeno di qual- 
che gratiadi poco rilieuo,quantunque fi ritrouafle 
aflìfb nel Trono, ò in altri luoghi inferiori, & in 
preséza di qual fi fofle Perfonaggio riguardatole » 
ad'ogni mòdo, non potendo raffrenar Tira» nè mi- 
tigar lo fdegno , alzandofi in piedi con gefti feon- 
certati> voce horribile, e publico fcandalo>intimo- 
riua li circoflanti, & atterriua anco li lontani» dan-- 
do pugni, e calci à quelli poueri vaflalli rfenz£ 
hauer riguardo alla Dignità/Imperiale . [ 
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Altre A/lutie di Giuliano contro li Chriftiani^fon* 
quefli liberati da 5. Teodoro Martire , Par- 
ten^a dell' j[po fiata ^ per Antiochia , e 
nethia d'altri caficuriofi . 

CAP. IX. 

RItrouandofi in qucfto mentre Giulia no .co- 
me accennai, ripieno di rabbia , e fdegno, 
tanto più inuentaua nuoue frodi , e fi ferurua di 
difordinati mezzi per vie indirette , Se tutte remo- 
te dal Cielo > nè tralafciaua tempo di tirar a viua 
forza gli anguftiati Chriftiani nella fua fupcrrti- 
tione re tra l'altre incompofte machine , gli ven - 
ncin penficro coll'occafionc, che haueuano dato 
principio al S. Quadragefirnalc digiuno.non fen- 
za gran femore di fpiritó (di ciò ne fu cagione 
Temiftio Prefetto di Coftantinopoli) di coma- 
ndar li cibi > efpofti alle publiche piazze delia 
Citta col fangue delle vittime > perfuadendofi in 
quefta maniera aftretti, li mangiaffero , e commu- 
nicatìero tutti affieme . Ma perche fono diuerfi li 
penfieri humani dalle rifolutioni di Dio , altri- . 
menti prouedè alla neceffità del fuo Popolo , po- 
feiachè auuifati alcuni fedeli da S. Teodoro Mar* 
tire nel fonno , che in vece del pane profanato 
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mangiaflero il grano cotto , ciò incontinente fe- 
guito, li Chriitiani fi follcuorno da qucU'cftre- 
me miferie,con hauerlo- mangiato per otto giorni 
continui i foccorrendo i ricebi a poueri , con 
ogni carità , reftò i'Apoftata dalli fuoi inganni 
delufo , che però diede Cubito licenza > fi vendef- 
fero i cibi-» come prima , laonde i fedeli , per si ri- 
porcata Vittoria fi compiacquero , così d'accordo 
in honor di Dio , a cui fi deue la gloria , e del Mar- 
tire Teodoro , fi diferibuitìe ognanno à poueri di 
Coftantinopoli il frumento cotto in memoria del- 
le perfecutioni già fuperate . Qui per non dilun- 
garmi molto fi tralasciano di notare molte altre 
artioni Apoftatiche, mentre deuo pian > piano v 
profeguir 17ftoria, e trà tanto fi vegga Suida, e Dic^ftbt 
Metafrafte. Partitofi Giuliano da Coftantinopoli 
per Antiochia giunfe per mare-, e con fomma 
felicitila Calcedoni riceuendo da quelli Cittadini 
talgufto,chc non fap rei al certo- didimamente' 
defcriuerlo . Dirò bensì > cheiui ritrouò tré Axw- 
bafeiatori mandatili dal Rè di Perfìa .11 primo ^ 
per nome Manuel , Sabel il 2. , & il 3* Ifmael 
tutti fatti morire a fil di Spada dallempio/^poltata 
per cagione di non coramella Idolatria, come !>*« i^-lunij. 
ftàregiftrato nel Martirojogio Romano, e dal 
Metafrafte. Non hauendo hauuto riguardo veru- 
no alla fede publica »< Violando la ragione , che 

trà 



tra tutte le nationi , e diuerfità di Gente, viene (li- 
mata fanta,e religiofa della ficurezza ; & inuiolabi- 
liti degl'^mbafciatoi ^mentre fi sa beniffimo, che 
per tal cagione fono fiate diuafiate più volte le 
Città , e dopx>polati i Regni . Quefte.difoi dinaie 
rifolutioni occorfero, non perchè Giuliano , non 
fapefle quanto ftretto legame haueuail Capitolo 
lus Gcntiumdijiin. i. e la l.vlt.ff. de legttion. , 
percioch' egli era verfatillìmoin molte feienze, 
mà trafle luifaufto principio dajfuoi peccati > che 
già ingombrato l'haueuano l'intelletto , e perciò 
nonoprauada prudente, efagace. 

Giuliano odia li C e farienfi y e perche impone 
Tributijottomette gì* Ecclefìaflici al fo- 
ro fecolare, e contefa tra Cbriftia- 
ni, e Pagani. 

„ ■ 

C A P. X. 

Glunfc poi Giuliano nella .nobiliflìma Città 
di Cefarea in Gappadocia , hauendo prefo 
quefto nomeda Cefarc^impoftogliynìétre regnaua 
Claudiachiamandofi pria Mazaca. Qucfta sì pia 
Città importata non lariguardaua di buona vo- 
glia > anzi , cheabborriua fieramente tutti Ccfa- 
rienfi Chrifliani, per haucr gettato à Terra il 
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Tempio di Gioueprotcttdrcdi effa*,^$^polliney 

rimafto faluo fidamente quello della pea Fortu- 
na . Onde hauendo riprefo afpramentc quelli po- 
chi pagani riinaiti , per non hauer impedito la. 
diftruttionc narrata > e non fattane anche ven - 
detta > quelli indilcreti pagani prefero ardire , e 
fatti più infoienti r ne feguì pofeia ciò y che' qui 
breuemente fi nota . Tra canto Importata con 
ogtòfollecitudi#e denudare li C ittadini 
delle loro abbondanti richezze > ne la perdonò 
&§aeti TeiDpij^àducendoli iir brejiè nell Vltimo 
/ ^fteianinio .-No^ tà%ano piaiàcrifieij , pofeiachè 
già tolte haueua le fuppellcttiKr & e-yafi f^li ^dedi- 
cati al Culto di Dic^^É^^j^ H fetìaftt Vedo- 
uc di Paftori le Venerabili Chie£è> nè meno fi 
apriuano per li bandì ^glk#||^^^ti à queft' 
effetto , fi^he di crudeli • sì fe^<M^^ ficaia 
jion più vdita , ne piangeuano gx^n^^^^lili 
poiciachc fu troppo.cpur n'opg^^^^i^te|g' 

fi e detto >. anche 

volle aggiungere fopra i^^^^ giori, mentre a§ 

iljjn^cfimtf]^^ pq~ 
teuafi apertamente afierire , cfcnon fóffe pianto » 
mi bensì flagello vniuerfale . Non vi era altro 
. conciatore, ma folo Iddio , che prefb follieiu a 
chi ricorre a lui . Nèfifermorno à quello fegno 

le 



1e fuc fceleragini > pcrciochè doppò hauer deftitu- 
ti d'humaneforze li Chriftiani, anche loro impo- 
fe alcr eforbitant i gabelle > uè di ciò fi fcapriccia- 
ua,metre il fuo fine era di fucchiare ilfangue dalle 
lor vene, fe folle ftato poflìbilc, cheperciò laftrin 
fe a pagare trecenro libre d'Oro,eche£ còfcgnaf- 
fero fubito a fuoi miniftri 3 pcrconfcruarfi ncll'pu- 
i>lico Erario deiriftefla Città.Equcl,cheèpiù de- 
plorabile, fottopofe gl'Ecclefiaftici alla poteftà fe- 
colarce foflero deferitti al ruolo della guerra Per- 
fiana . Qucfto fu il peggior decreto , che già mai 
folle ftato promulgato in pregiudicio diChriftia- 
ni y^ttioneinuero deteftabile v St affai pregiuditia- 
le alla Chiefa . Aggiungo di più > che volle , fof- 
fero rifatti li Tempi] dell'Idoli già mandati à ter- 
ra,comeccnnai J afropricfpe(c di Chriftiani,altri- 
mente ritornando da Pcrfia li hauerebbe lor-tron- 
cata iaTeftaCiò no ottante li Cefaricnfi non per- 
dendofi punto d'animo fra tante perfecutioni , c 
fierezzc,pur (ternano allegri,mercè alla pietà *Diui- 
na»chelorofomminiftraua valcuoli forte . Parti- 
tofi pofria T^poftata,li pagani diedero principi- 
à riftorare i loro Tempij > e li Chriftiani intanto 
concordementcvnitijdiftruffcroaffattoquellodel-. 

la Dea Fortuna già rimafto faluo,come diifi > 
per la di cui ragione li paganrfecero grand'impcto 
contro effi, reftandone dell' vna > c l'altra parte 

molti 
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[ .moki feriti ^ SÌ cftinri . Erano li fej^pft ? pcrT 
affifteriza di Giuliano diuenuti molto infoienti, 
che perciò fi feruiuano di termini direttaméte op- 
pofti alla Giufìitia Prcuedendo intanto il Prefet- 
to della Città li precipiti), che poteuano occorrere, 
come fpcrimentato nel gouerpo politico > e mora- 
le , caftigò li Capi della già feguita fcaramuccia , 
fecondo le regole di cpmmeffi delitti . Mà quefti 
come aggrauati di confi mili pene, ne diedero par- 
te all'Apoftata » & egli fubito referifle , che era ben 
fodisfatto del fparfo fanguc Chriftiano, mà , che 
fentiua vaiamente nel cuore lo ftrapazzo fatto 
a Pagani . Siche hayendo dato il primo luogo alT 
infolcnza de ribaldi > rcftò calpeftrata l'integrità > 
abbattuta l'innocenza, perfa la pietas mandata in 
rouina la giuftitia.Non todisfaccndofi pofeia Giu- 
liano di quanto hò raccontato > che incontinente 
priuò il Prefetto dell'Officio , e mandollo in efi- 
lio, facendo in tanto morire Eupfichio trà il *nu- Marf Rom 
mero degl'altri 5erui di Dio, mcqtr'celi dimora- Aprii* 0 *' 
uain Sona. i 

* ■ 
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Seguono le perfecutioni di Giuliano in tutti 
luoihi contro li Chriftiani , Ai ir tir io 
. d alcuni i erari ejsetnpi] 
ielle loro Virtù* 

C A P. XI. 

ENtrando pofcia Giuliano nella Galatia, die- 
de (ubito nelle fue (olite ftrauaganze , per- 
turbando la quiete di tutti . Non hauendo riguar- 
do alle perfone di qualunque ftato * esondinone 
fi foffcro.Diede anche nell'ecccffo difpropofiti,ta- 
to in perfeguitare grEcclcfiaftici > quanto in oc- 
cupare li beni delle Venerabili Chiefc , applican- 
do l'entrate, e facre fuppellettili ad vfi indebiti , c 
profani , Ritrouò lVpoitata trà i altri profeffori 
della .Sé Fede Bafilio Prete d'Adora- Cofiui 
mentre vifle Coftanzo > foffrì non ordinari) traua- 
gli , per cagione de gV Ariani . Se ne andaua egli 
per diuerfi luoghi infegnando à Pagani la legge 
Euangelica> confermando anche li Chrifuani nel- 
la Perfeueranxa»e(Iortandoli è fuggire Thonori di 
quello mondo fugace , e fpecialmente le dignità 
propofte dall'Apol'tata, per allcttarli alla fua va- 
na Idolatria . Quclche pili piangeua amaramen- 
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té$ era il vedere i che ti pagani offerìuano con- 
tinuamente facrificij à gì* Idoli , mà non però 
tralafciaua di mandare caldiflime fuppliche al 
Ciclo, acciò non cadeflero in fomiglianti colpe j 
e per i'ctfcrcitio poi di quefte heroiche virtù , fu 
fatto prigione , e (offrendo per amor di Chrifio 
molti tormenti, riceuè ia Palma del S. Martirio^ 
la di cui memoria viene celebrata dall'Orientale J 
Se Occidentale Chiefa . divegga Sozomeno . Nè 
.fimarauiglichì legge di quello fatto , pofeiachè 
feben riflette fpefliffime volte auuiene, che dall' 
oper etfcrcitate,con ogni prudenza>fe ne raccolgo- 
no difgufti > ti dolóri intefiffimi > ma perchè fono 
inucftfgabrli \k giudici j della Sapienza Increata , 
non è lecito a lingua mortale fauellarne . Non 
douendo però chi, che fia tralafciar di operare 
bene, attefochc non fi ritrouerà già mai fallo 
impunito, e nè meno opera buona inremunerata 
da chi à tutti foprafta .Finirono parimente il pe- 
riodo di quefla vita mortale , per amor diC hrifto 
nella Città notata, Melifippo, Antonio, eparina. 
Nè furono diflìmili li trionfi , inuitte palme intef- 
fute d'eterni allori , incorruttibili rofe , e candi- 
di/lìmi gigli, fegniinuero di purità , e Santo mar- 
tirio, feguito ncli'iftcfla Prouincia di Galatia , di 
Filoramo Prete , .che nella prefenza dell'empio 
Apoftata vcflcndogli flati tagliati li capelli, per 

R r a ludi- 



ludibrio > fù pofcia con ogni fierezza flagellato 
da fanciulli, da quali > quanto più era debole , 5c 
Paikd. in inferma la forz*>aitretato era maggiore la pena, e 
lune cj. lunjro il tormento.Quantunque poi Giuliano {of- 
fe fiero perfecutorc de Cattolici non perciò la 
perdonauai gl'Herctici , laonde efiendofegli op- 
pofti Tvni , c l'altri inlìeme , e riflettendo egli non 
poter ftabilirc li fuoi penfieri y benché fofpcndef- 
fe,per poco tempo efseguir la fua fierezza, nè me- 
no potendo più raffrenare lo fdegno, volle in tutti 
modi , folle vecifo Mari Vefcouodi Calcedonìa 
decrepito, e priuo della luce del Mondo, come 
j.cio. accennai di (opra. Bufire Encratita hcrcticofi fè 
anche fcntire> come fcriffe Sazomeno, comparen- 
do innanzi all'Apoflata, fenza timore alcuno , 
rinfacciandogli li viti; , con quali appeftaua tutti- 
Laonde acccfofiGiuliano d'implacabile ira, ordinò 
che gli foriero (quarciati li fianchi con acutiliìmi 
arrcini di ferro - Se ne ftaua intanto quello co: n- 
paffioneuole Vecchio fra quelli cruciati , &: ago- 
nie mortali tutto contento, e felleggiante, fcc; ge- 
uafi parimetc nclfuo fembiantc vn non sòchc di 
fplendore dimoftratiuo fegno di piaceri ? e diletto 
fiche rimafto delufo rApoftata,fù rimeffo tra duri 
ceppi prigio ne , e ritenuto fin tanto fù publicata la 
fua morte in Perfia . Deteftando egli pofcia la fua 
hcrefia* ritornò à godere li priuileggi Cattolici, fo- 
~ r t pra 
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pra viuendofiao all'Imperio di Tcodòfio, Tanno 
ài Chrifto 379. c di S. Damafo Papa 1 3 . 

Dalla Galatia Giuliano fc ncpafsò à Pefimon- 
te nella Frigiajà douc ritrouò li Pagani, che fole- 
nizauano la fella deilaMadre di tutti li Numi, vol- 
le anch'egli offerire in honore della medefima 
molte vittime , e ritornando pofcia in Andra oc- 
corfe , che hauendo vn Giouane Chriftiano get- 
tato à terra l'Altare della Dea defcritta,qual pari- 
mente veniua adorata da gl'Ancirani , fu fatto 
prigione , e pofcia condannato à morte . Aggiun- 
go di più , che difpreggiaua l'Apoftata, come fe 
itato folle vn viliffimo plebeo, anzi ,cheftimaua 
la fua morte vna vita beata, e co tanta intrepidez- 
za , che tutti li circolanti reftaliano confufi , Se cf- 
fendone di ciò auuifato Giuliano , ordinò efpref- 
larncnte , che godette la fùa libertà, & in auueni- 
rc non foffe più moleftato da fuoi miniftri . Fer- 
ma più copiofa Tlftoriail Nazianzeno . DVn 
altro Giouane coetaneo , puranche fi legge ; che 
doppòcflergli flato lacerato il corpo, erimafta 
folamcnte fana vna gamba,fi dimoftrò amoreuole 
alli Carnefici corv dirli, che fi icap riccia Aero pure 
di ridurla in minutiffimi pezzuoli.poco curadofi 
di quel tormento . In Mari Città dell'ideila Pro- 
uincia , e pur degna la memoria di Macedonio , 
Teodolo, eTatiano, che non potendo tolerar' 

Alma- 



^lmachio/tefidenté dcll'iftclTo Iuògó>mèntréac« 
con(cntiuaairidolatrie,chccommetteuano li Pa- 
gani in vn tempio riftorato di frefco, tutti tre d* 
accordo > come foldati della militi* Chriftiana, 
moflfi.da impulfo celefte , entrati in efsodi notte 
tercpo,.diftruflero gl'Idoli iui ripofti . Ciò perite- 
- nuto all'orecchie di Almachio gli fé tutti infieme 
viui arroftire fopra graticole di ferro, ritrouando/i 
eflì fopra quelli accefi carboni femiufti , felici , 
c contenti inuitauano il Tiranno a mangiare la 
carne già cottaI> fin tanto s'arroftiua la cruda , per 
dar fine compito alle fue difordinate brame . Ri- 
trouandofiintanto colmi di meriti, terminorno 
felicemente il periodo di quefta vita mortale, per- 
mutata coirimmortaliti dell'Empireo . In Adria- 
Marr.Rom. nopoli Città ncllaFrigia, Filippo Vefcouo, Scuero 
xi.Septcmb. PretcEufebio &Hermes,doppò lunghiflima pri- 
gionia,^ flagelli, furono abbrugiati . In Doroftolo 
Mart.cit.**. .Città della medefima Prouincia, fù pofto pari- 
otiob. mente dentro yn ardcntilTima fornace Emiliano, 
ch'entrato in vn Tempio ymoffo dallo Spirito-. 
Man.cit. il. c on vn martello mandò in pezzi l'Idoli > per la di 
!»«»)• cui cagione confumò felicemente il Santo Mar- 
tinp. 
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S A C R A 

T^otitU di enfi feguitiitf Antiochi* , e luoghi con- 
uiciniydifilfi pretefìi , i<r xftutie di Giulia- 
nvApojìat* $ delti Cojlxn^a di Semi 
di Dio nel fojìenere il S. Mar- 
tirio r di molt altri enfi no* 
utili, e fpecialmente 
di Sant Ata- 
nasio . 

L 1 ERO N O N O 

* 

C A P. I. 

C Òiroccafionc , che fc ne paiTa Ciuliano 
Àpoftata dà Pcfimontc Citta della Frigia 
in Antiochia , diafi.» per cortefia hofmai principio 
airauuenimenti occorfi in efla nelHccondo , & 
vltimo anno del fuo Imperio . Eflendo dunque 
peruenuto in quella nobiliffima Citta Metropoli 
della Prouincia di Soria , il Popolo , ch'era in 
copiofilfimo numero > e quafi tutto Chriftiano lo 

riceuè 
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riccuc con pompa Imperiale , non riguardando 1 
difpendio veruno, dimoftrandofi anche fefteggia- ?r 
te , & allegro, perfuadendofi però , che Giuliano 
fofle ornato di quelle qualità, che fi richiedono 
in Pcrfonaggi grandi, eflentando tutti d aggrauij 
douetfe promulgare leggi conueneuoli al buon 
goucrno , fcruirfi della bontà , e prudenza nelle 
difeordie ciuili , terminare li difpareri , che ordi- 
nariamente regnano trà la plebe, comparire 
Emincntiffimo in tutte le virtù , e trà Fedeli 
diuoto , compartire le gratie indifferentemente a 
tutti , Se hauendo riguardo alla diftributiua giù- 
ftitia , esercitare la liberalità , qualmuero deue 
effere identificata col Prencipe afloluto > pro- 
curare final mente detferc amato dal Popolo, e 
temuto dalle Nationi ftranicre • Mà perchè le fuc 
attioni eftrinfcche , lo paleforno incontinente 
qual egli era di dentro,li Chriftiani Antiocheni fe 
gli riuoltorno contro , motteggiandolo con alcu- 
ne parole , coperte però con non ordinaria mo 
dcftia,ciò rifapute dall'ApoftataXe ne offefegraue- 
mentc , rifoluendofi incanto di farne à fuo tempo 
crudeliflìma vendetta, nè tralafciaua mordergli 
anche lui con altre fimili , & incompofte parole , 
cóponendogli contro vnVpologia detta Mifofo- 
^«fw.Quclchepofcia maggiormantc tormentai a 
Giuliano era, che laCittàfioriuadifingoiarifL- 

mc 
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me virtù* profeffatc da feguaci di Chrifco > c 
quantunque vi fodero Pagani in poco numcro,àd' 
ogni modo , erano tutti , con Chriftiani in vn*vo- 
lere concordi, per quel> che riguardaua al goucrno 
Politico j Siche oppoftifi tutti infieme alle impu- 
diche laidezze dell'Apofrata, prendendo giufta 
ceca fiondi dauano la burla,col dire.ch'haueffc la 
barba lunga a guifa di Capra* e quantunque ciò 
Io diffimulaffe , per alThora , non mancò intanto 
d 'accenderli di fdegno,& ira interna . Non poten- 
do più egli mortificare le brame , e dar pace alle 
fue paflìoni ,giunfe pofeia à quel fegno , che non 
articolaua fauella , fe non folte fiata temeraria , c 
proterua,laonde fatto più infoiente, fi dichiarò alla 
{coperta delTere fiato oltraggiato, cvilipefod* 
tutti , non defiftendo punto di far morire , con 
ogni fecretezza* quanti Antiocheni haucua nelle 
mani, e molti altri pubicamente i fotto pretefi 
delitti , per ofcurargli la gloria del foftenuto Mar* 
tirio . Vedendoli dunque contaminato il SS-nomc 
Chriftiano , e che , per la Città , e luoghi conui- 
cini feguiuano continuamente riomicidi j , e rapi- 
ne, da quefte, & altre caufe peggiori, infodero Eu- 
genio / e Macario Preti, che con libertà Apofto- 
lica , rimproucrorno all'impudioo Prencipc tut- 
ti li fuoi deteftabili viti; , che pofeia furono relega- 



ti in Oafi afpriflìma finitudine dell'Egitto, là doue 
2S££. lifè miferamente morire . 

Ritrouauaffi in quel tempo Artemio Prefetta 
^uguftale nell'Egitto , di cui fi fè mentione altro- 
ue, fu chiamato da Giuliano in Antiochia , fotto 
pretefto di militare contro Sapore Rè Pcrfiano . 
Vbbidìegrincontincnte, c peruenuto nella Cit- 
tà nomata , olTeruò TApoftata , che con ogni fic- 
Berxa tormentaua Eugenio > e Macario , come fi 
dille - Artemio intanto non potendo foflrire tal 
crudeltà , con ogni libertà Chriftiana , lo riprefo, 
tanto di queih , come dell'altre lue icelcragiiìi e 
{ferialmente del culto, con cui honoraua li ilici 
numi fallaci , del pubhco fcandalo , e di molte al- 
tre cofe fpettanti allaS.Fede Cattolica,, dalle qua- 
li propofitioni fdegnatofi Giuliano per tanti 
limproueri , lo fece incontinente prigione, & ha- 
ucndoli pria fatti fentir' atrociffjmi tormenti , 
pofeia con fuo ordine fu decapitato , c per toglierli 
^ . la palma del S. Martirio, fi dichiarò hauerlo fatto 
o^tob. morire, come partecipe di molti misfatti , fpettan- 
ti al fuo mal gouernato Imperio . 



. i .' . 
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Incendio del Tempio ì Apolline , per qual 
cagione fldolo cela ripoflo diuenijje 
mutolo > e pofcia fauellajfe a gen* 
tili . Cafi memorandi di 
<varif Chriftiani . 



C A P. I I. 

• . • 

STando in quefìa guifa difpofte le materie d' 
Antiochia occorfeper Diuina difpofitione> 
che s'incendiafle in Dafne il tempio d'y/polline, 
là doue v'era vn Idolo muto > qual pria , chean- 
dafle alle fiamme era molto loquace . Afleriua in- 
tanto TApoftata con fuoi feguaci , efler ciò auuc- 
nuto,per cagione, che Apollo fi era fdegnato 
contro gl'antiocheni > che lo difpreggiauano, & 
in ralguifa copriuanola debolezza di qucljoumc 
fcllacc. Fu però, vero, che non poteffe dar più 
rifpofta à Gentili , perche fi ritrouauano in Dafne 
le reli quie del S> Mar. Babila Velcouo Antioche- M1rt.cit.i4 
no . L'Apoftata ordinò tri tanto, che il Sacro I B M,annoUl 
pegno , foffe trasportato altroue*coroe dirò qui 
fotto, reftando nondimeno aftaftfcihjuia la bòsca 
dell'Idolo , ne fu già mai poflìbile l'idar più rifpq- 
fta alle fupcrftitiofe dimande di ^UidoJaiti, 
•v • Sf 2 Qual 
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Qual mancamento c/i I i* attribuiuano poi alla 
cagione ditralafciati Sacrifìci). Appena ciò intc- 
fcrApoftata temerario Imitatore d eucnti futunV 
che volle fe ne gl'ofFcriiTero molti , à quali lui fù 
Tempre prefente , fupplicandolo, con non ordina- 
ria premura > volerli degnare dargli qualche ri- 
colta , per folleuarfi dalle loro mitezze . Doppò 
tante iftanze, c reiterate fuppliche , l'Oracolo fi- 
nalmente , così permettendolo Iddio* dille, eflcrgli 
fminuite le forze , non potere più articolar fauclla 
e nè meno compiacergli in cofa veruna, attefo, 
che Dafne era già tutta ripiena de Cadaucri , e 
abbódante d'olii fpolpati,Giuliano poi,comcpiii 
attuto de g altri, fubitointefe, che ciò afferma , per 
le S.Rcliquic accennate, commandò, chefoiTcro 
mandate alrroue, come già dilli . Quello Sacro 
Dipofitofi conferuaua dentro vnaCaffctta, quale 
li Chriftiani per vbbidirc airApoliata la portaro- 
no dentro Antiochia proceflìonalmentc cantan- 
PÙ1L96. Hinni > e Salmi diuerlì , ma il più repetito era 
il verfetto ; Confundantur omnes qui adorant [cui- 
ptilia, & qui gloriantur in fmulacris fuis . Per 
quefta fi commendabile furinone , Giuliano fe ne 
offefe tantoché rifolfe di maggiormente perfegui- 
cargli , e dandone il principio , (è molti prigioni 
dclli più nobili • Nè qui fi fermò la fua fierezza, 
mà di più volle, che follerò tormentati con diuc r G 

ftro- 
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ftrorncnti , e ftà quefti TEculcò , là doue fi fcnti- 

uano dolori inefplicabili , & intefiflime pene , di- 

cui ne diedi diftinta notitia, all'hora quando di 

feorfi della Vergine, e M. Bonofa, fi vegga S. Gio: Òtap tom 

Grifoftomo,cheregiftrò diffufamente l'Moria . G " tc01 *'- 

Tra gl'altri compaflìoneuoli prigioni > fù vn 
Giouane chiamato Theodoro d'animo inuitto , c 
di natali altiflimo,qual l'Apoftata,pcr fuoi praui,c 
difordinati penfieri lo perfeguitò fino à quel fegno* 
che gli fé fèntire accrbilTìmi dolori di. morte, e 
pur pareua al caftiffimo giouane , che fc ne Ital- 
ie tra foaui ripofi , e perfettilfima pace , gli pareua 
difìi, cflere tra dolcezze-, e contenti , e ritrouarfi 
dentro vna ftanza beata . Aggiungo di più > che 
ripeteua , fenxa intermiffione veruna le Sante lo- 
di , e ripigliaua pur anche li Salmi , & Hinni Énfi - 
nuati di (opra ,Erainfomma quefto giouane di 
tanti buoni coftumi , che veniua acclamato dalli 
inedcGmi Gentili vero Scruo di Dio , e quantun- 
que fi ritrouafle in quefta bafiìffima Tcrra,circon- 
dato da infoffribili cruciati^ pene, bcn'cgli gulU- v 
ua vn non sò,che foauità del Paradifo, e por,è vo* 
ro,chcafpcttaua n momenti la morte. Ne Io, per. 
confelìar'il vero mi rendo capace di botare le do- 
line, e felicita di quefto Martire di defiderio , 
quanti fòflero i fuoi gufti , e dolciffimi godimenti, 
perche non , e lecito a lingua mortale decorrere 

ad 
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adequatamente delle materie, che fono conferua- 
te ne gl'ordini fuperiori , e fpcttanti all'altiffimc 
intelligenze, che fi ritrouano cola sù nella vifione 
Beata . Dirò bensì > che cofa feguiflc delli glorio, 
fidimi fafti di Teodoro . Sbigottito Saluftio Pre- 
fetto, pur prefenre à sìfunefta Tragedia,ne die di- 
ftinto auuifo all'A pollata, esortandolo à non 
volcrfi più incrudelire contro Chriftiani,perciochc 
tutti tormenti ridonderebbono in maggior loro 
gloria , e vituperio grande del fuo Imperio . Ciò 
vdito da Giuliano ordinò , che foflcro liberi tut- 
ti li prigioni 5 come feguì . Fù pofeia dimandato 
Teodoro da perfone diuerfe, quali angufticha- 
uefl'e fentitc, all'hora quando fi ritrouaua tra quel- * 
l'eftremc agonie. Rifpos'egli effere fiati dolori 
intenfiffimi , e che non gli bafiaua l'animo à rac- 
contarli,per capacitarne chi haueffe fano giuditio, 
foggiunfe di più,che vn fanciullino di nobiliffimo 
afpctto , non però ftimato mortale , per li fplcn- 
dori,chcgli feorgea nel volto, gli mitigaua le 
fue duriflìme pene > refrigerandogli il corpo , con 
acqua frefea, non però di quella elementare > 
ma di quella bensì , che guarifee d'ogni morbo 
il corpo, e l'anima infieme . Acqua, diffi, che 
non , è lecito maneggiarla folo, chea Miniftri 
del Sommo Rè della Gloria.Soggiunfe finalmen- 
te Teodoro , che gli toglieua pur anche il fudore 

dal 
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Jal fembiantc , con vn afciugatoio inteffuto dal 
gran Facitor Eterno . Terminati pofcia i tor- 
menti, gli fi tolfe da gl'occhi* e gli fpari d'innanzi, 
tanto ferma Rufino , e di più aflerifcc , hauer 
egli veduto Teodoro in Antiochia > e dal mede- 
fimo hauer vdito , ciò, che ho Io fin hora narrato- 
si vegga di più Sozomeno altroue citato . 

Che Giuliano non faceffe abbruciare le reli- 
quie di S. Babila , e permcttefle, che gli Chriftia- 
ni le traportaflero nella Città , come accennai , 
ciò auuenne per quel, che fi diflc di S.Hilario Vc- 
feouo Pittauienfe lib là doue (piegai j che 
Coftanzo doppò hauer fentito da quel S.PrcIato 
cento , e mille rimproueri , non perciò egli hebbe 
ardire d offenderlo nella vita, e nè meno ma darlo 
i n efilio,difponendo così la fapienza increta. Non 
deuo però tralafciar di madare alla luce del mon- 
do, cofa inuero degna , e memorabile, tanto> per 
confòlatione di fedeli» quanto, per confusone 
di gentiii.Che appena la deicritta Cadetta fu. col- 
locata dentro l'Altare Maggiore del 5acrt>Tcm- 
pio, che feoccandofi vn fulmine dall'Aiiènale 
SDiuino, diroccò , &c affatto disfece quello di Daf- 
ne già dedicato ad'Apolline. E quantunque T 
Apoftata attribuire aChriftiani l'incendio > ad' 
ogni modo non era poffibilc , che l'opra huma- 
na potette ridurre in confumo , & in si breue tem- 
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po mandare in póluere vna machina sì grande, 
tanto più, che non mancorno huomini di Cam- 
pagna , che fi ritrouorno in quelli Villaggi ? tc- 
ftificando all'Apoftata , haucr effi veduto il fuoco 
fccndere dal Cielo fopra quello fuperbi/fima 
tempio , & offeruata anche la total rouina , Se 
Artemio pofeia Martire , come ditti , affermò all' 
incredulo Apoftata,dTere flato verofuoco Celelte. 

Giuliano contamina le finti ci* Antiochi* . £ perche» 
. Iddio prouede alle necejftk deGhriftiam, 
Martirio di S. Eufignio , Inuentio y e 
MaJJimo, & altri cafi CTc- 

£ A P. I I L 

SE ne ftaua intanto lVpòftata fieramente Sde- 
gnato contro glV4ntiocheni , per le cagioni 
notate, nè ceffaua d'inuentare cótinuamente nuo- 
ue frodi , et inganni , per fargli cadere nella total 
rouina del Corpo, e del Anima, fichc,come nemi- 
co di Dio, fece contaminare , col fangue delle vit- 
time tutte le fonti della Città , e di Dafne , e non 
meno li cibi efpofti alla vendita, per publico be- 
neficio bagnandoli collacqualuftràle, ritrouan- 
dofi in tanto li Chriftiani trauagliati , & afflitti . 
Ecco , che Iddio permife fi difeccaflcro affatto , 

. tanto 



Digitized by Google 



3*5> 

tanto riferifce S. Gio: Grifoftomo . In quanto al- 
ìi cibifc ne feruirono, quantunque follerò ftati 
altrimenti prouitìiin Coitantinopoli , come ben 
fentifle altroue , non deuono bensì cfl'er conden- 
nati d'errori gl'antiocheni , per hauergli mangia- 
ti j pofeiachè in quelli vltimi periodi mortali, ciò 
loro veniua concedo , come fermò Teodoreto, fé*- orint 1 lo * 
guendo l'autorità deOpoftolo . Omne^anodin 
Macello ^venitytnanducate^nibilinterrogantesproptèr 
con fc tenti am , & altroue Qui manducat, manducan- Rom x 4* 
tem non iudicet , e pofcia ibggiunge Quimandu- 
cat y Domino manducat , gratias entm agtt Deo . 
Confiderando quefta /^poitatica empietà- Eufì- 
gnio (era d anni cento dicci ) Soldato , che eflcrci* 
tato haueuanobiliflime cariche appretto il gran 
Coltantino > accefo di Santo zelo, e rinuigorite 
le cadenti forze dallo Spirito Santo , fe ne andò à 
guifadi vn robuftiflìmo Giouane da Giuliano, 
rinfacciandoli le fuc fcandalofe attioni , chiaman- 
dolo abbominatore della pietà , perfècutore de 
fedeli, Se in confeguenza elterminatore della S.Fe- 
de. Ritrouandofi Importata publicamente morti- 
ficato , & impoflefiato da cento , e mille furie in- 
fernali , lo fè - prigione , e condannóllo a morte y 
comercodilefaMaeftà, confiiniandoil S.Mar- ™ À _!Ì ck 
tjrio,col la recifionedclla fua facra Tefta. - 
i In quefto mede fimo tempo x e Città , fi 

Tt vid- 
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viddero parimente , come due gran lumina- 
ri; ripieni ambedue d'inefplicabili fplendori In- 
uentio, e Maflimo, inuitti Soldati, che ritro- 
uandofi prefenti ad Vn lauti/Timo banchetto facto 
dallafciuoPrencipe , per fcapricciarfi di fuoi fcon- 
ccrtati fini ( quelli fono li cibi delicati de nemici 
" J di Dio , airhora quando tribulano li fuoi ferui 
Fedeli . ) Nè Io faprci diftinguere tra quefto con- 
cito > e quello dell'adultero Hcrode , la differen- 
za > che fofle , tra l'vno , è l'altro . Nè meno po- 
trei rendermi capace, fc f)!Teftato più efecrabile 
quefto Apoftatico , ouero quello del Rè Babilo- 
nico, pofeiache ben conueniuano infieme in mol- 
te {celeraggini , c laidezze. Ouero, per finirla 
ftante ,che ini arrofììfco faueiiarc di tate appettan- 
ti fozzurcqual fofle flato più defettibile quello di 
Giuliano > ouero d'Aflalonnc Fgliuolo del gran 
Reg.c. Dauidde. Ritrouandomi dunque in quefto labe- 
t9 ' rimo y per vfeirne col mio decoro , & honore, hò 
ben ftimato lafciare le rifolutioni al giuditio di , 
chìhà curiofità di fapere da qual caufa, ò principio 
prouengono faufti , ò infaufti gl'effetti, mentre Io 
ripiglio la trainata Iftoria-Stauano intanto Inucn- 
tio , e Malììtno* come accennai , deplorando li 
cftremi pencoli della Santa Fedcpofciachc vede- 
uano pur chiaramente violatala pietà» poftoin 
ab b andono la piace uoIez.i a , efula ta la mifericor - 

~- ^ dia, 
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dia , calpeftrata la carità, efìinta affatto la giuftitia 
legale, commutatiua, c diitribuéiua infieme, ne 
poteua fermare in luogo fìcuro il piede l'Innoccn> 
za,mentre l'Apoftata già mandate haueua in per- 
petuo oblio tutte le virtù morali , feruendofi fola- 
mente dell'odio , c fierezza, per fcapricciarfi de 
fuoi disordinati gufti . Offcruauano parimente 
quefti Serui di Dio,che ogni cofa Santa , era ridot- 
ta in abbominatione , gli .Sacri Altari, & tutti li 
Santuari; profanati , incendiatele porte de Tem- 
pi j dedicati al Culto Diuino , e che ne glVtrij vi 
era anche nata l'hcrba , come fi feorge ne Monti 
Difettati li luoghi , là douerifiedeuano i Vefcoui 
e fi congregauano li Sacerdoti , per trattare delle 
materie fpettanti al benefìcio de luoghi pij » & iri- 
drizzare l'Anime al Cielo . Per il contrario poi 
. non fi teneua altro penficro foloche di Sacrifici) 
impuri , Se attendere à tutti vitij , e peccati . Que- 
relandofi intanto Inuentio , cMaflìmodi qjueftc 
calamità fempre detcftabili > ne fu auuifatol'Apo- 
fiata, chefubitoli riftrinfein vnaofcura prigio- 
ncauuinti trà duriiTìmi ceppi, ftrapazzandoli len- 
za regola > e confideratione delli loro acquiftati 
meriti , con haucre cipolla la propria vita à cento 
difauenture , e mille pericoli àVprò .dell'Imperio 
nelle già feguite battagliere tantospiù s'infellonì 
Giuliano > quanto che nelle propolic cariche, ha 
~. Ti 2 ucua- 
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ueuanoeflj affatto ferrato grocchi non volendo 
pcrqualliuog%Domiuio 4 quantuiìqueafìbluto,di 
queuo variabile mondo abbandonare Giesù Chri- 
fto • Siche non potendo tirargli à profetare h fua 
vana fuperftitione > e ben riconofeendo perdere 
ianMriT'* 5 ' tcm P° in c & > commandò, ma da empio, che 
mm 1 in SS * ^ oro f°^ ero taglile ' e Tefte.Si vegga SGio: Gri- 
Mix toS^f foftomo, & il Martirologio Romano • 

Z?r*«f tifiti ti j di Santa Publio, , <W Battefimo 

di Porfirio, € fuo Martirio. 

CAP. IV. 

EUi gloriofi racconti , & anioni degniffime 

^ d'eterna memoria* esercitate da Publia 

nobiliflìma Matrona Antiochena, ne fù ànche 
data qualche notitia nell'altro mio Libro. Là doue 
P.t.c.*.pag. il Lettore potrà ben riflettere le fue akiiTime virtù, 
S5% c grandezze s e fpecialmente la Coftanza con 

ogni fplendore* e decoro, conferuate intatte à 
gui£a di coraggiofa Guerriera, oppolta à Giulia- 
no . E fe tal volta chi legge bramaffe più copiofo 
Ad'viduam iifcorfo' dia vn occhiata à Teodoreto, Che poi 
inniorcmAe foffe fiata Publia Madre di S. Gio: Grifottomo, 
l>ift ? i.tQm.j mi riporto ihuincdcfiino. Doppòqueltofatto, ò 

pur vogliamo dire Martirio di voto >ne feguì vn_ 

altro , 
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altro molto fanguinofo , e degno muerb di dame 
à pofteri perpetua ricordanza , tanto più memo- 
rando > quanto , che Importata reftò dalli fuoi 
inganni delufo. Che perciò alle volte fi dice. 
Ars illuditur arte . Ma , perche fi tratta dell'ifcru- 
tabili Diuini decreti , non -aderisco fauel lare più 
oltre , e nel profondo del filentio mi fermo. Rac- 
contarò bensì Tlftoria fuccinta r qualfcnza dub- 
bia veruno farà a Fedeli d'eifcmpio Angolare . Or- 
dinò Giuliano Y perfuo diporto, e non, per ho- 
nefta ricreatione , cioè à dire , per folleuarfi dalle 
noiofe cure , quietare la vita ftcntata , regolare 
li dìfordinati affetti , ordinare 1* anioni , calpe- 
iftrare la Tirannide fènfuale.feguire il ber»e,abbar> 
donareil male , dùienire faggio > 6c accortOrcolL* 
imparare all'altrui (pefe , e conofeerc rìpalmantCf 
Tadulationi, laftutie , Tinfidie , e gli; tradiménti > 
che del continua 6 (perimentano tra mortali*. 
Colmando dico r^pòltatA vrìafVKKncdi^pftcna, 
tutta piena di beftemipi^ diaboJjche; iftofdio de 

Cìniitiani. DiwJen^ofi. pofcU le parri, pejfih*ffe- 
gnara vna a Porfirio ridicolofo buflfoney^Ritrò- 
uandofi li Comici airordiiip,j£.i, gii» 4eter.ni in atri 
ilgiornonel foliroTeatro y (^ricorr^doi*i li Gerir 
sili, sì per la curiofua , sUn^he., per jpUr gulft 
allVpoilata > erano per^ tutti infognati deUeùn* 
degac inulnoni CokrVftitLprejìdcua parimente i 
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tutti Giuliano . Si diè principio all'opera , ftando 
con non ordinario filentio, per fentire le {concer- 
tate parole , che prdferiuano li deliranti per- 
fonaggi , doppò tanti piaceri , c profani diletti , 
dati all' /^portata > occorfe, quali dilli, nel fine del- 
la cominciata Comedia , che vfcì fuori dVna 
parte di qucTappeftato, efauolofo Teatro, Porfirio 
facendo vn foliloquio tutto comporto di fcelerag- 
gini , c laidezze , per renderfi più ridicolofo à Cir- 
coftanti , e molto più all' ^pollata, all'hora quan- 
! do fingendo di ritornacene dentro, ecco, che vie- 
ne impedito da vn perfonaggio vcftito alla grande 
con mitra in tefta,c bacolo Paftoralein manofeco 
menando vna non ordinaria comitiua di gente,an- 
che veftita,fccondo l'vfo Ecclefiaftico di quei tem- 
pi andati, corteggiando il fimulato Pontefice,por- 
tando alcuni vafi neceffarij a ciò, che fi dirà qui 
.lotto . A queftó incofitro tacque, e fermò li parti 
Porfirio r c tutto intento fi pofe da parte ad'oflcr- 
uare il fraudolente Vefcouo , doppò qualche 
difeorfo , come creder fi deue , poftofi a federe in 
Macftofo Tronoyfù chiamato Porfirio, e doppò 
1 ungo colloquio , gli dimandò fe bramaua battez- 
zarti, fecondo il coftume de Galilei, feruendofi cf- 
fo di quefte paróle , per difpreggio dcChriftiani. 
Sene ftaua intanto il finto Prelato col boccale 
nella man dritta , e due miniftri puranche teneua- 

no 
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no vn capace catino , quclkbquatf diflì ». $iow -di 
acqua naturale, e quello affata vuo$o . Ri- 
filato Porfirio col le ginochia per terra , attende- 
uafi il fuo confenfo, òc hauendo rifpofto , con 
ogni franchezza > che ben volontieri voleua il S. 
Battefimo, appena ciò diffe , che A gran Miniftro 
tutto intento à tal opera gittò fui Capo di Porfirio 
l'acqua , proferendo anche la canonica forma. 
Ma ò miracoli, òprodigij del Cielo, forfe non- 
più vditi,ò potenza dcirOrmipotenza Diurna» 
che si permutare in vn ifteflb iftantp i cuori impe- 
triti l'adamantina oftinationc nella vera cogni- 
tionc di propri falli, e quefti dcteftatj in VHP im- 
percettibile punto , fi acquifta la già perfagratia , 
perche appena fò confumato l'atto , che Porfirio 
non più Buffone , ma vero Corrfètforc di Chrifto 
fubito diuenne , e cominciò ad'alta voce djrq.. 
Co fono Chriftiano . Io apertamente confetto h 
Fede diChriilo v e per efia fono ben difyrfta* 
foftenere qualunque tormento . Articolando qucr 
fte , & altre più profondiifime note , rnedianjte i' 
aflìftenza dello Spirito Santo , tutti li Gentili ri- 
deuaaoal maggior fegno, perfuaden^QfirfprfeJa- 
cefleal naturale la fua fedita parte. Mi quando 
pofeia rimperator, fi accorfe, e gl'altri cjrcpjtin- 
ti infieme diquefte ftraaaganze C*lQfti> c chc<U 
ienno Porfirio efprimeua li fentimenù 44 <»uor<? 

'•omin- 
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cominciò , per tal nouità à marauigliarfi tutti, 
laonde anelanti , ma pur curio fi di paflar più oltre * 
e certificarfi fe Porfirio fcherzafle , ò pure difeor- 
t-efle dafenno , aflicurati finalmenre , che da<k>- 
ucro diceua > e che era pronto di fpargeae il fanguc 
per la confefTìqne della S.Fede , con ogni promet- 
ta, ecco ^che Giuliano feordato affatto dell'amore 
che difnoftraua a fuoi feguaci , riconofeiutofi 
impotente , per ritirarlo a Tuoi praui , e difordinati 
fini , per efler ben'imprefloil SS. Carattere battcf- 
male nell'anima di Porfirio già predeftinato alla 
«t. Rora. Gloria commandò^hefofle fatto morire>foftene- 
•Scptcmb. do egli ilS.Martiriocaincfplicabile intrepidetta. 

Il tollerato martirio , per la confeflìonc della 
S.Fede di Porfirio , fù cagione > che foflferocon 
maggior fierezza perfeguitati l'Antiocheni , e li 
vicinile già ne die principio aftrmgendogl) di ven- 
dere à viliffirtìo pretto, tanto le-cofe comeftibili, 
quanto Talrre di qualunque fpecie diuerfa>per ma- 
tenerfi amoreuole l'efercito. Dà quefta rifoiutione 
diabolica^ie prouenne vna fpauenteuole>& horré- 
da cariftia,chein breuiffimo tempo rouinòla Cit- 
tà <li Antiochia,e quafi tutta la Prouincia infieme 
quali miferie(degne inuero d'amariffimo pianto ) 
forno sì fenfibili-,chenon mi batta l'animo arac- 
contarle .,Nè quelle calamità , & anguftie , furono 
valeuoli nmòuere a pietà l' Apoftata , quantunque 
* cadef" 
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cadeffero > per terra gl'huomini eftimi > per la fa- 
me , anzi, che aggiungeua male al peggio , men- 
tre faceua con ogni violenza morire di notte tena-s 
po molti» e molti Chriftiani, occultando li cadarv V 
ueri in luoghi rimoti . Cafo inuero sì barbaro , che 
farebbe perdere le potenze dell'alma à chi » che fia 
fé tal auuenimento non fi honeftafic con la difpo- 
fitionc Diuina . Che folle l'Apoftata diuenuto sì 
fiero contro li Chriftiani Io noi capifeo , pofeiachè 
le fue attioni paiono para doi lì, che fecondo il mio 
credere, fono fuori dalle regole naturali» e Diuine . 
Mi confolo bensì» che Iddio con fomma pauenza 
permette il male in quefta terra , per raccoglierne 1 
il bene colà sù nel Cielo . Seguendo in tanto f 
Iftoria aggiungo di più , che l'Apoftata faceua ve-! 
cidere Fanciulli > e Donzelle per fcruirfene » come 
miniftro del diauolo 9 ne fuoi preftigij infami • 
Nè diciòfatollofli > pofeiachè volle parimente Chr | roft# o: 
dimoftrarfi » nell'apparenza però , amoreuolead' rat con-Gcn. 
alcuni Cittadini j concedendogli riguardeuoli ^jjjj^ifc 
offici) , il tutto per fargli cadere in deplorabili di- 
Uuenture , e difgratie , prouenendo ogni male da 
Mafììmo Cinico,da cui l'Apoftata apprefe hauc- 
ua le vane oflcruationi delle Stelle > profetando 
puranchc col foccorfo Diabolico la lcicnza » per • 
fapere gl'euemi futuri * edaqucfto parimente fu 
iftrutto nella politica», e ragione di Stato * per con- 

V u giun- 
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giungere infieme le nuferie > c l'anguflic de mife- 
rabilt Chrillianij fiche potrò ben lo aderire con 
Eunapio. Al eototus pependit , vni uerja vi- 
laVit.Philof ri dottrinavi mordicùs retinuit . 

, Come ft portafle Giuliano nell altra Sona, 
morte di più Santi Martiri nella Citta 
di Ga%a f cs* altre ri folutioni 
dell 'Ape fata . 

e a p. v. 

TErminati già li trattati d'Antiochia , vedia- 
mo aderto , come fi portate l'Apoftata col- 
la fua folita perfecutione > contro Chriftiani, e 
fpecialmente in Alexandria. Occorfc nella Città 
diGaza,chebauendo quel Popolo Idolatra con- 
cepito cruddiffimo fdegno contro Eufebio , 
Neftabo> e Zenone germani , come oppofti alla 
loro fupcrftitione > che doppò hauergli rinferrati 
invnaofcuriffinu prigione, là douc veniuàno 
ftrapazzati , fenza pietà veruna , doppò tanti fo- 
Ifenuti tormenti, con inuitta patienza> li cauorno 
fuori , e coduccndoli pria > per la piazza dell* Cit- 
ta , con ftratij incfpltcabili , li fecero pofeia mife- 
ramentc morire . Qui poi > per confeflar'il vero 
BOB potrei diftintamentc notare l'altri patimenti 
\ che 
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che fofrirono > perla confeffione della S. Fede, 
pofciachè furono inenarrabili le loro virtù) ne 
potrei capacitarne chi legge , eflendo molto lotv 
tano il termine fpeculatiuo dal prattico . No* 
tralafcio però di raccontare la gran crudeltà vi- 
tali doppo la morte sì horrcoda,cheforfe non fari 
ftata più vdita nel Mondo . Edàm dunque que- 
lli Martiri inuitti trucidandogli, li riduflero anco 
in mintrtiffimi pcxzuoli , mefchiandoli anfieme , 
con quelli d'animali , acciò non follerò raccolti 
da Chriftiani, ma perche non vi è configlio, 
nè forza contro Iddio , fi compiacque auuifarne 
vna diuota Donna nel fogno , che fecondo la cc- 
lcftevifionc raccogliendo quelle S. Reliquie » le 
confegnò à Zenone loro cugino . Participò pari- 
mente Ncftore, non difuguale in cofa veruna ncl- 
li tormenti delli Sanri deferirti > che hauendo egli 
ben volontieri dato il fuo corpo a carnefici in 
terra 9 meritò l'anima fua cumulata di palme 
volarfene fefteggiante nel Cielo , per godere con 
fuoi compagniVaureola del S.Martirio. Giulwo 
intanto bia(mò grandemente il Prefetto G|zefc 
per hauer fatti prigioni alcuni Autori della riffa 
feguita , da cut oe prouenne la morte delli Marti- 
ri notati . Ne ft fedisfece 
mi gli rimprouerò jpiù volte eon,#faitti,«chc no» 
doueua in conto veruno vindicarfe contcqchi 

Vu 2 hauc- 




'340 



catione vocifero molti * c molti Chriftiani , & il 
fimilefcguìinCefarea. Aggiungono di piuSo- 
zomcno, Se il Natianzeno , che hauendo laf cia- 
ti impaniti li delinquenti gentili , fu vn tacito 
Editto di venire ad altre più fiere , e fanguinofe 
ftragi • 

• .# 

S^Hilarione fi ritira con fusi compagni nella foli tu- 
dine, iddio opera molti Miracoli per la 



\Zé offeruantiflìmo Abbate , che il mondo ca- 
minaua al rouerfeio * e le operationi di 5erui di 
Dio al contrario, ftimate almeno tali, fecondo 
l'humano giudicio > per manifcfta cagione dell' 
Apoftata ; Ghe li giufti erano perfeguitati , gflno- 
ceqti vc^cifi } e li malfattori premiati , fi rifolfe , e 



r ua bonta>e danni feguiti a 
. molti Chriftiani. 



CAP. 



V I. 




Onfiderando in quefto tempo Hilarionc 



con 
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con fano giudicio , partire dal Territorio di Gl- 
ia, là doue egli haueua vn celebre Monafterio , è 
ritirorfineldefertod-Egitro, tantoper quel, che 
li d,ff 0 -, quanto, perche li Gazefi , haueuano 
grand odio contro dio , e Compagni i per la fua 
v»t a c/Templare eflatta oflcruanza della Lee»e 
Oiuioa . Pertal partenza, dimandando quelli fi- 
cenza all'Apoftata di gittate a terra l'abbandona- 
to Monafteno incontinente la ottennero . Sichè 
tu , quafì-, i B vn momento affatto diftrutto .Mi 
non però deuo tralafciar di notare , che la cagk» 
ne , oltre le deferitte, di venire all'vltimo taglio 
d |Ì antI d anni fò , che il -S, Abbate , mediante t 
affiftenza Diuina , operaua diuerfi miracoli , per 
Ji quali fminuiuafi la cecità de Gentili . E tra ci* 
altri cafifeguiti nel Territorio di Gaza , raccon- 
ta S. Girolimo, che vn Chriftiano, per nome IoV i t . s:il 
Italico , haueua molti caualli circeniì , Sc altrct- 

rion.toni.i. 

rantt yn Cagano fuo competitore , & hauendo 
quello , per incantefimi impediti quelli d'Italico , 
reitauano fempre fuperati , e fenza riporto di lu- 
cro nelle contingenze, che al fpelfo occorrano. 
Italico intanto non ritrouando rimedio a fuoi; 
danni, andò da Bilancine, a cui giunto preardlov 
con caldi/fimo affetto, fi compiacene dar ibtrt». 
lo alla fua mendica famiglia , che eftremamcntc 
patiua di neceffarij alimenti , compaflìonando il 

S.Ab- 
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S. Abbate il mifcrabbilc Applicante gli difle, che 
ponefle le fucfperanzc in Dio > che farrebbe pro- 
uifto. A xiò replicò Italico , che lo prccalle egli , 
per riportare il trionfo dal fuo Auuerfario , fog- 
giunfeHilarionenoneffer conueneuolc, peme- 
Vocio sileggiero fare Orationc , e licentiandolo , 

10 benediffe . Non reftando Italico capace di pro- 
pofti configli , fi ritrouaua molto tribolato 5 c 
mefto->airhora quando ben offeruate le circtìftan- 
te premefle.da Monaci Compagni , tutti anfieme 
modi dalla pietà Chriftiana , Angelica carità , 
cfpofcro al 5. Vecchio la mendicità.del Applicante 
che perciò lo pregorno fi compiacefle impetrar- 
gli qualche follicuo più confaceuolc al voler Diui- 
no . Da quefte diferete parole commouendofi le 
fue vifeere , reftò conuinto , & alzando la fua 
mente al Cielo tutto ripieno di le, carità , e fpc- 
ranza , giunfe incontinente à chi poteua predar- 
gli foccorfo , e pofeia diffe ì date la mia tazza al 
mendico , e riempendola d'acqua, nedia da bere 
à Caualli , ne afperga la ftalla, carrette^ è cuchic- 
re, e faccia pure ilfuo ritorno in pace - Prendendo 

11 vafo Italico , con gran fiducia , cfseguì il cordi- 
glio , e peruenuto all'orecchie del fuocompetito- 
re pagano,ilo publicò in maniera, che ciafeuno di 
quel meftiere daua la burla all'inuidiatoChriftiano. 
Auuenne pofeia il defìinato giorno del corfo -, Là 

doue 
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àouc mtcrucnne numcrofo popolo , fecondo V 
vfatvza di quelli Paefi • Poftifi d'ambedue com- 
petitori li deftrieri al fegno , fi die a tutti vguaU 
mente la morta , feorgendofi intanto, che quelli d' 
Italico feguiro no con gran velocità Tintrafprefi , 
carriera > e quelli del Pagano molto deboli , e 
vinti\e così cominciomo tutti prefenti ad alta vo- 
ce aflerìre^arwa;, cioè l'idolo de Pagani. Vittus 
àCAriJlocJt.. 

Quefta Vittoria , e riportato guadagno da Ita 
lieo , riufcl molto lacrimeuole , per S. Hilarione^ 
compagni , e Chriftianiinfieme, pofeiachè quel- 
lo > come ammaliatore, equefti, come fuoi fegua- 
ci > furono fieramente perfeguitatr, venendb an- 
co aftretti tanto Cittadini, quanto tutti li Gircon- 
uicini Fedeli à partire dalle paterne coffe» fotto 
pena d'effer puniti , Scvccifi . Occultandoli al* Sozom iib.*.. 
cimi nelle cauerne della/Terra , & altri fri horride "P- 1 ^ 
Seluc Nè meno fi fermò a quello légno la fie- 
rezza de Gazefi v & ^fcaloniti , pofeiachè pafsò 
tanf oltre , che, è cofa, quafi , incredibile à rac- 
contarla, e pur fu vera > tanto più > che con ogni 
immanità, Iquarciauano il feno à Sacerdoti , e 
nè meno la perdonauano alle Vergini confecrate 
aDio> mcttendoui dentro il corpo orco , 8c al* • 
tri cibi proportionati algufto di fozzi animali > xh co d nb.$. 
acciò foflèro d'elfi più facilmente diuoràti . e p*. 

ginn- 
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giungo di più , che in Scbafte abbrugiorno f 

o(Ta del gran Precurfore Battifta > e pofcia ridu- J 

eendole jn. cenere le gittorno > per le fcofcefe ru- 1 

Niccfor.cMc pi,effeguendoilfimiledi Elifeo Profeta . Affo- \ 

ufr ^oOdob r ^ ce Ru fi no ' c ^ c P cr diuina ordinatione -fi ri- 
-Lib.i.c**. trouorno in Sebafte alcuni Monaci venuti da 
Gierufalemme, che mefcolati tra Pagani , sì ado- 
prorno con tal deftrezza , che raccogliendo queli* 
offa non affatto confumate dal fuoco , & anche 
qualche parte delle ceneri > le riportorno a Filippo 
loro fuperiorc , e quefto incontinente le confegnò 
à S. Atanafio , che con ogni diligenza le ripofe 
dentro la pariete accorto la facreftia della Ven. 
Chicfa per più Scurezza . Ma non perciò quelli I 
facrileghi miniftri , doppò tante deteftabili cru- i 
deità, ofeurorno li fplcndori del gran Precurfore, 1 
pofeiachè ilfuo fepolcro,chc già era in Sebafte rc- 
ftò più celebre , e gloriofo , che pria , e quantun- 
que haueffe patito non ordinari; danni * ad'ogni 
modo ceffata pofcia la perfecutione deferitta > e 
gittati atterra li tempij de gentili , furono co- 
(trutte più Chiefe in honor fuo , con inefplicabilc | 
magnificenza , Se honore . Aggiungo finalmente, 
che tanto nel fepolcro del Precurfore Giouanni, , 
quanto dell'Anacoreta Elifeo furono.collocate le 
già raccolte ceneri, & ancho le reliquie della 
.carne ,xhc per l'ingiuria del tempo vorace , era 

fiacca* 
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fiaccata dall' offa mcdefimc , e colà parimente 
ben conferuate 5 fin,chefeguita la morte dell'empio 
A portata, riceuettero da tutti Chriftiani più ve- 
nerationediprima^eciòancheperli patenti mi- 
racoli , come ferma S.Girolamo , che fi compiac- 
que la Diuina bontà di moftrare in quelli Sacri ™ 1,Ae **; 
luoghi per rinterceillone de fuoi Santi, vcrifican- 
dofi ciò , che regiftrò il Naiianzeno . San£lorum> ° cae,x '' n W 
'vel foU fanguinis gutu^at^ue exigua pafjionis Jigna 
idem pojfunt, quòd corporei , 

■ 

Alone di Cirillo Diacono in Heliopolt nella. 
Frigia, di molte Vergini in Arem fa , 
e cafligo di Dio contro i Gentili . 

CAP. VI li 

Slamo pur giunti per la Dio grati* nella Palc- 
ftìna,là douc fi notaranno breuementc gl'ec- 
ceffi , e fpauenteuoli abbominationi , che com- 
mefferogli gentili contro Chriftiani in diuerfe 
Città di quella Prouincia per commandamento 
deirApoftata,rió douendo dilungarmi molto, per 
far paflaggio a deferiucre altre cofe degne di pietà, 
e di continuo pianto . Milla lecito dunque , che 
da Heliopoli nellaFenicia ne pigli il meilo princi- . 
pio. Tri li più horrendi cafi, e maggiorauue- 

X x nimen- 
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nimenti>che occorfci o, in quelli esplorabili tempi 
vnofu > che ricordandoli li vindicatiui gentili di 
Cirillo Diacono, che mentre Imperaua Coihn- 
tino il grande armato di fourano aiuto girtò à 
terra molti loro ternpij , e mandò in fragmenti 
gridoli)faCcndo puranchequafi infinite opere,de- 
gne inuero di perpetua memoria, e tutte, per 
beneficio communc, dalle quali li gentili grane- 
mente offeiì , conceputo haueuano nei loro cuo- 
ri non ordinario fdegno contro tutti feguaci di 
Chrifto. Apportò l'accidente , cheall'hora quan- 
do > quelli erano al maggior fegno irritati Capitò 
nelle loro inani , doppò eilere lungo tempo ber- 
fagiiato con Itrapazzi* e tormenti, ne meno (trac- 
chi, c fatolli , gli sbranornole vifeere , e come 
tanti cani arrabbiati di fame fi mangiorno il fe- 
gato , quantunque crudo, dal cui atto potrà con- 
cepire chi legge quanta foflc la fierezza di que- 
lli nemici Euangelici . Siche non potendo più 
foffrire il Cielo sì detestabili Sacrilegij » ne fè in- 
continente giufta vendetta , reftando alcuni pri- 
ui di denti > altri della lingua , che diuenuta pie- 
na, di ftornacheuoli vermini , la mandauano fuo- 
ri della loro bocca , come cloaca Infernale , e 
molti altri hauendo perfo , oltre la luce del mon- 
lib.fi do , anco il regno de Cieli , fi vegga Teodoreto . 

Si aggiunge di più a quefto compaflloneuolc fat- 
to 
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tovn altro caio, che eccede qualfifia dclitto> 
quantunque enormiffimo, commeffo) tanto data- 
li Heliopolitani > quanto dall'Aretufani jnfieme 
e fu , che doppò haucr tofato i capelli a molte > 
e molte Vergini , confc.crate a Chrifto pria fpo- 
gliandole , e pofeia ftrafcinandole per terra > con 
ogni indecenza , aprendole il petto, feguironola 
medefima maniera , di cui fu detto del Diacono 
Cirillo, non baftandomi l'ammodi raccontare 
didimamente le miferic , &c impietà feguite, e che 
per riconofeermi in quefta parte priuo di forzefò 
parteggio a ripigliare lìftoria, e tratanto chi leg- Llb . 5 . c p> 
gc fi jfodisfi , con Sozomeno / e col Nazian?;ieno. Prac.i.in Ini 

Anioni lllufiri di M*rco Vefcouo di 
Aretufia* [ha morte , e perche . 

c ap. y i ix» 

NE qui fi deue .tralasciar di notare vn altro 
cafo miferabile, & horrendo,che forfè non 
farà al deferitto, nel precedente capitolo difu- 
gualcfperimentato nella perfona di Marco Ve- 
fcouo di Aretufa 5 molto guanti negl'anni, pro- 
uencndo il tutto per cagione, che Jhaueua diftrut- 
to vn tempio de gentili , e per hauerne fentito 
quefti non ordinario difgufto , ne diedero partp 

Xx i all' 
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all'Apoftata , guai com mandò incotinente, che 
quefto Prelato pagarle tanta moneta, quanta folk 
ftata bafteuole per rifarlo , ouero , ch'egli con le 
fucmanilo rimettere nella fua priftina forma. 
Riflettendo il cadente Vecchio efler'impotente 
all'adempimento dell'vno r e dell'altro barbaro 
editto, fi rifolfè dar luogo all'ir 1 , & al maligno 
Prenci pe , con la fuga, e ritirarfi in paefi lontani, 
corra feguì , mi hauendo pofeia hauiito auuifo 
con gran fuo dolore , che li Chriftiani , per tal 
cagione correuano tutti pericolo d'eflcre, con 
ogni fierezza tormentati , eftinti* e confideran- 
do efler meglio patire lui folo , che gl'altri fedeli 
fe fubito ritorno in Aretufa , e fi die ben volon- 
ticri ndle mani di quelli fpietati gentili • Siche 
appena iui giunfe , che come tanti lupi rapaci 
incontinente fi lanciorno , nel fuo fenile corpo, e 
caricandolo di pefante catena lo conduflero > per 
tutte le piane della Città , conftridi , e fifehi, 
come fc foife ftató vn matto , pofeia con ferri 
taglienti lo fermano, ma leggiermente , acciò fen- 
tiffcil fuo corpo maggior tormento , e Grappan- 
dogli anche con sforzini l'orechre , doppò tante 
foftenute miferie , & incfplicabili pene con inuit- 
ta patienza > lo confegnorno a fcolari , acciò re- 
fi: ali e più ftrapazzato, gittandolo pofeia qucfti 
I* voi > all'altri nelle braccia, come-folle ftato vn 

gon- 
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gonfio pallone , e tenendo tutti acutiflìmi Stili 
nelle mani > con ogni immanità lo pungeuano . 
Reftando poi tutto piagato , coperto di fangue, 
c circondato di dolori mortali , vnfero il corpo 
ridotto aircftreme agonie, col miele > e lo accom- 
modorono dentro vna capace fportaintefsuta di 
fottili bachettc , e fofpendcndola pofeia nell'alto) 
vollero quegl'empij , che fofle diuorato pian, pia- 
no > per maggior martoro dalle vefpe , &: altri 
aninaalctti volatili, ferma H difeorfo Sozomeno. 
Aggiungendo dipiùiiNazianziencchcnonera om!t!fel«J 
capace l'Apoftata di fentire tanta crudeltà >per 
. l'abbondanza de vitij , che già fatto haueuano 
* pofa nel fuo impetrito cuore , che perciò godeua 
c gioiua di tante deteftabili fceleratez£e,doucndo- 
fi fenza dubbio veruno conferuare incorrotto il 
vincolo della pietà, e gratitudine appretto qua- 
lunque natione , benché barbara > e fiera > pofeia- v • 
che, e vn ftretto nodo indiato nelle vifeere degli 
huomihi , dalla madre Natura . Nèfarebbc fuori 
de fondamenti realiil difeorfo delVefcouo citato* 
mentre confiderò >• ch'egli foruminiftrò all'ingra- 
to Apoftata ogn'aiuto , all'hora quando fi ritro- 
uauain pericolo cteffer'vccifo infieme con Galla 
fuo germano, & altri più congiunti nel fangue da 
Coftanzo > per la cagione altroue deferitta . Mar- 
co Vcfcouo d' Aretufa , come fentifte accorta 

Lct- 
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Lettore l era mucchiato nelle cólpe Amane , che 
perciò diede in molti fcogli d'errori , c di publico 
fcandolo , cadd'egli nell'herefia Arriana > per la 
fua fottoferirione , fatta nel Conciliabolo Sir- 
, mienfe $ Eflcndofi pofeia ritrattato nell'.Santif- 
fimo Concilio Niceno , come altroue diffi. Con* 
ferma il difeorfo Sant'Epifanio apprefloTjCodo- 
reto . E però vero , fecondo l'opinione degl'Iftori- 
. ci Antichi* che l'inuittacoftania di Marco> fu ce- 
lebrata da tutti collaggiunta parimente > ich'.egli 
foftriua con ine(plicabile patieniaogni tormoptò. 
Nè fi mcrauigli chi legge , fc da quefti medefimi 
tutori, venga commendato, per huomo di gran 
pietà , & il Nazianzeno » non folo l'cnco- 
mia col titolo di fegnalato,mà pur'an- 
chc lo publica al Mondo > SS. 
Vecchio . E credibile, che 
t doppò lifuoi.com- 
.medi falli, 
6 come cennai , fi riuedefle 
e diueniffe martire 
per la S.Fc- 
* ' deCat- 
•toli- 

Empietà 
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Empiita vfata da Gentili neWoJfa di Patrèfib Ve-~ 
fcouo di Scitopoli , e perche^ machina di Giu- 
liana contro Tito l r e fcouo di Bofire- 
mi, e {uà prudenx&T^otitia del- 
la Statua deirjpoftata,po- 
(la nella Città di 
Ce/area di Fi- 
lippo • • 

C A P. I X. 

% 

\ m 

MA paflando più oltre dirò > che in Scito- - 
poli nella niedcfirria Prouincia della Pale- 
iiina gli Gentili fcordati affatto della Pietà > che à 
tutti dimoftrar fi deue , c fpccialmente a Defonti > 
difumorno l'offa di Patrofilo Vefcouo girando- 
le > per le Campagne* con tal difprcggio , che ne 
meno in tal guifa > fi farebbono portati > con 
quelli dell'animali". Riferuandofi {blamente la^ 
Telta,per oltraggiarla , comefefoffc ftata capa- 
ce di loquela . Cofa ridicolofa al ccfto farebbe 
raccontarla , fc non fi fapeflela cagione > ma per- 
che difeorro , con Fedeli, a quali, e noto , che non ; 
fi muouefronda dall'albore > fenza la preferenza 
Diurna > così creder fi deue, che feguiffetal fatto 
qiial'Ia moralizandolo apertamante afferifeo, che 

impa- 
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impari ciafcuno all'altrui danni a fuggire le colpe, 
e ritenere viua la memoria della morte , attefoche 
laDiuina Giuftitia (quantunque, per qualche 
tempo fi fofpenda ) pur finalmente giunge a fuoi 
ribellinoli perdonandola ne meno a gl'inanimati 
corpi , per vergogna di quell'anime infelici, che 
fi ritrouauano vn tempo dentro li medemi corpi,e 
fuori del grembo di S. Chicfa, mentre videro. 
Meritando, e con ragione, che il cadauere di que- 
fto Vefcouo fceleratoiofle fcauato di fotto terra, 
epofeia fementate le fue reliquie a guifa di fru- 
mento ,per le Campagne in pena della fua pro- 
fetata fetta -Ariana . Qui poi tralafcio ( per non 
dilungarmi molto ) di notare alcune lettele dell' 
Apoftata , tutte ripiene delle fue folite malignità 
& aftutie , <on cui egli ricercaua , commouer'ii 
Clero , & il Popolo inficme , contro Tito Ve- 
fcouo diBoftrcmi nellaFenicia,benchcapparifchi- 
noà prima faccia condite d'amore, per dimo- 
ftrarfi Ottimo Prencipe , e che riccrcauail bene- 
ficio commune . /d'vna de quali rifpofeil Santo 
Vefcouo af fimulato Tiranno , con ogni vmikà 
per placare lo fdegno , e raddolcire la fierezza , 
che riteneua fempre radicata nel fuo cuore mali- 
gno a precipiti) di perfeguitati Chiiftiani, ò per 
guadagnarlo almeno in qualche parte, acciò dc- 
fifteffe da tante auucrfità crudeli . Significandoli 

anche 
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anche Tito , che quantunque li feguaci di Cim- 
ilo fonerò oppofti a Pagani nelle materie fpcttan- 
ti alla S. Fede , ad'ogni modo nel goucrnopolitJ- 
co , fi portavano, con ogni m'òdelèia ,ww*dan- 
neggiauano à niuno , foggiaccuano , con ogni 
prontezza, à gl'ordini de fuoi miniftri , non v'era 
pericolo di feditione » che fi ritnouauanoiutK Un 
vnaiftefla tranquillità d'animo u vera pac^ velie- 
ta concordia , Si in quella maniera fiiapòrò l'ir*. 
cendio,.& efalò U fuoco, che pareua rneilmgoi.» 
bile , il tutfc* » per cagione dèlie anchitettate mi- 
chine , ordittiitram^ > A: Jhutntioci diaboicho 
del malitiof ft ^pQftaca Cid^rrfltttendbdoMdwi 
anzi , che Il volle, mediantclavitài Se orationedi 
Tito terfilfimo fpccebio d'eflempia, e fplendidu 
ffimochriftajlodi edilìfcationciri cuihguardan- 
dofi tutti li Fedelij .vieipiafi coafbmauano a Ha*; 
re laidi ,,e collanti altefcoffe, & hotride temprile 
^pollanche, e. nè meno refiauano defraudatili 

è u a cicwcre moltc '■ e mo,K g ratie « P ofc 'a- < 
che riflettendo ben'^71 le virtù di quello Vefcouo j 

nconofceuano li loro falli , confettando Chrifto . ; 
Chi pofcia brama diportarfiin quello racconto 
dia vn occhiata Gl'Autori citati nelli precedenti 
capitoli, cherellerà appieno confolato, mentre 
Io defenuo vn altro memorabile fatto . che in 
conto niffuno fi deue mandare in dimendicanza , 
* "V- Yy per 



percflereilpiù horrendo > & indegno de quanti 
ho in fin hora deferitti - Nella Città di Gcfarea di 
Filippo della Prouincia cennata occorfe, chcha- 
uendo prefentito T Apoftata , effer colàvnaftatua 
del Redentore del mondo collocata dalla «Sirofc- 
mffa , che riceuè dall'humanato Iddio la grati* 
del fluflb di fan guc > in vn luogo di uoto > iui Giu- 
liano rìpofe la fua ■ che incontinente rcftò disfatta 
da Cdcfte fulmine , non potendo gl'Angeli del 
Ciclo riguardare confimile abbominatione . 
Qucfta fi ridufle neirifteflfo ìftante in polucrc > 
che ne meno fe ne vidde più percettibile legno, & 
haueódo li miniftri deUVpoftata rotta in minu- 
tiflirai pezzi , per rabbia quella dd SS. Saluatore 
furono incontinente raccolti da Chriftiani , e 
confcruati in Chiefa , con la domita vencrationc, 
fi vegga 5ozomcno . Ne fi trafeorino gl'atti di S. 
Lib.j.c.a©. Artemio regiftrati da Niccforo preflfo Mctafrafte 
Lib. io.c.?o. anz j ,chc foggiunfe di più Soiomcno > hauer ben* 
>».06**. ^ ojfcruato iituttoaiftintamcntc, pofeiachè vi- 
ueua ncll'ifteffi tempi , come fi raccoglie dagl'atti 
notati. 
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Trotina di SantAppollonio , e fuoi Compagni fatti 
prigioni da Mìnifiri Apo fiatici > e d* alcuni 
Miracoli occor fi nell' Egitto > oprati 

da Dio per virtù dell' 
' ' *ft e Jfi Santo , 

C A P. X. 

E Tempo hormai di difeorrere io qualche 
parte di quanto auuenne in quelli calami- 
tofì tempi > che reggeua l'Imperio Giuliano » e 
trattare parimente della fua fiera perfecutionc oc- 
corfa nell'Egitto > e darò il primo luogo ad'Ap- 
pollonio ofleruantiffimo Monaco » di cui raccon- 
ta Euagrio , che hauendo fentito eflcr ftato fat- Jf ui "^f p ' * 
to prgione vn fuo compagno , e per jfòiza fcritto PP ° ' C ' 7 ' 
alla militia ^poftatica , che compofta haucua , 
per la guerra Perfiana , fene andò fubij» y con 
altri fuoi à vifitarlo , c confolandolo difle , che 
portaflc volontieri la Croce j per Chrifto , tanto 
più, chebeneglicihaueuainfegnatili documen- 
ti^ lafciati greilempij di tutte le viftù Chriftiaoe> 
e che a tempo opportuno gli farebbe ftato refo 
il premio xlc tollerati trauagS . Riteouandofi tutti 
in qucfti pietofi difeorfi , venne VofoMato Capo 
di cent'altri , c ciò vdito , fubito li defer jffe al 
- Y y 2 ruolo 
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juolo della militìa» fiche ritrouandofi tutti abban- 
donati dà Immani follicui 5 in tafìte mileric , &c 
hatter anche veduta oppreffa Tecclefiaftica libertà, 
la carità cftinta , la Fede mandata in perditione , 
c la giuftitia affatto diprefla , altro non riteneua 
pollonio nel cuore folo , che la fperanza , per 
liberarfi da tante perfecutioni, & anguftie , Se 
implorando l'aiuto Diuino, allTiora quando sù 
la mezza notte li mortali bramano dar a loro 
laffc membra placido ripofo per le fatiche foftenu- 
te nel giorno , ecco , che viene vn Angelo Se in Vn 
tratto fpalancando le porte , fgombrò le tenebre 
di quella tetra prigione . Per quefto miracolo tut- 
ti Soldati riconofeiuti gl'errori, ami il Centurio- 
ne mcdefimo di tal'auucni mento informato diè 
libertà ad'Appollonio > e compagni, chepofeia 
partiti intesero efler Itati citimi alcuni fcruidel 
Capitano per cagione dVn terremoto, Se elfi tra- 
tanto refero gratie al Signore per lo riceuuto be- 
neficio; 

Anzi aggiunge di più Euagrio, che facendo li 
gentili yna proceflìone , per ottenere dal Cielo 
la pioggia »leco'cdnduceuano.vn'Idolo , Se vfeiti 
dalla Città ritrouoflì parlando per fuoi affari 
pollonio » con alcuni compagni \ appena fumo a 
vifta de pagani , che rimafero fubito fermi» nè fii 
poffibile poterfi piùmuouere dall'ifteffo luogo, 

reftan- 
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reftando aftrctti già, che cercauano l'acqua > ftare 
à lor'onta, fotto la sferza di raggi folari, <juaft vn 
giorno. E ritrouandofi tutti inchiodati per terra, 
concorfe à tal fpettacolo l'altra parte del popolo , 
cheinteruenuto non era à tal funtione, econfidc- 
rata la cagione , fù rifolutofi andafle d' Appollo- 
nio* acciò ritrouafle il fcampo di liberarli da sì in- 
uifibili>mà però tenaci legami,con promifiione di 
dereftare il vano culto,abbandonare le fuperftitio- 
n*> c confettare la Santa Fede . Giunti pofeia d' 
Apollonio , e lentendoil cafo , rifpofecon ogni 
humiltà voler far*Orationeperefli,.Solleuatofi 
intanto in vn ratto di mente j mà pur beato, $c 
afeendendo le fue preghiere al Cielo,fubito difee- 
fc la pietà Diuina in terra^reftando li Pagani con- 
flati . Siche (ciotti dall'impedimento deferitto, 
disfatto TldoIo> e datolo alle voraci fiamme > an- 
domo tutti d'Apollonio > e proftratifigli à pie- 
di con ogni riuerenza I9 pregorno , che impe- 
trale loro da Dio il perdono de commeifi falli . 
Inalzati li gentili in flato fublimc , furono degni 
della Diuina Clemenza, diuulgatofi pofeia il de- 
feritto Miracolo, abbracciorno gl'altri la Santa. 
Fede Cattolica. Si vegga il P. Rinaldi da Trini-- 
giano. 



Si 



Si traUjciano molti altri cafi feguiti contro 
' Chrifliani nell'Egitto-^ ?s[otitia di S. 

Atan&fio Ve/cono d * Alexandria. 

CAP, XI*. 

Ritorno contro mia voglia à ripigliare di 
Giuliano 17ftoria,mà .non perciò intendo 
notare tutti li fuoi misfatti commeffi contro 
Chrifliani ncH'Egittcpofciachè^iamaila finirei. 
Difcorrcrò bensì breuemente di Sant'Atanafio 
Vefcono /fleiTandrino,e per darne principio dirò, 
chefù vero fplendore dell'Oriente, ornamento d* 
Ecclefiaftici, fingolariflìmo esemplare de fecola- 
ri» terfiflimo fpecchio<H perfettioneduriffimo 
martello contro glVrriani , e difenfore inuittiffi- 
mo di Santa Chiefa . Dà quelli premeflì titoli, 
potrei propalar al Mondo molte , c molte glorio- 
(c attioni eflercitatc da lui per vniucrfale. beneficio, 
come notiifimoà Cattolicità gli hereticiinfie- 
me, tanto più,chc mi pare vederlo anche hoggi in 
cjuefta vita mortale , mentre rifletto li fuoi facri 
ferirti, tutti ripieni di cento , e mille Diurni Ora- 
coli, Ma confettando , con candidezza il vero , 
piùtofto glofcurarei li fuoi trionfi , e le glorie, 
laonde meglio ftimarei pattarmene fotto il filen- 
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tio, mentre ritrouo regiftrato da Autori veraci , 
che è più conucneuole a non dar principio à trat- 
tare di qualche materia , chepofciahaucrla nelle 
mani > e non perfettionarla . Tanto più , eh ogni 
penna erudita fi fèrmarebbe al certo , pervaden- 
domi , che tal mancamento diriuaffe da Srittori > 
che nel voler raccontare li fafti d' vn Eminentifli- 
mo foggetto,gli refterebbe la lingua fecca fra den- 
ri, e mutilato il difeorfo . Mi fia lecito almeno dir 
qualche cola per non dimoftrarmi affatto imperi- 
to (ritrouandomi cadente Ecckfiaftico) di non 
hauer notitia dell'Iftorie Sacre , e cognizione dc % 
vSanti Paftori,fouraftanti alle pecorelle di Chrilto, 
tanto più , che in tal officia mi efferato Io, ma in 
grado però più inferiore , e baffi» tanto per la nu- 
merofità dell'anime , e giurifditione Vefcoualc, 
quanto per le circoftanze , che concorreuano in 
quei deplorabili tempi, e quefte, cheli godono 
hoggi colme di pace, e tranquilliti d'animo; mtr- 
cè à Iddio, che fi è degnato concedcrciil Sandol- 
ino Pontefice Innocentio XI. che fin dal princi- 
pio della fua elettione, mediante 1 aflìftcnza dello 
Spirito Santo ( e ciò è di fede ) fi palesò à tutti 
zelantiffimo Martore del Grcge Cattolico , come 
1 efpcricnza Maeftra della verità ci lo dimoftra; la-, 
onde per tale fpeciale grada, fumo tutti tenuti ad* 
alzare la mente al fòmmo Paftorc, de Partorì 
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Oiesù Redentore , acciò gli conceda forza > che 
iftruifca il Popolo , e parimente l'indriiii, per il 
icntiero della Patria Celefte^colla confermatiotie 
delle Sante Virtù > bagnando la mente de'Fedeli 
collodore d'aromati Spirituali , & attendendo , 
con diuota diligenza al profitto dc'Mortali , lì 
confermi magiQrmente al voler Diuino . Sichè 
(occorrendo indifferentemente à tutti nelle raife- 
rie , col fuo vigilantijffimo gouerno, debb effere 
fempre riuerito à magior gloria.di Dio . 

Perche S*ntAt€nafio fi na/coniejfe nel Sepolcro 
Paterno^ e pofeia vfc/Jfeda. quello, come 
fi porta ffe y col fuo Gregeie fue al- 
tre fingolari Virtù * 

, G A P. XII. ' 

r • 

VCcifo Giorgio Vcfcouo ArrianoyCon due 
compagni, abbruciati pofeia i loro cada- 
ueri , e gittate le ceneri nel Mare per la loro em- 
pietà $ e ftrage fatta de'Chriftiani, come fcriue il 
Naiiameno, S.Epifanio, Sozorneno, de altri, vfcì 
fuori incontinente Atanafio dal fepolcro del 
fuo Genitore * là doue craiflato naljcofto , per la 
perfecutionc ^kll'^poftata » quattro mefi conti- 
nui. Scorgeuafi vn morto rifufcitato per li pati- 
menti j 
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menti, tutti tollerati , con inuitta patienza ; Non 
fi reggeua impiedi per la languidezza del corpo i 
perfa, quafi dijìì, la vifta,e l'vdito^ La lingua ina- 
ridita , e quas'immota nel faucllare j Le guancie 
pallide, e tutte le membra colme di dolori , e tor- 
menti. Era in fomma Atanafio ridotto alleftre- 
me agonie > ne altro gl'era rimafto di refrigerio ; 
folo, che gli pareua meglio morire, che viuere 
amaramente(fe non haueife fentite tante pene per 
Chrifto) mentre foftcneua del continuo ogni ma- 
le di morte, come rifèrifee il Nazianzeno citato 
Quello Santo, quantunque deftituro da forze Im- 
mane , e quafi agonizante ,fenza perder tempo > 
come vero Pallore, intraprefe ilfuo Officio, e go- 
uernaua il fuo Grege, con ogni v igilanza Solleci- 
tudine, e carità . Appena haueua dato principio, 
a quefte angeliche fatiche , e diuine opcrationi, 
che il Popolo, qual grandemente patito haueua 
indicibili danni per la fua affenza,dic fubito fegni 
di non ordinaria allegrezza , non tralafciando di 
vi fi tarlo , con ogni hnmiltà , e riuerenza , ricono- 
fcendolo anche ottimo direttore delle lor anime 
Siche tanto gr£cclefiaftici,quant©i fecolari tut- 
tilieti,e concordi nell'amore rallcgrauanfi feco 
rendendone gratie a Dio, per efler fiati degni di 
riuederlo viuo, giachè al certo lo ftimauano mor- 
to. Atanafio intanto riceueua con paterno af- 

Zz fetto 
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ietto indifferentemente tutti, e ne tanpoco anda- 
na niuno da lui» che non ritornaile a cafa alle- 
gro , e confolato . Erano inuero tanto fpirituari 
fuoi diicorii > e cortefi li concetti , che ben fi feor- 
geua fccndeffero dal Paradifo y Ne fi perdeua d* 
animo,quantunque languido il corpo^d'indrizza- 
re per il fenderò del Cielo anco l'anime infette 
dell'herefie, inftrucndo i gentili , e confermando 
i fedeli nella Santa Fede Cattolica . Purgò pari- 
mente colla Diuina Predicatane grappeftati dal- 
le fuperftitioni, vani cu!ti,Sc idolatrie, purgando- 
li d ogni fpecie de peccati, non iérucndofi egli di 
sferza> ò flagello per guadagnarli" alla gloria , co- 
me offeruò il Nazianzenovmà bensì col buon'ef- 
fempio,Sc cflercitio delle fue heroiche virtudi, cioè 
4 dire, della piaceuolezza, benigniti, diferetezza , 
caritàjd'argpmenti, e di ragioni,tùtte fondate fo~ 
pra li Santi Euangelij , per dare à ciechi gentili il 
lime, & à gl'herctici certa cognitione del figli- 
uolo diDio . Racchetò di più le popolari difeor- 
die, compofe rinimicitie ciuili, eltinfc gl'odij , &: 
vnlfinal mente, quafi tutti li Cittadini in vna rra- 
quilla paceiSolWuò gropprcflì,c confolò li tiran- 
neggiati dall'empio Apoftata • Procurò con ogni 
premura , chcgl'heretici fi conciliaficro con Cat- j 
colici , e gl'acquiftò , come dtflì, quafi tutti \ Sìchè | 
poffo fenia fallo veruno concludere , che quanto 5 
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era fiata pria conculcata dagli herctici la religio- 
ne Cattolica , altretanto , e più fùpofeia efsaltata 
da S.Atanafio, 

Condito celebrato in Alexandria) e per ordine 
di chi \ T^otitia di S. Liberio Papa, 
fuoi Decreti , e molt altri 
cafì memorandi . 

Hp| C A P XII h 

IN quefto medefimo tempo , come ne auuifo 
il Nazianzeno , fu, percommanJamento di Orat.in J;lì. 
Liberio Papa ( feorrendo Tanno ilio XI. j dell' AcIu 
^portata Tvltimo , e di Chrilto 3 5 2- ) celebrato 
in v^leflandria vn Concilio , a cui interuenne S. 
Atanafio,Eufebio Vefcouo di Vcrcelli,e molti al- 
tri Vefcoui dell'Egitto cfulati da Coftanzo protet- 
tore de glArriani, aggradati pofeia da Giuliano > 
come fu altroue notato. Mà giachè fi , è data no- 
titia del 5. Pontefice Liberio, mifia lecito, che 
breuementc pofli raccontare alcune fue Santifli- 
meattioni 3 e rifolutioni Apostoliche pria, che 
delfudetto Concilio, e di S.Atanafio ficgui Y 
incominciato difeorfo . Quello degnifirno Paftp- 
re del Popolo Fedele ^ hauendo fatta matura ri- 
fleflione , e che già era ftata conculcata da gTAr- 
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nani la S. Fede, & incónfeguenza la Nanicella 
Apòftolica naufragaua , c fluttuaua tra duri (co 
gli hereticali , fiche ftando , per fommergerfi , 
come diffi , di S.Hilario Vefcouo Arelatenfe, che 
puranchefi oppofeal medefimo Coftanzo,S- Li- 
berio, con ogni preftezza , c fatica fi pofe a ripa- 
rare l'cftremc miferie , che fentiua la SM- Chiefa 
perii conciliabolo fatto nella Città di Ri mini, 
onde confiderando, non fenza torrenti di lacrime 
la calamita, & altri indicibili mali > equafi rutti 
irreparabili , fc feruito fi foflfe del armi Ecclefiafti- 
che > ponderando ben' egli il negotio, f ch' era 
molto arduo nel comporlo, determinò , con fom- 
ma prudenza auualerfi di lenitiui rimedij , quali 
incontinente applicò , per eftinguer affatto il 
morbo , e dare il taglio all'infetta radice dell'here- 
iìe, che già pullulauano in quei luoghi fenza fre- 
rio : veruno . Liberio adoprò, come dilli , lapiace- 
uolezza , e miferìcordia , concedchcto à tutti Ve- 
Icoui il perdono, già caduti in falli énqrmiffimi . 
Soccorfe còn ogni celerità poflìbile atti Vefcoui 
Occidentali, che fi ritrouauano nell'Oriente , 
quantunque alcuni d 'effi follerò caduti helli ac- 
cennati errori* ' ma però fubitò riconofeiuti , 
pianti , e deteftati: Riftorò anche le Chicle 
Orientali , che hfcueuano patite cftrcme miferie 
dagl'Ariani. Creò due Legati Apoftolici , am- 
bedue 
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beduc Vefcoui dell'Occidente demeriti , dottrini 
Angolare , e di vita tanto etfemplare, che fi di- 
moftrauano,quafi , due Angeli in terra . Arnica 
ta però chi legge, che Io difeorro dello flato 
prefente, in cui l'huomo opera , come prudènte , 
c fagace, e non del futuro, che può eflfer anche 
infaufto,comeforrìal capo d'ogni nequitia in 
Cielo , per eflerfi ribellato a Dio , & a Giada in 
terra , per hauer tradito il ilio Macftro Chrifto , 
che perciò diffeS Girolamo Deus iuAkatfecun- 
dùrsi proemia , & non futura . Il primo ( per ri- 
pigliare l'iftoria ) fu Eufebio Vefcouo di Vercel- 
li , Se il fecondo Lucifero Vefcouo di Cagliari , 
ambedue cfulati da Coftanzo in Leuante , dando 
r Lucifero cura fpeciale della Chiefa Antiochena 
occupata, per molt anni dagl'Ariani . Vbbidl 
Lucifero, andandófenc, con ogni preftezza al 
goitcrno di quella vaffiffima Diocefi ; Là douc 
giunto , con ógni follecitudine preftò follicuò 
non ordinario a Fedeli, ne trafeuròdi porre in ed 
fecutione molte cofe degne d'eterna memoria , 
pofeiachè tutt'erano indrizzate a maggior gloria 
di Dio , &al publico bene Pòfò parimente à fef- 
fo lo iìaro Cattolico a e ^ftprò'la Chiefa metro- 
politana , che già era , quafi tutta rouinata, come 
ofleruò Rufino Quefti mali furono originati da- Lil 
S* Arriani, perch'erano certi di non più gouer- 
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narla. Chi poi brama fapere, quanto anche fi 
adoprafle Eufebio Vcfcouo di Vercelli in Alef- 
*fandria,pcr profitto dell'anime, vegga l'Autor. ci- 
tato, mentre Io qui fermo, che l'accennato Con- 
cilio fù celebrato 3 per ordine del S. Pontefice Li- 
berio, che di quanto fù ftabilito , ne hebbe incon- 
tinente auuifo da S- Atanafio , come ben fi feor- 
gc dalla lettera trafmeffagii di quefto tenore. 
Athanafy referiptum ai Liberiani Epifcopum Ro- 
manum . Si conferua di più vna parte della, lettera 
mandata da Liberio ad Atanafio, con cui com- 
manda , che fi faccia la profe/fione della 5. Fe- 
de , e fottoferitta da Vefcoui Prefidenti al Con- 
cilio . Quefta pofeia fù confermata dalla Chiefa 
Romana , con tutti li decreti colà ordinati . Qui 
poi non fi deue tralafciar di notare ciò, cheregi- 
ftrò Socrate di S. Atanafio , che doppò hauer 
comporta yn apologia in difefa . della fua fuga , fù 
da lui letta publicamantc, acciò gì* Arriani.reftaf- 
fcro dalla loro malignità conuinti . 

www 
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Altra Perfecutione moffa contro S. Àtanafio dagl' 
Amarti. Parte daifuo VeJcouato>ne piange 
il Popolo,pre[agifcc U morte dell* 
Apojìata , e per miracolo 
non viene vccifo . 

C A P. X I V. 



Ri Itornando poi alla tralafciata Ifìoria di S. 
* v Atanafio dirò finalmente , che gl'Ariani 
Aleffandrini , non potendo piùforTrircche foflc 
itato rimeflo,con tanta gloria, e fplendore nel 
prillino Trono , ardendo d'implacabile inuidia, 
abbondando de viti;, rodendoli d'ira le vifcere, e 
di fieri/fimo fdégno il cuore, aguzzando i denti 
auuelénati , e fciogliendo parimente la peftifera 
lingua in cento , e mille beftemmie ,. ricercando 
nuoue inuentioni,fabricando machine infernali , 
& ordendo frodi, & inganni » non fi quietauano, 
ne defifteuano tacciarlo di volubilità > e leggie- 
rezza , & per sì, & altri praui fuppòfti fi vnirono i 
gentili > e gli heretici inììeme, quantunque fode- 
ro poco Tvni, e menoràltri,mà però tutti vitiofi , 
e maligni contro 1 S* /tànafio . Quefti fondorno ; 
la fiera perfecutione, fotto colore, che hauefle 
battezzate alcune matrone Alefl'andrine* e. che 

CIO 
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ciò tendeua in grauc pregiudirio dell'Imperio, 
fiche ben maturata quella diabolica nequitia , ne 
diedero auuifo all'Apoftata fupplicandolo , che 
fenonbramaua la totale diftruttionc della fua 
monarchia, prouedefle fubito à tante miferie , che 
gli (opraftauano > coi difcacciarc S. Atanafio 
dal fuo Vefcouado . Appena riceuè Giuliano la 
lctttcra , chelubito lo mandò in Efilio, par- 
tendo incontinente d'Alelsandria il S. Paftore , 
diuulgatafi pria la fama di si miferabil cafo , fu 
accompagnato , con non ordinaria pietà dal Cle- 
ro , e da tutti Cattolici, con tencrilfime lacrime 
raccomandandofi . con caldiffimc preghiere alle 
fue diuote orationi > mà non potendoli pofeia 
feparare dalla fua perfona , diedero principio a 
tuoni difofpiri , enèmeno fi quietavano gl'oc- 
chi di mandar fuori torrenti di pianto . Siche tut- 
ti afflitti* 6c a gara {pronati da dolorofa parten- 
za, correuanoà prendere da sì amato Padre gì* 
cftremicongedi.Ogn'vnoforz.auafi con gl'impro- 
uifi concetti del cuore impedirgli la via di giun- 
ger al lido , ouero colla piena di finghioizi > ren- 
dettero il fiume tcmpeftofto , e l'onde turbate là 
douc era l'imbarco . Suflìauano intanto ftrepitofi 
venti d'ardenti fofpiri, acciò Tacque fpumanti 
fermaffero Atanafio almeno > per qualche poco 
tempo nel Porto , Baciauano fra quefto menirc 
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lefacrevcfti , che pur toccandole l'infermi ricc- 
ueuano la già perfa falutcftringeuano anche* con 
ogni riuerenza le fue mani , che oprarono a loro 
profitto fpirituale , tanti , e pur tanti prodigij Di- 
urni, 6c alla fine feruendofi tutti della pallidezza » 
per colore dc'proprij fembianti , tra l'ombre di 
gemiti, e lamenti, dipingeuano nella tela dell' 
Aria quella meftitia > che teneuano ritratta nelli 
loro addolorati cuori , ritrouandofi tutti prefen- 
ti à quella funefta Tragedia, rapprefentata fui tea- 
tro di duriffimo cordoglio. Non potendo più 
S. yftanafio foffrire tanti martori, e deliqui] mor- 
tali de fuoi amati fedeli > colla fua connaturate 
piaccuolezza dille, che -ritornati felici alle loro 
cafe, alzaflerola mente a Dio , che sa il tutto-, ac- 
ciò gli preftaflela fua aifiiknza per maggiorante 
lèruirlo. Soggiungendo pofeia , chcftalìcro pur 
lieti 5 e contenti, e che fgombralTero da'loro petti 
ogni dubbio , c timore , pofeiachè quella nuuola 
aparfa nell'Aria-, farebbe pretto fuanita* E dan- 
doli finalmente la Santa benedittione partì . Rifc- 
rifeono molti tutori , che l'ApolUta haueua or- 
dinato , foffe flato vecifo con fecrctezza j ma per- 
ch'egli vbbidi fubito , con la partenza , non heb- * 
be effetto il facrilego commandò, così difponendo Breniar.Ro» 
Iddio, che sa rimediare all'occorrenze ettFcme de ** Ma S* 
fuoi ferui Fedeli . 
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HI S T O R I A 

S A. C R A- 

Si raccontano molti cajt feguiti nella per fona 
de Santi Martiri per la perfecutione 
di Giuliano Jpoflata nell'Occi- 
dente y e con (pali pretesi. 

LIBRO DECIMO 

Pf f • j * « • ( # 

C A P. I. 

E Tempo hormai porre da parte l'altre fcelc- 
raggini comefle da Giuliano nell'Oriente, 
pofciachè giamai finirei in raccontarle > e ciò, per 
accollarmi alla giufta meta della mia intrapi efa 
fatica, non douendofi però mandar' in filentio 
ciò,chefeguì nell'Occidente , per la fiera perfe- 
cutione molla contro Chriftiani . Stimerei con- 
uencuole ( anzi> che deuo, per titoli diuerfi) 
. darne principio da quefta Città , come Capo , e 
Regina del Mondo . Ma chi potrà raccontare 
dell'Apoftata le ftragi, che fè fentire à Popoli Oc- 
cidentali , e fpecialmente à Romani? A me non 
bafta l'animo per non frper tirar' à filo, e rintrac- 
ciar 
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ciar il dritto d'vn Tiranno sì crudele , & ingrato ? 
DVn, che inuola l'altrui beni, fenza ragione, che 
opera fenza prudenza , e rifolue fenza regola ? D' 
vno, che ha le virtù, & in eflb difperatc, & eftinte 
fi feorgono? DVno, che viola le leggi, 6c vecide 1* 
Innocenti, e li Benefattori infieme; perfuadendofi 
forfè regnare coll'empieta, e mani facrileghc ? D* 
vno > che fe caftigafle li delitti , fi conformerebbe 
algiufto; mà che punifea ciò > che fi deue fare , è 
vna ragione diabolica di fiato , che fempre vuole 
la morte d'/nnocenti , purch'il reo fi fatui ? Si di- 
moltraua Giuliano a tutti fempre irritato , & im- 
placabile, fiche per cfler ingiufto , ò non perdona- 
li, ò almeno fi faceua pregare da chi gli chiedeua 
la vita, non hauendo commeflo colpa veruna,an- 
zi, che il più delle volte , ò non caftigaua li delin- 
quenti s ouerò puniua la bontà , caftigato il bene- 
ficio . In fomma giunfe à tal termine di fuperbia, 
mentre fopraftaua a commandi appellati di cen- 
to, e mille laidezze* che eccedendo ogni ragione - 
. uole regola,ò non pretendeua render conto veru- 
no à gli huomini, che tanto fi dimoftrano amore- 
uoli nella morte di Tiranni, quanto odiano i loro 
peflìmi coftumi,mcntre fono in quefta vitajouero , 
fi fingeua vn Dio à fuo modo/effendo cglVn atei T ^ 
fta,non ponderando doucrfirappiefcntare innan^ 
*i per effer punite le fue praue attioni. Ngn vorrai . 
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intanto fi perfuadefTc il Lettore,clie lo habbia de- 
scritto adequatamcntc l'Apoltata , pofciache , fc 
pur vogliamo difcorrere di qucfto nemico di Dio, 
farà neceflario mutare altro regiftro per propalare 
al Mondo li fuoi horrendi misfatti iìchè breue- 
mente direi, per quanto mi lomminiftra inchio- 
ftro la mia cadente penna , ch'egli era vn moltro 
d'aucrno terribile , ficro> fpauontcuole d ? afpetto, e 
ripieno tutto di sdegno, in rat maniera, die colla 
bocca fpiraua alito d'abbomineuolc pelle, e con 
gl'occhi vibraua ferite incurabili di morte,intan- 
to, che ogn'vno reftaua intimorito, e fpauentato, 
in féntire , e toccai con mani tante fue indignità, 
c fierezze . Era di più quefVempio sì immerfo 
nelle colpe, & annidato nel centro delle iniquità, 
ch'ogni giorno diueniua peggiore . Era tanto fcc- 
lerato, che non fi vergognaua per fcapricciarfi de 
fuoi difòrdinati penfieri, mefcolare le cofe Sacre , 
con le profane , che perciò abborrcndo la grada > 
non ficuraua della Diuina parola , & à ciò non fi 
palcfatfcro li fuoi enormiflìmi falli , bramaua le 
denfiffimc tenebre. Si eifercitaua di più quelro 
Miniftro d'Inferno ne i preftigii diabolici, che 
però MaflìmoEfefio lacclamaua potente nelF 
indouinare, e Mardonio Eunuco pur fuo Ma ti rio 
lo publicaua tale , mentre da quefto era ilato 
iftrutto ncll operar gran cofe> tutte fpropofitatc, 
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c vane per far'il profeta , collarte magica , che 
trauia dalla verità lifuoifeguaci, c li allontana 
dal Tennero cclefte . Faceu.i di più lifuoi prono- 
iìici, raccogliendoli però dalle vifeere delle poue- 
re Donne, Se /nnocenti Fanciulli , e con taiocca- 
fione veniua riuerito quefto gran Pótefice d'idola- 
tri d'ignoranti, e da fuoi malition nemici di Dio> 
che però volle il Cinico ER fio notato, che nel fuo 
proprio Palagio , non inancaffe di frequentar le 
ltan7.e augnateli , più che Piltcfiì tempij dedica- 
ti à /iioi detcfhbili dei , e per non hauer hauute 
adequate rifpotte in Dafne da gli numi fallaci , 
cercaua cauarii li defiderij sfrenati per altri mezzi 
indiretti. Siche fotco li proprij tetti fodisfaceua 
alla curiofità,e rimaneua molto appagato^mcntre 
mafcheraua li mendaci difeorfi conia verità 5 ac- 
ciò appariffero più infallibili-» e certi . Riceuendo- 
nc intanto, ò per adulatione, ouero per altro feon- 
cl rtato fuppoito , applaufi ineffabili , e non ordi- 
narie lodi, anche da gente vuolgare, laonde per T 
cuidente progreflb in quefte feienze diaboliche 
aprefe da precettori , diueniua fuperbo , per ritro- 
uarli Giouanc , &• Imperatore Regnante . Che 
però lì feorgeua maggiorméte riucrita la Maeftà > 
e venerato il Dominio inficine . Era di più tearfoi 
ctauarodi parole, per la di cui cag ; one erano pre- 
giata fuoi accenti, e co. ne ranci oracoli ftimati 
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da Gentili . Laonde dcfiderofi alcuni di fapere gì* 
euenti futuri , fi riputauano felici il poter con ef- 
fofeco comunicare le loro indebite brame . Et 
è pur certo , che li profeflori di quelle fallaci , c 
dannate feienze, erano tutti ammetti da lui, c be- 
nignamente raccolti nella fua delirante conuerfa- 
tione. Era finalmente quello federato moftro , 
oltre gli vitij defcritti,facrilcgo ladro,hauendo tri 
gl'altri deteftabili furti fpogliato il Sacro Tempio 
Antiocheno, nomato Dommicum Aureum . ab- 
bondantiffimo di pretiofi Teforij Siche ritrouan- 
dofi ripieno di colpe > e peccati , doueua terminar 
la vita, con quella difpcrata morte , che fi noterà 
nel fine dell'Iftoria prefente . 

Di quali prete jli fi feruijfe Giuliano per 
togliere k Romani li beni, e 
la Vita . 

CA P. I L 

L^fpauenteuolc, & horrenda pcrfccutionc 
molla dalL^poftata contro Romani legua- 
ci di Chrifto > principiò da fuoi intcrclTati mini- 
ftri , c d'alcuni motiui > che pareuano a prima 
faccia di poco rilieuo ; non fi potcua feorgere , 
doue giungefle tanta malitia > fin doue follerò > 

per 



per terminare l'inteilute machine, le preparate 
infidic,& occulti tradimenti di quefti proterui , 
Se acciecati gentili , che giunfc a tal fegno la loro 
occhiuta inuidia,che ad' inltigationc del ferpente 
commune nemico > s'impadronì de loro cuori , 
qual pofeia girandoligli adoffo peruenne fin 
dentro alle vifeere , e li iconuolfe , fiche girando- 
lìgP incontinente l'intcrreflato veleno , per tutte 
lemembra, d'olla > fentironfi fubito corrotte di 
pcièe morralc, haucndoli peruertito il difeorfo* 
tiranneggiata laVnente,c priuato del fano giuditio- 
Entrando dunque , come tante furie infernali 
contro femedefimi in sì, ò in altra fomigliante 
guifa da felloni diflero; A che tante ricchezze , c 
teforigittati al vento ? A che tanti profumi fuo- 
lazzari per aria? A che tante gioie, e rarillime 
gemme, e niuno goderle ? Dunque debbonfi 
confumarc lenza frutto, e ritenerle in mano li 
noftri nemici? Dunque quel, che al certo potreb- 
be liberarci d'ogni miferia, e trauaglio , deue 
ftar nafcofto,e fenza beneficio commune? Dun- 
que il noftro Prentipe, per mantener in paceT 
Imperio deue aggrauarc i fedeli vaflalli > e gì' 
^uuerfarij godere delle fue angofeie , e de i lam- 
biccati penficri? Non fia ciò mai vero, cilendo 
più elpedicnte , che il giudo fi falui, pur % che il 
reoperifea, Se il priuato vada difperfo, pur, che 
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il publico trionfi ; Che tributi pure , chi è oppofto 
alla quiete vniuerfale , non douendohaùer luogo 
veruno l'indiuiduo allalpecice quella all'vniuer- 
fai benefìcio , ritrouandofi tutti inficine li Mini- 
ftri Apoftatici , riuolgendo l'animo , con tali di- 
feorfi , e datili in preda adVna temeraria ingordi- 
gia delle altrui richezzc, come tanti frenetici 
congiurati contro Chriftiani , non ritrovando 
rimedio efficace alla loro piaga mortale , fi rifode- 
ro tutti concordi nel medefimo tempo del Con- 
ciliabolo deferitto , auuifarne Giuliano, che di- 
moraua nell'Oriente , e così Sciflero. La Mae- 
fta Voftra,cerca da per tutto foccorfo,pcr foggio- 
car'ilRèPerfiano , ne trafeura diligenza veruna 
in proportionarc quelli mezzi > che lo potrebbono 
condurre ,conaj»euolezza afuoi bramati fini , e 
pur'è certo , che là doue potrebbe ftabilirc laf- 
folutofuogufto,nèmeno ci penfa . Noi, che 
fopràftamo al goucrno di Roma,non ci rendiamo 
capaci di tante fuc perturbationi , e manifeftc 
inquietitudinijpofciachè, là doue deue fermare il 
fuo vaftiflìmo Impero , nè meno punto ci riflet- 
te . E incontrouertibile verità , che di più familia- 
ri del gran Coftantino habitanti in quefta Città , 
abbondano d'inefaufti tefori , potendofi ben 
impiegare ne prefenti bifogni , nè altro aggiun- 
ger fi deue, pofeiachè ben lcorge , e molto ben ri- 
flette, 
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flette, chi tiene il foglio sù glcccclfi monti» gì' 
atomi, che fi ritrouano ne i luoghi badi» nelle 
humili valli. Che fe pofeia vogliamo sóminiftrai*- 
gli altra materia più ponderabile , e rileuantc 
della premetta , confideri parimente , e non fenza 
fana fua prudenza , che la medefima Città » è 
quafi ripiena di Chriftiani , e quel » che più fi 
deue riflettere , che maggiormente, fi dilata quella 
fuperftitione diabolica. Tali machine , & enti 
chimerici , furono inuero i ime n tati da fcatifti , c 
politici Miniftri per rcnderfi amoreuole l'Apotta- 
ta , & incontrare il fuo genio , fc pur .vogliamo 
feguire l'opinione , di chi ciò afferifee , pofeiache 
Io, per quanto potrò darmi a credere fermarci , 
che fu alcerto , per lor proprio phuato interrcffe . 
Chefc poi perlvna, òper altra cagione fepa- 
rata , ò congiunta » fi confiderà dirò > che appe- 
na Giuliano rìceuè Y auuifo deferittto $ che in- 
continente ordinò , mà da Barbaro > a fuoi mi- 
niftri , chè non foto hauefiero facoltà di to- 
glier a Chriftiani li beni, mà puranche la vita » 
come feguì . Che fabricando procclfi , e facendo 
indebiti decreti,fotto mentito colore , e vani fup- 
ppfti , che li Chriftiani- , non poffeckflero richcxze 
nè meno beni paterni , ò di fortuna , che non fof- 
fero renitenti in denegargli a chili dimandaua, 
per qualunque titolo di honeftà, modeilia , &c. 

B b b c che 
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cche tanto ordinaua la legge Luangelica. ^giun-. 
geuano di più qucfti rapaci miniftri , che per ef- 
fer veramente' perfetti , doucuano fpropriarfi di 
tutte le cofe mondane ,c con quefti, &c altri fo- 
miglianti prctefti , rapirono l'abbondantiflìmo 
patrimonio di Gallicano » di cui ne tratterò qui 
fotta . 

, . Brine miti* di Gallicano 

Con fole Romano . : . 

x • . * ■ . 

€ A P. III. , 

RItrouauafì intanto Ouinio Gallicano Tan- 
no di Chrifto 3 3 o. di S. Silueftro Papa 1 7* 
Mart.Rooj. e di Coftantino 25. come ferma il Baronio , & 
ayiuaij add. a ltri> citando gl'atti de SS. MM. Già; , e Paolo , 
il Surio, &c coronato il capo» con lefafcic trion- 
fclkclfaltato a gradi confpicui , verfato nell'Arre 
militare > & altrctanto fperirQentato in diuerfe 
campagne > per feruitio deirimperio Romano» 
hauendone diportato di moke gloriofo trionfo 
(l'officio di Confolo era vn altiffìma dignità , fu 
introdotta da Giunio Bruto ) diuenne Gallicano 
per le fue fegnalate attioni cariflìmo al gran Co- 
ftantino . Giunic a tal fegno > per le fue cumulate 
gratie, che ardi, (quantunque littoria fecondo 
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il mio credere > fu alquanto alterata) di chiede- 
re > per fpofa Coftanza fua figliuola , c porgendo* 
fegli pofcia l' occafione opportuna humilmentc 
e(pofeil fuodefiderio a Coitantino, che molto 
gli (piacque , mentre fapeua ben egli effer confe- 
crataaDio per voto, come meglio fi dirà ap- 
preiTo . Con tutto ciò applicò di buona voglia al- 
le brame,communi , e dando pofcia fuoco alla 
mina , e battendo inceflantemente la rocca , con 
aiTaltidiuerii,non fiipoffibileeIpugnarla, e nò 
meno guadagnare minima breccia, mà non però 
fi /gomentaua Goftantino , ne tralafciaua ope- 
ra veruna , per riportar qualche rifolutione igu- 
fteuole , quantunque hauute haucife tante pron- 
te ripuUè. Non dormiua con quiete, per termi- 
nar il trattato, e ciò per .molti penfieri interni.» 
che riftringeuano a farlo. Laonde doppò tante;, 
reiterate iftanze , e propofte confiderationi > Ju 
gerì a Coftanza la neceflltà, che haucua di GalH-; * 
cano nelle fueprefentanee occorrenze , lafcarfez- 
xa de fogetti a quefti affari di sì rileuantc impor- 
tanza , c l'altre qualità , e circoftanze , che con- ; 
correuano in lui , ^ichè vcriiu aftretto, per public© - 
fceneficiocondefc^ndercaHadiraanda , tanto più, 
che confideranno iifatto , con maturo giudicio 
non parcua eflfer J?cl fpofo eccettionc veruna t , 
Anzi ripieno di oberiti, rare qualità, efcgnalate, 
" Bbb x * pre- 
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prerogatiuc . Che inquanto alla diuerfità cfèl culttì >* 
farebbe fiata fua cura farne altro difeorfo. Stanti 
paterni motiui,fcmpre s oppofe Coftanza, col di- 
re non cfler potàbile congiungerfi con huomo 
terreno , mentre già era prouifia di Spófo Celefie. 
Si affligeua Coftantino , ma non perciò le fuc an- 
gofeie , erano valeuoli , per cofeguire l'intento, 
tanto più , che ripetendo li foliti accenti, femprc , 
fi ritrouaua nelli mcdefimi circoli , e quantunque 
fofle agitato da molti penficri, niuno era mezzo 
efficace per vfeire dall ifteffo centro . Coftanza 
intanto > per dar' vn taglio a tante propofte ( mà 
però fuegliata da foccorfo Diuino ) si difle • Pon- 
ga da parte V- M. ogni premura > lafci pur'in 
abbandono ogn opra , ne più fi trauagli , fi com- 
pronetta liberamente darmi per fpola a Galli- 
cano , ogni volta però , fi purifichi la conditionc 
prefente . Già c nota a tutti, che li «Sciti fono inol- 
trati nella difubbidienza , e che in conto veruno 
vogliono render homaggioalla voftra Corona . 
Godono quefti vna tranquilla pace, ma però 
indebita, per molti titoli , fiche vada Gallicano 
aggiogarli, ccon ogniprudenza/e pur farà pof- 
fibilc , fenza (pargimento di (àngue, cerchi ridur- 
li a conuencuoli termini , che ciò feguito fono 
contenta ad Vbbidirè a chi può commandarmi. 
Difpofti dunque in tal manierai trattati , furono 

per 
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per arra confegnati da Coftata Gioiianai,c Pa<* 
io Chriftiani à Gallicano , Attica , 8c Arte- 
mia Figliuole di Gallicano , a Coftania . 

'! Defcrittiont idU Scithi\ 



c a P. r v. 



LA Scithia ( quantunque non appartenga all' 
/fttfria, pur breuemente fi deferiue , per cf- 
fer gioueuole a tutti mortali * fe pure rifletteranno 
r attieni morali di quei Popoli Antichi) , èvna 
Regione Settentrionale molto dilatata . Si diuide 
iti d ue parti,Europea 1 yna,Afiaticai'altra,fi eftèiì 
de quella dalla riuier* del fiume Tanai r j>er finò 
alla Palude meotide > fino alidi del Mare negro* 
oucroEufino, alle foci dclllftro. Qucftaper gì' 
oppofti cotóni tira parimente a filo verfq rOnen- 
te all'Oceano, dal Settentrione, e dal mezzo gior- 
no, termina al Tauro altiffimo Monte nell'Afia 
dell'vna , e dell'altra li Popoli erano , quafi innii- 
nicrabili , più atti all'armi , che ad' efserci^ar altri 
officij di Immanità, erano di natura ben compo- 
fti , e robufti . Fra quella gente non fi (coi gaiano 
confini.pofciachè aon fi applicauano à coltiuar li 
campi, nè meno haueuano cafe , per ricourarfi . 

Que- 
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Qucfti Popoli jpfcolauano gl'armenti* perle 

incultc felue , e (olitane campagne , con ducendo 
feco le mogli >e figliuoli. fopra carri , {emendali 
anche , per cfimerfi da eftiui raggi folari, pioggia 
e rigidi freddi d'inuerno, delle pelli d'animali 
copriuano li carri, e li propri; corpi , col lume 
.naturale folamanteofscruauano la giuftitia,pofcia 
che non conofceuano leggi, per non haneme hau- 
ta notitia . Niuno delitto doppò elfi era piò 
deteftabilc,ijnanto, chc : il furto di qualunque 
fpecic di armenti , e fc tal volta auucniua kriò 
jfiniftroin qiiefta parte , alcerto non baderebbe 
hauutojl delinquente luogo fumo, e nè meno 
fcampo, per faluar la vita, pofeiach'era fem- 
ore implacabile Tira Velò fdegno di chi era offefo 
che perciò li f più ftretti nel fangue fi farebbono 
riuoltati cóntro , come, più fieri, Óc arrabbiati 
crudi nemici. L argentò, e loro non era di niuna 
ftima ? ò vàlorcnon conofeendo qual metallo fof- 
feoucro per qual casionc neteiieffero ftrcttiflìmo 
conto le natiòni , a differenza d'altri mortali , che 
femprenefónoiitibondi , e digiuni , benché ne 
habbino piene le caffè .Quefta gente non faceua 
prouifioncvenmadiviueri, che perciò rion fe- 
mentauano li campi, cibandoli folamente di 
miele > e di latte > per hauerne gran copia . Non 
riconofceuano l'vfo delle lane , quantunque fen- 

tif- 
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riffcrointcnfiffimifreddi, veftcndofi di pelle to- 
pina . Quello gouerno politico i e maiale,, quefta 
continenza, e buona compofitionc de collumi 
glirnanteneua vbbidiemrUìmi ai loro capo , che 
perciò viucuano in tranquilla pace. Ne fi maraui- 
gli chi legge di quello modo di ben confcruarfi , 
pofciachèMà doue nonrifiede il defiderio coordi- 
nata, e non fi ritrotta la sfrenati eoncupifeenza , 
uii non può ritener foglio l'invàdi** e ne meno 
la fuperbia.infetta radice di tutti incitabili mali. 
Quel ti Popoli dall'altrùi Imperio fempre fi man- 
tennero effentimon tocchi in cofa Iegiera,immuni 
d ogni affronto , & cflendò affatati da n*rnki 
rimafero fempre trionfanti -Era stformidabflc j* 
loro potenza , che fumo valeuoli a fcompigirarc 
l'efferato di Dario Rè Perdano , fcijui nqn gli 
panie ftranoi per (campar la vitaydarfi-adVna 
vergognofa fuga,erano tanto potomiii:bc f taglÌQr r 
no a pezzi Giro con tutti li Soldati Erano ta<i r 
to inuitri l che mandorno in difpcHìbne;il Capi, 
tano generale d'AJeffandro, con ttìhoi fcffer cito. 
Sino a quel tempo haucuano feiuito il fafnofo 
nome dcRomarii,mà non perciò erano flati oftcfi 
dalle loro auguftiffime armi . Jh fò^ròa^a vna 
natione fiera , e ben auuezza ailandefeic fatiche' . 
Non fi fgomcntaua da qualunque .ìnaafione ne- 
mica , non fi perdcua d anirho nella gutfra de 

Pren- 



ftcncipi cbnfininti.tnèmenodcPot «allon- 
tani i percioche le loro forze erano validiffimc. 
rvnite Sigiti , per commune .ntell.genxa 
feguenl^pinione di S- Girolamo , fono hogg. 
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Preparamento di Gallicano , , fua farun^ contro 
" Sciti refia disfatto l'S/ercm KwW- 

: C A P. 

GAllicano intanto ( ripigliando Moria 
tutto anziofo nel guadagli " Coftanza* er 
fpofa, ben lieto fi auuia , per la Scithia, con f rm. 
Pranza di riportarne vittoria , e foflrendo indi- 
Si tuuaglmel viaggio , giunfe fina mente col 
abili trauag» « t* ■ nemiche, k do- 

Mdajcfca , »fc»C Wg^ u padiglioni . e gli 
difpofc ra bdl <»4.i> , IOTP J^J s 

^«UDoaaaìnf.&aoCtu.K.ncafodamcco 
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conofceuapur'anche beniffimo >chcgià era prò- 1 
uilta la Soldatefca /ftiuerfaria d ogniabbohdaritcj 
Vettouaglia >e che non folo era potente ,per ro 
fiflere all'armi Romane > ma anche pcrgittarle 
in terra . Contuttociò Gallicano non fi fgomen- 
taua punto di tante prourfte, pofriaebe ben'cgC 
indrizzato haucua il pen/ìero in acquiftàr Go^ i 
ftanza perfpofa. Dal.cuimotiuo fi pcrfuadcua 
haucr i inciti già fuperati, e vinti, fiche fattoli 
maggiormente cortame > rioforzaua li Soldati* 
hora , con dargli pretiofi regali , & hora, con pro- 
mettergli fuperbiffimi premij. In fomma diuenu- 
to tutto animò , afpiraua adVn Gloriole) Trion- 
fo . Stimando cgl'ogni cofa folio mondano >•& 
vna ponpa caduca , purché ottenerle queftadefi- 
derata palma. Dalli prèmeflì principi) , potrà 
ben arguir chi legge, qual diligenza effatta non 
faceflfe Gallicano in raflegnarli? Qual armi non 
ricon ofeeffe vaieuoli a taTimprcfi ? Qual fottecito 
tentatiuo non riccrcaffe , per impedire li viucri \ 
Qual induftriofo difegno non procatfaffe , per 
ftabilir li polli migliori , per abbatter l 'eflercito 
nemico l Stimò Gallicano tal'hora d affaltargli di 
notte tempo i arireftauafi pofeia ppababilmente 
temendo , che l'ofcuf ita aliai dàifa) non folfc per- 
niciofa a fuoi Soldati ; & alle matufc&e rifoluti(^ ^ 
hi , prr effer quei luoghi molto difaftfofi . Dctcr- 1 
• ' « Ccc minò 
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mino più volte attaccare la zuffa ma chi sa , egli 
pofeia diccua , fe andando a lungo la nemica di- 
fefa reftaflcro li fuoi trauagliati^èV afflitti di fame? 
Propofc nell'animo fuo doppò rificiati li Soldati 
intimar la battaglia > per venire ali'vitimo con- 
flitto , 4 mà po feia , come prudente , fi afteneoa di 
non metter a pericolo refsercit o y e tutto l'Impe- 
rio. Ramano. In fomma agitato davajij penfieri 
non ritrouaua ripofo. Ma perche fono al certo di- 
uerfe l'opera tioni humane, dalle Diurne > e la' 
feienza de gl huomini allontanati da Dio v c vna 
temeraria pazzia, comunque fi folle , fi venne alla 
battaglia ambedue gl'Efferati giunfero a fc- 
gno-, e fi iìrinfero in tal maniera infieme, che 4 , 
vedeuafi il fuolo, quafi, vn maredi fàngue, reftan- 
doGallicano fegpeftrata in Eilippopoli C itti del- 
la Tracia.*: eterne di peggio > mentre ben egli of- 
fcrwfrtìaggiorilcfórzfrnerniclic, per eflere più 
proflìmi a riceucte ne&cffàri}foccorfi i Ved<tndofi 
intanto deitituto di forze > e confiderandc>> che li 
configli , non haueiuno più luogho d'operare 
buoni gl'effetti y e riè. meno potendo ritener li • 
SgJ4ati ,per U patiti difeggi ^ricorfe a Marte > & 
o tic re ndogli non ordinarie vie ti me > per ottenere 
qualche aiuto nelle fue difgratie* mà nonpoteua 
Marte eflaudirio^ fichè non ritrouandopiù fcam- 
po a Cuoi cifrerai peritoli , determinò finalmente 



Digitized by Google 



fcriuerfi ancliegli trà v3J , e codardi » col darli in 
fuga ignominiofa,, per (faluare la vita, feordato 
affatto daH'honore di . vna gloriofa morte , c pre- 
giata memoria.. 

» • 

Documenti dati da Giouanni , e Pao- 
lo * » Gallicano , t di ciò, . , 
ri ? t che fofeia neftgàj ^ 

*i» « .... 

» • T ■ I . , . *• * ' * « * ■ - . v 

C A P. V I. 

• «... ^. • 

. . . ■ - 

Onfidcrando trà quello mentre li due ger r 
V-i mani notati v le perturbatami , e triftezze ; 
del compaflioncuole Gallicano , fpinti ambedue 
da lumectflcftcconcordemcnte gli diflero-Per qual 
cagione ti fgomenti y c temi ? QuaLfondamento 
di feoncertati difeorfi, e finiftre rifolutioni ti fpin- . 
gea perder in vn tempo medefimoja ^ori*., èia 
fama, fin hora>con tanti ftentiacqtiiftata* e porre 
a cento e mille difauenture rimperio Romano ». 
tanto celebre , & inuitto ? Sai pur Gallicano 
che fi regiflrano a^caratt^iifldelQhiUtuttele attio- 
ni de Grandi , e |^uéIterK^pprei)4Qnq;li Pofte- 
ri.il buono % q mà^ifcmpio, e non rppno il femprc 
deteftabile feaqd^i Dchjapti gt xKehH&toalz* 
hormai il pcnfiero a cofe ;piài^^^ i; fublimir 
Deh mutapur il penificreipcr non.rouw W c affat- 
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te te fteflo , Se vna Monarchia intiera . Pcnfi , c 
riHcttiv, con maturo giuditio ciò ; che procuri , e 
fai, pofciachè doppò l'eYror commeifo , nulla 
gioua il pentirfi in quelta parte , &: il danno farà 
irreparabile . Siche a tale djfpcrata piaga non vi è 
più rimedio, non vaieuolc medicina. A si celefti 
difeorfi ( tali erano inaerà pofciàqhè dagl'effetti 
fi difeoprono Itf fi^ionf) ftaua tutto intento 
< Gallicano , econanfietàafpcttaua dalle propofte 
materie fen tire la conclufione reale Ed ecco, che 
folleuati Giouanni,ePaoIo àpiù gradi digrada 
apertamente diflero . 5e dcfideri ò* -Gallicane li-, 
berarti da quefte cotifufioni cftreme , &: agonie 4 
mortali , che tanto ti cruciano l'animo fa voto al 
Dio del Cielo , e della Terra di profeffarc la S. 
Fede Cattolica , che al certo farai più vincitore di 
quefìi nemici > che non fofte così acclamato da 
tatti inuitto teroe ne*empi andati>irhòra quan- 
do accrefccfte al rtoftro Imperd maggiori honori, 
efama. Appena hebbe<iò v^ito Gallicano , che 
in contiate col la voce, e col cuore chiufe il tràtta- 
tofacendo il faneó voto J Mà ò prodigi ò miraco- 
li itófebiJi^lCieldiqjtìafi non più ferititi, ecco > 
nel medefutfo iftante gl'apparue vn Giouane di 
giufta ftatura portando la S-Croce fui dorfo,e eoa 
ogni piaceuolezza diffe » Sgombra Gallicano dal 
tuo petto ogni tema , manda pur via dal tuo cuo : 
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re ogn i viltà , & affanno, piglia la fpada , & infra- 
prendi il mio ferttfèró', & eglifcgiietìdoibCiòìia- 
ne defcritto , con animo beri èorrtpoftoYé pio, 
gl'apparuerò puranche moki Soldati , che nel 
ìembiante ben'egli ofleruatia' ,* non efler mortali, 
del primo poi non fi rendea capace darne notitia, 
pofeiachè gli veniua meno il cuore in fauellarne , 
tanto più , che doppò confolato a pieno gli Iparuc 
dagl'occhi. Soggiunfero gl'altri , noi fiamo teco 
lidi compagni nelle fortune* auuerfe, per tuo 
beneficio , & honore; Siche entra pur coraggioso 
nel campo nemico, vibra pur animofo la Spada , 
e camina con noi fenza timore veruno, fintanto 
giungi al Padiglione Reale . Là doue peruenuto 
colla Vromitiua acccnnàta,appena il Rè Scita vid- 
de Gallicano* che incontinente proftàndofcgli à 
piedi, pregollo per pietà non mandaffe afildi Spa- 
da n t Guno de fuoi , gli fu conceflb * & in • quefta 
maniera fi refe vbbidìcme la Sciriiia all'Imperio 
Romano • •■'.;> 
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i Gallicane fitta altro voto mena vna vita 
Santa ritorna trionfante da Sciti , re- 
. nuncU allifafti mondani , . al- 
tre f*e anioni me- 
. mor abili « 

C A P. V I L 

• B - 4 

Oppò tante gratie * c benefieij > che risedè 
Gallicano da Dio>entrato meglio infeftef- 
. fo fc fubito voto di contincnza,coll abbandonar* 
anche tutte le cofe mondane, come ben'ofleruò 
mentre vifle . Ritornandotene pofeia trionfante 
fu riceuuto dal gran Coftantino, con indicibili 
honori, ma egli non ftimaua r punto tanti fa- 
fH>ciTendo tutto vnito col voler Diuino.Peruenu- 
to intanto allaXIitti diBizanzo , non volle far* 
altre f untioni, (c pria non hauefle refe le douute 
gratie al fourano Monarcha nella Bafilica di S. 
Pietro . Quanto poi ho fin hora notato Fu gratit 
fimo al Imperatore ? per l'adempimento de defi- 
derij communi. Fù menato nelfuo Palagio da 
Coftantino> communicandogli pria molt'opcre 
marauigliofe , e tra l'altre più degne , che Attica » 
Artemia erano Chriftiane. Di cjucfrc felici no- 
uellc ne giubilaua il Pio Genitore, per hauer ri- 
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t renate due ineftimabili gemme gii perfe , e fcrit- 
te nel libra della Morte • E mentre itauano Co- 
ftantino; eGallicano inficme in taJ«* Taccóti Cde- 
fti, ceco Helena, Cofìanza, eledonztlie ittica» & 
Artemia tutte tré fpofe di Giunto > che fc gli fece- 
ro innanzi rallegrandoti fcco dell acqui/tate pal- 
me , e trionfi immortali . Io qui per confettar il 
vero mi perderei d'animo , fe voleffì raccontare 
cHftintamente quei còlloquij y e Diuini godimen- 
ti , che guftauano infieme tutte queOnimc , che 
fin dall'eternità furono- predefìinate alla gloria. 
-Siche riconofeendomi debole di paflar più oltre 
col mio fauellare, inuito. tutti li Fedeli a medita- 
re quefti amorofi racconti > & ineffabili ccceffi , 
accio doppò vna pictofa contemplatione , mi 
Tappino dire in quefto , ò nell'altro Mondo alme- 
no , clic cofa ne fentono delle ftrauaganzc Celefti 
fe pure potranno vfeirne fenza verfar da gl'occhi 
torrenti di amorofe lacrime, e quililafcio '» 
tre palio più oltre néll'Iftoria . Doppò tanfi coli 
tenti , che fentì Gallicano , con pjofòndifUma 
huniiltà , chiefe gratia al gran Coftantino s > 
per ia fé, qualegli haueua lempe confortmta 
intatta , per tutto il tempo paffato, fi compia^ 
in auuehire lafciarlo menare vita priuatamop cu^ 
randolì più di fafti mortali, di honori caduchi . A 
quefta sì gmfta dimanda , nonvollcin conto ve- 
runo 



runo condefcendcrc.; fi compiacque bensì, che 
effercitaflc l'officio coniolare. Moftrandofi intan- 
to Gallicano grato a chilo cumulaua di grane, 
per non inquietarlo, vbbidì , dando incontinente 
libertà a cinque mila Schiaui, a cui dono , per 
foftentarfi cafe, e poderi, facendoli pur anche ^ag- 
gregare nella Cittadinanza Romana , & auiitcn- 
dogli del continuo, con gran canta alle necef- 
faric occorrerne, conforme fè parimente alleluc 
Figliuole. • -, 

Cdhcano doppò -U morte di Contino fi ritira, a. 
menar vitapriuata , con Hilarino nella Cu- 
tadi Oflia , attende à molte opere di 
pietà,e mutre martire di Cbrijla- 

C A P- Vili 
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Affato poi CofUntino a miglior vita , Gal- 
licano fubito pofe fcfto alle cofe del corpo * 
tex magciormente iiluftrarc quelle dell anima, 
fichè diftribuì tìò . chcgleraiimafto à poueri , 
& auanxandofi più nella gratia di Dio,che sa ben- 
^li eleggere tra tutti mortali quelli , che deueno 
ft ar coftanti alle fiamme , & poi paflarc ali ctu> 
na gloria » quantunque da quefta niuna condi- 
rne cfduda • Si ritirò incontinente nella Cu- 
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ti ©dicale > acoo^pagoandofi con Hilarino 
vero profeflòre de tutte le virtù Chriftiane, là do- 
ue fondò vn VenerabiI Hofpedak , per riccuercli 
Pellegrini > e gl'infermi , benche-ftranieri > dotan- 
dolo di groffe rendite • Si ritrouauaiui, con moki 
fuoi ferui già fatti liberi, come diflLpaflati tutti da 
vn.ihto vile,quai era il Gcntilefmo^d'vn perfetto 
doppò Oliere profetata la S. Fede . Siche da que- 
lli mutatione di vita ( ma però ..ben ordinata dal 
Cielo Jimarauigliandofi l'Orientali > & Occiden- 
tali infieme, e ; fra loro personaggi daltiffinao 
fingue,con non ordinaria anzictà concorreuano 
da diuerfciparti rimote à vedere vn Prencjpc; v,n 
tcmpoquaftftjfloluto, dal di cui cenno d;pendeua- 
no/viiliìmmenifi , ouero irreparabili danni deli* 
Imperio Romano . IUftringerfi,vn' Confole den- 
tro anguftiffime Celle , porgere acqua, alje mani, 
lauare i piedi ^àuiendici pjtffggg^ri , apparpechia- 
jeJa menfa à famelici viandanti affitterei cofi 
ogni follccimdine , e prontejt2ia.ipo.ueri languen- 
ti > fc : a far anche ogrt' altro officio- di, pietà , * 
«carità Chriftiana indifterentemen te à tutti - 

Quefto feruo di Gicsù Chìifix*, quantunque 
AaucffecoQfumaraia f ua gio^ntù •*«ifcruiti9 
^del pubhco bene , q^ndó Gitili * sqme gk 4cc r 
♦toàltroue, rinunciando porfcià «llejlufinghe, c 
-vanità inondane fi ^ubUcò^verQ swsmc, à' Vi} 

D dd 1 cter- 



eterno amore ,olferiUMttfc' della legge diuina, e 
diuotifìimo contemplatore dell afpriflime pene » 
e dolori del Crocifìflo Redentore • Laonde di- 
morando tra horreridi chioftri ih quefta terra , 
col ctioretutto accefo d'affetto celefte * mcnaua i 
giorrii molto lontano da quèllay conuerfando > 
con gl'angeli , per méditatione_rnel Cielo . Et in 
cjucfta maniera fuggendo le colpe \ c flagellando 
il fuo corpo confacrolfi da douero i Dio ; che 
perciò comparìua à gl occhi de mortali poucro , 
vile, & abbietto, mentre caminaua, con piedi 
(calzi > copriua le languide membra , con rozze 
vefti, dormiua sù la nuda terrai feruendofi per 
guanciale d'vn diìro faffo , & affiigeua j con cili- 
ci; il laffo eorpo . Errino finalmente Gallicano a 
tal dilpreggio di fc fieflo, che l'ardore del cuocen- 
te fole lo rifrigeraua, Se il crudo rigore dell'algente 
gtàceió , lo rifcaldaua. Il giorno fi effercitaua n cl- 
ic in defefle fatiche , e la notte la coniumaua , 
^juafi tuttai in Oratfone mentale. Sichè pollo ben 
Io affermare , che la vita di Gallicano fù vn con- 
tinuato turbine d'affanni, & vn perpetuo nembo 
di péfie ,€ tormenti ^animato però dall'amor Di- 
feirio , the perciò rCùn ogni tranquilliti d'animo 
tbtìero cento, « mille difagi. ' r 

Quefto Seruo di Dio (pofeiache giamai la fini- 
tei) fò il primo Fondatore delle Venerabili Chiefc 

nella 
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nella Città Oftienfe,e che accrebbe l'entrate à lo- 
ro Miniftri . Comparuc à Gallicano il Leuita S ; 
Lorenzo esortandolo.» che fabrkafle in honor 
fuo vn Tempio nella porta della medefima Citta, 

Jjual fiH.anehe perfuafo d'accctrare la digniti Ve- 
couale, ma confettandoli per humjltà debole à 
quclgouerno, con ogni modeftia ricufolla> effen- 
- do creato", tol fuo confenfo vno , ché.haueuaji re- 

quifiti, che preferiue lVpoftolo . Fu Gallicano AdTimocc.j 
tanto cumulato, &c arrichito di doni celefti , che AdTlt,c,% 
appena riguardaua loll'eAì, che yeniuano incon- 
tinente da demonij liberati . Succedendo final- 
mente nell'Imperio à Coftanzo Giuliano ^po- 
llata , promulgò eglvna legge > «he li Chriftiai|i 
non pofledeffero cofa veruna, come fu dettar, & 
eflendogli rimafte quattro cafe nella Città nota^ 
ta, elepcnlìoni già erano deftinate.al nuitfenirv 
mento dcllepietofe òpere deferitte > comph|j>ccnb 
doli Iddio efferne egli protettore, e fino.à quel fc^ 
gno, che fe tal volta qualvno Miniftro Imperiale 
hauefle hauuto ardire di por le mani fòpfa 1$ 
pigioni d'effe > incentincntegrcntraua il . Diabo- 
lo adoflo; e l'Effattore diucnjua Lepròfo* interro* 
gati Demoni] qual partito doueua. .pigli?rfi;jp| 
v quefta parte , fu rifpofto à gì* Apolitici Mjjruftrfc 
' che fe Gallicano (permettendo co$ì la Sapienza 
Increata) non era forzato à fare Sacrifici; à^lT 
uuou D d d 2 Ido- 

i 

t 

m 

\ 



Digitized by Google 



Ì9* 

Idoli, aicerto, che non hauerebbono fcampato li 
notati péricoli . Skhè cffcndo flato elulafo in 
Àlcflandriar e- violentato da Rànuccino Giudice 
a predare tal'oflequij a'Numi fallaci * c ciò con- 
ftantefnentc ricufato -, fò fatto morire di Spadai 
diuenuto Martire di Chrifto . 

* • • 

Temiti de Sunti Martiri Giowi%*iy&?M- 
U fratelli y t dell' Alti jfimt 
Uro Operationi . 

G A Pi I & 

• - .1 

Rauc tftorc allerto concetterete con ra- 
VJ giorte farei cenfurato da prudenti^ fagaci, 
fe mandarti in dimcndicanza le gloriofe amoni 
decanti Gio:& Paolo $ degne inaerò di man- 
darle alle Stampe per buon effempio de'Fedeli; 
Jichèperdarnequatcfaeprincipio, dirò , die fi ri- 
trouauano in Roma quefti due germani infigniti 
giàJi bonori indicibili , l'vno , e l'altro affittenti 
all'occorenze della Tempre cómendafeilc Coftan- 
%x> che con (ingoiar pietà lamauano > e con ogni 
fedeltà la feruiuano . Quefti confefìbrono la San- 
ta Fede Cattolica*, all'hora quando Coftanza ag- 
grauata d'incbrabile piaga \ non rirrouando ella 
rimedio ai difper*to morbo * licorfc all'interccf- 

* (ione 
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fionc di S. Agnefc Vergine* e Martire . Laonde 
giunta al di lei Sepoiciwaccomandaadofele pria 
con calde preghiere per la perfa falute, caduta po- 
feia in vna placidi! firn a quiete, ripigliando le laffc 
membra fiiauiifimo forino-, fù fatta degna, fi fue- 
gliaffe T Anima dal letargo d' vna mort eterna , in 
cui èra fopita per molt'anni, come gentile 5 Siche 
dormendo li fenfi ertenori , fù anche meriteuole 
fi folleuafle lo fpirito interiormente nella cogni- 
tione Diuina, e (cordata affatto delli dolori mor- 
tali, {enti quella voce . Coftanza fa buon animo, 
prcftaFcde à Giesù Chrifto > che al Certo ti refti- 
tuirà la priftirta falute . A quefte Santiffimc note, 
hauendó ben ella fermato 1 aftenfo , accertatali di 
quelle cofe, chehà'riuelato la Spirito Santo alla 
Santa Chiefa , accoppiata parimente la certezza 
della Santa Fede coll'ofcurità della ineuidenza del 
vero , fondatafi anche su la baie reale > anzi Cat- 
tolica dcllVnicmc Chriftiana> carici , miracoli , 
orationeperfeueranza, buon'opere* e della fedel- 
tà fempitcrria, feti za di cui è imponìbile compia- 
cere alla bontà di Dio y e ne meno faper, che cofà 
fia,facendoft fola mente conofeere per mezzo del- 
la Santa Fede nell'eUenza ; perfone , & attributi > 
come ci fi dimoftra il Verbo Incarnato CrocifUìo 
in terra, e Trionfante in Cielo. Coftanza intan- 
to battezata , guarita affatto delle piaghe tempp- 
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rali, & eterne , còm anche molti familiari, tri 
quali per loro buona forte,furono numerati Gio: 
e Paolo v Supplicò incontinente il fuo Genitore 
Coftantino , che fabricaffe vna fontuofifflnu 
Chiefa in honore di 5. Agnefe nella viaNumen- 
rana ; là doue ella riccuè la falutc. Pattando po- 
feia Coftania à godere rimmarcefcibile g!oria> 
eterno premio delle fuc esercitate virtuosi per ha- 
uere conuertiti molti gentili , sì anche per haucr 
conferuata intatta la fua Verginità col cuore , e 
con la mente; lafciò le fue facoltà alli deferitti fra- 
telli > che fubito. furono applicate al beneficio di 
honefte famiglie Romane; eflendo anch efli rie- 
chiflìmi di beni paterni , e di fortuna, per mante- 
nerti in qualunque flato fublime , nè tralafciaua. 
no d'inuigilare fopra gl'altri mendici, preftandoli 
continui follieui, e quotidiani alimenti. Da qu^fti 
fingolariflimimotiui, &operationi Angeliche., 
furono ambedue-conofciutii^ cortefementeinui- 
tati da Giuliano Apoftata ad'aflìftergli tra più fl- 
uoriti nella fua corte. Riceuuto quefti Lauutfo.» 
con libertà Chriftiana , .fi fecero intendere > cheti 
prouedefie d'altri Caualieriàfuo beHagio;pofcia- 
che non ftimauano bene comunicare inficine » 
con chi haueua rinunciato à Chrifto . Ciò appe- 
na intefe l'^poftata, che incontinente loro prefinì 
dicci giorni di tempo; acciò riflettettero , che non 

vbbi- 
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vbbidenéo aTuoi commandbcolfacrificarà Gio- 
uc, foffcro tatti morire. Eflendogli pofeia inti- 
mato tal barbaro decreto > fubito li Serui di Dio 
Gio:e Paolo -'diftribuirono -gl'altri beni rimarti 
à miferabili Concittadini , acciò fepza inviluppi 
terreni più preftofe ne volaflfero le Ior Anime fe- 
lici à ritrouare Coftanza ne i godimenti Celefti. 

■ 

» * ... 

. Sfinii Gioì: e Paolo Martirizzati da Te-- 
rentiano Prefetto di Roma , Miracoli ■ , 
feguiti dopfò la ' loro Morte • . 

c A p. X. 

» 

• . * * 

P Affato già era il decimo giorno', vi timo ter- 
mine, come diffi, della promulgata ingiufta 
fentenza contro Gio: e Paolo j nè altro fi àtten- 
deuajfolo cheTinfaufta effecutione^all'hora^uan- 
do vfeito fuori d'ogni conueneuole termine Te- 
rentiaao in quelli tempi Prefetto di quefta Città , 
fi trasferi incontinente , come nemico di Chriftó 
nella folita habitationc del li nominati Germa- 
ni, che ben'efli coftrutta haueuanp sù le rouine d' 
vna Curia antica , chiamata Hoftilia de R o/tri, 
che pur de vecchi fi dille , vicino la famiglia de 
Scauri nel Monte Celio, feco portando vn fimula- 
cro d oro rapprefentante Gioue , acciò ambedue 

gli 
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. gli preftafferóhonoriYfeeondo il coftum# del gcn- 
tilcfmo . Soggiungendo anche Tcrcntiano per 
parte dell\^poftata,che fc tal culto rifiutato hauef- 
fcro fenza altra replica, foffero fatti, morire. Ri- 
trouandofi intanta Gioanni > e Paolo nellVJ ti mi 
pei iodi di quefta vita mortale rifpofero con Cat- 
tolicapromeLZa , che per la , confezione di Chri- 
fto,erano già apparecchiati à fofnr' ogni tormen- 
to Confideranno il Prefetto, eheitpopolo fareb- 
be riuoltato contro lui, fc publicamenre Thaucflc 
tolti dal Mondo,dcterminòiarli morire, come fc- 
guì,nella propria cafa,con ogni fecretezza,facen- 

, dogli ricidere da buftiJe Sac^Tcfle-, aderendo po- 
feia egli baucrli mandati in cfilio . Mà non po- 
tendo ligarela mano Diuina, viene publicara h 
di loro morte da (piriti immondi, eflfendo pofo'a 
condotto il figliuolo del Prefetto malamente vef- 

3 fato da Diauoli al fepolcro ideili notati Martiri, 
rimate incoritinefitc libeco affatto -da tutti tor- 
menti mprtali,per il di cui Miracolo, IVno, e l'al- 

\ tro riconofccrtdo gl'errori^ la Santa Fedccumu- 

. latiambedue di doni Celefti^doppò haucr de- 
ferito il Santo Martirio de SS. Giouanni, e Pao- 
lo (ncritqrno tutti affieme ftanziare acU'Einpi- 
reo. 
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• TJotitia d'altri S*nti Ai miri Romani. 

c a p. x r. 

NOn viene nuoua st Fedeli la gloriofa mot 
, te di Prifco prete , PriftiUiano Chierico 
e Benedetta Donna religiofa , che tutti tré infic- 
ine furono coronati colla palma del Santo Marti- 
rio, e pcrfi i beni caduchi , meritorno i tefori ccle- 
f^QuìnonfidifcorrediDafrofc à lungo, con- %™* m « 
forte, di S. Fabbiano,òFlauiano ; , come vollero AuoMC 
altri, eh' efulata, morì per la Santa Fede . Nè mi 

• n * r , ln . ■•. Marc, cit. 2. 

baftal animo di raccontare diltintamcnte li tor- Dcccmb, 
mcnti,e le pene diBihbiana fua figliuola,e nè me- 
no di Dcmetria forella di Bibbiana,che doppò cf- 
fer fiata fpogliata d^proniano Prefetto di Ro- 
ma di fuoi abbondanti beni paterni, pria tentata, 
con carezze, e pofcia afflitta coirincufllone de 
carceri, verghe* 6c altri holiili ftromcnti, non po- 
tendo il Giudice far'acquifto di cofa veruna , ri- 
fiutando ben ella ciò, che le veniua propofto,cad- 
de„ cosi difponendo Iddio, morta di repeute, red- 
dendo il puriflìmo (pirite ai fuo Ipofo Chrifto. Il Mart. Rom. 
dicui corpo fu fepolto nella Vcn* Chicfa preffa 
il Palagio Lidniano* dedicato à Dio, e fuc Scrue 
Bibbiana , Demetria > e Dàfròfa . Riltorato pò- 

E c e feia 
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<cia dalla Santa Memòria di Papa Vrbano Vili, 
collocando tutti i corpi infieme fotto V Altare 
Maggiore . Fabbiano , ò Flauiano , come fi diffe , 
doppò confifeati i beni, e fofterxuti afpriifimi cru- 
ciati per la Santa Fede, flì confinato in vn luogho 
dett'Acquc Taurine, vicino Ciuità Vecchia, ali' 
hora nomata Centoccllc ; là doue tollerate , con 
inuitto animo calamità, &opprcl!ioni indicibili» 
refe l'anima à Dio . In Areuo dwTofcana feguì 
anche il martirio di S. Donato Vefcouo , di cui fi 
legge, che frà l'ai t r opere fu e mar auigliofc , colla 
iua Oratione reftituì nel fuo prillino ftato vn ca- 
lice di vetro , ridotto da Pagani in minutiiilmi 
SGfcg iib.i pcKuoli.. Fatto qucfto prigione con molt altri 
c*7#DUb* fedeli nella perfecutionc dell'Apoftata da Qua- 
dratiano fuo miniftro » ricufando S. Dona- 
to di facrificarc a gl'Idoli , fu fatto 
morire r con fpada, infieme con 
Hilarino Monaco,il di cui 
Mttt.Ro*.? ' corpo fu trafporta- : 

SS* to nella Città ' 

^ ? . .Oftienfe. 
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. • * » a 

7{otitia Ae Santi Goràiam\ & Epimaco , 
4»c^# rf*/ Martirio di 
t di altri i, ; 



c a p. x r r. 

QVì poi non fi difcorrc difFufamcnte di Gor- 
diano, & Epimaco , cortfcflbri della San- 
ta Fede, pofciachlÈ fono inuero inenarrabili le lo- Jf AdooI°K>- 
ro attutai: effercitatc per Chrifto . Dirò bensì , Mai;. 
mi breuetaente , che Gordiarto fò Prefetto di 
Roma . Quefto inuittoHeroe con Marina fua ; „ .. • 
Conforte > c cinquanta tre al tre perfonc fra huo- 
mini, c donne della fua famiglia > per opra di . 
Gianuario Prete riconobbero 1'Euangclico lume 
e precedendo il catechifmo , furono dal medefi- 
mo batezati » fù pofeia di quefto fatto auuifato 1' 
A pollata da ClementianoTribuno,efò ordinato 
da Giuliano,chedifpofto daH'ofEcio,fofs egli fur- 
jogato in fuo luogo. Quefto Giudice doppò ha- 
uerlo fotto la fua delegata giurifditione diè fubi- 
toprincipio,perdar guftoal TirannoÀmachinar 1 
cento , e mille frodi, perfuadendofi, con tal' aftu- 
tic, rimoucrlo dal Santo propofito y ma non po- 
tendo pofeia, con tanta malitia guadagnar cofa 
veruna di fuo gufto , lo tormentò al maggior &• 
- E e c a gno. 
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gno • E perfa la fperama ai rimoucrlo dalla 
Santa Fede , li fc troncare la Tefta , c quan- 
tunque il corpo folle fiato gittato auanti il 
tempio d' Apollinc » acciò folle diuorato da 
cani, ad ogni modo quel Dio, che sa con in- 
creata lapienz.a proueder i tutti cali eftremi> 
lo conferuò illefo , fu pofeia da Cattolici di 
notte tempo collocato nella grotta , là douc fi 
confcruauano le Reliquie di Sant'Epimafo , tra- 
: * . fportate v d'Alctfandria nella via Latina . C4ic 
però Santa Chicfa celebra la fcfta d'ambedue 
Sur. tom ?. ^ otto medefimo giorno . Marina poi per di- 
die io. May, ipreggio fu rilegata dall' iltelTo Giudice nell' 
Acque Saluie per feruigio di huomini mitici . 
Quetto luogo fi dille . Ai aquas Saluias , che 
rè l'iftcffo in cui per ,commandamento di pero- 
ne fò .coronato colla palma del Santo Marti- 
rio il Dottor delle genti j ritrouandofi anche 
iui di prefentc vn celeberrimo Cemeterio. Af- 
fermano molt' antichi Scrittori , che pigliafic 
quello nome da Saluia illultre'famigliada tem- 
pi de'Romani prifehi . Da cui ne traile l'origine 
fSSSS: *l ucl ^luio Giuliano.fampfiiiimo Giureconiul- 
i. to. ^ppartencua parimente all' irteifa famiglia 

Saluia quella malia , che San Gregorio Papa ap- 
plicò per ornamento alla Bafilica del mcdelì- 
mo /poftolo* e per mantenimento de fogetti 

Emi- . 
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Emincntiflimi , tanto di Scienza 9 quanto dì x . T „ 
Santità, clic cola habitauano, accio con lelo- Vaii.Cod.iac 
ro virtù mandalTcro Splendori, cvcri raggi di ^ I at&s,Cc " 
luce , buon'esempio , & edificationc à tutti fc- Marc. Ron* 
deli, e che l'anime già fcrittc nell'eterno oblio 2 * ,Iua " 
fi dalTero à fare veri frutti di penitenza per fta- 
bilirli nella glorii Celeftc.Nè qui dcuo tra- 
lasciar di notare il martirio di Giouanni Pre- 
te compagno dell'inuitto San Pigmento nel dar 
Sepoltura à defonti 3 che mentre videro femprc 
furono in continua pugna > e quotidiana batta- 
glia contro nemici della Santa Fede ♦ A qucfto 
Seruodi Dio gli fu recifa la tefta , innanzi ilfi- 
mulacro del Solc> & il fuo corpo fù pofeia fc- 
polto dal Beato Concordio parimente Prttòprcf- 
io i Concili] de Martiri . Quefti fono r Cemete- 
ri; , e Sacri luoghi; là doueveniuano collocati co- Ad.admaru 
loro, chefpargcuanoil fangueper Chrifto . Del c,u ' c# 
gloriofo Leopardo altro non dirci Solo, che itlue- 
ce deflcr trattato , con ogni honorcdallViiipio 
^portata, fù fatto miferamente morire , con far- 
gli troncare dal bullo la tefta , fu pofeia tra- 
sportato in y^quifgrano come regiitrò il Baro- Mart.Rom. 
Ilio. Eodern die Scin:U Leopardi M>nrtyris ex do- jo.Sepeemb. 
, mentis luliani Aptojiau, cm caput Komé*mput&-\ 
' tttìK Juiti & corpus ems Aquifgranum pofleà tranf- 

HISTO- 
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Giuli ano Apo fiata doppò haker commefì mol- 
te i e miti abbomineuoli alpe , <ve rfi$- 
gnandomi di raccontarle tutte-, ne 
defiflendodal mal' oprare , 
l ' ' i^nge finalménte al 
fine della feti 
Morte. 

LIBRO VL TIMO 

■ 

CA P- t 

• • • « 

Auendo Y Apoftara compofto vn fiorito 
fercito,partì dalla nobik,& antichiflìma 
Gittà Antiochena tutto brillante, e faftofo hauen- 
dola bensì ridotta > per il tuo mal gouerno ncli* 
eftrcme mifericquafi diffi,non imaginabili, sboz- 
zate bensì rozzamente > come fentiffe curiofo 
lettore nel libro X* Giuri fe poi, con ogni felicità 
in pochi giorni nella Città di Hicrapoli , là douc 
per dar rinfrefehi alli Soldati , dimorò breuc 

tempo. 
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tempo . Pro jiftofi intanto di neceffarij follieui* 
le ne andò in vn luogho* chiamato Batnas > occu- 
pandoli in quel mentre i molte fpeditioni dell' 
Imperio » & a Tuoi priuati intereflì . Non fi di- 
mentici ua però egli delli ftudij , appettati di vane 
fuperftitioni, vegghiando la notte, quafi, intiera , 
tollerando indefetfe fatiche , ma però tutte gitta- 
te al vento > per cagione de fuoi feonccrtati fini * c 
conciti ndo il vero > fc non folle (tato sì vitiofo* 
alcerto > che haurebbe acquietato titolo > peraltro 
doti > d'ottimo Prencipc . Non fi marauigli dun- 
que chi leggere feriueffe più lettere de fuoi auueni- 
menti à diuerfi amici fauoriti nel viaggio , com- 
poneffe operecompendiafle molti, e molti libri, e 
(penalmente quelli, che mandati haueua alla lu- 
ce ( per non dir alloléurità della fama , e fua dan- 
natone perpetua ) contro la Santa Fede Catto- 
lica . Furono però eruditamente rifiutati come 
pieni ) Se infetti d'intollerabili errori da 5". Cirillo 
Alefiandrino , con altrctanti , che di prefentc 
.ben fi confcruano>o0eruòpur'anche quello fcruo 
di Dio , chcl'Apoftatafcriffc in varij tempi opere* 
e volumi > e fra gl'altri quel detto Atl Cxntm * 
ouero Cytùcum Hera$litvm % & di tribus figu~ 
ris • Ne tralafciò dinotare l'Inno del Sole intito- 
lato Saturn ili t . £ ni meno deuo lo mandare in 
diracndicania ciò > che regift< ò Teodorcto , che 

atten* 



attendendo Libanio di giornein giorno la Vitto- 
ria di Giuliano contro Perfi, incontratofi à cafo , 
coavnfuo arntco Cattolica gli dimando, quafi 
per fchcrz.0, che cola faceflc il Figliuolo del Fabro, 
cosi chiamato da Gentili , per burla il Verbo In- 
carnato . E qucfto nonfolo modo dal fuo acuto 
ingegno; eflendo verfatiifimo nelle feienze , mi 
pur' anche fuegliato da fopranatural foccorfo , 
coh libertà Euangclica incontinente riipofè (e 
prefagi il vero ) che lauoraua il cataletto di Giu- 
liano. Appena poi feorfero pochi giorni,chc giùnfe 
1 auuifo dell eftinto Imperatore maluaggio . 

Giunfe intanto Importata , per ripigliar la fua 
Iftoria, inEdcfla il di cui Popolo odiaua fiera- 
mente, per cfler Cattolico , e pofeia in Carri , 
là doue entrato nel Tempio diGioue fece molli 
[acritici) ; fecondo il fuo fuperfh'tiofo cofhime* 
Ne qui mi da l'animo d'ofeurare il gloriofo tri- 
onfo del decrepito Doroteo prete di Tiro , moko 
commendato dal Cardinal Baronio . Dirò bensì, 
che fottoli 19 • di Marzo Giuliano fu fpauentato 
nel fonnoda , non sò,chè furia Infernale; con dir- 
gli, chein Roma era già andato alle fiamme il 
tempio d* Apollinc i di cui ne feci mentione 
altrouc • 

• - 

r . * * * * 
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Giubato parteniefì da Carri per Tuffiti» fi 

di/coprì vnmìfcr abile Cafo, e pofcia 
: :.;],'• commette maggiori . 
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Purjc inucro dcteftabilc l'ingiuria fatta dall' 
Apoftataadvnapouera donna, come rac- 
conta Cedreto, ch'effendo anhclantc di prefagi- 
rel auucnimcnti futuri Perfidi , comeinfinuai in 
più luoghi r entrò in vna ofeura fpelonca , là doue 
l'hauer pria comeflc attioni efecrabiji , fe pofcia T 
<9 rrar jyfcip^ ne fidandofi hauerlo ben figillato, 
vi lafciò le «guardie ; aperto poi coHoccafionc 
della fua morte, tra L'altre federatele, fi ritrouò 
la compaffioneuole donna deferitta foipefa nclf 
aria, per libelli, «colie /mnidiftefe ,elevifce- 
rc aperte * Cafo inucro , che farebbe perder l'in- 
telletto à chi^q^ di fan© giudicio , nè 
fopra, dkiò mi diffondo , mentre già, e noto à 
tifiti , che fimili ccceflì gl'erano connaturali, t 
nè meno fi iBerauigli illettore di queftofatto, po- 
feiachè col profcguij la fta Jftort>, ( ne feltra 
.l^gg 10 " • /?cr^nnc immo Giuliano à Nifibi , 
incontinente lajfortificò,<ron otto mila Jolda- 
, ti eletti trà migliori , di qudii ne ic Capitai 

Fff Pro- ' 



4*o 

Procopio -, eScbaftuno fautore degl'Ariani , & 
temerario nemico di S.Atanafio. Di tal pro- 
uifta n? ftueliò Marcellino , Procopius in Sicilia, 
natus&c. Non però fi dttie màftdartn oblio ciò, 
che machinaiìc l'/^poftata contro Chnftiani, men- 
tre tràTaltre fuc debellabili primillc, ordinò incon- 
. tincntc, che fodero portate fuori della Città le 
reliquie di S. Giacomo Velcouo , tenutela quel 
Popolo , con grand* veneratone * Furono fuc- 
ile mandate dal gran Ceftaririfìo, portandole Co- 
fianzofuo figliuolo , per tutela ^tqtìélla Città , cV 
efimeila puranche dalle cbntinue perturbationi 
Perdane , cóme fi ^orinienfò più volte; ^merrtre 
per tùitp>ilitenipo^cric fu lì dentro 'cjtiel Sacre/ 
ptgncKgianiai li J>erfiàn* hcbberòfecbltàdi dcmrii 
jìttrla , feguendo il contrario doppò quella trafla- 
tionc . Aggiungo dì più , che mentre Giuliano 
dkncn-aua in Siiftbi vno offeruaritiffimo Monaco 
per nome Demetrio 4i ttatione Fcrfiàno*, Jitrriffi- 
modi coftumi, coftinttcpMczza Cattòlica fi rap- 
prefentò airApoftata rinfacciandoli l'empietà / 
firperftitione , publico fcandalo \ "e fopra ogri'alrro 
vitio> l'abbandono della Cattòlica Fède . Laonde 
non potendo egli jMù- foffrtrfc' tanti improperi; T 
accefofi di fieriffimo fdegno volle > efie in fua pre- 
fema > folle lapidato inficine 3 con due altri com- 
pagni, come notò il Baronio citato dal P. Rinaldi 

ti- ne 
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nefuoi annali . Rirrouauafi intanto Giuliano col 
fuo efferato alli confini di .Perlìa , all'hora qitan- 
do li venne in penfiero di voler fapcre, comcef 
feguiti foffero i fuoi referitti ncll* Occidente, e 
perche fi fcruiui domefticamehte dell'opera di 
communi nemici , chiamò vn fpirito familiare, 
& ordinogli , che fe ne andafle fubito , per quella 
volta, col riportarne certa rifpofta . Quefto pofeia 
partito giunfe là doue dimoraua Publio Senio di 
Dio, cnon potendopaffar più oltre, fu iui arre?- 
fiato dalla proukknza diuina, per due giuria 
continui >Tapprcfcntatofi poi all'Apostata , e di- 
mandatali Ja cagione di tal tardanza, gli dille il 
diauolo > chcl'oratione di Publio l'haueua impe- 
dito- Giuliano intanto fi dichiarò farne feucra ven- 
detta nel ritorno da Pcrfia • 4mi ferma Ccdreno > 
Glica , e raolt'altri Antichi Scrittori , che ha- ?*™ jgg 
ucndo ciò intefo vn Cavaliere dell'Apoftataì enza Aonai \*u*u 
perder tempo, dipofto l'officio militare,fe ne andò 
da Publio , là doue giunto pregollo iftantemen- 
te, non fdegnaffe ammetterlo nel fuo confortio j * 
corticfeguif feruendo, con maggior feruorc di 
Spirito aUcofnmun Redentore; 

m ; .... • 
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Quanto fi debbano fuggire le frane conuer- 
, fattioni^ abbracciar/i le buoni? qutl- 

: . . i fte.per lwle^ de /*.;./. 

»r preuiene . 

• . f • . s » \ 1 •» f * ••" ' . 1 

k 4 I 

DA cj uefti r Acconti potrebbe ciafeuno cauarne 
chiara conclMfipóc, <)LiiianÉo ila pcwiiciofa 
hauer prattica > con huomifii federa^ , e ,roalro 
più ? con diauoli ,che fono peggiori ,patcndofi 
pur darcà credere pafeuno mortale, che Tira. 
Diuina fia , per cadere (opra di loro * mentre di 
tal' amicitia abbomineuole, non fc nefanno fcrn- 
pulp veruno, non riflettendo i danni » che da quc«- • 
fta amifU ne prouengono > col difcapito , eh e più 
deplorabile , di tutti i beni teròporalù & eterni . 
La noAra affertiua, e tanto indubbitata> quanto > 
e la verità in refragabilc « Quant uno, ue poi lo hab - 
bia ftabilito sì alti/fimo fondamento , per benefi- • 
ciò vniuerfalc. Vorrei nondimeno * die tal lano i 
configiio lo pratticaffero di buona yoglia i Prcn- 
eipi affoluti,colTaftencrfi dalla cófcdcrationc degl* 
Infedeli , e feommunicati heretici, pofitiui nemici 
della S-FcdcCattolica ,per afficurationc almeno 
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<ieloro ftati , potendo col terhpoiehdr mali irre- 
parabili ( c ciò r è probabile ) e patirne, qua fi dit- 
fì 3 eftremi precipiti; . Douendo di più auuerti re > 
che unto la pufcKcav quadro lapriaata'amicitia 
di quefti popoli maligni ; è fempre pcrniciofa nd 
foro di Dio , peffiim però , c la publica , per ca- 
gione delfcandolorvchcfenza^htfitarione verun* 
partorifce U rouùia <pirituqlc dol;proìfima> tan 1 
topiàf, chctontrirrffccò màle^iiihai* e hoixeila- 
bilcNì iìà chi. fi pcrfa.Kli hauer foccorfo da sì 
deteftabili nationi v quantunque dimoftrino eller 
pronti y c potenti ? pofeiachò quelle icirco&iixze 
(ò dir vogliamo qualità fuperficiali) non hauivo 
forzc^cncmcnoiuififteciza durabile > riguardo 
all'onnipotenza Diiiina , da cui a lìblutamcnt e di- 
pende il dilatarli nclli domini) > aumentarli ncl- 
li ftati, e maggiotnventc ingrandirli nelle Mo- 
narchie. Et acciò non conccpifca chi legge fia 
vfeito dalle Diuine regole > potrà ponderare ciò , 
che auuennc al Rè Dauidde , con Annone Rè di , 
Ammoniti , che > per effer lunga T/ftoria non la 
deferiuo, come anco fo paffagmo di quella > che 
appartiene à Saule pur lacrimeuolc . p 
Seguendo intanto Giuliano il viaggio giunze 9 
a Cccuufio fortezza di grandiffima confiderà - 
rione > & importanza . Quella era fituata ne con- 
imi dell'Imperio Romano > alla riua del fiume 

Eufra- 
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Eufrate-, Là doue già ftaua accommodato vn non 
ordinario ponte nauale Xopra^li cuitrafmefle,con 
ogni felicità lVflereito nel derritorio nemico., co- 
me henoffcruòjMarccllino teftimonio prcientc.. 
Appena già era pallata tutta festeggiarne, Se alle- 
gra l'armata , che incontinente cola sì vide fofpc- 
fo in aria à non sò 3 ohe albore vn puzzolente ca- 
dauere , per mano di pubKcocarnefigd ( jp&vfto 
augurio dell'Infelice Apoftata * fecondo. le fuc 
vane fuperftkioni ) . Là doue chiamati incoati- 
nentc i fuoi foliti auguri , ricercaua pur egli P.CWfc 
gran premura Tinterpretacionc disìfuhcftoaijue- 
nimcnto . Quefti doppò maturo difeorfo (direi 
meglio diabolica rifolutione ) non efler cofa di 
rilieuccnè meno douerfi attendere , come non 
oppofta à fuoi proprij intcreflLaflerendo il mede- 
fimo di Giouiano Soldato , v*cifo da Cdefti ful- 
mini, fui tramontar del fole del precedente gior- 
no* all'hora, quando abbeucratohaucua il fuo ca- 
mallo ; " 
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Diuerfì nuutnimenti occorfii e wtièfì ^ctnif 

< • Giulia rejiaflc delufg il fa. 

7;' f £ AvPi'-^f- V. • " '* ^ * 

Iunfe TApòftataf , fetf^oftacolo veruné 
Vjf ftcmieo,atia 'Gitètóli Crefifontc non menò 
flèbile t <Jhé va^i cjual 4 en egtr Mudala in cuoi 
ré> & àrdéua di-noti oiditìariattfai^V Stimandoli 
affai fortunato, Te l'bauéflc pofliità folffitieftte go- 
dere di vicine ; con gl\jcchi'. Ma prià', che feltri^ 
fe i feoldiletti s diede fl g^aftd alk cìaftipagne, di 
àd^alcùne terre c"c?nui<*ine; jieV ^ag^u^arfì-allf 
impréfe ; e pM<ktcntì^i qitdfi^iffi, VrfiftriH 
lo iftantc . E per quarttd creder fi efeue, fcgucftdb 
l'opinione più pfobabtltf icPAhtfch'i .Scrittori ycliò 
fotìe macchinato da PeHiahJ i loro bell'aggio; 
ftcofìdòVehericHfedeWké'nihìató^Wfer ca- 
der nel ij fuo tfte^ardbfl^plredpitto Gkuiofftb ì 
guifa d'hìeauto aiigellettó V cafeand'd nelleTeti > ò N^i©*.:» 
Vifehio i rileccato da poc efea . Qui noli fi tffóòTO? " 1 
eh dkfciVòrt iiilinólat! dalFAp 
uè me^dé£Féuenti i^fiafy v clib 1 ^^^^ atl^ 

horà ,'p otendofi ben fòdlsfWeW fc^WM^- 
cenino •"*** ■<••* * -* -•- - • - <*«-»'•• »• "i v« •» • - 
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Partendo Giuliano da quella Citta sìforteper 
efler ftata fabf icata fopra vno inefpugnabile fito , 
non meno dall'arte, che dali'ifteffa natura» ren- 
.deuafi, fecondo l'humano giudicio , inoperabile 
da qualunque potéte,effcrciro,e benché nurnerofo 
fortHfimo. Lafciolla poi egli\con fperanxa però di 
maggiori acquifti , e tra tanto inoltrandofi fi ab- 
battè col Pcrfiano , feguendo incontinente crude- 
li tftmeftragi, con grandilfimo danno darnbedijfc 
le parti , fù però vero, che il penfiero^de Perfi non 
era di ^imcnurfi nell'aperti campi perche .ben 
conofecua non potergli riufeierc il fine bramato , 
ftante la formidabile potenza Inperialcper la Sol- 
datefea fpeiimentata in diuerfe altre battaglie, 
Pofefibcne la fua mira à ritrovar ;luogbi più 
proportionati, per facttarli da lontano*coir^mpe- 
dimento pur anche di ftretti paffi , fcrucndofi più 
tofto del tempo , iknte la relatione 'hauuta da vn 
priuato ingannatore Perfiano, r^torn^ faluo all' 
efsercito ,.come maglio ^jrò qui fDtttQWnoiccn- 
do befliffimo le .irrcfolutjoni dell' Apoftata ,<c fua 
inccrtaipcranza di poter riuolgcrfi ad'occuparc , 
confuoi foldah fito ficuro, per ritiffàrfi faluo 
doppò lefcguitefca^muccie . Laonde rurouan- 
dofi Giuliano fra centro, e mill? anguftie aggitato, 
e feoifp d altretante confufioni * e timori , c d' 
animo fofpefo, fi rifolfe finalmente dar nel peggio 

ami 
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anzi diifi* vltimo fuo tracollo > tanto più , che ini 
quelle eflreme agonie , gli fi offerfe vn nobil per- 
fiano/fotto palliato colore, e mendicato fuppofto 
xTeffcr flato perfeguitato dal fuo Rè > doppò la 
confifeationc de copioCUìmi beni paterni > c di 
fortuna > infidiato pùranchc nèlla propria vita 
( cafo inucro Urano , e compaffioncuole iarebbe 
flato > fe pur, è vero) che perciò ricorretia a 
Jui intante angofeie Òc affanni per aiuto, com-> 
promettendofigli guidarlo fenza pericolo > e me- 
no difaggi , per Itrade Coire, cfoggiogar final- 
mente il communc > e barbaro nemico . Frettan- 
do intanto- Giuliano certa credenza aU'irJjMiator 1 
occulto , diede nel!' vltimo ettenpinio, per 
terminar , con indelebile nota Se ignominia 
perpetua l'Imperio , e la vita « Dalla fua credulità, 
& imprudente rifolutione , ne prouenne il confu- 
mo de viueri •> per il foftentamento dell'efferato » 
e ne prouenne puranche vnaltro irrcpatabile 
male, pofaachè, perle fintò promefiie>^iuampò 
i nauigli carchi di vettouaglie, recando pofei a 
1 cflerciro languido > & quafi eftinto di forze > per 
il mancamento deferitto , e vi fù anche di peggio, 
mentre hauendo egli fatrj. molti facrificij a fuoi 
falfi numi , non fu meriteuole di rifpolèa veruna* 
che però potrei ben Io rinfacciarli coiraflctìrc- 
Vii funt Dij pomm in quitus habehant fiduciari 
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furgant , & opituUntur voiis , &in necejptate W 

p+ttgtntr 

.Afdr/f </* (7 iuliano dpojìat* . 

* 

e a p. v: 

• 

Rftrouandofi intano Giuliano circondato da 
mcfti penfieri , anguftiato dall'infofìribile 
fame, priuo d' ogni foccorfo, non hauendo vn 
hora di quiete, rimafto affatto confufo> nè fo- 
p end o in che rifoluerfi * pei «oche le lue delibera^- 
rioni tutte tendeuano in deplorabili mali , ritro- 
uandofi dunque dentro di mille afflittioni,c mife- 
rie , per non morir da codardo > come dilperato 
intimò al Rè Perfiano la battaglia qual pronta- 
mente accettò, fi venne incontinente ad'vna fan- 
guinofa y e pur indicibile carnicina , c fu si fieri f- 
fima la zuffa, che non par cola credibile poterli 
dar numero di ftinto di morti , e feriti , & eficndo 
rimarti tutti* quafi priui di forze fecefi tregua* 
per tre giorni continui , che pofeia feorfi sù l'ap- 
parir dell'Aurora , fchierò Giuliana vn altra vol- 
ta la Soldatefca nel miglior modo , che gli fu 
conceffo animandoli, con non ordinarie promef- 
fe , c fuperbiflimi premij , doppò il riportato tri- 
onfo i nè ciò fu valcuole per ciò che già il Perfiano 

' * " bauc : " 
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haueua pur anche beri difpofti i fuoi, coll'auantag- 
gio di tempo , e nuouo foccorfo . Laonde fpintifi z 
ambedue gl'efferati l'vno più innanzi dell'altro} 
fi venne ben tofto alfvltima ftrage , e con tanto 
grand'impcto > che non haueuano luogo le neu- 
trali difefe di fcampo . Giuliano intanto ftaua ac- 
corto , e tutto intento à fuoi felici progreffi , 6c 
all'hora quando fperaua acquiftar la palma col 
fuggiogarc l'inimico, ecco, che all'improuifo 
viene pcrcoflb nel fianco , con hafta equcftrc, che 
volendo trarla > con non ordinaria forza ? reftò 
anche col taglio di quella malamente ferito nelle 
dita , e non fenza diuifionedi nerui . Stando po- 
feia in qucfto miièrabile flato pensò ritirar fi nei 
fuo Padiglione vLà doue giunto , applicati alcuni 
rimedij alla Tua piaga mortale , e mitigato alquan- 
to il dolore* ch'era intenfiflimo , ritornò così 
malacconcio a' Soldati dandogli animo , mi 
pian, piano mancandoli la forza , & il vigore , per 
la gran copia del fangue > conofeendofi ben'cgli 
fenza fpcranza di viuerc , lafciò l'effercito al fiero 
eombattimcnto > qual terminò > per cagione della 
fopragiunta notte . Pigliando l'Apoftata coll'altra 
mano fana il fuo congelato fangue, lo sbruffò vcr- 
fo il Ciclo > con quelle horrende beftemmie $ e 
(pauènteuoli voti. Vicifii Gali/ee,Vicifli>oucro> xt . 
. come nfenicono altri . Saturare J^a^arene • gtC34t 
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Giunto pofcia al proprio albergo,chiatnati Maffi- 
mo Prifco,& altri Filolofi fuoi fidi compagni per 
pochilììmo tempo difeorfe, coneflì dell'eccellen- 
za , & immortalità dell'anima, beuuta pofcia vna 
tazza d'acqua gelata morì, qual viffe . Pomponio 
Leti racconta , che Thafta deferitta-fù lanciata da 
incognito foldato , e foggiunge > che ritrouandofi 
già difperato di vita 5 conippfc vn breuc difeorfo, 
prouando , che la morte era vn'incfplicabile pre- 
mio vterminato pofcia, dimandò d'AnatoIio , e 
rifondendogli Saluftio , che era già flato vecifo 
gli fpiacque il cafo delleftinto amico * Accorgen- . 
dofi finalmente, che alcuni familiari piangcuano* 
la fua difgratia fortemente gli riprefè , dicendoli* 
nonefier conueneuole diplorare la morte d'vn 
Prencipe già raffegnato al volere delle Stelle . 
Turpi nuidèm ejl Principem Jìderibus concilia 
rum Ingerì \ r ' 4 ; : 

Seguendo poi V opinione d'altri Scrittori più 
veraci , infinuo per hora Teodoreto, il quale fer- 
ma , che ferito l'Apoftata, fubito maledì li fuoi 
deiidolcndofi grandemente d'eflL che l'haucfTcro 
così malamente ftrapazzato , e ripiena la ma- 
fio di fangue lo gittò per aria > proferendo le 
parole deferitte . Ne fi deue mandar'in dimen- 
ticanza ciò, che feriffe il Nazianzeno » aflercndo, 
< he l'Apoftata prpfcflo molte <aft«i£>> perefcr 

» . nume- 
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««anni di/Tcro al«„i ^ ' chcconfi ™'l 
Perciò confìdZoRcl fòn W.?** » che 

J5 S'itone] fiume , £g" ^p"** 
&guitol effetto sW , fareboe alce «o 

%euofe del t Slf n °" ^ ùat0 c ™~ 
^rimento ffi^jfSS'f^ <" a 'ei di 
<** Giulia te ZÌT * d '^° ftarci vero): 
«e, all'hot x C ' 6, chc a ""enne a ] R / 

Gianni affi^S" C fP ° fi,Ìat0 
P« moire Città dSfw 5 ° M molira ' 

"«tendo lef£ * /^«vittoria, ri- 

* • con quelli de /S v ^«"P 0 fina,mc > 

deli cS2l ^ f ° f P Cfi " e 
irebbe improbabile l ^ ini ° nc 

»^mo inSSfm, ^ GÌU,iano «* 
^entc,appenafS^ nCan ? c f he - DiròfinaI - 

fi . 
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lontano dal Alò disfatto cffcrcito venti giornate • 
<Juefto ne diè parte incontinente a Cuoi compagni 
nel medefimo punto , che fu vecifo . Prefcindo 
anche da altri marauigliofi (egni veduti in Alef- 
fandria, li doue comparucro alcuni Caualieri* 
che mentre ftauano per aria diflcro > fate faperc à 
Didimo , che Giuliano adeflo appunto , e morto , 
quello ne diè parte a S- Atanafio , che liana na- 
feofto nella medefima Città. Seguendo la morte 
dell'empio Apoftata, lotto li %6* di giugno > nel 
cui giorno l'anno precedente, per fuo particolar 
referitto haueua fatto martirizare l'innocenti 3a- 
ualieri SS. Gio: , e Paolo > comefentifte altrouc,, 
.accorto Lettore. 

Chi vcciiejfc Giuliano Apoflaté . 

e a » v i. 

QVantunque habbia (in'hora riuoltati più 
libri » e manoferitti antichi, ad'ogni mo- 
do j> non mi , e flato permeflò di ritrouar preci- 
famentechì fofle lvccifor delfApoftata . Mi e 
nota bensì la varietà di pareri , e la diflbnanza d' 
Autori moderni, raà non perciò dcuo paflarmila 
/otto vafeuro filentio,e non dcfcriuer'almeno ciò 
*hc ne auuiforno alcuni della prifea riqa > che por 

• r pigliar- 
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pigliarne il principio aflfcrifco,chcLibanio Sofifta, 
di cui fu fatta mcntionc di fopra,cógiunto in ftret- 
ta amicitia,con Giuliano, quantunque ladulafle, 
mentr* egli viueua col (colpir nelle pietre . Bon* 
RcipubLnato . Faucllando, pofeia della fua morte 
n'attribuì la cagione a Chriftiani effendone egli 
fiero nemico > & allignandone la vera cagione * 
dille > che niuno ottenne il premio già prometto 
dal Rè Perfiano allvccifor dell' Apoftata . So- 
crate fu di parere, fecondo l'opinione di Califto 
foldato della guardia Imperiale , che fcriffe la 
fua vita in verfi heroici , che rvecideffe il diauolo, 
oucro vn nume fupcriorc., qual'opinione fu tenu- 
ta in quei tempi andati, commune . S.Gregorio 
Nazianzeno , che apportò pareri diuerfi > fu egli 
anche di fentimemo . che folle roinifterio Angeli- 
co . S. Gio: Damafceno fundato in Helladio di- 
fcepolo r e fucceffor di S. Bafilio nel Vefcouado, 
fcrittorc della fua vita racconta , che ftando Ba- 
filio inginochioni innanzi vn Imaginc della Re- 
gina del Cielo, là doue era anche effigiato S Mer- 
curio Martire, mandando caldiflìme preghiere al 
fommo Rè della gloria,che leuafle via dal Mondo > 
quell'empio Apoftata,ritrouandofì in vn profon- 
di/fimo eccello di Spirito ofleruò pofeia dalli 
fembianti mutati ciò , che doueua fuccedere tri 
lo- (patio di poche horce viddepariraeterhafta di'» 

Mer- 



S. Mercurio infanguinata, che pofeia riccuuto V 
auuifo della morte,fi certificò effer'il tutto feguiro . | 
nel tép o deferitto. Ne qui tralafciar fi deue di no- A 
tare ciò>cheauucnne adVn familiare di Giuliano, 
che andando al campo , e fopragiungendoli la 
notte fu neceflltato a ritirarfi in vna Ven- Chicfa 1 
non potendo hauer'altro ricouero , permettendo 
ciò Iddio. fecondo i fuoi infcrutabili giudieij. Que- 
fto addormentandofi gli parue di vedere alcuni : 
Apoftoli > e Profeti , che ftauano a federe , e fauel- 
landò ad'alta voce fi ramaricauano tutti infieme 
delle oflfefe fatte alli Fedeli di Chrifto> e propo- 
nendo fra e(fi qual rifolutionc doueuafi prendere 
per caftigo di confimili ingiurie, airhora quando 
egli offeruò, che fi alzorno due dicendo , che 
ftaflcro di buon cuore , partirono infretta , per. i 
finir affatto l'Apoftata, fuegliatofi intanto Tin- 
tognitoCaualicrcdubbitando del fine di tal vifio- 
nc , e ripigliandoli fonno vn altra volta vidde 
nella Sacra adunanza ^ che ritornando quei due . ' 
partiti recauanoauuifo,chegià era flato vecifo 
l'Apoftata. Soggiunge di più Niceforo > che gì* 
veciforidi Giuliano furono Mercurio > & Arte- 
mio pria Capitani dc'Soldati , e pofeia Martiri . 
E S.Gregorio Nazianzenofauellandq dell'empi» 
Apoftata finalmente conclufe. Jftcumjveres fe 
hilbeat Ut h ale certe, Orbi^.vniuerfo fa lutare 'vulnus 
decepit . Doue 
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Dotte fojfe finto fepolto ti Corpo delC Jpofiatttr 

f e pria de fuoì vttij» ' / ' 
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«• ' i • . .1», |J, ! „ # j .1.!" • . _ ... .J 

Vi nòn fi difcorifc del grauifllmo danno,' 
w à cui fogiacque l'Imperio Romano per la 
guerra delcritta, T pofciacKè ne pianfcro 
amaramente yuafi di/lì, tutti antichi Scrittori , e 
ciò perterierezza, rendendoli inhabili a muoùcr; 
la penna , riflettendo lcfuc .compaflioneuoli di- 
fgratiej "cheterò ne meno ballandomi l'animo in 
dcfcriucrle diftinta mente , farà meglio , che ri- ; 
metta il cunofo lettore a S.GirQlamo,& à S.Ago- Epid.j, 
ftino . T)irò intanto per .proua delf argomento; ^^ imr ^ 
propolfo (feguendoperò l'opinione del Nazian-praV.V*n*iui 
zeno) che mentre veniua trafportàto il cadaucrc 
dell' Apc>ftata / lipopoli delle .Citta !per là doue 
pafTaua hVigiùriàuano al maggior fegno - Ne tra- ^ 
lafciauano i comici rapprefentarlo su i teatri per 
vituperio > c fcherno , anziché foggi unge l'Autor 
citato > 1'iftella terra n,c meno Io volle riceuere.! 
pofeiàchè f c^si permettendo la Diuina Potenza) * 
rivuoilo dal proprio leno* coitic infame .» e ri- , 
belle di Dio , 'e per tal cagione furo nò pur anche 
difpreggiati , e motteggiati *con dCcìn dilla qent.e * 
: ' * Hh h : * c ' vùj- ' " 
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vulgarc , ì maghi , c gl'auguri /che già accompa- 
gnato haueanol'Appftata nella guerra Perfiana, 
per T aflìcurata, vittoria -, ritornandofene pofeia 
fupcrati, e vinti i Gl'Antiocheni là.doue dimora- 
to haueuano gran.tcmpo,pur anche infòrfcrO)qua 
fi ditti, tutti contro.Maflìmo (di cui ne iauellai 
altroue ) rinfacciandoli.. Vhitud » Maxime , o 
fioliiénmttctnmlwìt Deusi*jrChnfim t'ms- Ne 
la ^perdònoriio lconfiglien Apoftaticuenè me- 
no ^Sacerdoti Idolatri > airKora quando furono 
fpogliati afFattode fupcUéttilti e decidati, che 
cuftodiùano qticlti l'Imperiai Palagio i e quelli 
teneuanocura de profani tempij ? tanto più > che 
hauèuanoritirauato dentro alcune: ftànze rimote 
molti cadaucri , chb facrificati haUeua d' empio 
Apoftata ì fuòi numi fallaci. > haacndoloro apcr- 
to , con ferri le vifecre , per offcruar-gl'cuenti fu- 
turi ddlà guerra iefcrittavchc perciò diflìi come 
sò becche" ti ricordi accortalett ore s che Giulia- 
no di notte tempo faceua morire moltfAhtiochc- 
ni j nott ritrouandófi pofeia ì loro corpi . Non fi 
marauigirdiinquechì.chcfià^e Marcellino lodaf- 
di jdeirApoftata.alcune virtù i quantunque gen* 



(queftedcuonfi intender. per irronia) pofeiachè 
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te delle cofe Sacre, vago dcllapplaufi vùlgàri , e 
delle cofe - , quantunque leggiere, che non appog- 
giaua le leggi alla retta giujttiti* , feruendofi fola- 
mente, de fuòi, capricci e che fcfoffe: ritornato 
trionfante dalla guerra. Pcrfiana , ! haurebbe„ ài 
certo mapdati in< difteuttione tutti i boui di <j uei 
luoghi per (arcargli à"fuoi%idoIi J Che fepoi fi- 
nalmente ne bramafle il curiófo lettore vn ritrat- 
to Apoftatico , . chc.al viuo lo rappréfenji > potrà 
a Tuo bell'agio jdarW occhiata-leggendo le fc- 
guenti paréte-, Homo Jpoftatawir inutilisygradi- 
tur ore peruerfo* annui t oculis , teritpede , digito Iq- 
quitur* prauo corde machinatur.malum ijp pmfii 
. tempore iurgiafeminatjJwicextempti^ 
tio Jua y & {ubiti conteretur , nec habebit :.vltrà me- 
dizinam . E pcr finirla du o con A mmiano > che il 
fuo corpo fu trafportato jn Tarfodi £ilicia bico- 
rne daUc'fegucmi parole » . Tarjum VrbemQili- 
cum nobilem introijt , : cuius origine mdocuimus fu- 
prh . Exindèaue egrédwimium properans exornari 
fcpulcrum (tatuit lulianiinPomerioJttum itineris^ 
quùd aurei, Atontis angujiias ducit i cuius Juprem** 
cineres &c. 
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• i Difcorfo morale àelt Autore . 

nr C A P. ) ;V IT IMO:- 

1 Osi candido Lcttorctcrmìnò finalmente la 
\Jj vita Elauìo Claudio Cìuliano,detto TApò- 
ftata, non potendo alcerto moriJ bene', chi mal 
vìffe Non riflettala il mifcrabilè,chci tutti foù- 
' Hiflravn Monarca , &aftrihge ciafeario àll ofler- 
usriza dèlia fiià legge DiuihàVdùnsque non fi dol- 
ga, chili trafgredifee, fc pretìpità in dìlaucntùre, 
e mali perpetui", col difeapito delTheredità Cefcttè, 
' qual Solamente òonfifte nella figfiuolanza di Dio, 
' per adòttioney e per grada'- V allontanarli da 
lui, e cagioncche s'inciampi in centone mille mjf- 
fatti . 1/afrBa ridonarci ìfonte petetine dr tutc'i 
lauorì CelèftV, c vn Voler affogarli dentro vria 
profbndììnma fbffa àfttlitit confufioni , e mffe- 
rie , è vn cader parimente ncU* abbiflb d* ogni 
pena,'e tormento. 15 pur è vero, chenon fi per- 
donano gl'erróri à chi diuk dal intiero Gelefte, 
col partirfi dalla dritta via > che Gièsù Chrifto . 
Siche à tutti inuecchiati nel maPoprare , che con- 
fuctudinarij fi chiamano» e già riferuata à loro 
danni vna perpetua agonia . Io poi non ritrouo 
fcritto dj fperar giamai vero ripofo , chi temerà- 

riamen- 
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xiamente perfctrcra' welle colpe , c peccatile chi 
poi vorrà confidarci fe Setto > -cj ftar^jwoitpjsrà 
delitie rifóndane, àT^ertbic^0MaaB3^i>^|^bc- 
* rà ne Lpfccipitij, ^ crièrcfeifefàidci:d^iaoQtóJ'ìfìfi- 
[ clic, che perciò ben oflerucrridlc iacre^carte r che 
chi non ricònbfccTclertiótlc dei benci c ntfo l'ab- 
^bracc/aj conognipronrenz ? ,xffuo mal'gracjp, gli 
' conuérrà ftare fenVpte perturbata - 9 &cinqitietQ .• 
' Laonde Ari iredctìfariò ben ponderate.* l'opra 
Jiuniana è^nfthifefti', chioda alla faccia di Dio;: 
, % mentr'cgtì : penetra i piuriconditi penfiiri del cuo 
~ re, &r anche cotifidèrare^hefeparandoéllligqnio 
da lui , farà renato foffrir cento cimile mif^Tìt > 
. effetti iriuei 0 delli 'Cuòi comincili fHB * Nè ille- 
so vorrei fi pcrfuadéffé il Ltttpre,diefia,graja pe- 
na* fe Dio punifeechì l'offendo eoa dardi per 
. fae f tàrlo' , incirarrcfo^lt cótìtro gi'elcmentbgcr fdi- 
m ft reggerlo idtfMBh'flo ;da ntìnaicipb&n^^rgli 
Ténrìr pcfteVfamé'jVgtìfcrra cdtttinua. Pofciac^c 
il caihgo più rigorofò; fe ben fi confiderà confitte 
folàmchtfc nelfa priuationc ddffro. Dittino;/^- - 
tianté; Da queftopriVicipfo^totrài'crudko na- 
tale diftingùer qiial'fià rrìaggiór peaa afflitti , 
1 quella del fenfo , oufcro del datfno$ ròóatre Wkp' 
afpettò fra Tànto età lui a f &<jiiàt* r^tta -Quan- 
to poi importi flrar'tTlitocon Dioinoo io conofqe, . 
fe non chi l'ama con cutìi b perfetto Quella veri- 
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:ti irrefragabile V eiperirnentorno quelli Santi 
Anacoretiche per non fepararfi dal medefimo Si- 
gnore) rinunciorono di buona voglia al diauolo > 
. mondo> c carne* rjtirandofi ne i bofehi,. e dentro 
afpriffirnc cauerne terrene, mortificando fcfte/fi > 
e tutti tré li già (deferirti jcommuni, nemici i con- 
giungendo inficmelitormcotb con li trionfi» e li 
trauagli > con premij immortali . , Beati dunque 
pollo ben* Io chiamarli $ mentre per ftar vniti 
eternamente con. Dio, : fugitiui ne andorno per 
: fottrarfi da tutti imminenti pericoli? frà abbando- 
nati luoghi, Scalpeftri deferti ad'imparar in quei 
fpauenteuoli * & horrendi antri) la Santità dalle 
piante, e dal liquido elemento* la purità de cotu- 
rni . ^pprefero . parimente a .fommerger tra V 
imanHìmc lacrime il fon no, e uà l'iridefefle fati- 
che , e continue vigilie, la méditatione de mifteri 
Cclefti. Ritrouauano pur anch'in ogni colle il 
Caluario>ct in tutti alberi contemplauano la 5an- 
tiffima Croce del figliuol diD.ip>furono parimen- 
te degni d ' apprender la, co/lama : dà \ durifsimi 
. (afsi 9 e la patienza dairacutifsime fpine . Ri co- 
nobbero di più dal moto delle irondi e (Ter Voi u- 
, bile ogni humano diletta » ; momentaneo ogni 
mondano gufto» e leggierifsimo ogni caduto fa- 
tto • Che perciò fi fcordorno dclli honori terrc- 
, ni> e difpreggiorno tutte; le grandezze caduche . 

Si 
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Si erano pur bcn'eflt auuifati* che lavka.humana s 
c vento, che invrittratto fuanifee, eie ne perde il 
nome . Solleuorno bensì i loro alti penfieri à 
gl'anni eterni delLmfinitò MonaKa>\chc perciò fi 
deftauano à lodarlo,con 5alrfiiDauidi : ci J &: à gui-j 
fa d augellctti lojfaiirtaulano, come Cogliono fitti t. 
con matutini concenti render tributo all'Aurora 
del nafeente giprno . Fiorìuano anche, come, tan- 
ti candidami gigli j non fcòrdandofi d'haucv 
tratto l'origine lóro da quefUmìferabilc' terra*; 
Sìchè pioduceuano à fomiglKthEa.de fiori carnper - 
ftri,vcri germogli d'ogni fuauità^dolceiT^a. Fur^ 
no tinalrnentcdegni j per latolleranza.- di tanti -i 
trauagli * ? d^àccpiirar. vittoria cài tutti nem i ci $ \ 
mentre non confi(huano.;ndl€ po'fnpe i'e vanità?: 
terrene, mà hcrisì nelFHurniltà i-Volontaria n)pr~>- 
tificatione*& altre virtù "Chriftiane . 

Ma doue m'inoltro Io> con tal difeorfo ? Qual m 
premia protendo lo* cor* ut concetto? Dcuo for.fi> 
venir cenfiiraiada chi legge per elTermi diftufo in 
raccontar diùers'Iftorie % e vàghiflìrriL eflempij ? . 
Non credereialcerto reftar'affi-ontatòanentre ciò, 
che hò fin hora deferitto il tutto tetodeffer propa- - 
lar à mortali^leli'infèlicc Apoftauiiritij > $ la lya • 
mal vita menata .. Dùnque anche replicar ii de-v 
ue, che ritrouandòft l'huomo pieno di fceleraggi- 
ni, non può finir i fuoi giorni , fc non con vn* » 

mone • 
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auuerta chiunque lettore , chen^lamueroaouo ^ 
à Giuliano 1 efler itjitp poderpfo di forze, abbon- , 
dante .^immenfc ricchezze, gouernato vp Imo* 
rio Romanol mentre faenlQ.nnetto ,che vna tta .; 
Parca.«col medeGmQ foro, ridde il filo delta 
à Prencipi, eYafcWifc ndl'eftremc ago- 

nie non feruonole pompe , k grandezze h falta 
^lMondoiolo > *hcper multiphsar .v.tuper,, , f 
ignominie , .Se anguftie, * ^ricchezze, & honori ? 
peraugumentar imenfiffimijormenti , e mitene^ 
W te Gorbne, e li Scemi inquel tempo infe- 
lice (discatori oftinatifauello)fiConuertiranno 
in vdenofi ferpenjti . frfàttà* »e faltfeik- . 
litic terrene /osanno inefplicabiTi, punti . bt 
ottimale prouiene dalnoor.conpfecrfi 1 huo.no 
rnortale ; mentre .non aHctte , eh ogni cola ha 
tratto il principio dal niente , e eh' entrando in 
quella valle .di lacrime , fara^ncceflar.o vlcime ( 

SetttdkMgn^ 

co/o , douendo pur anche render ^la madre na- 
tura il foli» tributo della propria d.ftruttione., 
Dunquerron fi marauìglichì leggere fi veggono 
giacer per verrà t^elifclji^ e coUo.fi, Citta, 
reftahovedouccle Prouiucicei R5gn1.fi «lifcuo- 
ptijoo finalmente .diruti; a&tu ; da loro ,g.o 
.riofi nomi, e perpetua memoria, che perciò altro 
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' dir qui non potrei per adeflo ponderando ààT 
empio Aportata le colpe, e misfatti per terminar 

* Ha fui infaultiffima Iftoria, folo, che . Mortuus eft 
lulianus in ifajuiwiisis fuis> in quitus presuma,- 

tus eft • ! ' '* . 

Difcorfo fopra, U *viu* beroiche anioni, 
emortediS-Pigmeniol r c- 

feouo, e Martire. 

I L racconto del martirio foftenuto dal gloriofo 
Paftore S. Pigmertio,richicdc più tofto vnap- 
parecchio di lacrime, che apparato dsrudito di- 
fcorfo, pofeiache difeonu iene l'ornamento di pa- 
role ; e di colori rettorici \ là doue fi cuoprono di 
lugubri vefti 1j fedeli . Non è lodeuole, che appa- 
rila in qurftafccnadel Mondo, l'eloquenza fre- 
giata, giactièiCliriWanifiveftonoditctrc gra- 
maglie . Comcpotraffi mantener con terfe pa- 
role vn copiofo colloqui all'hora quando la ter- 
ra, viene bagnata di fangue Innocente ? In qual 
maniera potrà confermarfi vna retta facondia d' 
vri dicitore, fc viene impedita da vn duro cordo- 
glio , che li ferma la lena * non potendo articolar 
piùfauella , e nè mene* formar dolorofi concetti? 
Più volontieri dunque mi fermarci nel punto,chc 
dilungarmi in angofeiofi argomenti- Starei più p 
0 " lii tolto 
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torto mutulo affifo fopra vn duriffimo fallo, cir- 
condato da cento , c mille dolori , che rapprclèn- 
tar a chi, che fia l'acerbo fpcttacolo di S. Pigme- 
nioprecettore di Giuliano Apoftata,e pur è vcro^ 
che fono aftfetto darne almeno qualche breue 
notitia. Non però qui faucllo del fuo Santo Mar- 
tirio, pofeiache potrà fodisfarfi chi legge, da quel 
che notai , nell'altro mio libro , e tratanto goda si 
fuo bell'agio, ciò> che qui per fuo diporto, e buon* 
eflempio parimente dclcriuo . 

La Vita dunque di queftoinuittoMartirc Pig- 
menio, fu mentre viflc vna continua guerra, vna 
quotidiana battaglia, pofeiache appena fanciullo, 
gli conuenne attendere à quelle difciplinc , c San- 
te Virtù, che doueuano poi palcfarloal Mondo 
grande, mi più gloriofo nel Ciclo . 51 impoflef- 
sò ben'cgli di quelle fcicnicche lo rendeuano più 
capace nelle materie fpettanti alla Santa Madre 
Chiefa , per diuenire pofeia fuo degno miniftro 
coll'eflcrcitio di quelli offici], che fono in effa più 
riguardcuoli, e maggiori . Fatto poi adulto fu ne- 
ceflìtato ftar à campo aperto, contro nemici 
Evangelici, e coouincerli, con celefti dottrine. Si 
oppofe anche à tutti mali, che fenza dubbio veru- 
no, tendeuano contro la Santa Fede Cattolica , 
accefofi pria dell'amor di Dio , per guadagnar ì 
gentili, e dimoiti, e molti ae riporrò gloriofo 

trion- 
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trlotifo.c palma immortale. Teneua bensì egli 
^ncl fuo candì di ifimo petto vn vero amor di Pa- 
radifo > giachè forimiiniftraua ad'ognvno foc- 
corfi humani, comunicandogli fuoi talenti col* 
apertura del fuo vifeerato affetto, mentre rifpien- 
dea , come vn terfiflìmo fpectfiio > auaniando » 
con raggi dì carità quefto Sole communi e con 
tutto ciò non mancorno huornini maligni , che 
gli machinaflero a guifa di temerari] felloni dc- 
prorabilc morte . Siche hora gli fi apparecchia ua 
vna coperta frode , & hora gli fi prcparaua vno 
feoperto inganno . Hora (i vedeuano crefeer le 
tempefte e, c li grandini di cento , e mille affliti 
tioni , tk anguftie , & hora fminuiuanfi le già in- 
teffute fraudolenti machine. Hora veniua accia* 
mato Pallore dcH'animcSc hora rifiutato da queir 
empij gentili , come jrcmporal mercenario - 
Chi lorapiua conlufiqghe* cebi lorormentau* 
con tradimenti. Erano tanto malignati quelli per- 
fidi miniftri di Giuliano Apoftata, chefenzaintp- 
ìicrerfi il mio cuore , con queftidifcorfi> non pò* 
trei /piegarmi in scontargli . Nè perciò vi era 
fperaza di muouerfi quelli adamantini petti à pie- 
tà , pofeiachè tutti ftauano intenti à jucchiar H 
Sàngue adyno Innocente Pallore. Nè xncno,(l 
arroffiuadi veddr queU'afpetto, tanto veneran- 
do, che haurebbe fermata qual'fi fofljpmanoiSpi^ 

Ili % gui- 



guirlofa , e crudele ,xh" non toccar ferro > per efter- 
niinarlo affatto da quelto variabile mondo , già- 
che non defifteuano punto da finirli rniferamfcnte 

la vita . • ?• 

' Incaminaua fra quefto mentre Pigmenio > co- 
«rhccordialiflìmoPaftoro i Gentili , perii fenderò 
del Cielo , con fuoi documenti* mi qucfti teme- 
rari] Toltraggiauano , eli toglicuano le paterne 
(oftanze, per darglidoppò vna crudeliflìma. mor- 
te. Eflortauail Santo Prelato tutti gentili à ìs>- 
feiar le colpe r e peccati > ma efli, come tanti afpi«- 
difordi,chiudcuano l'orecchie alii Diuini impulfi, 
e-ciò per eternamente dannarfì. d'apparecchia» 
ua egli pur anche rinfrefchi dd Paradiio, colle fuc 
San te paro le, e quelli , nè meno atteri deu a no col 
penficro a loro fpirituale profitto, anzi> che li Cc- 
lefti difcèrfiycagionauano à gli perfidi gentili, vii 
irìefplicabil inccntiuo di fargli più pr cito verfar 
dal Aio carpo 5 larghi torrenti difanguc > colrcn* 
dcrlo a tutti fpet&tcolo d'intenfiflimi dolori, &: 
tormenti . Sichi altro non rapprefentauano iòaeftt 
empij à S.Pigmenio folo*che amarezze» e difprez- 
2.i. lo poi non faprei inaero capacitar» chi, che fi a 
e ne menopalcfar al Mondo , quanti foffero* che 
abbandonata la pietà i cfulata l'innocenza, bandi- 
ta la carità , e calpcftrata la giuftitfa > confjM'raflero 
nel precipitio di quefto Senio di Dio. Erano in- 
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fommà cantò intenti à! mal farebbe non firitro- 
uaua in eflì minima fcintilla di córtcfia /che do- 
tterebbe almeno eflfer trà gtTìifomini > '<juantua- 
«jue barbari., Vie ingrati. * :,J '! 

Defideràrel fermarmi qui vn poco a conterai- 
pfar da vna parte li difpcrti, amarezze, obro- 
Lrij, tormenti, flagellf,miferie,5< tutti altri indici- 
bili malbgiapreparati'ad'ineuitabili danni dettin- 
jiocdite Pigmenip, <r dall'altra parte J-humik^pa- 
tiènra mtrèpjd'ci'zai, peHeucranzà , ^ponderar 
mólto beifecfu legge, qùalr dì'quefti àie cftrcmi 
haucflcra più. fondamento , efòg ltórcalc > acciò 
doueffé rhudhfo pìiì ' Veramente abbrafcciarfo* . 
Cf edeuò btfffò , L chHeh* a fallo Varimi feguiffe 
lormedel noflrpS.^iftÒrè,* quantdnqirf'hftlàge- 
uoli , e fcabrofe y pofeiache hahno pur Vna volta 
il fine, chetcnde nella immarcéfeibik gloria ,par 
fruirla M'ankrité cóli VtfBioiWfinito-. Eikn- 
ào qiKiràltra ftradà alccrtoidfóltee , ipcnchc ncìY 
apparenza flihfoftrr autóritó'i :: t -gràiideìtóev ihc 
ìi^breuiflìmo tempo fi pcrifttìtaranndSnpcne ,fc 
^ntinui tormenti I ' : '** : ' - '•/■ • 

Ala doue fono Io?c doue còltolo faucllar tara- 
to m ? inoItrò?mbntrt béhmi accorgo* <:hcihormai 
fi dà principiò ad Watóra più fiera, c'perigliofa 
battaglia £Mi perfùadcuo ertamente , chc f tante 
frodi, 6c infidiefebricatc contro S. Pigmcniofof- 

fero 



fero torma» finite l Mi dato pur « credere, che 
le fiereize , e kperfecutioni»doppo tanti trafeorfi 
anni, foiTero già terminate. Stiroauo jnuero , 
che li gentili, quantunque accaniti (contro S. 
Jismenio, Crollerò affatto /capricciati , ouero 
data haueflero almeno rregua, per qualche giorno 
a loro furori.Mi oimè, mi rifiionavn non so,chè 
nell'orecchia , che non fi ferma il mio cuore fenxa 
prefagio dipiu graui, e manifefte roumc, anzi 
fenzahefitatione veruna, poffo certamente ter- 

mare , che fu irreparabU la *aufa , ,e nè meno 
sbrigarfiftnza U perdiu della vita di fluefto in- 
nocente Pallore . Già è difperato il cafo , poicia- 
«beton fcorgola difefa abbandonata d ogmhu- 
nianofoccorfo,fftalconcettopotrlformarnc£hi 

, è prudente, e fagacc , cficndoU ben noto, che di- 
pendono gl'effetti 4aU'emcienti ogioni -Ne fi 
può arguir , chejconc^xra niuno à iauorc del no- 
ftro Santo per lafua liberti , mentre fono già pa- 
klatel-jnfidiede roinUtripotcnti , e-nemici della 

San» Fede Cattolica * , 

Hor fi, che .conofco.non douerfi più ricercare, 
confacelle notturne la luce del Sole, pofeiache 
quello fi manifeftada fe à mortali di giorno, piu> 
4M non yerjga offufcatq da horride tempefle. 
Finiamola dunque per non paflar più oltre, con 
lanti difeorfi . Ma, che dico? peuo#fi tralalciar 
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di narrare, che San Prgmcrrro viefc« 5 adontato 
da nemiti di Santa Cbicfa , Se accompagnato da 
miniftri ApoJWici,come malfattori ilvvftodfcu- 
ro carcere, auuiiuppatotuttd-con pefartti catene, 
& intanto non fi ritroua trà quefti maluaggi vn > 
che habbia feintilla di pietà? ma che? iton fi ab- 
bandoni in rifletter ogni mortale , che li doueri- 
fiede la partenza > iui non può regnar fómpietà . 
Là douefi cuftodifeorio li Diuini precetti* iui fi 
' ritroùà : rahimmo Iddiò ,pcr liberar i fuoi férui d* 
oghi tribulatione >& anguilla. Siche fetteggf>e 
pur gioifea chi patifeè pt? lui, pofeiachr à tempo 
opportuno ne Raccoglierà Frutti celefti- Mà ci? 
potrà per adeffo adequatamele raccontaré,<jua- 
to fi ventilate la cauta di S.ftgmenio^O Dio, chp 
fai il tutto, e chedifeuopri, con fapienza increata 
gl'arcani de cuori mortali, come permetti vn sì 
borrendo (pettacolo, e che fia per condennarfi ad* 
ignominiofa morte vrio,chc giamai commefle col 
pa veruna? Altiffimo Iddio almeno, comefu- 
premo Monarca,difcndi vn'Jnnoccnte degno in- 
ucro di fopranatural'aiuto, acciò li cómandidell' 
empij, non habbino dominio su la forte de giu- 
fti, anzi rcitino gl'Innocenti più confermati fieli* 
loro perfcttione, nè auiliti dalla peruerfità de ma- 
lignimon eftendino qucfti 5 contro efll à fccleratez- 
ze le mani. 1 ' ■ ; 

Si 
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■Si fcorge intanto , che S- Pigmento firitroua 
fri ceppi} e catene, &: in quefti tenaci Iegami,ben 
.fi yede la lib^àogprcfla, eriptegrita difpreggia- 
ta. ;Q quanto ijnucro diuerfo l'orgpglio dell* 
empij, chUolfrapazza ,. con vituperi j , c cfii.Io 
-crucia, con infoffribilitormenti, ami, che tutti in- 
sieme gli procurano ignominiofa caduta . O 
gente ftpjta, & ingrata; hanno pur offeruato Pig- 
mcnio d ogni virtù ornato, & fperimencata la fua 
carità , nel dar foccorfo à meudici, infegnar gì' 
ignoranti >&iti dar parimente fepoltura a defon- 
X\> e pur quefti, come increduli , non pre/tano fe- 
de all'opre marauigliofc di Dio, eflercitate per 
mezzo dclfuo Seruo fedele. Vengono fabricati 
^procefli, contro il Santo Paftorc, e quantunque 
non vi fiaproua adequata, ad ogni niodopur* 
anche contro di lui.fi fulmina ingiufta fentenza , 
e viene condennato colui > che già mai commefle 
delitto- Indarno barbaro Giucfice ti perfuadi 
Oprar da degno minirtro, col diffiraular l'em- 
pietà zelcelaingiuftitia pietà * Non occorre co- 
prir più le tue frodi , e palliar le menfogne , coir 
afl*crire,e0cr Pigmento rcodi prefunti misfatti.. 
Mà, che .dico , e racconto ? fari forfè, che rilucili 
qualche raggio d'Immanità in Aproniauo Pre- 
fetto di Rpma> mentre non è incoi fo il S /aftorc 
in pena veruna' Sarà forfè tal volta, che fpinto al- 
cuno 
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*uno da naturai impulfo fciolga PigfnWo da 
quelle catenese pefanti mancttCitra quali fi ritr^u' 
auuinto?.Nò alccrto,perchè dicono effer l'Inno- 
cenza delitto , e l'opere buone peftifero male, per- 
ciochc Kinuidia foftienc le parti dell' accufator 
occulto , Se i tefttmonij falfi , mantengono l'odio* 
e lo fdegno , c quantunque fiano Angolari , ad' 
ogn i modo pur refta ingiuftainente il reo pretefo 
non conuinto vinto , c così viene dal vuolgo ac- 
clamato malfattore > e come tale degno d'igno- 
minioia fmortfe Oh fcélcregine deteftabile. Oh 
crudeltà deplorabile. Oh ingiuftitia non più vdi- 
ta . Oh tirannia veramente fempre efecrabiie.. 
Ahi che non poffopiù> con la mia lingua pale- 
sar al Mondo tante barbarie indrizzatc contro 
vn'InnocentePaftore.E voialtri Cattolici veri fc~ 
guaci di Chrifto,chc hauete con ceputo tanto do- 
lore ne vofiri cuori > piangete > e verfatc da gl'oc- 
chi lacrime à guifa di precipitofi torrenti , np 
mancate, con la voftra pietà di rifletter sì mifer 
rabilccafo, degno inucro d'effer fempre compaf- 
fionato , e mentre vi lafcjò in quefta Santa medi? 
tatione,Io tra tanto mi andrò ingegnando per ter- 
minare di quefto Santo il mio meftadifeorfo* 

Si ritrouaua intanto il Paftor 'Innocente in vna 
regia di dolori 3 pofto fra ceppi . Mi dò à credere* 

KJCK che 
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che qucfto idantiflìmo Prelato in sì calamitofo 
tempo,fi raccomandatlc al fommolU della gloria 
accìò in quelle aftlittoni cftremt, gli fommiru? 
ftralfciacoftanza , pe r abbatter lacrudeltà nemi- 
ca Jella*S. Fede , $c in quefia guikcombattendo 
contro tutti -perlecutori » riportale coronata la 
fronte di gloriofa palma *<confuo eterno trionfo, 
«chegK fgombraflb dai rxtto <)gnitinior feruile 
giachè ben conofceuaeffer <lkienuto berfaglio di 
cento i e mille flagelli . -Mi certifico parimente», 
che S. Figmenio pf fcgatò hauefle il Facitor , eter- 
no, feucragiudice di malfattori »acdà* non Icoc- 
«(Te col-* ftio * rigorofo fdegno» i pungeattflìmi 
fulmini ;dal fuo Arfenale, contro gl'oftinati gen- 
tili • 

*- Mà feofrgo ohirtie vféir fuori da càrcertofturo 
ti¥ Innocente vecchio > che pòrta fui dorfo pe- 
Untè (crr& , cime con tenaci legami > ma non 
ptrcìò ttftnWgg^oi che fi rifróìii vrt almeno di 
quei miniftri , ché'd?pÒt)ghrvcFàmchte l'oftina- 
riórie, detefti la perfidia , & abbandonile colpe^ 
Ma 'ohimè , ché non poflb più oltre col faucllar 
auanzarmi -, pofeiache m* il niega V intenfiffi- 
madMoté. Goriofetointama,cheilS.Paftore s' 
auuia accompagnato da Carnefici fcfteggianti , 
& allegri ver/òli ponte deirifola Licaoiria , per 

eflcr 
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cfler da quei ipartjgóHi ^rabboccato . nel Te- 
ucre , 

A queifta sì lacrimcuole vifta , efunefta trage- 
dia, ifaflì medefimi , che immoti , e priui in con- 
feguenza di feofo , e loquela , fi ritrouarono in 
quel luogo , fc foflero flati capaci dcllVrio , e dell' 
altro fcritimentou al certo , che farebbono lique- 
fatti, per tenerezza* quafi diflì, come nel fuoco la 
cera. Altiffimo Iddio poteiii pur quelli, dolo- 
rofi finghiozzi , che foffriua , con inuitta patienza 
l'innocente Pigmenio, riuoltargli, mi dolicirfn- 
*e , controTifteflt PcrfccutQii.' Potei» pur la tua 
.Onnipotenza * che ycoirvna fempliee parola fi- 
bricò qucfto bel Teatro del Mondo , con vn'altra 
confimilc , foUcaar qucfto S. Prelato , che fi ri- 
^rouaua anguftiato , %c afflitto dentroxanti dote- 
' Tapeuipur beniflimafourano Mo- 
^ w juc&a terra didacr ime» laminano 
al rouerfeio le cofe del Cielo .-fi fc hoggiTi ofeura- 
no le Stelle, come nonrifplcnde il Sole, e. con 
fi**i fplcodoricoprire l'Innocente i>aftore , icciò 
gori lla da Carnefici eftinto? Ahi che conofeo ben 
Io li lamenti* e querele .* d'afflitti Cattolici .Mi 
confolo bensi della patienza, con cui S. Agmentò 
foffre i peramor di Ghrifto tant angnftie , sq pijfcj 
aatàc bcn'Io , chefenza Croce non fi puole go- 
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der la voftra gloria btat*. Già benanche rifletto* 
che S. Pigmenio fi ritroua nel fuo gloriofo paflag- 
gio , c chefecaporta la bandiera delle S. virtù »' 
cflencitate in Tèrra , per commun* beneficio > che 
perciò ne riportaceli sàneLCiclo gloriofa la pai- 

: Chi mai creduto haurebbe , che S. Pigmenio 
si virtuofee Santo,appIicato femprc iti grandini- 
mi aftari y e tutti fpettanti al vero* culto di Dio > 
fòffcvfcito in quefta luce del Mondo , fotto sì ma- 
ligne ftcllc , e pianeti totalmente oppòfti & buoni 
Clienti > c benigni effetti* efiendò pUr'verO'j* che 
viene innocentemente vecifo, e pofcia precipitato 
in vn fiume . Mi* che difeorro Iod'inflaffi 
. Celefti > difaufte, oinfaufteftellc> e pianeti \ di 
praui, ouero di benefici influflì? Non è forfi fta- 
ta condennata: dalla S. M. Ghiqfc l'opkiiond de 
Prifcillianifti? Si deuc forft prcfcir crederà ì 
contingenze future ? Nò alccrto, percioche li 
mortali>non alle ftelle, mà bensi quefte- à quelli 
foggettc ftanno > e lifuturi cucnti , fono riarsati 
nclli giudi giudici; Diuini > di cui non è lecito » 
lingua humana fauellarne . Siche marauigliat non 
fi deue , chìlegge* fePigmctìio Innocente, viene 
precipitato nel Teuerc * : ^ 

Preuenga dunque ciafeupoi con la p^ria 
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morte , la morte , muora pur negando fc fteflo , c 
ponga parimente il fuo corpo i rig&rofi cafìighi , 
& alle dure catene i Cuoi fenfi , pofeiachè fra V 
ombre della vera penitenza , fenza fallo veruno 
apparircela gratia Diuina , con la di cui affiftenza 
fi apre alcertoa feguaxi diCfiriftolavia delleter- 
nalucc. Tanto piu , ch'erri vano s'afpctta il* gior- 
no felice, airhora quando , del Sole di giuftitia 
Giesù Chrifto , non rifplcndc; foriera. rAutoxa 
della fua Santa grada , e per terminar il prefentc 
difeorfo, dirò finalmente , che Iddio fi fentirea 
gl'hiiomini fupi feryi fedeli rigorofi difaggi > c 
quafi infóftHbbiÉ penc'in^cfta valle di lacrime 
permutandogli; jofria iri Empitemi ripofl* fi 
compiacque intìnto la ptouidenza Diuina, die 
fi'trouaflfcil'corpor ^'S,' PigVtìeriiV, flic4 Porta 
Portef^'e fóffe parimentekecòlfo di Religtofà 
Matrona Romana , 'per nomc^ Candida: , acciò lo 
collocafle nel Cemeterio di Pontiano (di cui ne ho 
altro uè diffufamente fauellato) con quella riuc- 
renza, che ben canueniua ad'vn tanto Campione 
di Chrifto , efiftente .hoggi dentro quefta Ven.- 
Chiefa , fotto l'Aitar Maggiore,infiemc, con altri 
Santi, e Reliquie altroue deferite e . Celebrandofi 
ogn anno la fu* S Fcfta, fotto li 24. di Marzo co- 

J ^ me 



me ftà regiftrato nel Martirologio Ronaano, coti 
le feguenti parole . 

Rw* . Pttfto Beati Pigmenijfrefty- 
teri, 4*1 Iuliano ApojlatA 
prò Fide Chrifti pnecipi- 
tatus in Tiberine 
.nocMUtseJl.- 

Uus DEO> atque BEATAE MAKIAE VIRGINI. 



E indubbitato, che quello Libro capiterà in 
rtunod'huomini dotti, 8c indotti; Quelli conia 
loro prudenza, «carità potranno da fc mederai 
correger Terrori occorfi nella Stampa ; E queih 
luceranno correr l'Iftoria., qual'ella fu , perchè 
non fc ne accorgeranno . 
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